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# Lo sciopero sonoralo dell'Industria o 
dell'agricoltura a Roma e in provincia, 
proclamato unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL contro i licenziamenti e 
per ■ una nuova politica economica, ■ è 
stato una possente manifestazione di for¬ 
za. Altissime le percentuali di astensio¬ 
ne ovunque. Sono rimaste deserte anche 
fabbriche dove da anni non si lottava. 
Un corteo, fermato da migliaia di lavo¬ 
ratori, ha percorso le strade del centro 
(nella foto). Lo aprivano le ragazze e 
gli operai delle tre fabbriche occupate. 


# A Ferrara si è svolto ieri lo scio¬ 
pero dell'industria indetto dai tre sin¬ 
dacati per lo sviluppo economico delia 
zona. Scioperi e > manifestazioni per i 
salari e il lavoro si sono svolti agli 
stabilimenti Pirelli di Settimo Torinese 
e alla ABCD di Ragusa, mentre per oggi 
è annunciato l'inizio di un nuovo scio¬ 
pero di 48 alla Montedtson di Mestre. In 
lotta sono anche I dipendenti della CRI. 
Par le Fucine meridionali di Bari è 
stato raggiunto un accordo che acco¬ 
glie le richieste dei lavoratori. 


0 II Direttivo della CGIL in un suo 
documento afferma che mentre le con¬ 
traddizioni sociali si aggravano il pro¬ 
gramma del nuovo governo si limita a 
confermare i vecchi indirizzi di politica 
economica. Le dichiarazioni program-' 
maliche, dice ancora il documento, pur 
richiamandosi ai lavori della Conferenza 
sull'Occupazione, ignorano ‘ l'esigenza 
essenziale di un allargamento della ba¬ 
se industriale del paese. 

ALLE PAGINE 2 E 4 


Grave verdetto maccartista a Boston 


DUE ANNI DI CARCERE A STOCK 


Manifestazione di protesta delle organizzazioni progressiste 


14 luglio '48 

Attentato 
a Togliatti 


Domani sull'Unità 
un inserto sulla re¬ 
sistenza popolare al 
tentativo di schiac¬ 
ciare il movimento 
operaio e democra¬ 
tico in Italia - * 


ORGANIZZATE LA DIF¬ 
FUSIONE INVIANDO LE 
PRENOTAZIONI ENTRO 
LE ORE 11 DI OGGI 


BOSTON, li. 

Il tribunale di Boston ha con¬ 
dannato il celebre pediatra Be¬ 
njamin Spock a due anni di re¬ 
clusione e a cinquemila dollari 
di ammenda, sotto rimputaziooe 
di aver indotto iti avani di leva 
a sottrarsi al servizio militare 
nel Vietnam. A pene identiche 
sono stati condannati 0 reveren¬ 
do William Sloane Coffin, cap¬ 
pellano dell'Università di Yale, 

10 scrittore Mitcheil Goodman e 

11 leader studentesco Michael 
Ferber. 

Contro □ grave verdetto, emes¬ 
so a conclusione di un processo 
tipicamente maccartista, dieci 
organizzazioni progre ssi ste han¬ 
no indetto un comizio dinanzi al 
monumento ai caduti della Ri- 
' volimene americana. James Be¬ 
ve!, uno dei dirigenti della « mar¬ 
cia dei pove ri >, Q professor Ha- 
roid Zinn. dell’Università di Bo¬ 
ston. David Dellinger, della ri¬ 
vista < Liberation », testé rien¬ 
trato da un viaggio a Parigi e 
a Hanoi sooo stati tra gli ora- 
‘ tori. 

Ha preso la parola anche 
• Spock, che é stato rilasciato 
sotto cauzione in attesa del prò- 
. cesso di appello. Egli ba dichia¬ 
rato tra gli ap p la usi , che nes¬ 
suna intimidazione e nessuna 
e-viami» gli impedirà di con¬ 
tinuar* la sua attiriti contro la 
guerra. 


Caldo record 
a Terni: 40* 



Il recard del calda è laccala. Ieri, a Tarn! con qua¬ 
ranta gradi all'ambra. Il ca p alaage fumana è deserta. 
Anche nella altra città, camunqua, la temperatura si 
è attestala sa vaimi alti: a Gettava ha raggiunto 1 29 
gradi, a La Spazia I », a Milana i M gradi (con una 
minima notturna di 24 gradi) a a L'Aquila SI gradi. A 
Tritata, a menaglame, la temperatura ara SI gradi, 
» a IH r de nena, » a Gorizia, » gradi a Tarvisio, » gradi 
a Rama, » a Cagliari, » gradi ad Alghera. Nella foto: la 
’ sognale!k* di una strada ramane deformata dal catrama 
liquefatte dell'alta temperatura (A PAGINA S) 


Irrisorio margine di fiducia al monocolore de 


che vuole rilanciare il centro-sinistra sconfitto 


PER SOLI 5 VOTI 


: • : ■ . .v ' v : AA/.AlA A -AA. vV-A.? : ' AAÀ• • • > 


passa il governo Leone 

Scialba replica del presidente del Consiglio — Ingrao ribadisce il voto contrario dei comunisti — Netta opposizione an¬ 
che del PSIUP e degli indipendenti di sinistra — La relazione Lombardi su De Lorenzo verrà trasmessa al Parlamento 
Il governo ha promosso Celi malgrado fosse a conoscenza degli addebiti mossi all’attuale vice comandante dei carabinieri 


Il governo di « attesa » (o di 
affari) dell’on. Leone ha avu¬ 
to ieri la fiducia della Came¬ 
ra con il risicatissimo margine 
di S voti. Essendo i votanti 515, 
la maggioranza era di 258. Su 
Leone hanno votato 263 depu¬ 
tati (democristiani), contro 252 
(le opposizioni), si sono avute 
88 astensioni (quelle dei socia¬ 
listi, dei repubblicani e di due 
rappresentanti della SVP). E’ 
una maggioranza che è stata 
incerta fino all’ultimo, anche 
perchè la replica di Leone non 
era piaciuta per quel che si di¬ 
ceva sull’Alto Adige ai rappre¬ 
sentanti della SVP che avreb¬ 
bero dovuto astenersi: comun¬ 
que uno solo di essi, l’onore¬ 
vole Dietl, alla fine ha detto 
« no » al governo. In soccorso 
dell’on. Leone sono giunti alcu¬ 
ni esponenti monarchici e libe¬ 
rali che al momento del voto 
sono usciti dall’aula: sono stati 
notati tra gli altri Gioacchino 
Lauro e Bonea. 

La battaglia delle opposizio¬ 
ni contro questo governo che 
ignora e calpesta il voto del 
19 maggio, proseguirà al Se¬ 
nato. oltre che nel Paese dove 
i lavoratori con le loro grandi 
lotte unitarie indicano ogni 
giorno quali siano le soelte po¬ 
litiche da fare, ben diverse da 
quelle dei governi di « attesa > 
o di quelli di centrosinistra. 

H no dei comunisti è stato 
ribadito dal compagno Ingrao. 
Nella sua dichiarazione di vo¬ 
to egli ha rilevato come nu¬ 
merosi oratori dello schiera¬ 
mento di centro-sinistra abbia¬ 
no posto il tema dei nuovi rap¬ 
porti tra maggioranza e op¬ 
posizione: come sono possibili 
questi rapporti quando l’on. 
Leone si presenta con una re¬ 
plica che non dice nulla, che 
elude tutte le questioni che 
erano state poste e che si li¬ 
mita solo ad aggiungere altri 
temi ai numerosissimi che già 
erano stati esposti durante le 
dichiarazioni programmatiche? 

Anche sulla politica econo¬ 
mica — ha proseguito Ingrao 
— si è voluta confermare la 
continuità con i governi pas¬ 
sati. con la linea Colombo- 
Carli. facendo addirittura un 
passo indietro rispetto anche 
agli accenni autocritici che 
aveva avuto nei confronti del¬ 
la politica della spesa il go¬ 
vernatore Carli nella sua re¬ 
lazione annuale. Questo gover¬ 
no non ha detto nulla sulla po¬ 
litica della spesa pubblica, 
ignorando non solo quello che 
avevano proposto i comunisti, 
ma i socialisti unificati ed al¬ 
cuni esponenti della DC come 
l’on. Donat Cattin. Su questo 
punto l’unica cosa che ha sa¬ 
puto dare è stata solo qualche 
indicazione quantitativa, sema 
indicare nessuna priorità di in¬ 
dirizzo produttivo e sociale. 

Ingrao ha quindi risposto a 
La Malfa sulla questione del¬ 
le priorità e delle scelte, di¬ 
mostrando che il segretario del 
PRI polemizza con una falsa 
immagine della politica del 
PCI, che si fabbrica a suo co¬ 
modo, Affrontare in questo mo¬ 
do il problema del PCI non 
serve a nulla. H problema è 
stato al centro del dibattito 
e anche delle dichiarazioni di 
voto. Ad esso non si risponde 
con falsificazioni, come quelle 
fatte da La Malfa, o con qual¬ 
che tirata anticomunista come 
quella contenuta nella replica 
di Leone. Né serve, come han- 

f. cKe. 

(Segua in ultima pagina) 



Per la presidenza delle 
Commissioni della Camera 

Stentata elezione 
dei candidati del 
centro-sinistra 

Sono stati imposti con uno scarto minimo di voti 
Al primo turno Cariglia ha avuto meno suffragi del 
compagno Longo - Il dibattito nella DC e nel PSU 


ARRESTATO IL CAPITANO 

Il capitano Antonio Granata, il responsabile dello medioevale 
punizione del palo allo Cecchigncla, è stato arrestato su man¬ 
dato di cattura della magistratura militare: dovrà rispondere 
di abusa di autorità e di sevizie. Come è noto, aveva fatto 
legare per sette ore ed un albero, el cantra della caserma della 
Cecchignola, un giovane soldato di leva, Luciano Abbasso, 
responsabile di non aver immediatamente riconsegnato la 
divise con la quale aveva partecipato alla parata militare del 
2 giugno. Nella foto: il militare legato al palo (A PAGINA 5) 


OGGI 

L A 


Si accumulano di giorno 
in giorno le prove dello 
sfaldamento del centro-sini¬ 
stra. Ieri, quando si è trat¬ 
tato di eleggere i presiden¬ 
ti delle Commissioni della 
Camera, gli accordi tra de, 
socialisti e repubblicani che 
si erano distribuiti le can¬ 
didature discriminando gli 
altri gruppi sono venuti 
meno. Alla fine i nomi de¬ 
signati sono stati imposti, 
ma con scarti minimi di vo¬ 
ti. Si sono contate, nelle 
file degli « alleati », parec¬ 
chie schede bianche e as¬ 
senze tutt’altro che occa¬ 
sionali (e dire che per tut¬ 
ta una settimana i capigrup¬ 
po della DC, del PSU e del 
PRI avevano trattato meti¬ 
colosamente la ripartizione 
dei posti mettendo un bel 
frego su tutti i discorsi con¬ 
tro la « delimitazione della 
maggioranza »). In più di un 
caso (commissioni Esteri, 
Giustizia, Trasporti e Inter¬ 
ni) le votazioni hanno do¬ 
vuto essere ripetute perchè 
i candidati del tripartito 
non avevano ottenuto nean- 
chè la metà dei voti dei de¬ 
putati presenti. 

Va segnalato in particola¬ 
re il voto della Commissione 
Esteri perchè II il candidato 
del centro-sinistra, Cariglia, 
è incorso in una clamorosa 
disavventura. In prima vota¬ 
zione egli ha raccolto meno 
suffragi (10) del compagno 
Longo (12). E poiché nessu¬ 
no dei due aveva ricevuto 


L 90N. Flavio Orlandi, 
uno dei direttori dei 
{'Avanti! ha reso alcune 
dichiarazioni all’agenzia 
« Italia » m ad, a propo¬ 
sito dei socialisti e dei 
comunisti cosi ri è espres¬ 
so: • La differenziazione 
consiste nel fatto die i 
socialisti si sentono impe¬ 
gnati a difendere la li¬ 
bertà, i comunisti no». 

Alla lettura di queste 
parole lapidarie, noi, se¬ 
condo Q nostro costume, 
ci siamo subito domanda¬ 
ti: «CM i questo Orlan¬ 
di? », a siamo corsi a leg¬ 
gere una biografia da lui 
stesso dettata, della quale 


vi trascriv iam o il passo di 
maggiore rilievo storico: 
« ET nato il 12 aprile 1921 
a Canino (Viterbo), ma 
ba passato gli anni del¬ 
l’infanzia e della giovi¬ 
nezza nelle Marche». Ora, 
notate quel « ma » avver¬ 
sativo, che illustra il ca¬ 
rattere indipendente e li¬ 
bero del futuro socialista 
Orlandi Quelli di Canino, 
come tutti sanno, sono in¬ 
clini a trascorrere, del 
resto serenamente, l’in¬ 
fanzia e la giovinezza a 
Canino, e non manca nep¬ 
pure chi, per pigrizia o 
per distruzione, vi si in¬ 
dugia anche nell’età ma¬ 


turo e senile. Ma Orlan¬ 
di no. Invano i suoi com¬ 
paesani cercarono di trat¬ 
tenerlo. • Voglio andare 
nelle Marche » egli disse 
essendo ancora un infan¬ 
te, e mentre con lo stra¬ 
vagante e incongruo pro¬ 
posito di difendere, ap¬ 
punto, la libertà, i co¬ 
munisti Terracini, Scocci- 
marro, U Causi, Pajetta 
e tonfi altri andavano in 
galera, Orlandi ri avvia¬ 
va, a passi incerti perchè 
era ancora piccolissimo, 
v ers o Ancona, nei cui 
ameni dintorni trascorse 
. l’infanzia e poi, non pago, 
la gi ovinet t a . Dicevano in 


la maggioranza assoluta si è 
ricorsi al ballottaggio. Lon¬ 
go ha avuto ancora 12 voti 
e Cariglia è passato a 14 
perchè nel frattempo sono 
stati ripescati in extremis 
alcuni deputati de che si 
erano squagliati. Però sono 
rimaste ancora tre schede 
bianche. E Cariglia, come 
presidente della Commissio¬ 
ne, rappresenta co! suoi 14 
voti meno di un terzo dei 
membri. Egualmente incer¬ 
ta è stata fino all’ultimo la 
nomina di Reale alla Com¬ 
missione Giustizia perchè 
quattro de avevano deposto 
scheda bianca (in seconda 
votazione ne hanno recupe- 
U due trattenendoli per la 
giacca). Cinque schede bian¬ 
che si sono posate anche sui 
nomi di Corona e Orlandi. 
Mattarella (Commissione Di¬ 
fesa) l’ha spuntata con ap¬ 
pena 17 voti su 33: la sua 
candidatura deve essere ap¬ 
parsa troppo scandalosa per 
meritare di più. 

I presidenti delle quattor¬ 
dici Commissioni sono dun¬ 
que i seguenti: Affari Costi¬ 
tuzionali: Bucciarelli Ducei; 
Interni: Corona; Esteri: Ca¬ 
riglia; Giustizia: Reale; Bi¬ 
lancio: Orlandi; Finanze e 
Tesoro: Vicentini; Difesa: 
Mattarella; Istruzione: Misa- 
si; Lavori Pubblici: Baroni; 
Trasporti: Bensì; Agricoltu¬ 
ra: Truzzi; Industria: Giolit- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


biografie 


quegli anni i marchigia¬ 
ni con orgoglio: • Noi ab¬ 
biamo Orlandi » e gli ri 
stringevano intorno, con¬ 
solandosi di molte tribo¬ 
lazioni. 

Questi socialisti tipo 
Orlandi vantano delle vi¬ 
te esemplari. Adesso, per 
esempio, il codirettore 
dell’Arenili sta già pen¬ 
sando ai luoghi in citi tra¬ 
scorrere la maturità e la 
vecchiaia II Piemonte in¬ 
siste molto per averlo, 
ma pare che andrà a Pia¬ 
cenza dove, certe dome¬ 
niche, avrebbero bisogno 
di qualcuno per diver¬ 
tirsi. Fort «braccio 
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Interpellanza dei senatori comunisti a Leone e Gui 


PCI : garantire i diritti democratici 
contro l'illecita attività del SIFAR 


La CGIL critica 
il programma del 
governo Leone 

« Il governo non fornisce assicurazioni sulla ces¬ 
sazione della repressione poliziesca contro le 
manifestazioni operaie e studentesche » - Si al¬ 
lontana la soluzione del grave problema del Sud 
La CGIL riconferma il proprio impegno di lotta 


/ 

Terracini sollecita un dibattito al Senato sulle numerose interrogazioni 
presentate dai vari gruppi - Necessità di conoscere i risultati delle inchie¬ 
ste su De Lorenzo • Le gravi questioni poste dalla morte del col. Rocca 

I compagni senatori Secchia, D’Angeiosante, Bora, Canicci, Baidina Di Vit¬ 
torio Berti, Palazzeschi e Sema hanno presentato, a nome dei gruppo senato¬ 
riale del PCI, un’interpellanza ai presidente del Consiglio e al ministro della 
Difesa per conoscere quali provvedimenti sono stati presi o si intendano ur¬ 
gentemente prendere per garantire le libertà democratiche, la vita dei citta¬ 
dini e la sicurezza delle istituzioni repubblicane minacciate dalle deviazioni 

_ del SIFAR (attuale SID) e 

dalla sua illecita attività che 

. . il ... t ■ i continuerebbe tutt’ora. 

In un documento del Direttivo confederale L’opinione pubblica demo¬ 
cratica e le forze armate — 

---- prosegue l’interpellanza — 

hanno motivo di essere tur- 

_ _ _ baie per le inquietanti noti- 

9 I I 9 a 9 zie connesse con la morte 

I m l_l I co'onnello Rocca c le 

B #9 m m. m 9 9 l| Il II #1 gravi inammissibili ìntromis- 

I Hi %lB I ml%W sioni nello svolgimento delle 

indagini da parte del SID. 

■ ■ m in rapporto anche alle molte- 

99 9 1 plici attività di queU'ufficia- 

■ I HaI le in stretto legame con gran¬ 
ii il 9 91119 *i9999iB*l Utfl di complessi industriali e au- 

99 199 W jg l MIIIIII1A torità Straniere; per i provve- 

■ 99 dimenti adottati a carico di 

_ ufficiali che contribuirono a 

B far conoscere gli abusi com- 

no verno Leone Varasi, 

yl 99 W ^0 ■ Il VF tentarono invece di celare la 

99 \erità per proteggere inte¬ 

ressi politici e di casta: per 

« Il governo non fornisce assicurazioni sulla ces- la recente ripresa di opera- 

. ... . ... , , zioni illecite da parte del SID 

sazione della repressione poliziesca contro le — intercettazioni telefoniche, 

manifestazioni operaie e studentesche » - Si al- degli interventi del inlniste* 

lontana la soluzione del grave problema del Sud « ,° ìf f “ a a 
La CGIL riconferma il proprio impegno di lotta 

vizio. 

La CGIL ha espresso un giu- delle risorse disponibili e di Gli interpellanti chiedono 

dizio negativo sul program* un restringimento della prò- inoltre di conoscere se il go- 

ma del governo Leone attra- duzione e dei consumi all'in- verno non intenda che la con¬ 
verso un documento approva- terno. dotta da esso tenuta nelle sud- 

to ieri dal Direttivo confede- pa qui. sostiene il documen- dette circostanze^ non cotn- 
rale. In esso si afferma che to del Direttivo della CGIL. P° rt ‘ una sua primaria e di- 

il programma del nuovo go- derivano profonde tensioni so- retta responsabilità Pp r ffh 

verno mostra di non voler te- clali. A questo proposito il do- abusi e le violazioni di dirit- 

nere conto dell’urgenza e del- curnento afferma testualmen- lL^. Ut l|f 10 2!J! I fS! inessI da ‘ 

la gravità dei problemi che ci te che c contro j lavoratori e servlzl dl sicurezza, 

stanno di fronte e si limita a „ . . „ . . SDesso scate _ Dal canto suo il compagno 
confermare i vecchi indirizzi f™,?* 1111 SI f spesso scale- Umberto Terracinit puden¬ 
di politica economica. *J a |° intervento ingiustificato ^ gruppo senatoriale del 

Nel documento si fa una ana- de ? * Nessuna assicu- pei. in una lettera rivolta 

lisi della situazione economi- razlon .e di un ritorno alla a Fanfani. sollecita che nelle 

ca e sociale del paese e si dice n ? del «spetto del sedute che saranno dedicate 

che « presenta sintomi di gra- diritto di sciopero, oggi con- allo svolgimento di interpel- 

ve deterioramento, che si ma- l< : sla , F*-' r ,e orevi sospensio- lanze e interrogazioni, si di- 

nifestano soprattutto in riferì- dl ,avoro nel a pubblica ara- scutano anche quelle relative 
nli» fnnrfivlnnf Hi vi»„ e mimstrazione. è contenuta nel a l SIFAR. U fatto che alla 

programma di governo ». Camera l’argomento verrà 

«Queste lotte — afferma trattato — precisa Terracini 

con forza il documento — e- — ma solo in relazione alla 

sprimono esigenze fondamen- presa in considerazione del 

tali che riguardano un reale progetto di legge per una 

miglioramento delle condizioni inchiesta parlamentare, non 

salariali e normative dei lavo- deve escludere la discussio- 
ratori. una svolta nella poli- ne in Senato che verterebbe 
tica delia occupazione, l’attua- invece su alcuni aspetti par- 
zione di una adeguata rifor- ticolari ma molto concreti 

ma previdenziale, la conquista Come è noto, negli ultimi 
di nuovi diritti dei lavoratori tempi sono state presentate 

nei luoghi di lavoro. Il com- sull'argomento numerose in¬ 
plesso di queste esigenze, co- terrogazioni e interpellanze 

me la CGIL ha sempre riha- dei vari gruppi. Oltre alla 

dito, impone una profonda mo- interpellanza presentata dal 

dificazione dell’attuale politica gruppo del PCI. e di cui ab- 

economica e sociale, a vantag- biamo dato notizia all’inizio, 

gio delle classi lavoratrici, e il sen. Anderlini, per il grup- 

capace di superare gii attuali p*, degli indipendenti di si- 

squilibri economici e di potè- nistra. ha interrogato il go¬ 
re »• verno su temi che riguardano 

A conclusione dell’analisi le varie relazioni e rapporti 

della situazione il documento sul SIFAR. la promozione o 

della CGIL rileva che « In que- meno di taluni ufficiali che 

ste condizioni si allontana la ebbero un ruolo nelle vicende 

soluzione del grave problema del SIFAR e del processo 

del Mezzogiorno, che si mani- De Lorenzo-« Espresso ». la 

festa oggi particolarmente in sostituzione del generale Ma- 

un deterioramento delle con- nes. le intercettazioni tele¬ 
dizioni di lavoro e di vita foniche, il presunto suicidio 

delle popolazioni meridionali e del colonnello Rocca e le in- 

nelle lotte condotte in questi tromissioni da parte del SID. 

mesi dai lavoratori e dai pen- Dal suo canto il gruppo del 
sionati In questa situazione — PSIUP ha rivolto alcune in¬ 
conclude il documento — con terpellanze e interrogazioni 

sapevole della urgenza dei prò- per conoscere i più recenti 

blenni dinnanzi ai quali sì tro- sviluppi sulle vicende rela¬ 
vano le classi lavoratrici e Uve al SIFAR. sulle interfe- 

considerando dei tutto inade- renze del SID nelle indagini 

guate le soluzioni indicate nel- per la morte del colonnello 

le dichiarazioni programmati- Rocca e sulla stessa attività 

che del nuovo governo, la di Rocca, nonché sul com- 
CGIL riconferma il proprio portamento nei confronti di 

impegno dì lotta per il mi- alcuni ufficiali collegati al- 

glioramento effettivo delle le vicende del SIFAR. 

condizioni di lavoro e di vita Queste questioni sono og- 

dei lavoratori e per una svol- getto anche di una interro- 
ta profonda negli indirizzi di gazione presentata dal sena¬ 
politica economica e sociale ». tore Iannuzzi del PSU. 


La CGIL ha espresso un giu¬ 
dizio negativo sul program¬ 
ma del governo Leone attra¬ 
verso un documento approva¬ 
to ieri dal Direttivo confede¬ 
rale. In esso si afferma che 
il programma del nuovo go¬ 
verno mostra di non voler te¬ 
nere conto dell’urgenza e del¬ 
la gravità dei problemi che ci 
stanno di fronte e si limita a 
confermare i vecchi indirizzi 
di politica economica. 

Nel documento si fa una ana¬ 
lisi della situazione economi¬ 
ca e sociale del paese e si dice 
che « presenta sintomi di gra¬ 
ve deterioramento, che si ma¬ 
nifestano soprattutto in riferi¬ 
mento alle condizioni di vita e 
di lavoro dei lavoratori, alla 
occupazione e agli aggravati 
squilibri settoriali e territoria- 


delle risorse disponibili e di 
un restringimento della pro¬ 
duzione e dei consumi all’in¬ 
terno. 

Da qui. sostiene il documen¬ 
to del Direttivo della CGIL, 
derivano profonde tensioni so¬ 
ciali. A questo proposito il do¬ 
cumento afferma testualmen¬ 
te che « contro 1 lavoratori e 
gli studenti si è spesso scate¬ 
nato l’intervento ingiustificato 
delia polizia. Nessuna assicu¬ 
razione di un ritorno alla 
normalità, né del rispetto del 
diritto di sciopero, oggi con¬ 
testato per le brevi sospensio¬ 
ni di lavoro nella pubblica am¬ 
ministrazione. è contenuta nel 
programma di governo ». 

« Queste lotte — afferma 
con forza il documento — e- 


li». Nel ’68, infatti, è diminuì- sprimono esigenze fondamen 


to il ritmo di incremento del¬ 
la produzione industriale e la 
occupazione dipendente del set¬ 
tore industriale risulta in fles¬ 
sione. Contemporaneamente si 
verifica uria intensificazione 
dei ritmo dell'esodo dalie cam¬ 
pagne. Inoltre si aggrava il fe¬ 
nomeno della esportazione dei 
capitali all’estero con la con¬ 
seguenza di una dispersione 


tali che riguardano un reale 
miglioramento delle condizioni 
salariali e normative dei lavo¬ 
ratori. una svolta nella poli¬ 
tica della occupazione, l’attua¬ 
zione di una adeguata rifor¬ 
ma previdenziale, la conquista 
di nuovi diritti dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro. Il com¬ 
plesso di queste esigenze, co¬ 
me la CGIL ha sempre riba¬ 
dito. impone una profonda mo¬ 
dificazione dell’attuale politica 
economica e sociale, a vantag¬ 
gio delle classi lavoratrici, e 
capace di superare gli attuali 
squilibri economici e di pote¬ 
re ». 

A conclusione dell’analisi 
della situazione il documento 
della CGIL rileva che « in que¬ 
ste condizioni si allontana la 
soluzione del grave problema 
del Mezzogiorno, che si mani¬ 
festa oggi particolarmente in 
un deterioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro e di vita 
delle popolazioni meridionali e 
nelle lotte condotte in questi 
mesi dai lavoratori e dai pen¬ 
sionati In questa situazione — 
conclude il documento — con¬ 
sapevole della urgenza dei pro¬ 
blemi dinnanzi ai quali sì tro¬ 
vano le classi lavoratrici e 
considerando dei tutto inade¬ 
guate le soluzioni indicate nel¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che del nuovo governo, la 


Confindusfria: 
la produttività 
è cosa nostra 

Più produzione con gli stessi, 
a volte con meno lavoratori: 
ecco cos’è la « produttività ». Di 
questa maggior produzione deb¬ 
bono beneficiare i lavoratori, sia 
quelli al lavoro, sia quelli che 
ne aspettano uno dai nuovi in¬ 
vestimenti? La Confindustna di¬ 
ce di no. Si legge su « 24 Ore > 
d’ieri. ui polemica con la CGIL, 
che la maggior produttività dei 
lavoro dovuta aliai traduzione di 
nuove macchine e processi pro¬ 
duttivi è dovuta all’impiego di 
capitale, e al capitale deve an- considerando del tutto fnade- 

dare. Il quale poi deciderà cosa guate le soluzioni indicate nel- 

fame: ma di maggiori aumenti le dichiarazioni programmati- 
salariah nemmeno a parlarne, che del nuovo governo, la 
La Confindustna. al momento CGIL riconferma il proprio 

buono, butta «die ortiche tutti impegno dì lotta per il mi¬ 
gli orpelli di « socialità » e par- glioramento effettivo delle 

la chiaro: ai lavoratori non condizioni di lavoro e di vita 

spetta nulla degli incrementi di dei lavoratori e per una svol- 
priluttività dovuti a investane!»- ta profonda negli indirizzi di 
to di capitale. politica economica e sociale ». 

I lavoratori, perù, hanno an- 
ch’essi una risposta da dare: 
poiché quel captiate, quegli 
strumenti di produzione e mac¬ 
chine (vecchi e nuovi che sia¬ 
no), non si muovono senza di 
loro, non producono né punto né 
poco, i lavoratori scioperano e 
sciopereranno ancora finché non 
ottengono che il progresso tecni- 
co non si trasferirà in progres¬ 
so sociale. La dittatura del ca¬ 
pitole. è stona vecchia, ha U suo 
naturale antagonista: se lo son 
dimenticati alla Confindustna? 

Cerchino di guardare all’espe- 
nenza di ogni giorno E sopra¬ 
tutto la facciano finita di versar 
lacrime sugli « ingiustificati , __ 

scioperi » dei lavoratori. Non so¬ 
no t lavoratori t respoosabih del 
comportamento antisociale del 
capitale. 


^IÈllo 

* ’*VHC, VA 


Dopo le dimissioni dalla DC di Lidia Menapace 


Giorni d'angoscia 
per i'on. Piccoli 

Contorte argomentazioni de! vicesegretario doroteo per mini¬ 
mizzare l’episodio - L’ampiezza del dissenso cattolico nel Tren¬ 
tino-Alto Adige - A colloquio con l’esponente dimissionaria 
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SCIOPERO SULLA «RAFFAELLO» 

è sceso in sciopero stamane contro I Gorghi e di Dossettl, n.d.r.), 
gravosi turni dl lavoro e per ottenere il diritto alla rappresentanza sindacale a bordo. Il capacità dinamica intel- 

transatlantico della società « Italia » (dei gruppo Fiumare) anziché stamane, come era previsto, lettuale che stenta a raccor- 
salperà domani mattina, alle 10. Allo sciopero è seguita una manifestazione pubblica fin sotto le darsi con ciò che al politico 
finestre della società armatrice; questa si è impegnata a rivedere I propri Itinerari, In modo ù chiesto in senso stretto dal- 

da garantire un equo riposo ai marittimi. Dal canto suo la Flnmare si è impegnata ad antici* ‘ a vicen °a nal ’ a 

pare le trattative per il nuovo contratto. Nella foto: l'equipaggio della « Raffaello » mentre sta contro le cose che la DC chle- 

abbandonando la turbonave per partecipare alla manifestazione che si è conclusa In piazza t ] c a j militanti che la professo- 

De Ferrari ressa Menanace si è ribellata: 


contro le cose che la DC chie¬ 
de al militanti che la professo- 
ressa Menapace si è ribellata: 


Dal nostro inviato l'obbedienza acritica alle decl¬ 
ini nostro sioni del vertice, dalla com- 

hulz,anu, ii prensione per la guerra dl ag¬ 
li primo a prendere sul cessione nel Vietnam all'ac- 
serio e a leggere con molta cettazione dl un regime politi- 
attenzione le 19 fitte cartelle co le cui sce i te sono sem- 
dattiloscritte che stanno alla e subordinate a quelle del 
base delle dimissioni dalla grande capitalo. « Non è que- 
DC della professoressa Lidia stione — scrive ancora Pie* 
Menapace Brisca, è stato l on. coll _ chB le critiche della 
Flaminio Piccoli. professoressa Menapace pos- 

II vice segretario nazionale sano essere disattese. E' che 
della DC ha poi riferito il suo non pare metodo probante 
pensiero su « L'Adige ». il quo- que llo di abbandonare per 
tidiano trentino da lui dlret- strada la ricerca di quel tan¬ 
to, in un articolo ampio, pub- t0 di meg iio e più vero che si 
blicato domenica con molto era fatto diventare costume e 
rilievo in prima pagina, che me todo d’azione», 
riflette una notevole preoccu- Ma dl q Ua i e razza dl me- 
pazione per il gesto dl questo todo sl tratta? La professores- 
« personaggio scomodo nella sa Menapace afferma espllci- 
vita politica bolzanina, regio- temente che all’interno del 
naie e nazionale». Piccoli, in- par tito non esiste una linea 
somma, è il primo a rendersi politica alternativa. « Nemme- 
conto che la decisione della no chi b eletto consigliere na- 
professoressa Menapace, la zionale — aggiunge la Mena- 
mente politica certamente più pa ce che a questa carica era 
lucida che la DC avesse nella £ tata ’ e i etta nell'ultimo con¬ 
regione. può avere grosse con- Ere sso nazionale della DC — 
seguenze e che le motivazioni £ a poss ibUità reali dl parte¬ 
esposte nella lunga lettera cipazione, in quanto 11 consi- 
aperta all’on. Rumor possono pj[ Q nazionale non viene nè 
incontrare il consenso se non conv ocato. nè consultato per 
l’adesione In molti militanti j e questioni importanti e non 
democristiani non soltanto boi* ^ nemmeno suddiviso in com* 
zaninl o trentini. missioni che si occupino dl 

Ma l’on. Piccoli, come se determinati problemi con una 
niente fosse, scrive: « Toma certa cos tanza: dall’ultimo con- 
ad impressionare anche In que- gre sso ad oggi non si è discus- 
sto caso, come In quelli (dl so nb fi programma eletto- 
Corghl e di Dossetti, n.d.r,), rale, nè la condotta del par- 
una capacità dinamica Intel- tJt0j nb i e questioni Interna¬ 
zionali, Vietnam, terzo mon¬ 
do, conferenza di Nuova Delhi, 
Cecoslovacchia, crisi francese, 
nè la riforma della scuola, il 
significato delle agitazioni stu¬ 
dentesche, tanto per fare alla 
svelta l’elenco delle cose im¬ 
portanti successe da novembre 
ad oggi ». 

Se questo non è disattendere 
le critiche e 1 rilievi che 
vengono mossi alla DC dal 
suoi militanti più sensibili, 
l’on. Piccoli dovrebbe spie¬ 
gare meglio il significato che 
intende attribuire alle sue pa¬ 
role. Ma c’è dl più. Non 
soltanto le critiche vengono 
disattese, ma basta muovere 
un dito per essere sottoposti al 
tribunale del probiviri. Alla 
professoresa Menapace que¬ 
sta sorte è toccata due vol¬ 
te. La prima per avere parte¬ 
cipato a un dibattito « con un 
comunista in una sede comu¬ 
nista ». Il comunista era 11 
segretario della nostra fede- 

?9 razione dl Bolzano, la sede 

^0 9 0 comunista la Casa della Cul¬ 

tura di Milano, il tema del 

Passata l’omertà politica del momento elettorale Alto* Adige ». Alla Casa della 

Ora la verità viene a galla — Non si può però Per un manifesto contro la condanna di Padrut sede comunista ma dl tutti, 

aspettare la trafila che porta alla Corte Costi- - SerolTSm esponenti 110 ^: 

fimnnalp nrrnrro riandrò la vorton7a nhiamare _ - — Strofi? Menapace pSv*à 

di eresia e l’occasione più 
modesta era sufficiente per 
agitare l'arma del tribunale 
inquisitorio. La seconda volta 
venne sottoposta al probiviri 
per aver partecipato ad una ta¬ 
vola rotonda in favore della 
pace, contro la guerra. 

Ora che la decisione è sta¬ 
ta presa, l’on. Piccoli tenta 
di correre ai ripari, procla¬ 
mando che le critiche avan¬ 
zate dalla Menapace dovran¬ 
no essere oggetto dl attento di¬ 
battito. Sa bene che nel Ve¬ 
neto. e anche nel Trentino-Alto 
Adige, che della DC è stato 
sempre un feudo pressoché in¬ 
toccabile, le acque cominciano 
ad agitarsi tumultuosamente. 
Proprio a Trento, come si sa, 
esiste quellTstituto di sociolo¬ 
gia, gli studenti del quale, pur 
cattolici nella loro stragrande 
maggioranza, tanti grattacapi 
hanno già dato alia DC; e sa 
perfettamente di quale stima 
profonda, in questo ambiente, 
goda la professoressa Mena- 
pace. 

L’on. Piccoli sa altrettanto 
bene coinè sia a Bolzano che 
a Trento il movimento dei 
circoli spontanei vada allar¬ 
gandosi sempre più. A Bolza¬ 
no, tanto per fare un esempio, 
sono più numerosi I giovani 
che aderiscono a questi circo¬ 
li che gli iscritti alla gioventù 


I patronati invitati a promuovere i ricorsi 

Pensioni : ora anche CISL e ACLI 
dicono la legge incostituzionale 


Passata l’omertà politica del momento elettorale 


aspettare la trafila che porta alla Corte Costi¬ 
tuzionale, occorre riaprire la vertenza, chiamare 
il Parlamento a discutere una vera riforma 


Decine 
di comizi 
per le pensioni 


In questi giorni sl svolgeran¬ 
no centinaia di manifestazioni 
per le pensioni e per i problemi 
operai e centinaia di feste pro¬ 
vinciali e comunali dell'Unità. 
Diamo un breve elenco delle 
principali manifestazioni: 

OGGI: Gradisca. Alici; 

Campagnola Emilia, Lusoli. 

DOMANI: Orte Scalo. Berlin¬ 
guer; Siracusa, N. Coiajanni: 
Lecco. Giuliano Pajetta; Mon- 
tesansavino. Delogu. 

DOMENICA: Padova. Berlin¬ 
guer; Bergamo, Colombi: Cer¬ 
reto Guidi. Fibbi; Mestre. Na¬ 
politano; Follonica. Petruccio¬ 
li; Sesto S. Giovanni. Tortorel- 
la: Crema, BardeUi: Como. 
Giuliano Pajetta; Piadena. Giu¬ 
liano Pajetta; Gioia Tauro. Di¬ 
na Rinaldi. 

MARTEDÌ': Reggio Emilia, 
Venturoli. 


Conferenza stampa dei movimenti femminili 

LE DONNE PER LA 
NUOVA LEGISLATURA 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO Di RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ad 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com 
pieto: dissecca duroni e cani sino 
•na radica. Con lira 300 vi libe¬ 
rala da un vero supplizio. Questo 
nuovo calRfuoo MGLESE al trova 
nell* Farm tele. 


nell* Farmaci 


c Le richieste delle Associa¬ 
zioni femminili alla nuova le¬ 
gislatura ». questo il tema della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina alla sede della Associa¬ 
zione della stampa estera dalle 
rappresentanti di numerose as¬ 
sociazioni femminili tra cui la 
Unione Donne Italiane. T Asso¬ 
ciazione giuriate italiane, il Cen¬ 
tro Anna Kuliscioff. il Consiglio 
Nazionale Donne Italiane, la 
F1DAPA e la FILDIS. 

ET da notare l'importanza del 
fatto che esiste una volontà ani- 
tana di agire per giungere alla 
positiva risoluzione di problemi 
come U dintto di famiglia, la 
parità tra i sessi la condizione 
femminile. Nella sua introduzio¬ 
ne la dottoressa Teresita Sari- 
deschi Sceiba ha appunto sotto¬ 
lineato l'importanza di questo 
fatto. Le relazioni su problemi 
specifici sono state svolte dalla 


dottoressa Laura Barzi lai la 
quale ha affrontato gii aspetti 
giuridici della condizione fem¬ 
minile ed infine dalla compa¬ 
gna Giglia Tedesco che ha svol¬ 
to U tema del lavoro per la 
donna. 

« E caratteristica delle richie¬ 
ste elaborate dalle associazioni 
femminili — ha detto la com¬ 
pagna Tedesco — U loro con¬ 
figurarsi non come misura di 
"tutela specifica " del lavoro 
delia donna, ma come riforme 
di ordine generale tali da Inci¬ 
dere in senso positivo sulla of¬ 
ferta del lavoro femminile, raf¬ 
forzando la posizione della don¬ 
na sul mercato del lavoro». 

Al riguardo, la compagna Te¬ 
desco ha citato una serie dl 
necessità tra cui quella di «por¬ 
re in atto il servizio nazionale 
nidi, espressamente previsto dal 
piano quinquennale a di esten¬ 


dere la rete delle scuole per 
l'infanzia ». 

« Garantire la parità effetti¬ 
va nel campo della formazione 
professionale e in quello della 
tutela previdenziale, promuove¬ 
re misure di pubblica preven¬ 
zione e sicurezza sul lavoro», 
eoe. 

« Già misure di questo tipo — 
ha detto — tendono a colpire 
il carattere di riserva che ha 
tradizionalmente contraddistinto 
l'impiego della donna nella pro¬ 
duzione ». 

« Le richieste delle associazio¬ 
ni femminili — ha concluso — 
hanno il significato di propu¬ 
gnare una politica economica 
che. nel campo degli mvesti¬ 
menti. come In quello della spe¬ 
sa pubblica, tntenda mirare al 
crescente utilizzo di manodope¬ 
ra femminile come scelta di 
civiltà e di progresso». 


Le ACLI stanno promuoven¬ 
do ricorsi contro la legge sul¬ 
le pensioni che è definita a in¬ 
costituzionale ». L’iniziativa di 
questi ricorsi venne presa nel 
maggio scorso, dall’INCA 
CGIL mentre I patronati delle 
altre organizzazioni non pre¬ 
sero posizione evidentemente 
per non disturbare la cam¬ 
pagna elettorale della Demo¬ 
crazia Cristiana. Ora le ACLI 
ci fanno sapere che anche per 
loro la legge è Incostituziona¬ 
le per ciò che riguarda « 11 
divieto di cumulo della retri¬ 
buzione con le pensioni dl 
anzianità nonché il divieto dl 
cumulo della retribuzione con 
le pensioni di vecchiaia per 
gli Importi eccedenti le 15.600 
lire mensili, le norme che sta¬ 
biliscono la riduzione dl un 
terzo per le pensioni dl invali¬ 
dità liquidate prima del I 
maggio 1968; ed infine le nor¬ 
me che riguardano la ridu¬ 
zione delle pensioni privile¬ 
giate ». 

Anche i sindacati della 
CISL si muovono contro la 
legge. Una circolare del Sinda¬ 
cato CASMEZ, riferendosi a 
un giudizio dell’INAS-CISL, 
Invita l propri aderenti ad 
organizzare 1 ricorsi. A questo 
punto c’è da domandarsi per¬ 
chè oltre a organizzare 1 ri¬ 
corsi CISL e ACLI non pro¬ 
muovono la necessaria azione 
sindacale per cambiare l’Ini¬ 
qua legge di marzo. I ricorsi 
col loro cammino burocratico 
arriveranno alla Corte Costitu¬ 
zionale fra molti mesi e In¬ 
tanto Ingiuste sofferenze ven¬ 
gono inflitte a centinaia dl mi¬ 
gliala dl lavoratori. Non è giu¬ 
sto che queste organizzazioni 
le quali hanno una loro parte 
di responsabilità nella condu¬ 
zione della vertenza sfociata 
nell’Iniqua legge dl marzo, la¬ 
scino correre affidandosi al 
soli ricorsi. La legge è sta¬ 
ta fatta approvare al Paria 
mento e davanti al Parlamen¬ 
to stanno già nuove proposte 
per cambiarla. Non è mal 
tardi per ristabilire una con 
dotta coerente dl fronte a fat¬ 
ti di cosi grande portata uma¬ 
na e sociale come U tratta¬ 
mento pensionistico. 

Lo sviluppo di una vertenza 
che nasca dal movimento stes¬ 
so dei lavoratori, sollecitata dal¬ 
l'iniziativa della CGIL per un re¬ 
ferendum di massa sulle propo¬ 
ste di riforma, avrebbe oggi il 
duplice mento di Tar chiarezza 
sulle rispettive posizioni e di 
promuovere quella più ampia 
unità sindacale che non può cer¬ 
to nascere da comportamenti 
equivoci Le differenze nelle ri¬ 
spettive posizioni, cosi come si 
erano misurate alla fine del 
1967, non sono grandi, se si 
giunse fino alla proclamazione 
di uno sciopero generale unita¬ 
rio (poi ritirato aU’ultimo mo¬ 
mento). 


Incriminati a Ragusa 
due dirigenti comunisti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Odioso e grottesco gesto di GfaVB fTÙSUra 
ritorsione, a Ragusa. contro le u,OM ' '»*•*“*“ 
proteste levatesi ovunque nel ; 

paese per la pesante con tanna repreSSIVa della P.l. 
inflitta dal Tribunale di Paler- r 
mo al compagno Franco Padrut. 

La Procura della Repubblica 
ragusana ha Infatti incriminato C 

per vilipendio alle forze di po- «#U«RUCS(I Kiwi 

lizja e all’ordine giudiziario il ■ ■ 

segretario della Federazione del . 

PCI. Francesco Caruso, ed il |in flvnHA |#t 

segretario della FOCI. Antonio Mll UlSlIVI III 

Speranza. « in quanto respon¬ 
sabili » delle due organizzazioni m m m 

che hanno firmato un mani- |1I*AT R A 1*1*0 Ir ACCI 
festo di energica disapprova- lUIICIUIaSI 

zione della grave sentenza 

A parte U fatto as^i sor- ■ I g* • • 

prendente e di altrettanto dub- API r ni’llll )) 

hia pffìf'ana ffninHtoa dulia 9 999 9Ufi! 


mo al compagno Franco Padrut. 

La Procura della Repubblica 
ragusana ha Infatti incriminato 
per vilipendio alle forze di po¬ 
lizia e all’ordine giudiziario il 
segretario della Federazione del 
PCI. Francesco Caruso, ed il 
segretario della FOCI. Antonio 
Speranza. « in quanto respon¬ 
sabili » delle due organizzazioni 
che hanno firmato un mani¬ 
festo di energica disapprova¬ 
zione della grave sentenza 
A parte U fatto as^i sor¬ 
prendente e di altrettanto dub¬ 
bia efficacia giuridica della 
identificazione di una organiz¬ 
zazione politica con chi la rap¬ 
presenta, illuminanti sono i mo¬ 
tivi delFincrimmazione. Dire 
che la denuncia, l’arresto e la 
lunga detenzione preventiva di 
Padrut sono il frutto di una 
« infame montatura poliziesca » 
sarebbe un reato: ed altrettanto 
sostenere che. purtroppo, al ge¬ 
nerale disegno di repressione 
antipopolare m atto ne! paese 
si prestano anche alcuni set¬ 
tori della Magistratura 
Il manifesto per il quale sono 
stati incriminati i compagni Spe¬ 
ranza e Caruso (gli atti del 
procedimento sono stati tra¬ 
smessi alia G I. per le valu¬ 
tazioni di mento) è analogo a 
quelli affissi in tutta l'isola al¬ 
l'indomani della decisione di ri¬ 
cacciare in galera Padrut con¬ 
dannandolo a due anni e mezzo 
per aver manifestato per la 
pace e la libertà del Vietnam 


MILANO. II. no. tanto per fare un esemplo, 
li Consiglio superiore * della 501,0 P JÙ numerosi 1 giovani 
Pubblica Istruzione ha comuni- cf, e aderiscono a questi circo- 
cato alla professoressa Maria h ch e gli iscritti alla gioventù 

Teresa Torre Rossi, insegnante di Azione Cattolica. Di questo 


al liceo « Panni » di Milano, i 
term.ru della punizione discipli¬ 
nare presa a suo carico, per lo 
atteggiamento assunto nel cor¬ 
so delle manifestazioni studente¬ 
sche delia primavera scorsa. Al¬ 
la compagna Torre Rossi è sta 
ta inflitta « la sospensa>ne dal¬ 
l’ufficio e delio stipendio per la 
durata di un anno a decorrere 
dal 9 marzo 1968. data dalla qua 
le la medesima è stata sospesa 
cautelarmente dal servizio ». 


fermento sono una testimo¬ 
nianza due agili riviste — 
Bruder (fratelli) e Die Bruche 
(Il ponte) — redatte da giova¬ 
ni e che affrontano, per l’ap¬ 
punto, tutta quella vasta te¬ 
matica portata avanti dai cir¬ 
coli del dissenso di vigorosa 
contestazione alla dirigenza 
della DC e della Volkspartei. 
Nel corso di recenti manifesta¬ 
zioni furono questi giovani ad 
innalzare cartelli dove c’era 


li gravissimo provvedimento scritto: « Dolomiten uguale 


rientra ne! quadro deila repres¬ 
sione autoritaria che la buro¬ 
crazia scolastica ha intrapreso, 
affiancata dallo zelo delia magi¬ 
stratura istigata dai rapporti di 
polizia, nei confronti del Slovi- 
mcnto studentesco. 

9 t D Alla professoressa Torre Rossi 
* r' non si è perdonato di essere sta 
la a fianco degli studenti e del 
preside Mattalia nei giorni «cal 

H di » dell’occupazione de! liceo 
HiiAliflìnMA «Panni», contro l'intervento 

quuiiuianu poliziesco voluto dal prowedito- 

- re agii studi. La Torre Rossi fu 

« Iniettar » naccn protagonista dello sciopero deJ- 

« ICIOlUr » ptov r8 mar20 proclamato dagli sto- 

|B . # denti, e fautrice della resistenza 

all'lfffllf AHUMltl passiva all'illegale intromissione 

UM llUIWUIinmil delle rorze di polizia nei liceo. 

Diic-Dun ii D Provvedimento distornare 

_ .... rALtRMU. 11. a carico della Torre Rossi, si 

Il quotidiano della sera « Te- rileva in un comunicato della fe- 

testar * - uno dei tre giornali derazione milanese del PSIUP. 

che si stampano a Palermo — vix>l colpire anche e soprattut- 

è stato acquistato dal padrone j 0 la sua attività e la sua per- 

delITtaicementi. Carlo Pesenti. sona li tà di militante socialista 

che in Sicilia eiè possiede la nella scuoia. 

«Tribuna de! Mezzogiorno*. La notifica inoltre viene fat- 

L'operazione. di cui é ancora ta ne! momento in cui le scuole 

ignoto li costo, è stata perfezio sono chiuse e l’opinione pubbli 

nata in gran segreto nelle ultime ca è distratta, nel chiaro inten¬ 
ore tra l'amministratore delegato to di colpire individualmente e- 


Springer; SVP uguale NDP ». 
Per questo sl cerca dl circo¬ 
scrivere il pericolo, promet¬ 
tendo mari e monti in materia 
di democrazia. 

Il tempo delle scomuniche è 
passato da un bel pezzo, e 
allora si preferisce riconosce¬ 
re apertamente il valore del¬ 
la dirigente democristiana, 
commentando però che le 
sue « impennate » sono sl « il¬ 
luminate * ma anche « steri¬ 
li », aggiungendo poi, velo¬ 
cemente, che « alcuni margini 
di comportamento» non sono 
chiari perchè, ad esemplo, la 
professoressa Menapace che si 
è dimessa dalle posizioni di 
partito non st è anche dimes¬ 
sa dagli incarichi di consiglio 
e dl giunta provinciale dl Bol¬ 
zano? Questo — scrive Picco¬ 
li — «propone alcuni quesi¬ 
ti». Ma quali? La posizione 
delia Menapace è chiarissima 
e fin troppo corretta. « Non 
mi sono dimessa — mi dice 
— per la buona ragione che 


ta nel momento in cui le scuole siamo prossimi alla scadenza 


sono chiuse e l’opinione pubbli 


della cementiera « Notte » di Mi 
lano, Barlaffina. e lo specula 
tore edile Arturo Cassi na. 


vitando che l’atto di autoritari¬ 
smo politico possa determinare 
reazioni di massa. 


elettorale. Ma non ho nessuna 
intenzione dl provocare crisi 
artificiose, e sono persino di¬ 
sposta, fino a novembre (in 
quel mese nel Trentino-Alto 
Adige si voterà per U rinno¬ 


vo del consiglio regionale, ndr) 
ad attenermi alle decisioni 
della DC. Lo stesso vale per 
l’assessorato alla sanità e alle 
attività sociali ma se poi In 
DC ritiene inopportuno che 
continui a ricoprire questo in¬ 
carico, sono disposta a di¬ 
scutere ». 

L’on. Piccoli rimprovera 
inoltre la Menapace di avere 
espresso 1 motivi del dissen¬ 
so direttamente a Rumor 
a ignorando dirigenza locale e 
onse bolzanina ». Ma questo 
semplicemente non è vero 
« Ho inviato la mia lettera 
al segretario nazionale, — mi 
precisa — perchè ero una con¬ 
sigliera nazionale Ma contem¬ 
poraneamente ho fatto avere 
tutto il carteggio al segreta¬ 
rio provinciale della DC di 
Bolzano. Evidentemente Fon 
Piccoli non era al corrente ». 
O forse lo ora. ma era trop¬ 
po allettante cogliere l’occa¬ 
sione per poter dire che « la 
accusa dl verticismo mossa 
alla dirigenza nazionale e lo¬ 
cale della DC non ha indotto 
la professoressa Menapace a 
dare un esempio in senso con 
trario » e per poter concili 
dere che ciò « non consente 
la saldatura fra il dire e ti 
fare ». 

Il vice-segretario sl chiede 

E oi con una certa angoscia, 
en sapendo di non poterle 
rivolgere il consiglio che Amie¬ 
to diede ad Ofelia, cosa farà 
la professoressa Menapace. 
Anche noi abbiamo posto que¬ 
sta domanda alla professores¬ 
sa Menapace, e lei ci tia ri¬ 
sposto che non intende uscire 
dalla politica attiva e che è 
molto interessata a lavorare 
per una piattaforma unitaria. 
Non andrà in convento, quindi, 
come si vede Ed è proprio 
questo che sgomenta i diri¬ 
genti della DC. Ben sapendo 
del grande seguito che in Me¬ 
napace ha nel Trentino-Alto 
Adige, la terra di De Gasperi 
e di Piccoli. 

Ibio Paolucci 


Drammatico 
appello per 
la salvezza 
di lliou 

Il comitato per la salvezza di 
Tlias lliou. il parlamentare de 
mocratico arrestato dal regime 
dittatoriale greco, ha rivolto un 
nuovo appello alle organizzazio 
ni ed alle forze democratiche 
italiane affinché ogni sforzo *d 
ogni iniziativa siono compiuti 
per salvare la vita di lliou Egli 
si trova infatti in condizioni «li 
salute gravi, che richiedono in 
immediato intervento chimrei 
co Le violenze subite dopo l’ar¬ 
resto. avvenuto il 21 aprile 1967. 
hanno reso più acute le già ern- 
vi affezioni di cui l’avvocato 
lliou — in conseguenze di lun 
ghi anni di deportazioni c arre¬ 
sti subiti per la sua fedeltà alla 
causa della democrazia in Gre¬ 
cia — soffriva noi passato 
I componenti del comitato — 
gli onorevoli Lino Lnzzatto 
(PSIUP) Luigi Bertoldi (PSU) 
Ciriaco De Mita (DC). Lnnra 
Dia (PCI). iAiigi Anderlini 
(MAS). Raffaele Di Primio 
(PSU) Ermanno Dossetti (DC). 
Giovanni Serbandmi (PCI). Ren¬ 
zo Pieni (PSriTP) — dichiarano 
che compiranno tutti i passi ne¬ 
cessari per cercare di ottenere 
la scarcerazione del patriota 
greco, e il suo trasferimento wi 
luogo ove posso noe.ere tutta 
l’assistenza necessaria 


VACANZE LIETE 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOIUCCI 

VIA U.HHAKIS 

Oiugno-scitemnre L | 5 W. d»i- 
n al 15/7 L ?<>oo. 18 - 31/7 

L 2 ZOO dall 1 al 20 ,a L 2 M*> 
dal li al 31/8 U 2000 tulio 
compreso Sconto L 300 al 
giorno per bamhlnl alno a 
IO anni Gestione propria ioti 
metri dal mare 


CERVIA • NUOVO HOTEL 
ADLER - Tel. 77 Mi. Vicinis¬ 
simo mare - Camere con ba 
gno - servizi • Prezzi speciali 
inaugurazione: Luglio 3 200 - 
tinto compresa 


RIMINI SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA Via C. Nicolinl 
n. 15 * TeL 71 131 Vicina ma 
re - Tutti conforts moderni 
« abtne mare • txtima cucma 
romagnola Luglio 2 200. Ago 
sto 2 500; Settembre 1 700 
Tutto compreso Gestione ora 
pnetaria 


RICCIONE - PENSIONE 
SANTA FE* - Tri «I 38» VI- 
olno al mare - Posizione irsn- 
qullla • Luglio 2 «no. Ae^in 
2 800 tutto compreso 


RICCIONE • PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42734. Vicina ma 
re moderna • tranquilla 
tutti I conforts cucina ge¬ 
nuina. Alta stagione 2 300 • 
Settembre 1.500 
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Jna lettera del segretario del PRI e la risposta di Eugenio Peggio 


Le accadei 

Strana concezione « conoscitiva » 
seguita ad ignorare la realtà 

mie di La Malfa 

della politica dei redditi - Il leader repubblicano 
classista dell'indirizzo economico dominante 


L’on. Ugo La Malfa ci ha 
inviato una lunga lettera in 
polemica con l’articolo di 
Eugenio Peggio « In nome 
del profitto », apparso su 
l’Unità di giovedì 4 luglio 
(terza pagina). Data l’ecces¬ 
siva lunghezza di questa let¬ 
tera, non ci è possibile pub¬ 
blicarla integralmente e sia¬ 
mo costretti a presentarne 
una sintesi che riproduce il 
più fedelmente possibile le 
osservazioni del segretario 
del PRI all’articolo di Peg¬ 
gio. 

L’on. La Malfa inizia ri¬ 
cordando il quadro generale 
delle proposte che il PRI va 
facendo da alcuni anni, cioè 
una politica di programma¬ 
zione orientata verso tre 
obiettivi principali: 1) la 
lotta contro la disoccupazio¬ 
ne; 2) lo sviluppo delle zone 
arretrate; 3) la creazione di 
grandi servizi di utilità col¬ 
lettiva. Si tratta — osserva 
La Malfa — di obiettivi, 
enunciati già nella famosa 
« Nota aggiuntiva » della 
primavera del *62, che non 
hanno « nulla da fare con la 
difesa del capitalismo, nè 
con la difesa del profitto », 
ma che « interessano esclu¬ 
sivamente la classe lavora¬ 
trice ». Una tale programma¬ 
zione pone immediatamente 
il problema della « somma 
di capitali di investimento 
necessari allo scopo ». Di qui 
— aggiunge il segretario del 
PRI — deriva la necessità 
di una politica dei redditi, 
che, dai repubblicani c non 
è stata mai affermata con 
riguardo al controllo dei sa¬ 
lari. ma con riguardo al con¬ 
trollo della formazione e di- 
strihuzione di ogni forma di 
reddito, a partire dalle ren¬ 
dite, dagli interessi di cani- 
tali e dai profitti per arri¬ 
vare ad ogni altra forma di 
remunerazione ». Ciò si im¬ 
pone perchè la programma¬ 
zione non è possibile e non 
può « raggiungere 1 suoi 
obiettivi, sema conoscere i 
fenomeni relativi alla forma¬ 
zione e distribuzione del red¬ 
dito ». 

La politica di programma¬ 
zione — prosegue l'on. La 
Malfa — deve incidere sul¬ 
le rendite, sui redditi da ca¬ 
pitale e sui profitti «crean¬ 
do le condizioni di un mag¬ 
giore risparmio rispetto al 
consumo * e modificando la 
destinazione che a questo 
risparmio e agli eventuali in¬ 
vestimenti danno le classi 


capitalistiche. Ma, si chiede 
poi il segretario repubblica¬ 
no, « basta la manovra del¬ 
l’accumulazione capitalistica 
attuale, e basta la manovra 
sui redditi di consumo delle 
classi capitalistiche per as¬ 
sicurare i livelli di accumu¬ 
lazione necessari per rag¬ 
giungere gli obiettivi della 
programmazione? Io non pos¬ 
so dire ne si, ne no — ri¬ 
sponde La Malfa — poiché 
non conosco le relative ci¬ 
fre. Ma dire a priori di sì 
— aggiunge ancora —, come 
dicono le forze di estrema 
sinistra, mi pare afferma¬ 
zione azzardata assai ». 

Occorre quindi esaminare 
anche il reddito dei lavorato¬ 
ri, sia in rapporto al reddito 
delle altre classi, sia nell’am¬ 
bito delle varie categorie di 
lavoratori. « Vi sono infinite 
disparità di reddito fra i la¬ 
voratori italiani... Sui lavo¬ 
ratori addetti ad attività di¬ 
rettamente produttive pe¬ 
sa non soltanto il profitto, 
la rendita o l’interesse, ma 
la condizione incomparabil¬ 
mente migliore, dal punto di 
vista dell’occupazione e del 
reddito, del settore privato... 
L’eccessivo costo delle strut¬ 
ture burocratiche ed ammi¬ 
nistrative è problema gra¬ 
ve e evidente... E come può 
essere affrontato un grave 
problema del genere se si ri¬ 
fiuta ogni ricognizione cono¬ 
scitiva in materia, e tutto 
viene affidato al gioco delle 
forze spontanee? ». 

La lettera dell’on. La Mal¬ 
fa nell’esprimere queste os¬ 
servazioni fa spesso riferi¬ 
mento ai problemi della pia¬ 
nificazione nei paesi sociali¬ 
sti. e si conclude poi affer¬ 
mando: » Credere che la sor¬ 
te delle classi lavoratrici non 
interessi me e il PRI, è un 
sospetto che respingiamo fer¬ 
mamente, che non fa onore 
a chi lo solleva ». 

La risposfa di 
Eugenio Peggio 

La lunga lettera dell’on. 
La Malfa richiederebbe un 
ampio discorso. Ma le nostre 
posizioni sulla programma¬ 
zione economica sono state 
puntualizzate qualche tem¬ 
po fa in un apposito docu¬ 
mento del Centro studi di 
politica economica del PCI, 
che ha avuto un’ampia diffu¬ 
sione e che è stato pubbli¬ 
cato tra l’altro nel Bollettino 


Zanichelli 


Novità di 


divulgazione scientifica 

Serie “M„ Matematica 


W. Glenn - D. A. Johnson 
Avventure tra i diagrammi 

L. 450 

W. Glenn - D. A. Johnson 
Scorciatoie nei calcoli 

L. 450 

Serie “S„ Scienza 


C. Burger 

1 gatti 

L. 800 

M. Henry 

1 cavalli 

L. 900 

Serie “BMS„ Biblioteca 


di Monografie Scientifiche 

G. Ohring 

Le atmosfere dei pianeti 

S. C. Brown 

L. 700 

Il Conte Rumford 

L. 900 

Serie “BM„ Biologia moderna 

A. L. Burnett - T. Eisner 
L’adattamento negli animali 

D. R. Griffìn 

L. 900 

Struttura e funzioni degli animali 


L. 800 

Serie “MM„ Matematica moderna 

C. D. Olds 

Frazioni continue 

L. 900 


Zanichelli 


CeSPE n. 16-17 pagg. 15-23. 
Posso quindi limitarmi a 
svolgere soltanto qualche os¬ 
servazione. 

Innanzitutto, riguardo al 
problema dell’accumulazione 
e del finanziamento degli 
investimenti, devo dire che 
non comprendo affatto la po¬ 
sizione dell’on. La Malfa; o 
meglio, non comprendo se 
l’on. La Malfa si colloca di 
fronte a questo problema co¬ 
me il segretario di un parti¬ 
to politico e come un teo¬ 
rico della programmazione 
che vive al di fuori del tem¬ 
po e dello spazio. Tutti san¬ 
no che, negli ultimi quattro 
anni, l’Italia non solo ha 
conservato nel campo del¬ 
l’emigrazione (cioè della 
esportazione di disoccupati) 
un triste primato internazio¬ 
nale, ma è divenuta altresì 
un paese che è tra i mag¬ 
giori esportatori di capitali 
del mondo intiero. 

Le cifre fornite a questo 
riguardo dal dott. Carli alla 
recente assemblea della Ban¬ 
ca d’Italia sono impressio¬ 
nanti: al netto dei capitali 
stranieri affluiti in Italia, i 
trasferimenti di capitali ita¬ 
liani verso l’estero hanno 
superato negli ultimi quat¬ 
tro anni la cifra di tremila 
miliardi di lire. Noi siamo 
ben consapevoli che per af¬ 
frontare tutti 1 problemi 
che stanno di fronte al pae¬ 
se non basta certamente l’im¬ 
piego all’interno dei capita¬ 
li italiani che continuano ad 
emigrare. Ma che senso ha. 
oggi, mentre prosegue e si 
ingigantisce lo scandalo del¬ 
le fughe di capitali, insiste¬ 
re — come fa l’on. La Malfa 
— sulla necessità di accre¬ 
scere l’accumulazione di ca¬ 
pitali? Insomma, il partito 
repubblicano vuole occupar¬ 
si concretamente della que¬ 
stione più urgente della po¬ 
litica economica italiana, la 
questione cioè dell’investi- 
mento dei capitali disponibi¬ 
li, o vuole continuare a fa¬ 
re della pura accademia che 
porta acqua al mulino del 
grande padronato? 

Seconda osservazione. Og¬ 
gi, di fronte al fatto che una 
quota Ingentissima dei capi¬ 
tali accumulati in Italia emi¬ 
gra verso l’estero, tutti colo¬ 
ro che parlano ancora di po¬ 
litica dei redditi (I Carli, i 
Colombo, 1 Costa) non dico¬ 
no più — come dicevano in 
passato — che questa è in¬ 
dispensabile per garantire a 
livello nazionale l’accumula¬ 
zione necessaria al finanzia¬ 
mento dello sviluppo. Il di¬ 
scorso del Carli, del Colom- 
ho, del Costa è molto meno 
generico e molto più di clas¬ 
se: la politica dei redditi — 
essi dicono — dovrà compor¬ 
tare nelle imprese un con¬ 
tenimento dei salari tale da 
consentire, non solo un ele¬ 
vato autofinanziamento, ma 
anche un elevato tasso di 
profitto. In assenza del qua¬ 
le i privati non investono. 
Ora. se la posizione dell’on. 
La Malfa non coincide con 
quella di questi signori, per¬ 
chè egli continua a concen¬ 
trare la sua polemica con¬ 
tro le organizzazioni dei la¬ 
voratori e non attacca. Inve¬ 
ce, a fondo le teorie e la po¬ 
litica deU’aumenìo del tasso 
di profitto ? 

In terzo luogo, mi sembra 
che nella sua lettera, il se¬ 
gretario del PRI esponga 
una concezione della politica 
dei redditi alquanto strana 
e inconsueta, ma che tutta¬ 
vìa non convince. Sembra 
quasi che la politica dei red¬ 
diti debba essere soltanto 
« un metodo conoscitivo * 
dei fenomeni relativi alla 
formazione e alla distribu¬ 
zione del reddito. Ma, se si 
tratta soprattutto di cono¬ 
scere dei fenomeni, perchè 
scomodare un termine tanto 
malfamato, che nel linguag¬ 
gio corrente non significa 
altro che e controllo e com¬ 
pressione dei salari »? Se 
non si conosce con precisio¬ 
ne quante migliaia di miliar¬ 
di di rendite parassitarle e 
di profitti ricevono ogni an¬ 
no gli speculatori sul suolo 
edificabilc, i proprietari ter¬ 
rieri assenteisti, i grandi 
gruppi monopolistici operan¬ 
ti nell’industria e nel com¬ 
mercio; quanta parte del co¬ 
siddetto « reddito da lavoro 
dipendente » è costituita dai 
lauti stipendi dei dirigenti 
ed alti funzionari delle im¬ 
prese private e della pub¬ 
blica amministrazione: quan¬ 
to modestia sia l’entità dei 
redditi, più o meno miseri 
(e talvolta di fame), di mi¬ 
lioni di operai, di modesti 
impiegati, di contadini; la 
causa di tutto ciò sta nei fat¬ 
to che le forze politiche 
ed economiche conservatrici 
non hanno alcun interesse a 
svelare una realtà iniqua. 
Comunque, se vuole avere 
nuove statistiche, l’on. La 
Malfa si rivolga ai governo. 

Quarta osservazione. Q se¬ 
gretario del PRI non può 
pensare di metterci in imba¬ 
razzo quando parla dell’» ec¬ 
cessivo costo delle strutture 
burocratiche ed amministra¬ 
tive». Riguardo a tale pro¬ 
blema noi ci sentiamo in di¬ 
ritto di chiedere all’oo. La 


Malfa se il PRI, dopo le pro¬ 
ve negative date sino a que¬ 
sto momento, è finalmente 
disponibile per una battaglia 
a fondo volta ad imporre la 
liquidazione di tutte le deci¬ 
ne e centinaia di enti corpo¬ 
rativi e clientelaci, sui qua¬ 
li la DC ha fondato tanta 
parte del suo strapotere, e 
che hanno un costo elevatis¬ 
simo sia dal punto di vista 
finanziario che in termini di 
corruzione. Quanto al fatto 
che i lavoratori del settore 
pubblico abbiano condizioni 
di occupazione e di reddito 
migliori di quelle del setto¬ 
re privato, non credo, fran¬ 
camente, si debba trarre la 
conclusione che è opportuna 
un'azione volta al livella¬ 
mento verso il basso di tutte 
le situazioni. C’è indubbia¬ 
mente il problema della ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ma della man¬ 
cata soluzione di questo pro¬ 
blema sono responsabili sol¬ 
tanto i partiti che in tutti 
questi anni hanno governato. 

Infine, devo insistere su 
un punto. Nella attuale si¬ 
tuazione del paese, mentre i 
salari dei lavoratori sono 
ancora ad un livello scanda¬ 
losamente basso, mentre so¬ 
no disponibili ingentissimi 
capitali liquidi e mentre più 
urgente che mai è l’esigenza 
di profonde riforme, lo svi¬ 
luppo delle lotte rivendica¬ 
tive dei lavoratori è neces¬ 
sario non solo per migliora¬ 
re la condizione della classe 
operaia, ma anche, da un la¬ 
to, per stimolare gli investi¬ 
menti produttivi e, dall’al¬ 
tro, a far imporre il più 
rapidamente possibile la 
realizzazione delle indispen¬ 
sabili riforme. Tutto que¬ 
sto potrà apparire incoe¬ 
rente e contraddittorio al- 
l’on. La Malfa. A me sem¬ 
bra, invece, che tutto que¬ 
sto corrisponda perfettamen¬ 
te ad una visione realistica, 
perchè dialettica, dei proble¬ 
mi del paese. 

Eugenio Peggio 



mTdel paese* 1Ca ’ dCÌ pr0ble BATTAGLIA DAVANTI AL MUNICIPIO U " a vìolen,a bavaglia» durata due ore, si è svolta dinanzi al municipio 

mi nei paese. . # xnumxi ±J£m. v n.11 XX XXXl ITUJi’IXV.'XX di New Yo rk tra , a poIÌ2Ìa da una parfe e una fo „ a di manìfe atantl, 

Eugenio Peggio negri e portoricani, dall’altra. I manifestanti si erano riuniti per chiedere la creazione di altri ventimila posti di lavoro nei quartieri poveri della metropoli. 

Esasperati dalla lunga attesa e dall’atteggiamento provocatorio della polizia, essi hanno bersagliato gli agenti con bottiglie, pietre e altri corpi contundenti e 
. ..— . .— ... .. . - — hanno resistito vigorosamente ai loro assalti, a colpi di sfollagente. Nella telefot y. la polizia in azione contro i dimostranti 

Sotto il sole di Harlem 
brucia la collera negra 

La fame, la povertà, il sottosviluppo riguardano a diversi livelli più di sessanta milioni di cittadini statunitensi 
Incontro all'aeroporto La Guardia con un medico che lavora al cuore artificiale azionato con energia atomica 


Nostro servizio 

NEW YORK, luglio 

Ho camminato a lungo nel 
quartiere negro di Harlem. 
Quartiere? Harlem è una cit¬ 
tà. Non proprio come le al¬ 
tre che compongono New 
York — il Bronx, Queens, 
Brooklyin — ma una grande 
città ugualmente, con preci¬ 
se caratteristiche e delimita¬ 
zioni topografiche: si tratta 
di quasi tutta la regione set¬ 
tentrionale di Manhattan. Per 
percorrerne a piedi una par¬ 
te, da 149 fino a 108 strade, 
sul confine nord del Central 
Park, scalando dalla St. Ni¬ 
colas alla Quinta attraverso 
la Lenox Avenue, ho impie¬ 
gato circa tre ore. 

Durante queste tre ore ho 
incontrato soltanto tre uomi¬ 
ni dalla pelle bianca. Io so¬ 
no stato il quarto. Questo è 
un ghetto. Non avevo mai vi¬ 
sto nè provato psicologicamen¬ 
te nulla di simile. Benché mi 
accompagnasse un ragazzo di 
pelle nera, figlio di una india 
e di un negro americani ma 
non abitante in Harlem, ero 
e mi sentivo un estraneo. Co¬ 
me un estraneo ero guarda¬ 
to da chi mi degnava di qual¬ 
che attenzione. Per gli altri, 
la grande maggioranza, ero 
come una entità astratta, un 
corpo inesistente. 

Ricordo di quelle tre ore 
un solo sorriso, largo su una 
chiostra di denti ancora can¬ 
dida, da sotto un cappelletto 
di paglia bianca, ben siste¬ 
mato su un volto scarno e 
dai bianchi capelli; il saluto 
sorridente d’una vecchia si¬ 
gnora, vestita con un abito la 
cui foggia poteva risalire ai 
tempi dello Zio Tom, elegan¬ 
te, nobile, altera, seduta a 
prendere aria, nella vampa 
del sole estivo, sul terrazzi¬ 
no appena ombreggiato della 
sua casa. Forse il sorriso di 
una pazza. Ho provato a sor¬ 
ridere io ai bambini che af¬ 
follano i marciapiedi, a guar¬ 
dare sorridendo dentro le car¬ 
rozzine con i neonati: non ho 
avuto sorrisi di risposta nè 
dai bambini nè dalle giovani 
madri già disfatte e sfinite. 

Non ricordo in quale stra¬ 
da che m’era parsa partico¬ 
larmente viva per il popolo 
che l’affollava, per le tmmagi 
ni di Cristo e degli apostoli 
dipinte a colori forti sulle ve¬ 
trate basse d’una chiesa bat¬ 
tista. (e anche perché vi si 
stava svolgendo rumorosa¬ 
mente una partita di palla a 
volo attraverso una rete ti¬ 
rata fra casa e casa) stavo 
per scattare • una fotografia. 
Mi si è subito avvicinato un 
uomo non più che trentenne 
• me lo ha impedito. Ho cer¬ 
cato di insistere pregandolo 
di capire che ero un giorna¬ 


lista italiano amico dei ne¬ 
gri. Nulla da fare. I suoi oc¬ 
chi dapprima freddamente 
gentili si stavano incattiven¬ 
do. La situazione era chiaris¬ 
sima: tu vieni a fotografare 
Harlem per mostrare l’arre¬ 
tratezza dei negri e per ser¬ 
virti delle nostre immagini 
da voi considerate esotiche 
per fare del colore e magari 
degli affari. Cambia strada. 

Ma non è bastato cambia¬ 
re strada. Il mio interlocuto¬ 
re ha voluto andare più a 
fondo, e il ragazzo che mi ac¬ 
compagnava (amico di Grace 
Mora, sorella di uno dei tre 
sottufficiali USA relegati da 
circa tre anni a Fort Hood 
per essersi rifiutati di parti¬ 
re per il Vietnam) mi ha rat¬ 
to capire che non era il ca¬ 
so di contrariarlo. Il fatto 
più stupefacente è stato che 
il negro ha chiamato, a scio¬ 
gliere la questione, un bian¬ 
co. Mi ha invitato a entrare 
in un negozio di drogheria 
e li è avvenuto, come se ci 
fossimo recati in un commis¬ 
sariato, il chiarimento. Il vec¬ 
chio droghiere bianco dalla 
faccia dura e segnata gode¬ 
va evidentemente della fidu¬ 
cia del cittadino di Harlem 
autoproclamatosi nei miei 
confronti difensore della di¬ 
gnità negra. 

Atmosfera 
di sospetto 

Non posso non ricorda¬ 
re che una cosa simile, anzi 
identica, salvo il ratto che il 
chiarimento avvenne appunto 
in un posto di polizia, mi ca¬ 
pitò ad Hanoi. Avevo finito 
di fotografare delle venditri¬ 
ci di banane e della gente 
che all’ora della siesta ripo¬ 
sava sdraiata su un marcia¬ 
piede, quando un passante 
qualsiasi mi pregò di inter¬ 
rompere e di seguirlo. Venni 
poi a sapere che, a differen¬ 
za di quanto avevo supposto, 
non ero affatto stato scam¬ 
biato per una spia, ma che 
al cittadino di Hanoi era sem¬ 
brato riprovevole che un viag¬ 
giatore occidentale fotografas¬ 
se immagini che, secondo lui, 
avrebbero diffuso una idea 
non giusta e non rispettosa 
della dignità vietnamita. 

Tipico riflesso rovesciato 
del razzismo e del coloniali¬ 
smo bianchi nella coscienza 
dell'uomo di colore U cui sen¬ 
timento di offesa e frustra¬ 
zione si possono trasformare, 
irrazionalmente, in sospetto ir¬ 
riducibile e il cui stato di in¬ 
feriorità si può trasformare 
in violenza vendicatrice • di 
torti non soltanto attuai] ma 
antichissimi, impastati con la 


ossa e con le vene stesse del 
negri, dei gialli. 

Nel colossale ghetto di Har¬ 
lem questa atmosfera di so¬ 
spetto e di disprezzo si respi¬ 
ra nell’aria. Certo In questi 
giorni, nei quali la ferita in¬ 
certa nel corpo sociale e mo¬ 
rale di venti milioni di negri 
americani dall'assassinio di 
Martin Luther King è anco¬ 
ra sanguinante, l’atmosfera è 
ancora più tesa e soprattutto 
è dominata da una sorta di 
non occultabile sgomento. I 
negri si sentono soli, senza 
guida. I due movimenti del 
« Blak Power » (Potere ne¬ 
gro) e delle « Blaks Panthers » 
(Pantere nere) toccano, co¬ 
me non può non accadere a 
un simile tipo di direttiva 
ideo-pohtica, una parte assai 
marginale del tragico proble¬ 
ma. E se la solitudine negra 
si tocca con mano in una cit¬ 
tà come New York dove, al¬ 
meno sulla carta, non vi so¬ 
no leggi segregazioniste, figu¬ 
riamoci che cosa devono es¬ 
sere gli inferni negri degli 
Stati del Sud. 

Lungo la mia lunga cammi¬ 
nata per Harlem ho visto ap¬ 
parire almeno mille volte dal¬ 
le vetrine dei negozi o dalle 
finestre basse delle case la fo¬ 
tografia db Martin Luther 
King. Solo una volta ho vi¬ 
sto quella di Bob Kennedy. 
Mai quella di Stokely Carmi- 
chael. I rari manifesti che si 
leggono sulle mura annerite 
e sbrecciate dei bassi vecchi 
palazzetti con le scale di fer¬ 
ro di sicurezza sulle faccia¬ 
te invitano a votare per il 
Senato un candidato negro 
seguace del senatore MacCar- 
thy con lo slogan « E' tempo 
di cambiare! ». Ma un ritrat¬ 
to di MacCarthy o uno qual¬ 
siasi dei manifesti elettorali 
dei senatore del Minnesota 
(fra i quali sia detto fra pa¬ 
rentesi non mi pare ne esi¬ 
stano dedicati in particolare 
alla questione negra) non è 
capitato di incontrarlo lun¬ 
go la decina di chilometri da 
me percorsi. Ho visto invece 
manifesti invitanti la popola- 
rione a partecipare a mani¬ 
festazioni musicali organizza¬ 
te per e onorare il grande 
martire negro-africano: Patn- 
ce Lumumba ». 

« En este pays 30 miliones 
de hombres estan muntndo- 
se de hambre » stanno mo¬ 
rendo dJ fame, st dt fame. 
aveva insistito Grace Mora. 
« E altri 35 milioni vivono 
nella poovery line, a livello 
di povertà, come dicono le 
statistiche federali ». « Che 

vuol dire poovery linei » ho 
chiesto. « Vuol dire che una 
famiglia di quattro persone 
madre padre e due figli non 
supera 1 3400 dollari l’anno 
di entrata». 


3400 dollari l’anno equivale 
a poco più di 170.000 lire al 
mese. Per mangiare appena 
appena ci vogliono almeno 
50 dollari la settimana (32.000 
lire), la casa se si riesce ad 
ottenere una di quelle comu¬ 
nali costa sui 90 dollari al 
mese (circa 54.000 lire): abbia¬ 
mo già superato di 80 dolla¬ 
ri i 3400 della poovery line. 
Qui scatta il complicato bu¬ 
rocratico, avvilente, defatigan¬ 
te, meccanismo del tcelfare 
(dell’assistenza pubblica), va¬ 
le a dire della integrazione 
da parte delle singole ammi¬ 
nistrazioni statali per arriva¬ 
re a un salario minimo vita¬ 
le. E i 30.000.000 (trenta mi¬ 
lioni) di uomini che invece 
stanno addirittura « murien- 
dose de hambre» (morendo 
di fame) al di sotto della 
poovery Ime e che ricevono 
il cosiddetto sussidio di di¬ 
soccupazione che nello Stato 
di New York, se non erro, 
è di circa un dollaro e mez¬ 
zo al giorno (quasi mille 
lire)? 

Impotenza 
del sistema 

Il problema è terribile e 
la grande macchina consumi¬ 
stica degli Stati Uniti che og¬ 
gi è anche la più grande mac¬ 
china militare del mondo (il 
Senato ha votato in questi 
giorni 108 bilioni di dollari 
per le cosiddette spese del¬ 
la difesa nel 1969) maschera 
tutto ciò egregiamente, non 
c'è che dire. Ma la verità è 
che ad esempio la tragedia 
razziale negra, come oggi è 
comunemente definita, non 
esisterebbe negli esasperati 
termini nel quali si pone se 
essa non fosse ai tempo stes¬ 
so un aspetto fra 1 piu rile¬ 
vanti della disgregazione e 
del sottosviluppo tipo terzo 
mondo che il supercapitali- 
smo americano nutre nel suo 
seno come un prodotto ine¬ 
vitabile della voracità e del¬ 
la impotenza del sistema. 

Una delle parole d'ordine 
del Reverendo Martin Luther 
King era: «Off thè people, 
for thè people, by thè people » 
(dal popolo, per il popolo, da 
parte del popolo), per dire 
che occorre essere uno del 
popolo, lavorare per il popo¬ 
lo e dare al popolo capacità 
e possibilità di decisione po¬ 
litica. Ma negli Stati Uniti 
si è ancora al punto che men¬ 
tre un uomo come Eugene 
MacCarthy ha Intravisto nel 
suo programma il problema 
secondo 11 quale una società 
opulenta ma fondata su spa¬ 
ventosi disllvelll sociali, qua¬ 
le sono gli Stati Uniti, do¬ 


vrebbe farla finita con l’assi¬ 
stenza e i sussidi per assi¬ 
curare a tutti in partenza sa¬ 
lario minimo vitale (vale a 
dire una sia pur parziale ma 
effettiva riforma di struttu¬ 
ra), i candidati piu probabi¬ 
li al confronto finale per la 
Presidenza (Humphrey e Ni- 
xon) continuano a porre la 
questione nei termini tradi¬ 
zionali della elemosina dove¬ 
rosa (anzi davanti a Dio ad¬ 
dirittura obbligatoria ) dei ric¬ 
chi verso i poveri. 

Ma chi sono i ricchi? E’ 
ricco ad esempio il medico 
cardiologo specializzato nella 
costruzione del cuore artifi¬ 
ciale azionato da energia nu¬ 
cleare e che lavora per la 
« United States Atomic Ener¬ 
gy Commission », che io ho 
per caso conosciuto all’aero¬ 
porto La Guardia di New 
York (quello per le linee in¬ 
terne ma non certo meno 
enorme del Kennedy per le 
linee intemazionali). 

Avevo commesso Terrore di 
prenotare un posto su un ae¬ 
reo del YAmerican Air Lines 
invece di andarmene con la 
« Air Shuttle » che parte ogni 
ora. L'aereo dell 'American Air 
Lines doveva attendere una 
coincidenza da Buffalo in ri¬ 
tardo di venti minuti. E’ ba¬ 
stato questo ritardo che per 
trovare poi un canale libero 
nel cielo del La Guardia ci 
sono volute due ore buone 
di attesa. Tale è il traffico 
aereo interno 

Il cardiologo nucleare (pos¬ 
so definirlo cosi?) si trova¬ 
va nelle mie stesse condizio¬ 
ni e perciò abbiamo avuto 
modo di tenerci compagnia. 
Ha moglie e tre figli. Gua¬ 
dagna 18.000 dollari Tanno. 
6.000 dollari se lì prendono 
subito le tasse (federali, sta¬ 
tali, provinciali, comunali). 
1.200 dollari vengono accan¬ 
tonati per la pensione. Alme¬ 
no 500 dollari si danno per 
oblazioni e sottoscrizioni vo¬ 
lontarie (« è doveroso da par¬ 
te di chi ha di più »). Sono 
rimasti 10300 dollari, vale a 
dire circa 7 milioni di lire 
Tanno. Si può con questa som¬ 
ma vivere senza grandi lussi. 

Ma i] mio interlocutore do¬ 
veva prendere una decisione 
assai importante. I figli sta¬ 
vano diventando grandi e si 
avvicinava il momento della 
entrata all’Università. L’Uni¬ 
versità di Stato in alcuni Sta¬ 
ti è assai buona e costa re¬ 
lativamente poco mantenervi 
un ragazzo (100 dollari al me¬ 
se: 62.000 lire). Ma dove 11 
dottore viveva l’Università di 
Stato i pessima. 

Le Università importanti de¬ 
gli Stati Uniti sono quelle 
private (Harward, Yale, Prin¬ 
ceton, University of Chicago, 
John Hopikns di Baltimora, I 


il dottore me ne ha citate 
alcune). L'educazione che si 
riceve in queste università e 
di tipo senz’altro superiore e 
le porte che si aprono a co¬ 
loro che le hanno frequenta¬ 
te sono le più importanti sia 
per eccellere socialmente sia 
per progredire nella scienza 
e nella ricerca. Mantenere un 
figlio in una di queste univer¬ 
sità costa come minimo tre¬ 
mila dollari l’anno. Se i fi¬ 
gli sono tre come nel caso 
del mio compagno di attesa 
all’aeroporto La Guardia, la 
spesa annua diventa di dol¬ 
lari 9.000, quasi tutto cioè il 
suo guadagno attuale 

Per questi motivi il genti¬ 
lissimo dottore mi ha detto 
che si sarebbe trasferito m 
California per andare a gua¬ 
dagnare di più presso un'al¬ 
tra organizzazione. La Califor¬ 
nia come è noto è la terra 
non soltanto delle prugne, del¬ 
le pesche giganti e dello 
« Star's System » di Hol¬ 
lywood ma anche da qualche 
anno e con un rumo tumul¬ 
tuoso di sviluppo, la terra 
della più avanzata produzio¬ 
ne e ricerca nucleare. « Fino 
ad ora — mi diceva un osser¬ 
vatore italiano di New York — 
è ancora Detroit con la sua 
industria automobilistica a te¬ 
nere in mano la bacchetta 
deU’orchestra economico-li- 
nanziaria, e quindi della pia¬ 
nificazione produttiva, degli 
Stati Uniti. Che succederà se 
la bacchetta di comando pas¬ 
sera interamente nelle mani 
dell'industria atomica e nu¬ 
cleare? ». 

Ma torniamo al mio com¬ 
pagno di viaggio: di che tipo 
di cittadino si trattava? Non 
certo di un ricco, certo di un 
uomo di onestissimi pensie¬ 
ri democratici, certo di uno 
scienziato di grandi capacita. 
Ma quando gli ho posto il 
problema della prospettiva, 
degli Stati Uniti e del mon¬ 
do ho avuto come l’impressio¬ 
ne che io stesso tipo di pro¬ 
blemi da me sollevati lo ren¬ 
dessero come stupito da co¬ 
se, se non vecchie, certo a 
lui estranee. La guerra del 
Vietnam? Un imperdonabile 
errore, non una via obbliga¬ 
te del sistema. Quindi per 
uscirne baste correggere Ter¬ 
rore, non modificare il siste¬ 
ma. Perché il comuniSmo fa 
tanta paura negli USA? Per¬ 
ché mette In pericolo la fa¬ 
miglia, la religione, il profila 
to e il risparmio individuale. 

« Queste non è proprio la 
mia opinione — ha aggiunto 
il cardiologo atomico — ma 
cosi la pensano, ne sla certo, 
decine di milioni di operai 
dell’industria organizzati nel 
grandi sindacati». 

Antonello Trombtdori 
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Hanno scioperato perchè Roma non sia più la capitale della disoccupazione 
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MIGLIAIA M CORTEO: 

«Basta con i licenziamenti!» 

E* stato il primo sciopero unitario dopo venti anni - Entusiasmo e commozione • Altissime percentuali di astensione nelle 
grandi come nelle piccole fabbriche - Deserte anche le aziende dove da tempo la parola sciopero veniva solo mormorata 
in testa al corteo le giovanissime operaie di Manziana e gli operai deirApoilon e di Pischiutta, i tre stabilimenti occu¬ 
pati da settimane - Gli edili dell’ex Purfina hanno iniziato la protesta mercoledì, dopo un omicidio bianco in cantiere 


Le giovanissime operale delle fabbriche tessili sono state fra le principali protagonista della giornata di lotta romana 


La zona industriale lungo la 
via Tiburtina è la più vicina 
alla città. Le fabbriche, quasi 
tutte con esagerate insegne 
luminose, si affacciano fin 
quasi sull'asfalto. Quando c’è 
uno sciopero a Roma è suffi¬ 
ciente percorrere quei dieci 
chilometri sino al raccordo a- 
nulare per avere un primo giu¬ 
dizio sulla riuscita della pro¬ 
testa. Ieri l'attesa era mag¬ 
giore: i 250.000 lavoratori ro¬ 
mani dell’industria e della a - 
gricoltura erano stati chiamati 
a dare vita allo sciopero ge¬ 
nerale e per la prima volta 
unitariamente dal lontano 19-18, 
l'anno della rottura sindacale. 
Obiettivo: occupazione, salari 
più alti, una nuova politica 
economica. Alle sette, quando 
il sole batteva già forte, mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono 
radunati davanti al cancelli 
delle fabbriche, sulla strada. 
Ognuno alzava un cartello o 
stringeva fra i denti un fi¬ 
schietto. Operai e operaie han- 


Ritirata la rappresaglia, aumentati i salari 


Dopo 45 giorni di occupazione 
riprende il lavoro alle Fucine 


Decisioni del Direttivo 


CGIL: l'unità 
sindacale è 
possibile oggi 


A conclusione dei suol lavori 
e dopo un ampio, approfondito 
dibattito — sono intervenuti Ni- 
cosia. Giunti. Vignola. Didò, Ver- 
zelli. Guerra, Boni. Degli Espo¬ 
sti. Di Poi. Trentin, Garavini, 
Sighinoifl. Cicchitto, Francisconi, 
Calefh, Rossitto — il Comitato 
direttivo della CGIL ha appro¬ 
vato la relazione del segretario 
confederale, Luciano Lama, sot¬ 
tolineando in particolare la par¬ 
te dedicata alla politica unitaria. 

D Comitato Direttivo — dica 
un documento — riconferma che 
l'obiettivo dell’unità sindacale è 
obiettivo realizzabile in questa 
fase storica del movimento sin¬ 
dacale in Italia e che per il 
suo raggiungimento è decisivo 
un impegno sempre più espli¬ 
cito e qualificato delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Il valore dell’unità d’azione 
anche al fine della maturazione 
più rapida dei tempi dell’unifi¬ 
cazione organica è senza dubbio 
grandissimo, ma è tuttavia vero 
che fra unità d’azione per quan¬ 
to sistematica, e unità sindacale 
esiste un salto di qualità che 
non può essere ignorato. 

La accentuata partecipazione 
unitaria del lavoratori alle lotte 
sindacali (di interesse genera¬ 
le come per le pensioni, artico¬ 
late al livello delle Imprese e 
nelle categorie) e lo slancio di 
combattività che le caratteriz¬ 
za. esprimono una volontà uni¬ 
taria profondamente diffusa ed 
impegnano le organizzazioni sin¬ 
dacali ad una risposta concreta 
e fndilazlonabile. che sfa coe¬ 
rente con queste aspirazioni nel¬ 
la edificazione di un sindacato 
di tutti i lavoratori capace di 
esprimere là più alta capacità 
di contestazione democratica ed 
un potere contrattuale sempre 
più elevato e capace di incidere 
più profondamente sugli attuali 
rapporti sodali, di produzione e 


Per tali motivi e per tale fi¬ 
nalità la CGIL insiste sulla ne¬ 
cessità della ripresa dell’allar¬ 
gamento del dialogo unitario, per 
un confronto sincero e approfon¬ 
dito a tutti 1 livelli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

L* autonomia del movimento 
sindacale dai partiti e dai go¬ 
verni resta la condizione fonda¬ 
mentale per il conseguimento 
dell'unità organica, ed è per que¬ 
sto motivo che la CGIL, nel men¬ 
tre al proprio interno ripropone 
l’esigenza di progredire mila via 
del superamento delle correnti, 
attraverso la rimozione di qual¬ 
siasi determinazione partitica e 
la loro sempre più netta qualifi¬ 
cazione sindacale nei superamen¬ 
to dì ogni disciplina di corrente 
— e consolidando invece la di¬ 
sciplina di organizzazione —. 
ripete la propria categorica con¬ 
danna contro le tendenze vec¬ 
chie e riemergenti a strutture 
sindacali partitiche e verso la 
tesi die. in un contesto più ge¬ 
nerale, erroneamente affermano 
che l’unità sindacale pud realia¬ 
li soltanto come occasionale 


conseguenza di convergenze dei 
partiti politici. 

II Comitato Direttivo della 
CGIL, riproponendo alle altre 
organizzazioni sindacali la ripre¬ 
sa degli Incontri, considera che 
la loro positività e il loro suc¬ 
cesso possano essere facilitati 
dall’adozione di temi di confron¬ 
to che siano più propriamente 
attinenti alla strategia rivendi¬ 
cativa del movimento sindacale: 
politiche salariali e contrattuali, 
di sicurezza sociale, di colloca¬ 
mento e istruzione professionale 
e quindi di occupazione e di con¬ 
trollo sindacale del mercato del 
lavoro, di concreti problemi di 
sviluppo, sia in riferimento al¬ 
l’àmbito nazionale che riguardo 
al piano internazionale, in parti¬ 
colare all'area europea, dove 
gravi problemi di. crisi ecooomi- 
oo-sociale richiedono una più 
decisiva iniziativa dei sindacati 
dei lavoratori. 

Una elaborazione comune su 
questi temi rappresenterà senza 
dubbio un passo decisivo anche 
ai fini della realizzazione di con¬ 
dizioni più avanzate per decisio¬ 
ni pratiche in materia di unifica¬ 
zione. 

Il Direttivo considera di im¬ 
portanza fondamentale per l’a¬ 
vanzamento del processo unita¬ 
rio l’apporto delle Camere del 
Lavoro, delle Federazioni nazio¬ 
nali. dei sindacati provinciali, 
delle sezioni sindacali e delie 
altre istanze di base. 

Il C.D. Infine, richiamando le 
decisioni e gli orientamenti già 
definiti dalla CGIL, fn partico¬ 
lare nell’ ultima riunione del 
Consiglio Generale, in materia 
di autonomia e democrazia sin¬ 
dacale. considerando che la po¬ 
litica unitaria sì sviluppa con il 
dialogo e con decisioni qualifi¬ 
canti di ogni singola organizza¬ 
zione sulle linea deli'autonomia, 
decide di proporre al prossimo 
congresso confederale di risolve¬ 
re in termini operativi la que¬ 
stiono den’incompatibilità. fis¬ 
sando definitive modalità di at¬ 
tuazione da valere, fn ogni ca¬ 
sa per la CGIL. 


Manifestazione 
a Rama 
dei dipendenti 
della CRI 

E* lo corso fi secondo scio¬ 
pero di tre giorni dei dipendenti 
della CRI indetto da CGIL, CISL 
e UTL. I lavoratori delia CRI 
sono costretti a scioperare an¬ 
cora per l’applicazione del re¬ 
golamento organico 
Oggi una nuova manifesta¬ 
zione verrà effettuata a Roma, 
come nella scorsa settimana, 
•otto la sede della direzione 
della CRI con la partecipazio¬ 
ne di folte delegazioni della varie 
regioni. 


La magnifica prova dei lavoratori di Bari l’ha spuntata sui metodi feudali 
della direzione —- Più volte la città è scesa a fianco degli operai per 
difendere la libertà e il diritto a una retribuzione decente 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 11 

Una delle più belle pagine 
di lotta del movimento ope¬ 
raio barese si è conclusa que¬ 
sta mattina, all’alba, vittorio¬ 
samente. Dopo quarantacinque 
giorni di occupazione, gli ope¬ 
rai delle « Fucine meridiona¬ 
li », industria metalmeccanica 
a partecipazione statale, han¬ 
no vinto sia sul piano delle 
rivendicazioni salariali poste 
nella loro piattaforma di lot¬ 
ta, sia su quello delle libertà 
sindacali che l’azienda aveva 
tentato di limitare fortemente 
con dei provvedimenti di rap¬ 
presaglia presi contro 1 mem¬ 
bri della commissione Interna 
e che avevano portato 11 27 
maggio scorso all’occupazione 
della fabbrica durata fino a 
questa mattina. 

Ecco l termini dell’accordo 
raggiunto fra 1 dirigenti della 
CGIL. CISL e UIL e quelli 
dell’EFIM-BREDA e che è sta¬ 
to approvato all’unanimità dal¬ 
l’assemblea operaia svoltasi In 
fabbrica: 1) un aumento medio 
mensile per ogni operalo di 
oltre settemila lire; 2) un au¬ 
mento del premio di produ¬ 
zione di lire 12.000 nel primo 
anno e di lire 17.000 nel se¬ 
condo, quindi 11 premio va 
elevato complessivamente a 
lire 40 e 45 mila; 3) conces¬ 
sione di lire 50.000, di cui 
20.000 come premio di pro¬ 
duzione e 30.000 come anticipa¬ 
zione da scomputare In dodici 
mensilità; 4) impegno ad un 
esame entro 11 31 luglio delle 
qualifiche operaie con la com¬ 
missione interna e la commis¬ 
sione paritetica; 5) trattazio¬ 
ne dei tempi di cottimo. 

Sul plano delle libertà sinda¬ 
cali: a) l’esenzione dal servi¬ 
zio ogni giorno di un com¬ 
ponente la Commissione inter¬ 
na e ogni venerdì la messa a 
disposizione di un’ora a tut¬ 
ta la commissione interna; 
b) revoca dei provvedimenti 
di sospensione nei confronti 
del tre membri della commis¬ 
sione interna e impegno a pa¬ 
gare una penalità pari a set¬ 
te mensilità (500.000 lire) a fa¬ 
vore del segretario della com¬ 
missione Interna, il quale si 
è dimesso dalle a Fucine » ed 
ha ottenuto un altro posto 
con analoga qualifica in un’al¬ 
tra azienda del gruppo Broda 
di Bari. In altre parole, la 
direzione delle «Fucine» ha 
dovuto riconoscere, con il pa¬ 
gamento della penalità, il ca¬ 
rattere di rappresaglia del 
provvedimenti prosi contro la 
commissione Interna. 

Le segreterie della Camera 
confederale del lavoro e del¬ 
la FIOM, che Insieme con il 
compagno Guidi dell’ufficio 
sindacale della OGIL hanno 
preso parte alle trattative, han. 
no rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: al miglioramenti 
salariali complessivi conqui¬ 
stati dagli operai delle a Fuci¬ 
ne s che si aggirano a circa 
settemila Uro mensili, ivi com¬ 
preso l'aumento dei minimi 
salariali di circa il nove per 
cento, costituiscono un forte 
avanzamento per eliminare la 
Ingiustizia delle differenze di 
sona salariali. Tale risultato è 
un traguardo che ha un valo¬ 


re anche più generale, partico¬ 
larmente per i lavoratori del 
Mezzogiorno, e cioè l’elimina¬ 
zione deUe zone salariati e 
delle ingiustizie sociali e mo¬ 
rali che ne derivano per i la¬ 
voratori che, pur avendo la 
stessa qualifica, percepiscono 
retribuzioni più basse rispetto 
ad altre zone. 

e Altri punti qualificanti del¬ 
l’accordo sono 1 miglioramen¬ 
ti del premio di produzione, 
dei guadagni nei cottimi e in 
particolare l’impegno di con¬ 
trattazione di tempi tariffe e 
ritmi di lavoro. Non si può 
non rilevare — prosegue la 
dichiarazione — che la verten¬ 
za avrebbe potuto essere sciol¬ 
ta molto tempo prima se la 
azienda pubblica non avesse 
continuamente rifiutato le 
proposte dei sindacati ad af¬ 
fermare i loro diritti di li¬ 
bertà sul posti di lavoro. Lo 
accordo realizzato rappresenta 
una grande esperienza non 
soltanto per i lavoratori delle 
a Fucine » che certamente trar¬ 
ranno stimolo per rafforza¬ 
re Il sindacato per l'attività 
e l’azione futura, quanto per 
i lavoratori delle altre azien¬ 
de che dovranno portare avan¬ 
ti le lotte articolate azienda¬ 
li tese al miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro, 
affermando così maggiore po¬ 
tere contrattuale dei posti di 
lavoro ». 

La dichiarazione conclude 
ponendo in evidenza che que¬ 
sta lotta ha rappresentato 
« un’esperienza positiva nel 
rapporto democratico sindaca¬ 
to-lavoratori e che ha visto 
l’impegno concreto degli ope¬ 
rai delle altre categorie e del¬ 
la popolazione barese ». 

Italo Palasciano 


Un seggio in piu 


Successo 
dello CGIL 
alla cartiera 
di Avezzano 


AVEZZANO, 11. 

Un grande successo ha con¬ 
seguito la CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo della C.I. alla 
Cartiera SIL (Torlonia) di 
Avezzano. La CGIL ha conqui¬ 
stato un seggio in più rispetto 
all’anno scorso, passando da 2 
a 3 membri della CJ. su 5 
(4 operai e un impiegato). Ec¬ 
co di seguito i risi, itati dei 
voto: votanti 324; voti validi 
316. CGIL 227 pari al 71,8% e 
3 seggi; CISL 49. pari al 15.6T& 
ed ini seggio; UIL 40, pari al 
12,3% nessun seggio. Lista de¬ 
gli impiegati, 33 voti ed un 
seggio. 

Questo risultato premia la 
lunga, tenace azione della CGIL 
per la soluzione dei problemi 
fondamentali dei cartai, e si 
inserisce in una vertenza com¬ 
plessa e non priva di difficol¬ 
tà che riguarda il superamento 
della zona salariale ed il con¬ 
seguente riconoscimento del di¬ 
ritto dei cartai della Marsica 
di usufruire delle stesse con¬ 
dizioni salariali degli altri car¬ 
tai (ad esempio quelli di Ti¬ 
voli che hanno un salario di 
circa ventimila lire in più solo 
per la differenza di zona), la 
riconferma del premio di pro¬ 
duzione. la contrattazione de¬ 
gli organici. 


no dato vita a piccoli cortei 
che si sono incrociati fra loro, 
fra grida di entusiasmo. Si 
som incontrati metallurgici, 
tessili, chimici. Si sono abbrac¬ 
ciati. Si sono riveduti anche 
volti, càmici, tute che da anni 
mancavano dalla lotta. Come 
gli operai e le operaie della 
Leo-lcar, una fabbrica nota 
non soltanto per la produzio¬ 
ne di medicinali, ma per la 
drammatica occupazione da 
parte dei dipendenti durata set¬ 
timane e settimane, cinque an¬ 
ni fa. Anche allora la lotta era 
contro i licenziamenti, contro i 
piani di smobilitazione. Rab¬ 
biosa fu la reazione del padro¬ 
nato, costretto ad un accordo: 
vennero licenziati, come spes¬ 
so accade al termine delle bat¬ 
taglie sindacali più dure, i 
lavoratori più tenaci, i miglio¬ 
ri, quelli che avevano diretto 
l’azione sindacale. 

Ieri quelli della Leo-Icar, 
vecchi e nuovi, sono scesi an- 
ch'essi in sciopero. E hanno 
scioperato anche, in gran par¬ 
te, gli operai della Fiorenti¬ 
ni, la fabbrica del presiden¬ 
te degli industriali del Lazio 
e poi tutte le altre aziende, 
grandi e piccole, della Tibur¬ 
tina. Alle sette e mezzo già 
si poteva dire che lo sciope¬ 
ro generale, nell'industria, era 
riuscito. Poi sono giunte le 
notizie dalle campagne, dalla 
Maccarese, anch’essa bloccata 
e dalle altre aziende dei Ca¬ 
stelli. Anche nell'agricoltura la 
parola d'ordine della protesta 
contro i licenziamenti, per 
nuovi posti di lavoro, per una 
diversa politica economica che 
rovesci l’attuale disastrosa 
tendenza, era stata accolta. 

In piazza Esedra, sotto gli 
alberi delle Terme, alle otto 
sono cominciate a giungere le 
prime delegazioni delle fabbri¬ 
che e, assieme ad esse, le no¬ 
tizie del successo della prote¬ 
sta, ovunque. Non è certo pos¬ 
sibile elencare tutti gli stabi¬ 
limenti dove il lavoro ieri si è 
fermato per tutta la giornata. 
Alla BPD di Colleferro, il com¬ 
plesso industriale più grande 
della provincia, lo sciopero è 
riuscito con la partecipazione 
di oltre il 90 per cento delle 
maestranze. Come alla Fatme. 
la principale fabbrica metal¬ 
meccanica della città. Comple¬ 
tamente paralizzate le aziende 
tessili, dalla Samo, alla Lord 
Brummel, allo stabilimento del¬ 
le sorelle Fontana, alla ma¬ 
glierie Pozzo (qui i lavoratori 
lottano da 8 giorni contro i so¬ 
prusi del padrone), alla Lea¬ 
der e nelle altre trenta e più 
fabbriche del settore. Sono 
quasi tutte giovanissime le ope¬ 
raie tessili. Alcune sono alla lo¬ 
ro prima esperienza di lotta, 
tutte comunque conoscono uno 
sfruttamento che ha pochi e- 
guati: otto, dieci ore di lavo¬ 
ro, sempre davanti al nastro 
che a getto continuo porta 
pantaloni, giacche, maglie da 
rifinire. Hanno sentito parla¬ 
re delle ragazze di Manziana. 
che si sono ribellate e occupa¬ 
no la fabbrica da quasi un 
mese, tagliano conoscerle, ab¬ 
bracciarle. Giungono i primi la¬ 
voratori della zona industria¬ 
le di Pome zia: anche qui lo 
sciopero è stato totale, in tutti 
f settori. Da Anzio arrivano i 
membri della commissione in¬ 
terna della Palmolice: nel 
grande complesso l’astensione 
è stata del 98 per cento. L’u¬ 
nità fra i lavoratori, tra i sin¬ 
dacati. ha fatto fallire tutti 
i tentativi messi in atto dalla 
direzione per limitare la pro¬ 
testa . 

Ora fl quadro dello sciope¬ 
ro, mentre si avvicina l’ora del 
corteo, è completo: anche al- 


La risposta dei lavoratori alla politica dei monopoli 

Ferrara: compatto e unitario 
lo sciopero nell’Industria 


FERRARA. 11. 
Poderosa, compattissima ri¬ 
sposta dei lavoratori ferraresi 
alla fallimentare politica do¬ 
minata dai gruppi monopolistici 
che sta portando l’intero terri¬ 
torio alia decadenza economi¬ 
ca e alta disgregazione sociale 
e che, anche nelle intenzioni 
del governo Leooe, si vorrebbe 
(voseguiro all’infinito. 

Lo adopero generale delia 
Industria, proclamato unitaria¬ 
mente dalia OGIL, dalla CISL 
e dalia UIL, è pienamente riu¬ 
scito, I lavoratori dei più veri 
settori — metallurgico, edile, 
alimentarista, saccariferi, dello 
abbigliamento eoe. — vi hanno 
preso parte, a Ferrara città, a 
Ceppare, a Cento e in tutti 
gli altri comuni, con la com¬ 
pattezza e Io alando consape¬ 
vole dell'esigenza di dire un 
generale e formo « basta » alla 


politica padronale, favorita e 
sostenuta dal governo, e di ri¬ 
proporre con forza quell’alter¬ 
nativa democratica che è già 
acquisita da un largo schiera¬ 
mento di forze sindacali e po¬ 
litiche. Alcuni (tati significa tiri 
sulla riusdta di questo scio¬ 
pero, fi cui valore è insito nel 
fatto stesso che le organizzazioni 
sono giunte, per la prima volta 
dal 1W8, ad una intesa unita¬ 
ria per promuoverlo, partendo 
da un’analisi comune della si¬ 
tuazione; la produttività enor¬ 
memente aumentata, 1 ritmi di 
lavoro sempre più pesanti e 
tutto dò pagato a duro prezzo 
dai disoccupati dei vari settori 
produttivi. Ristrutturazione e 
riorganizzazione avvengono, 
guidati da gruppi monopolisti¬ 
ci come Eridania e Montedi- 
eoo. senza rilevanti rinnova¬ 
menti tecnologici, bensì con 


uno sfruttamento i cui livelli 
sono indirettamente denunciati 
dalla cifra dei disoccupati nel¬ 
l'industria. 

Questi stessi gruppi continua¬ 
no a drenare la ricchezza pro¬ 
dotta, reinvestendo quasi men¬ 
te in luogo dd favolosi profitti 
intascati 

Le analisi degli effetti di 
questa decadenza come si è 
constatato in numerosi dibatti¬ 
ti. sono se m pre più spesso co¬ 
muni; dò significa che altret¬ 
tanto unitaria può essere Fin¬ 
dividuazione e la rimozione 
delle cause. Numerose adesioni 
sono pervenute alla manifesta¬ 
zione odierna: fra le più im¬ 
portanti. quella dd Consiglio 
comunale di Ferrara unanime 
(PCI. PSIUP. PSU, DC). delia 
Giunta democratica dell’ammi¬ 
nistrazione provindale e delle 
ACLL 


la Autovox, albi Solvai/, alla 
OMl. alla Pantanella, alla Co¬ 
ca Cola, alla Moretti, alla 
Compari, la protesta è stata 
totale. Tutti fermi anche i 
cantieri edili. Quelli dell'area 
dorè un tempo sorgeva lo sta¬ 
bilimento Purfina sono bloc¬ 
cati da mezzogiorno di merco¬ 
ledì. 1 mille e più operai della 
zona, non appena saputo che 
un loro compagno, un carpen¬ 
tiere di 30 anni, era stato uc¬ 
ciso da una scarica elettrica, 
acciailo abbandonato il lavoro 
per protesta, radunandosi sui 
piazzali. 1 capi erano stati co¬ 
stretti a suonare essi stessi la 
campana fuori orario. Quel 
giovane è il ventiseiesimo ope¬ 
raio ucciso nell'edilizia in que¬ 
sti primi sei mesi del 'OS. La 
collera degli edili è esplosa e 
continuata poi nelle strade del¬ 
la zona al grido: « Basta con 
gli omicidi bianchi! », <r Basta 
con lo sfruttamento! ». 

Alle 9 e mezzo si muove ti 
corteo unitario con alla testa 
le bandiere delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, seguite dai 
dirigenti della Camera del La¬ 
voro, dell’Unione CISL e del¬ 
la Camera UIL. Vi sono Giun¬ 
ti, Marinnetti, Anna Maria 
dai. Pochetti, Loffredi, Mez¬ 
zanotte. Bensì, Picchetti, Fred¬ 
da, Simi, Velraino e altri per 
la CGIL: il segretario provin¬ 
ciale della CISL Nasone con 
Ruggeri, Di Pietrantonio, Si- 
vori e altri dirigenti dei sin¬ 
dacati di categoria; Russo, se¬ 
gretario provinciale della UIL, 
con Eleuteri, Bartolini e altri. 
Sono fianco a fianco. Sino ad 
alcuni mesi fa anche gli in¬ 
contri, per esami comuni del 
la situazione sindacale, erano 
rari, difficili. Ora, per la pri¬ 
ma volta, sono alla testa del 
corteo che conclude la gior¬ 
nata dì lotta. Ct sono anche 
alcuni dirigenti delle AC LI, 
fra cui il segretario regiona¬ 
le De Matteo, responsabile 
del settore industriale per la 
provincia di Roma. 

Dietro ecco le ragazze di 
Manziana. Portano un grande 
striscione: da 23 giorni oc¬ 
cupano la piccola fabbrica. 1 
loro volti sono segnati, ma il 
sorriso li illumina egualmen¬ 
te. <Chi avrebbe mai pensa¬ 
to che un giorno saremmo sta¬ 
te alla testa di un corteo che 
attraversa Roma... », dice una 
di esse. Poi ecco i tipografi 
dell’Apollon: da 37 giorni sono 
asserragliali nello stabilimento 
per impedire fl licenziamento 
di tutti i 320 dipendenti. Poi 
ancora gli operai della Pi¬ 
schiutta, ditta appaltatricc 
della Romana Gas: da 18 
giorni occupano il magazzino- 
direzione dell’impresa, con¬ 
tro i licenziamenti. Un grido 
unisce i tre gruppi: « Voglia¬ 
mo lavorare! », « Vogliamo i 
nostri diritti! ». 

Poi seguono operai, migliaia 
di operai di tutti i settori, 
contadini, impiegati , studenti 
del movimento universitario e 
tanti, tanti cartelli e striscio¬ 
ni. Dicono alcuni: c No ai 
licenziamenti! », c Vogliamo 
nuovi posti di lavoro! », c Leo¬ 
ne al governo e gli operai 
in piazza », « Romana Gas e 
ENI: disoccupazione ». « Più 
case, più fondi per i braccian¬ 
ti », « Basta con gli omicidi 
bianchi nei cantieri edili », 
« Nelle fabbriche tessili tutte 
apprendete ». Il grandioso cor¬ 
teo invade via Cavour dove 
giungono altri lavoratori: sono 
quelli delle aziende commer¬ 
ciali del ferro in sciopero per 
il contratto, sono operai e 
tranvieri deU’ATAC e della 
STEFER: « Siamo verniti a 
rappresentare la categoria. 
Questa volta i sindacati non ci 
hanno chiamato alla lotta, ma 
alla prossima abbiamo già 
chiesto di scioperare anche 
noi . Si debbono fermare an¬ 
che i tram e gli autobus ... ». 

Al Colosseo pronuncio poche 
parole Leoni, segretario del 
Sindacalo chimici della CGIL. 
Dice: « L’unità raggiunta fra i 
sindacali, fra tutti i lavoratori, 
è garanzia che la nostra lotta 
otterrà successo. Altre batta¬ 
glie seguiranno a questa ». Poi 
delegazioni di operai e di sin¬ 
dacalisti si sono recate ai mi¬ 
nisteri, olla Provincia, in Cam¬ 
pidoglio. alla Cassa per il 
Mezzogiorno: Roma vuole la¬ 
voro. vuole una nuova politi¬ 
ca, non vuole più essere la 
capitale della disoccupazione. 


PARASTATALI 


Ieri sospesi gli scioperi 
dopo l’Incontro con Bosco 


Per l’esame della vertenza dei 
previdenziali e degli altri set¬ 
tori dei parastatali, s'è svolta 
ieri ima riunione con il ministre 
del Lavoro, e a conclusione del¬ 
la quale i sindacati hanno sa 
speso gli scioperi proclamati in 
due fasi, per oggi e domani, e 
per i! IH. 19 e 20 prossimi. 

II ministro Bosco, secondo fon¬ 
ti ministeriali, s'è impegnato a 
riconvocare sollecitamente la 
commissione Stainmati. la cui 
competenza oltre al settore pre¬ 
videnziale e assistenziale si 
estenderà anche ad altri enti che 
operano ad di fuori di quest'ul¬ 
timo settore, e per i quali si 
procederà al fine di una valuta¬ 
zione preliminare delle rispetti¬ 
ve situazioni per il raggiungi¬ 
mento di uguali finalità (greppi 


omogenei L 

La commissione — è un altro 
impegno di Bosco — redigerà al 
più presto una proposta di rias¬ 
setto legislativo por quanto ri¬ 
guarda sia le carriere sia il 
trattamento economico dei pre¬ 
videnziali e dei settori ohe sa¬ 
ranno presi in considerazione. 
Nella ste.ssu legge sarà prevista 
l’abrogazione dell’articolo 14 
della legge 722 in base alla qua¬ 
le lo stipendio dei parastatali 
non può superare del 20 r é quel¬ 
lo pari grado degli statali. Infi¬ 
ne verrà attribuito a tutti i pa¬ 
rastatali un acconto di tremila 
lire mensili lorde a decorrere 
dal primo marzo. L'acconto non 
spetterà al personale di quegli 
enti che abbiano già beneficiato 
dell’assegno integrativo. 


FIRENZE 

Galileo e Nuovo Pignone 
ferme per lo sciopero 


Migliaia di lavoratori fioren¬ 
tini sono impegnati in grandi 
lotte per migliori condizioni di 
vita: si tratta di un arco che 
va dai braccianti e mezzadri fi¬ 
no ai lavoratori della Galileo 
che hanno effettuato due ore di 
sciopero con una partecipazione 
del 97 per cento; dai lavorato¬ 
ri della FILA che ieri hanno 
manifestato in corteo per le 
strade ai duemila dipendenti del- 
l’ATAF i quali sospenderanno 
il servizio domani per 24 ore. 
Anche i lavoratori del Nuovo 
Pignone hanno partecipato ad 
un grande sciopero unitario per 
rivendicare sostanziali aumenti 


salariali. Tali lotte hanno già 
dato sensibili successi: alla Su- 
pcrpila (i cu: dipendenti hanno 
attuato 120 ore di sciopero ar¬ 
ticolato e forme di lotta avan¬ 
zata con blocchi stradali) e al¬ 
la Stice sono stati raggiunti po¬ 
sitivi accordi che oltre a ricono¬ 
scere concreti miglioramenti sa¬ 
lariali riconoscono il diritto dei 
dipendenti a un diverso rapporto 
con la direzione. Un altro suc¬ 
cesso è stato ottenuto dai lavo¬ 
ratori della Columbus i quali, 
dopo 20 giorni di occupazione, 
sono riusciti ad evitare la chiu¬ 
sura dell’azienda che riprende 
rà il lavoro 


MARZOTTO 


Il padrone sì rifa vivo 
sempre per licenziare 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 11 

Margotto non vuol chiudere la 
fabbrica di Pisa, ma solo li¬ 
cenziare e prendere finanziamen¬ 
ti statali agevolati. Questo ri¬ 
sulta dal comportamento della 
azienda: ieri il direttore gene¬ 
rale del complesso Marzotto. 
ing. Piantini. ha chiesto l'auto 
rizzazione al Comune, che ha 
requisito la fabbrica, ad invia¬ 
re tecnici per accertare la pos¬ 
sibilità di trasformazioni pro¬ 
duttive. Si fa capire che la ria¬ 
pertura sarebbe prossima in 
cooperazione con altri industria¬ 
li. Le dichiarazioni dei governo 
Leone, che ha annunciato una 
legge tessile, ed ancor più le 
trattative dietro le quinte avreb- 
bero convinto Marzotto che or¬ 
mai ha ottenuto quello che vuo¬ 
le: soldi e licenziamenti. 

Ministri e sottosegretari si so¬ 


no dati molto da fare per « spie¬ 
gare » agli operai che di ripre¬ 
sa produttiva piena non c'è nem¬ 
meno da parlare. Almeno me¬ 
tà degli 850 operai sarebbero li¬ 
cenziati. I soldi dello Stato an¬ 
drebbero a realizzare, cosi, il 
piano padronale che consiste 
nello sfruttare tutti gli impianti 
spremendo più di quando già 
non sia avvenuto in passato so¬ 
lo una parte della manodopera. 

Per rendere digeribile la solu¬ 
zione si fa balenare l’idea di 
industrie sostitutive. Non si di¬ 
ce quali, ma un punto è fermo: 
non si vuole utilizzare l’indu¬ 
stria pubblica per agire in mo¬ 
do diverso da quel che fanno 
i padroni L'assemblea dei lavo¬ 
ratori. tenuta ieri, ha re.sp.n- 
to questa linea: domani pome¬ 
riggio avTà luogo una nuova 
manifestazione. 

a. c. 


Carlo Ricchini 


CHIMICI 

Lotte articolate ia 
aumerose azieade 


Numerose le lotte in corso 
nel settore chimico per piatta¬ 
forme rivendicative articolate. 
I 9 500 dipendenti delle fabbri¬ 
che chimiche del gruppo Mon- 
tedison da oggi scenderanno in 
sciopero per 43 ore; nell’azien¬ 
da Cokapuania (ex Vetrocok) 
per la quale si sono rotte le 
trattative Io sciopero sarà di 96 
ore. All’ex AB CD (END di Ra¬ 
gusa termina domani lo sciope¬ 
ro di 72 ore. 

FERROVIERI - Sospeso Io 
sciopero dei ferrovieri del com¬ 
partimento di Bologna dopo che 
l’azienda ha sospeso per 43 ore 
fl provvedimento di sostituire 
alcuni servizi passeggeri locali 
con autobus privati. Oggi nuovo 
incontro per un esame appro¬ 
fondito della questione. Le al* 
tre rivendicazioni (assunzioni, 
orario, ecc.) verranno esamina¬ 
te durante rincontro al livello 
nazionale. 


CANTIERI NAVALI - Tratta¬ 
tive forse decisive sono siate 
iniziate a Palermo per la solu¬ 
zione della vertenza per la pe¬ 
requazione salariale che da n 
giorni paralizza i cantieri Piag¬ 
gio. Ad Ancona, anche per i 
cantieri Piaggio mentre prose¬ 
gue compatta la lotta articolata, 
si sono avuti contatti prelimi¬ 
nari 

ORTOFRUTTICOLI - Accor¬ 
do raggiunto per gli ortofrut¬ 
ticoli stagionali, il cui contratto 
era scaduto il 1965. L'accordo 
prevede un aumento dell’ll per 
cento scaglionato cosi: 6 per 
cento dal primo luglio: 3 per 
cento dal giugno 69; 2 per cen¬ 
to dal giugno ’70 Le indennità 
maturate nel tempo sono 
portate dal 21 al 32 per cento. 
Il sindacato rileva che si è aper¬ 
ta cosi la possibilità di realiz¬ 
zare la parità con fi 
ciò fissa 
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L’ufficiale arrestato e rinchiuso nella fortezza militare di Peschiera 

La difesa 

di Braibanti 


Manette al capitano che fece 
legare il soldato all’albero 


ì ' f 

! ;• . 
\ . 

ì 


Accusato di sevizie e di abuso di autorità dalla 
magistratura militare- Per un’infrazione (ritardo 
nella consegna della divisa da parata) aveva tenuto 
alla gogna per sette ore il giovane - Nel ridicolo 
le grottesche smentite del ministero della Difesa 

Manette un’ufficiale responsabile dell’incredibile, 
medincvale, punizione del palo. Il capitano Antonio 
Granata è stato arrestato l’altra sera nella caserma 
dove ha sede, a Milano, il reggimento « Voloire t> ed 
immediatamente tradotto nel carcere militare di Pe¬ 
schiera: dovrà rispondere di abuso di autorità e di 

sevizie. Questa è solo 
una prima • conclusione 

Hnoriin del f ? rav ' ss ' m0 episodio: 

UpcIdlU adesso la magistratura mili- 

n « t j tare dovrà non solo giudicare 

IOlgOraiO il capitano ma anche, e so- 

• prattutto accertare se altri 

a scarica ufficiali del reggimento si sia¬ 
no resi colpevoli in passato 
fll 10 000 Volt di simili, barbarici sistemi pu- 
«I nitivi. t Hanno messo un palo 

_ al centro del cortile della ea- 

^ serma ~ dissero allora alcu- 

AN’CONA. 11. t)j soldati del "Voloire" — 

Un giovane elettricista del- hanno usato spesso... » Ma 
l’KNEL è modo «i altri due ministero ed autorità militari 

sono nmasn enti , l . 111 , smentirono: negarono anche 

cidente sul la voto accaduto lun , , ,, , . 

go la strada provinciale del filo Luciano Abbasso, il gio- 

Conero a diteci chilometri da vane soldato di leva nnpole- 

Ancona. Inno, fosso mai stato legato 

I tre operai, che stavano al- alla Cecchignola Ora la pro¬ 
stendo una linea ad alta ten- cura militare ha fatto giusti- 

sione sono stati improvvisameli 7I!Ì di questo interessate, pre¬ 
te investiti da una violenta «ca- cipitose e soprattutto vergo- 

rica di circa 10 000 volt: due. smentite 

Gilberto Zippi. di 25 anni, e ’ se . 

Dolio Rerrò di 38. sono riu- « med.oevale episodio av- 
sciti a lanciarsi nel vuoto da venne il pomeriggio del 3 giu- 

unaltezza di circa quattro me- gno II reggimento di artiglie- 

tri evitando così di rimanere ria a cavallo « Voloire > (un 

folgorati reggimento di antichissima 

I! ter/o. Carlo Pela, di 20 fondazione, di origine piemon 

anni, non ha potuto evitare la tose), era da alcuni giorni a 

scarica elettrica, che lo ha uc- Poma, osnite della città mi- 

eiso . litare della Cecchignola. E’ 

1 numerosi operai che in que lln reparto clic ha seniore- par- 
momento si trovavano ad esc- ' 

guire Civor. d. sistematone pipato con successo a sfì- 
liingo la strada, hanno assist*. late e celebrazioni: e appun¬ 
to impitenti alla sciagura Sul to noH'enorme caserma ro- 

luogo si è recata l'autorità fU'j: malia completò la preparazio- 

dizintia per gli accertamenti di lu , por | a parata militare del 

legge 2 giugno data anniversario 

della fondazione della Repnb 

-- - — b'ica. * Irroravano duro ma 

s nessuno si lamentava — diran- 

ol sposerà 110 r>°i i soldati della Cecchi- 

” gnola — l'impressione era che 

PHIIIA VlinlP < 7 nei ragazzi vivessero in un 

IU1IIC ritmo di intimidazione ». 

51 lì C VlP Se Venne il giorno della sfila- 

< ***^**'“' ° ta. Tornati in caserma stan- 

' orso irti ulti chi morti, i militari riconse- 

e gnarono la sgargiante, sei¬ 

centesca divisa da parata: 
—”“*■”'■ tutti meno uno. appunto Lu- 

Le limitazioni imposte da un ciano Abbasso che la ridiede 


ANCONA, 11. 

Un giovane elettricista del- 
l'ENEL è nio'to ed altri due 
sono rimasti feriti in un in¬ 
cidente sul la voto accaduto lun 
go la strada provinciale del 
Conero a dieci chilometri da 
Ancona. 

I tre operai, che stavano al¬ 
lestendo una linea ad alta ten¬ 
sione sono stati improvvisameli 
te investiti da una violenta «ca¬ 
rica ili circa 10 000 volt: due. 
Gilberto /appi, di 25 anni, e 
Duilio Rerrè di 38. sono riu¬ 
sciti a lanciarsi nel vuoto da 
un'altezza di circa quattro me¬ 
tri evitando così di rimanere 
folgorati 

I! terzo. Carlo Pela, di 20 
anni, non ha potuto evitare la 
scarica elettrica, che lo ha uc¬ 
ciso 

I numerosi operai che in quel 
momento si trovavano ad ese¬ 
guire lavori di sistemazione 
lungo In strada, hanno assist - - 
to imp denti alla sciagura Sul 
luogo si è rcc.it a I autorità giu- 
Hi zia» in per gli accertamenti di 
legge 


Si sposerà 
come vuole 
anche se 
è spagnola 


paese straniero in materia ma¬ 
trimoniale non sono valide in 
Italia. l.o ha stabilito il tri¬ 
bunale di Roma ordinando al¬ 
l'ufficiale di stato civile di pro¬ 
cedere alle pubblicazioni ma¬ 
trimoniali richieste da un cit¬ 
tadino italiano. Latino Torelli, 
e da una ragazza spagnola. 
Conception Otero Molancs. 

I due si erano molti alla 


solo l’indomani mattina. Se 
ne accorse il capitano Antonio 
Granata e immediatamente la 
sorte del soldato distratto fu 
decisa: sarebbe stato legato 
ad un albero, al centro della 
caserma, per sette ore. Alla 
gogna, insomma, e sotto il so¬ 
le a Dicco 

n soldato fu legato imme- 


magistratura il 7 giugno scorso * m.hmiu .u u-g- u 
dotw che un impiegato del Co^ datamente da un caporale: 

nume si era rifiutato di prò- buon per lui che quest ultimi 


cedere alle pubblicazioni in 
quanto il nullaosta dell'autorità 


buon per lui che quest'ultimo 
non strinse troppo la corda, 
di modo che la vittima potè 


consolare spagnola era stato anche mettersi a sedere. Al- 


rilasciato. secondo la legge di 
quel paese, solo « ad uso di 
matrimonio canonico concorda¬ 
tario ». 

Il tribunale motivando la de¬ 
cisione ha precisato che la li¬ 
mitazione posta dat console 
spagnolo non può vincolare il 
nostro Stato e poiché dal cer¬ 
tificato non risultano impedi¬ 
menti legittimi al matrimonio, 
l'autorizzazione non può essere 
negata. L’obbhgo del matrimo¬ 
nio canonico — afferma il de¬ 
creto — che costituiva la fi¬ 
nalità della limitazione posta 
dill’autontà spagnola, é una 
palese violazione al diritto di 
libertà di religione che il no 
stro ordinamento garantisce 


Via dall’auto 
8 valigie 
con preziosi 
per 107 milioni 


PALERMO. 11 

Clamorosa rapina di gioielli 
s pochi chilometri da Palermo: 
107 milioni di preziosi, contenuti 
in otto valigette campionario, 
hanno preso il volo stanane 
sulla statale ILI. «otto gli occhi 
inebetiti del commcs-o viaggia 
tore e alami turisti stranieri. 

L'analogia di questa impresa 
con altri quattro colpi recente 
mente realizzati nel Pale'mi 
tano e rimasti impuniti alimenta 
l'ipotesi che ci si trovi di fronte 
ad una unica gang speciahz 
zata nel ramo e organizzati^ 
sima. Poco dopo mezzodì, una 
grossa Opel dei noti gio eìlien 
Fiorentino si arresta nei p*e««i 
del ponte sul San Leonardo (tra 
Termini Imere«e e Palermo) 
per prestare soccorso all auto 
di una famiglia belga nma 
ala in panne. Il tempo che il 
commesso Francesco Cassetta 
ed il suo aiuto Antonio Di Carlo 
scambino due parole con i tu¬ 
risti. è sopraggiunta una Giu¬ 
lietta chiara che n«ulterà poi 
rubata Dall'auto balzano fuori 
due uomini a viso scoperto: 
uno -ricca dai cruscotti delle 
altre due auto le chiavi e se 
le mette in tasca: mentre le 
vittime protestano, il suo com¬ 
pare scarica dalla Opel le va¬ 
ligie con t gioielli e le lancia 
dentro la Giulietta, al cui vo¬ 
lante c’era un terzo uomo. Po¬ 
chi secondi, e l’auto, con i ban¬ 
diti. vola in direzione della 


l’ora del rancio, fu liberato 
ma subito dopo sì imprigionò 
di nuovo e da solo. « Lo faccio 
perchè altrimenti per me sa¬ 
rebbero guai peggiori ». avreb¬ 
be spiegato agli esterrefatti c 
indignati fanti della Cecchi¬ 
gnola c Lo fere per gioco, 
per farsi fare un paio di foto¬ 
grafie scandalistiche ». avreb¬ 
be invece spiegato giorni do¬ 
po il ministero della difesa 
in un grottesco quanto inutile 
tentativo dì smentire tutto. La 
realtà purtroppo era ben al¬ 
tra - un ufficiale dell'esercito 
italiano si credeva di poter 
punire un soldato di leva con 
sistemi borbonici. 

falciano Abbasso, terroriz¬ 
zato. non avrebbe mai denun¬ 
ciato il cannano Granata. 
Nessuno, insomma. avrebbe 
saputo mai nulla di certi siste 
mi in uso nel reggimento * Vo¬ 
loire » se app’nto alcuni mili¬ 
tari della Cecchignola non 
avessero fotografato l’agghiac¬ 
ciante scena, non avessero 
portato i negativi ad alcuni 
giornali Lo scalpore fu enor¬ 
me e Io stesso ministero fu 
costretto a prenderne atto, ad 
aprire un'inchiesta Ma il to¬ 
no dell? dichiarazioni ufficiali 
Tu subito di incredulità. 

Poi venne la prima smentì- j 
ta - non era vero che nella | 
caserma milanese esisteva un i 
palo da punizione. E. gìo-nì 
più tardi come se fosse d.f 
fieile «entire ì ragazzi del 
« Voloire * e quelli del'a Cec 
chtgnola. gli ufficiali dell'uno 
e dell'altro reggimento il 
grottesco comunicato Non sia¬ 
mo sicuri che l'episodio sia 
accaduto ma non possiamo 
smentirlo: è certo che Luciano 
Abbasso sj è legato da solo nel 
pomeriggio, ma per farsi fo¬ 
tografare in quelle condizioni, 
questo era il succo Adesso il 
ministero ha avuto dalla ma¬ 
gistratura militare la risposta 
che meritava: l'episodio è 
purtroppo vero, il colpevole è 
finito dentro Cosi è stata fat¬ 
ta giustizia anche del Tempo 
e dei giornali cosiddetti ben¬ 
pensanti: tutti pronti, allora, 
a riprendere con rilievo le as¬ 
surde smentite del ministero, 
a parlare di speculazione dei 
comunisti. Ancora una volta 
hanno fatto la fine e la figu¬ 
raccia che sono loro abituali: 
quella dei cialtroni. 


IN ITALIA 


M. - 


Caldo torrido 
ma dura poco 


La canicola sta per finire? Secondo I meteorologi pare 
proprio di si. E' in arrivo, infatti, da Ovest, un veloce fronte 
freddo che camera forti temporali con possibili trombe d'aria 
sulla Valle Padana. 

Sempre secondo te previsioni, I temporali potrebbero inte¬ 
ressare anche le regioni centrali. Iroltre, dal 16 al 22 pros¬ 
simi, specie sulle regioni settentrionali, si arra una diminu¬ 
zione della temperatura, sempre a causa di improvvisi e vio- 
lenit temporali. Negli ultimi giorni del mese, 11 caldo tornerà 
su valori elevati. Per quanto riguarda il caldo di questi giorni 
(gli specialisti dicono che da oggi la canicola darà un po' di 
requie) le temperature record registrate in molte città (33, 39, 
40, 42) sono state determinate dalla persistenza, sulla Penisola, 
di una vasta area di alte pressioni. La situazione è stata 
aggravata dall'alto tasso di umidità che ha provocato, specie 
nelle prime ore del pomeriggio, incendi per autocombustione, 
in molte località. I tecnici chiamano le prime ore del pome¬ 
riggio, con alte temperature e bassi tassi d'umidità, il < tempo 
di fuoco » proprio per il pericolo continuo di incendi. 

Ciò provoca anche un rialzarsi dei valori minimi della 
temperatura rei corso della notte. In questa situazione, le 
città, specie nel primo pomeriggio, appaiono deserte: chi può 
cerca refrigerio al mare o in montagna e chi rimane in città 
chiude le finestre e si muove nella semioscurità per cercare 
un po' di refrigerio. Comunque, anche al mare trovare scampo 
alla calura è un problema: a Trieste, la temperatura dell'acqua 
di mare ha raggiunto i 27 gradi centigradi. 


DANNI E VITTIME 


L’uragano su 
mezza Europa 


La situazione del caldo in Europa è improvvisamente pre¬ 
cipitala. Ieri, terribili uragani hanno spazzato l'Inghilterra, 
la Germania, la Francia. 

Sull'Inghilterra centrale e occidentale è caduta una tale 
quantità di pioggia che molte zone risultano, ora, compieta- 
mente allagate. Alcuni fiumi sono fuoriusciti dal letto prova 
cardo danni nelle campagne. Almeno sette ponti risultano gra¬ 
vemente danneggiati e crollati. I morti, secondo un prime 
bilancio, sarebbero sei e centinaia i feriti. Centinaia di case 
risultano danneggiate o scoperchiate. La grandine, ha frantu 
malo decine e decine di grandi vetrate di fabbriche, chiese ecc. 
Reparti di truppa, elicotteri e mezzi anfibi dell'esercito e dei 
vigili del fuoco, sono impegnati nelle operazioni di soccorso, 
soprattutto per salvare centinaia di persone rimaste isolate 
nelle campagne. 

Nel rioni di alcune città, l'acqua ha raggiunto, per te strade, 
un metro e ottanta di altezza. Molti automobilisti hanno abban 
donato le toro auto trovando scampo in cima agli alberi. | 
treni per Bristol (che è isolata, senza comunicazioni ed ener¬ 
gia elettrica), Liverpool, Manchester e Birmingham, non sono 
partiti. Gli esperti, fra l'altro, prevedono altri temporali e 
ulteriori cadute di pioggia. 

Ad Exeter, la polizìa ha avvertito gli abitanti di sgombe 
rare le case, per una profondità di cinquanta chilometri intorno, 
poiché è prevista una enorme ondata di piena che farà uscire 
dal letto il fiume della città. Anche in Germania, nel Baden 
Wuerttemberg, un uragano, durato una ventina di minuti, ha 
provocato due morti e danni ingenti. 

Anche in Francia violenti temporali si sono abbattuti su 
città e paesi delle regioni meridionali e occidentali. 





Questo processo 
non stn in piedi: 
è lecito ciò che 
non è punibile 

il lucido intervento dell’avvocato Piccardi - « Se 
si trattasse di una donna parlereste ancora di 
plagio?» -1 giudici dovranno dare una definizione 
di questo reato 
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Anche questa è carina, è tedesca ed è una miss. Come dire che deve essere fotografata, per 
forza in bikini. Si chiama Margaret Rose Klel. Eccola sulle rive del Tevere 


La pesante atmosfera da 
caccia alle streghe che l’ac¬ 
cusa aveva faticosamente 
creato nei giorni scorsi con¬ 
tro il professor Braibanti, è 
stata dissipata di colini ieri 
dal lucido intervento di uno 
degli avvocati difensori, il pro¬ 
fessor lx*opoldo Riccardi 

Omini giunto alle battute 
conclusive il processo ha così 
riacquistato il suo vero volto, 
un « fatto umano ». intorno al 
quale si scontrano concezioni 
(li vita, ideologie, modi diver¬ 
si di intendere il termine * li¬ 
bertà». Da una parte l'accusa, 
con tutto il suo bagaglio di 
luoghi comuni di astratte enun¬ 
ciazioni. condizionata da una 
morale tartufesca. timorosa 
di ogni afferma/ione nuova, 
o comunque fuori degli sche¬ 
mi. Dall'altra la difesa, snel¬ 
lamente ancorata ai temi di 
vita quotidiana, una lealtà da 
cui non si può pi escludere. 

In questo contrasto l’arrin¬ 
ga di Riccardi si è collocata 
come un vigoroso tentativo di 
difendere i valori della liber¬ 
tà. anche oltre il caso trattato 
nel processo. 

« Questo non può essere — 
ha esordito il difensore — né 
un processo alle idee né un 
processo alla omosessualità. 
L’ultimo giudizio del genere 
fu quello contro Oscar Wilde 
e risale a 73 anni fa. K del 
resto io personalmente non 
invidio j codici che condan¬ 
nano l’omosessualità. Il nostro 
codice non la punisce e ciò che 
non è punito è permesso. Il 
fenomeno deve essere osser¬ 
vato sotto l'aspetto clinico 
senza lasciarsi prendere da 
moti di repulsione. Se i rap¬ 
porti sessuali dell'imputato 
fossero stati con una donna 
che cosa resterebbe di questo 
processo? Nulla ». 

Dopo aver tratteggiato la 
personalità di Aldo Braibnnti 
sotto il profilo culturale, rile¬ 
vando come questi abbia rag- 
g unto risultati dignitosi in 
tutte le attività dello studio e 
dell'arte alle quali si è dedi¬ 
cato. l’avvocato Piccardi è 
passato a trattare il tema di 
fondo del processo che l’ac¬ 
cusa ha fondato sul modo di 
pensare dcH’imputato. A Brai* 
banti — ha proseguito il di¬ 
fensore — è stato chiesto più 
volte che cosa pensasse del¬ 
lo Stato e della famiglia. La 


risposta è sta‘a lineare. E' 
stata la risposta di un marxi¬ 
sta, magari non ortodosso, una 
risposta come l'avrebbero po 
tuta date centinaia di milioni 
di uomini nel mondo. 

La seconda parte del suo 
intervento. Piccai di l’ha riser¬ 
vato alla personalità dei due 
plagiati. Anzitutto Riei cario 
Toscani. 4 Non è lui il nuc leo 
del processo. Egli vi è stato 
aggiunto dopo perché faceva 
comodo a chi ha costruito la 
montatura contro Braibanti 
Toscani è un personagg o 
sconcertante Ma fatto lo stu¬ 
dente. l'elettricista, l’attore e 
l'autore teatrale. Tralasciamo 
pure di parlare di certe sue 
amicizie particolari che nulla 
hanno ;i che spartire con il 
Braibanti. Veniamo alla sua 
testimonianza Dice di essersi 
libeiato dall'imputato la sera 
che udì le campane del paese 
suonale, un suono che l’iiji ri¬ 
svegliato. Ma noi avremmo vo¬ 
luto clic ci dicesse poiché 
quando Braibnnti lo avvicinò 
la prima volta non solo non 
reagì, ma accettò il rappoito. 

Parlando di Sanfratello. Pie- 
cardi ha detto che di plagio 
nei suoi confronti si cominciò 
a parlare qniindo la famiglia 
decise di ripoi tarlo a casa ad 
ogni costo. Sanfratello. ha det¬ 
to il difensore, fu costretto 
dalla famiglia a ricoverarsi 
in una casa di cura, da dove 
è stato dimesso solo a condi¬ 
zione di rispettare certe rego¬ 
le fissate dal modico curante 
elle fra Tallio prevedono l’ob¬ 
bligo del domicilio a Scrcgrm. 
il rientro in casa prima delle 
22. stare a letto al bino fra 
le 23 e le 7 del mattino, non¬ 
ché la proibizione di leggi le 
libri che non abbiano almeno 
100 anni. Come definire tutto 
questo? Un altro plagio? 

Piccardi ha concluso dicen¬ 
do: « Voi giudici dovete dirci 
clic cos'ò il reato di plagio. 
Se Braibnnti dovesse essere 
condannato noi sapremo che 
l'articolo 003. clic appunto pre¬ 
vede tale reato, è rimasto nel 
codice come un proiettile ine¬ 
sploso clic può scoppiare in 
qualsiasi momento e contro 
qualunque cittadino ». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il p.m. Lniacono che con¬ 
cluderà oggi la requistoria. 
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Il colonnello Rocca aveva trattato l’affare poco tempo prima della sua misteriosa fine 

BLOCCATI 30 CflCCIfl DIRETTI fl ISRAELE 

L’ordine di sospendere l’invio degli aerei Fiat G. 91 fu dato da un personaggio del governo Moro - In via Veneto e 
in via del Quirinale le società al centro del traffico di armi - La sporca storia dei jet al Pakistan e all’India 
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UNA CACCIA DURATA PIU’ DI NOVE MESI 

lenler* sovietica Sovctskaya Rossiya con un eccezionale carico di balertottl, frutto di una lunga caccia, protrattasi per nove 
mesi, nell'Antartico e alle latitudini del Polo Sud. Nella foto: lo spettacolare Ingresso della nave in porto, con a rimorchio 
decine e decine di cetacei 


Qualche giorno prima della 
morte di Renzo Rocca, il nuovo 
capo del REI. il colonnello Ni 
cola Falde, aveva bloccato l’in 
vio di trenta caccia a reazio 
ne Fiat G 91. diretti a Israele. 
Un affare di circa 40 miliardi, 
di cui una grossa fetta sareb 
tic toccata agli intermediari, 
tra i quali appunto a quanto 
.-embra vi era anche Rocca: e 
tutto sembrava che fo c «e an¬ 
dato tranqu.llamente in porto, 
che gli aerei potessero partire 
senza intralci, come già in pas¬ 
sato era avvenuto con altre 
grosse partite di armi. Invece 
la notizia girò troppo, giunse fi¬ 
no alle orecchie di altre per¬ 
sone interessate alla situazio¬ 
ne « calda » dei Medio Orien¬ 
te. si mo=se uno degli esponenti 
politici p ù in vista del gover¬ 
no Moro, e l'affare «fumò, insie¬ 
me al denaro, ai miliardi. 

Un brutto colpo «enza dub¬ 
bio. per Rocca, che del traffi 
co di armi era uno dee!; uomi¬ 
ni che sapeva di più Non a ca 
«o l'uomo del SIFAR era a con 
tatto con i capi delle due gros 
«e società che si occupano di 
esportazioni di materiale belli¬ 
co tanche «e una delle due ditte 
adesco avrebbe lasciato il < ra¬ 
mo ») Una delle «ocietà è la 
GENAR. che por l’appunto ora 
«i oca j crebbe soltanto d : ae 
rei ed elicotteri per uri civili, 
ha «edo in via Veneto ed è di- 
'etta dal dottor Pere)ti. proprie 
tario di due farmacie, una in 
mazza Barberini e l'altra in cor¬ 
so Risorgimento 

L’altra società che ormai pra¬ 
ticamente ha mano libera nel 
campo, è la TIRRENA spa.. 
il cui titolare è il dotto*- Ama- 
dasi. figlio di un ammiraglio e 
professore dì letteratura araba. 

TIRRENA ha i suoi uffici in 
via del Quirinale e possiede 
inoltre ima grande officina per 
la revisione del materiale belli¬ 
co al chilometro 12.600 della via 
Salaria. 

Oue.sta società tra l’altro è* 
«tata implicata in una compli¬ 
cata e sporca storia di armi: 


una storia iniziata nel periodo 
della guerra tra l'India e il Pa¬ 
kistan. Fu allora che un uffi¬ 
ciale pakistano il colonnello 
Hiis«ain Zaidi. venne in Europa 
per procurare al suo pac.H* for¬ 
niture belliche, nonostante l'em 
hargo delTONt*. Fu una ditta te« 
desca. la MEREX AG. diretta 
dall'e paracadutista Gerhard 
Mertins. ad assicurare l'affare: 
l'uomo infatti acquistò 90 reat¬ 
tori F 86 Sabre e altre armi di 
cui l'esercito tedesco doveva di¬ 
sfarsi. assiairando che il mate¬ 
riale doveva finire in Persia. Na¬ 
turalmente invece mandò i Sa¬ 
bre al Pakistan. 

Ma Tintraprendente tedesco 
pensò di rifornire contempora¬ 
neamente anche l'India, cosa non 
facile però vi rio che era scop¬ 
piata la « grana » per i 90 Sa 
hrp fin.ti in Pakistan E a one¬ 
sto punto entra m scena la TIR 
RENA: Mert'ns infatti d^'<e di 
vendere alla società italiana 28 
aerei Seaha’rl-s p^r t'e m.honi 
e mezzo di marchi 

Il mediatore romano dov ette 
presentare però una dichiara¬ 
zione. redatta da un uffic'o mi¬ 
litare. alfinsap-ita a quanto pare 
del governo, con 13 quale l'Ita- 
lia si impegnava a non rivende¬ 
re i jets Con questa dichiara 
zinne Mertins ottenne dal gover¬ 
no di Bonn Tautor'zzazione a 
vendere i Scahmrks che venne¬ 
ro caricati sulla nave Bifferai, 
che senza foce?-e alcun porto 
italiano fini in India. 

A di-e il vero sembra che la 
«tessa TIRRENA fu g orata dal 
tedesco, in quanto la «ocietà si 
sarebbe soltanto impegnata a 
far riparare gli aerei. Ma quel¬ 
lo che è imporrante rilevare è 
che vi fu tm ufficio militare che 
forni Quella famosa dichiarazio¬ 
ne. senza che nessuno ne sapes¬ 
se nulla. E non bisogna dimen¬ 
ticare che proprio il parere del 
SIFAR e in particolare del REI 
di aii Rocca era a capo, era 
vincolante in materia di armi. 
E soltanto poco tempo dopo che 
l’affare venne alla luce Rocca 
fu sostituito: si potrebbe insom- 


nia pen-va-e che non si sia trat¬ 
telo di una cornei .enza 

Per esortare armi infatti è 
necessaria una lunga trafila bu¬ 
rocratica: le domande debbono 
essere esaminate dal ministero 
del Commerc.o con l'estero, dal 
ministero delle Finanze e dal mi¬ 
ni itero degli E«te-| E soprattut¬ 
to sono gli uffici militari del 
servizio segreto a dover espri¬ 
mere un giudizio positivo. 

Proprio Renzo Rocca per anni 
e anni è stato il personaggio 
più .n vista in questi traffici di 
armi, dietro i quali ruotano de¬ 
cine e decine rà miliardi. Il co¬ 
lonnello del SIFAR sapeva cori 
1 nomi di tutti 1 persoraggi to¬ 
gati al traffico di armi, di tutti 
i politici che avevano assiairo- 
to un affare di miliardi magari 
con una telefonata Per questi 
motivi fare luce «.dia «na mi¬ 
steriosa morie è cosi difficilo. 


Il filosofo 
Marcuse 
minacciato 
di morte 

SAN DIEGO (California), 11 

Herbert Marcuse, il cosid¬ 
detto « filosofo della nuova 
sinistra ». ha lasciato improv¬ 
visamente la sua casa in¬ 
sieme alla moglie, il quattro 
luglio scorso, dopo aver rice¬ 
vuto una lettera minatoria che 
gli concedeva « 72 ore di tem¬ 
po per lasciare gli Stati 
Uniti ». 

Agenti del • FBI » ed auto¬ 
rità postali, stanno esaminan¬ 
do la lettera, manoscritta ad 
inchiostro, che reca da firma 
del ■ Ku Klux Klan ». Essa 
reca la data del primo luglio 
e dice: « Marcuse, sei un 
abietto cane comunista. Hai 
72 ore di tempo per lascia¬ 
re gli Stati Uniti, 72 ore, Mar¬ 
cuse, e poi ti uccideremo». 
















IIIIIIIIIIItlMIMIItlMHIIIIIIIIMIIIIMIIMIIIIIMIIIIHIMIMHMHIHMIHIIMM 


pag. 6 / poma 


l'Unità / venerdì 12 luglio 196S 



Mentre il termometro 1 Grande corteo degli abitanti delle borgate della periferia e dell'agro 
| è salito anche a 42° | « • f# • f III 

, „ ; In migliaia per le strade del centro 

Manca acqua i c /,j et / ono stuo j er verde, acqua e servizi 

Monteverde e Gianicolense i quartieri già colpiti | " 

L’ACEA non sa che raccomandare: « Evitate | Dall'Esedra al Colosseo una bella e possente manifestazione — Decine e decine di striscioni, di cartelli — Hanno 
i qualsiasi spreco » — A giorni i turni ? | parlato i compagni Della Seta, Morandi, D'Arcangeli, Melandri, Maffioletti (PSIUP) e il socialista unificato Crocco 



Anche ieri il caldo ha tenuto tutto la città sotto una cappa | 
irrespirabile e opprimente: alle 13 in diverse zone la colon- I 
nina «lei termometro si è fermata a 40 gradi. Solo in serata, * 
una leggera brezza ha mitigato la temjHir.itura. portando un i 
|K»‘ di sollievo a quanti in questi giorni sono costretti a vivere I 
nella città più calda d'Italia. L'arrivo della brezza, secondo 
i metoorologhi. preannuncia una notevole mitigazione del cal- I 
do. Sono infatti preannunciati temporali nel Nord, conseguenza I 
di una perturbazione atmosferica che sta interessando il centro > 
Europa. Fin tjui le parole di (pianti si occupano delle previ- I 
sioni del tempo: resta solo da augurarci clic queste previsioni 1 
si avverino con cionometrica precisione. I 

Il caldo di questi giorni è da considerarsi veramente ecce | 
zionale e ha pochi riscontri nella storia estiva di Roma. Per . 
fare un esempio l'anno scorso, il 12 luglio, si registrarono 30 I 
gradi all'ombra di fronte a: 40 avuti ieri. 1 

Col caldo, ad aggravare i disagi dei cittadini, si aceompa- i 
gna sempre una diminuzione del flusso dell'acqua potabile, | 
creando .seri inconvenienti nei quartieri più alti e in particolare 
nei piani superiori dei casamenti Monteverde e Gianicolense I 
sono i quartieri che più honno risentito in questi giorni della I 
diminuzione del flusso dell'acqua. L'erogazione è stata sospesa ■ 
ogni giorno anche per quattro ore. 1 

L'ACEA, in un comunicato ha rivolto un appello ai cittadini 
invitan Ioli ad «evitare qualsiasi spreco» ricordando che «è I 
tassativamente vietato ogni uso dell'acqua per fini non pota- I 
bili »: lavaggi di balconi, terrazzi, marciapiedi ecc. L'invito . 
viene rivolto i>er evitare che anche quest'anno vengano attuati I 
i turni di erogazione. 1 

L'appello delI’ACRA se ha lo scopo immediato di assicurare I 
l’erogazione regolare, magari con un flusso ridotto, in tutta | 
la città, non risolve certo il grave problema dell'approvvi¬ 
gionamento idrico della città. Pasta infatti che si verifichino I 
guasti o si abbiano ondate di caldo come quella in corso, pei • 
trovarsi improvvisamente con i rubinetti asciutti. i 

In una recente indagine è stato calcolato che gli abitanti | 
dell'antica Roma potevano contare su una quantità di acqua 
[to', a hi le prò capite doppia di quella che disjxmgorio oggi i ro I 
mani. E questo rapporto tende sempre ad aumentare in seguito I 
al continuo sviluppo urbanistico dello città. Il problema idrico ■ 
resta quindi sempre attuale o deve essere affrontato con se- I 
rietà da parte dell’azienda municipalizzata e in particolare dal- 
l'amminLstrazione capitolina. Sella foto: alcuni bimbi, per I 
salvarsi dal caldo, si sono gettati ieri nel laghetto di Villa I 
Uorglie.se. 

“ ■■ '■ ■— —■ . , _ —— . —m— mm,mm — I 


L‘« altra Roma ». quella delle 
borgate, della periferia, degli 
agglomerati sorti nell'agro, è 
sfilata ieri sera in corteo, un 
corteo foltissimo, per le vie del 
centro. dall’Esedra sino al Co¬ 
losseo: e qui ha ascoltato la 
parola dei rappresentanti del 
PCI. del PSIUP. del PSU. delle 
organizzazioni democratiche co¬ 
me le Consulte popolari. LUDI 
e Ì UISP. E’ stata una grande, 
una bella manifestazione di pro¬ 
testa contro la Giunta comuna¬ 
le e il governo che nulla hanno 
fatto sinora per le borgate: e 
di lotta per chiedere la fine della 
speculazione privata, delle lot¬ 
tizzazioni abusive, la ristruttu¬ 
razione urbanistica e i piani par¬ 
ticolareggiati. i servizi, le scuo¬ 
le. il verde e le attrezzature 
sportive. 

.Sono circa 900 mila questi cit¬ 
tadini che il Comune considera 
di « seconda classe ». E davvero 
drammatica è la situazione nel¬ 
le 50 borgate (e della periferia 
e dell'agro), dove essi vivono 
mancano l'acqua, le fogne, le 
scuole, eli asili nido. Boriano 
poche cifre: 29 asili por 130 mi¬ 
la bambini, mancano 3250 aule 
per le scuole dell'obhligo. 75 pa¬ 
lestre soltanto per mezzo milio¬ 
ne di ragazzini. tre sole piscine. 
K spesso in queste località, non 
esiste niluminazione. i servizi 
pubblici di trasporto sono radi, 
(mando non esistono del tutto, 
non cl sono i parchi per i bam¬ 
bini costretti a giocare in mez¬ 
zo alle strade spesso non a 
sfnltate. T,e conseguenze sono 
drammatiche, sempre: malattie, 
ep’demie. incidenti. 

C'erano migliaia e migliaia di 
persone, dunque, alla manife¬ 
stazione. Si sono radunate in 
piazza dell'E'edra alle 18.30 e 
si sono poi incamminate per le 
vie del centro. Sono passate per 
le stesse strade (Termini, via 
Cavour, i Fori Imperiali) che 
in mattinata avevano percorso 
gli operai impegnati nello scio¬ 
pero generale. C'erano con loro 
i .senatori Manca Rodano e 
Maderchi. del PCI. i consiglieri 
comunali Della Seta. Vetere. 
Fredda. Salzano, il compagno 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI il com¬ 
pagno MnfPnlotti del PSIUP e 
Croceo del PSU I compagni Me¬ 
landri e Gerindi delle Consulte 
popolari. 

In testa ouall'o giovani por¬ 
tavano uno striscione: « Riforma 
urbanistica per lo sviluppo or¬ 
dinato di Roma ». diceva. Sobrio 
dono venivano fasciati dalla 
maglia rossa ron cui giocano, 
con le scarpette bullonate, i ra¬ 
gazzini della « Alba Rossa », 


una squadra che partecipa con 
successo ai campionati UISP. 
« Più verde pubblico per il gio¬ 
co e per lo sport ». diceva il lo¬ 
ro striscione: erano seguiti da 
altri ragazzini, che issavano car¬ 
telli, numerosi e colorati (« pi¬ 
scine ». t campi da gioco ») e 
dalle giovani dell'UDI (« Le 
donne romane chiedono asili ni¬ 
do ». « scuole materne », « scuo¬ 
le a pieno temivi, verde, servizi 
sociali »). 

Poi i rappresentanti di ogni 
borgata: donne, uomini, lavo¬ 
ratori che avevano appena fini¬ 
to il turno, ragazzini, bimbi pic¬ 
coli. Era un corteo lunghissi¬ 
mo: cerano quelli di Casalotti 
(« 150 casi di epatite virale »). 
di via Podere Rora (« ci manca 
tutto»): dell'Aurelio («niente 
asili nido»), delle borgate del¬ 
la zona Salaria (« acqua e fo¬ 
gne»): di via Cornelia («acqua 
Più igiene — civiltà»): di Men¬ 
te Spaccato (« meno parole, 
più fatti»): della borgata Car- 
caricola («non buttate giù le 
nostre case»): di Casal More¬ 
na (« L'unico abusivo è il lottiz¬ 
zatone»): della borgata André, 
di Prima Porta, di Tiburtino I. 
IV, di Ponte Mammolo, della 
Roman ina, di Torre Bella Mona¬ 
ca. di Finocchio, di Torre Mau¬ 
ra. di Fidene. Insoinma erano 
rappresentate proprio tutte le 
borgate. 

Il corteo è arrivato infine al 
Colosseo: lo stavano attendendo 
i lavoratori dell'* Apollon » la 
fabbrica occupata da 37 giorni 
ormai. C'è stato uno scambio di 
applausi e poi è stato proprio 
uno dei lavoratori. Scucchia, ad 
aprire i discorsi, con un breve 
applauditissimo intervento. Han¬ 
no parlato quindi il consigliere 
comunale Melandri, delle Con¬ 
sulte popolari, la compagna 
D’Arcangeli, segretaria provin¬ 
ciale dell'UDI. il compagno Mo¬ 
randi. presidente nazionale del- 
l'UISP. Fon. Crocco, in rappre¬ 
sentanza del PSU. il compagno 
consigliere comunale Maffioletti 
del PSIUP. il compagno Piero 
Della Seta. 

Quest’ultimo ha sottolineato 
che è necessario porre fine alle 
speculazioni, alle lottizzazioni 
abusive: che è necessario af¬ 
frontare 1 problemi delle borga¬ 
te. portare ovunque i servizi e 
l'acqua, costruire le scuole e i 
campi da gioco. « Una politica 
nuova, ecco quello che «erve 
per risolvere questo drammati¬ 
co prohlema — ha detto tra l'al¬ 
tro — bisogna costringere il Co¬ 
mune ad intraprenderla. Una po¬ 
litica nuova non più basata sul¬ 
la difesa degli interessi di po¬ 


chi speculatori ma diretta alla 
soluzione dei problemi dei più 
poveri, dei lavoratori. Siamo qui 
rappresentanti di tre partiti: noi 
comunisti e i compagni psiuppi- 
ni contrari al centro sinistra, i 
socialisti unitari favorevoli. Ma 


siamo tutti d’accordo che cosi, 
nelle borgate, non è più possibi¬ 
le andare avanti ». - 

Infine è stata approvata al¬ 
l'unanimità. con un applauso 
scrosciante, una mozione, d. 
condanna dell'operato della 


Giunta e del Governo, e di ri¬ 
vendicazioni che sarà presenta¬ 
ta giovedì prossimo quando una 
delegazione, composta da un 
abitante per borgata, verrà ri¬ 
cevuta in Campidoglio dal sin¬ 
daco Santini. 



I giovanissimi giocatori dell't Alba rossa s sfilano nel corteo degli abitanti delle borgate 

Importante decisione della commissione urbanistica 

No olle «ville del sogno» 


Gli abitanti dello Statuario 
hanno vinto: le «ville del so¬ 
gno » non si faranno più. Lo ha 
deciso la commissione urbani¬ 
stica che ha accolto integral¬ 
mente tutte le richieste degli 
abitanti della zona. Al pasto del¬ 
le ville con piscina per pochi 
privilegiati, dovranno sorgere 
campi da tennis, di calcio, par¬ 
chi e sarà conservata la zona 
archeologica che le ruspe sta¬ 
vano già smembrando. 

E’ stata una battaglia com¬ 
battuta unitariamente da tutti 
gli abitanti con decisione, per 


evitare die fossero evase le 
norme del piano regolatore che 
riservava la zona a verde pub¬ 
blico. 

L'impresa Mezzaroma aveva 
approfittato di una variante al 
piano per acquistare il terreno 
e cominciarvi a costruire alcu¬ 
ne ville. Ci fu l'opposizione di al¬ 
cuni abitanti die costrinsero il 
Comune a far sospendere i la¬ 
vori e successivamente una sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato che 
riteneva invece valide le licen¬ 
ze rilasciate all'impresa Mezza- 
roma. Furono casi ripresi i la¬ 


vori. interrotti nuovamente per 
un altro intervento del Comune, 
giustificato in inizio diverso dal 
procedente, non essendo stati ri¬ 
spettati i p-ogetti originari. Cosi 
tutta la questione è finita da¬ 
vanti alla Commissione urbani¬ 
stica che ha deciso di revocare 
le licenze, nonostante alcuni de¬ 
mocristiani abbiano cercato di 
non far passare il provvedi¬ 
mento. Ma Io schieramento lar¬ 
gamente unitario creatasi all’in¬ 
terno della commissione ha scon¬ 
giurato questa nuova specula¬ 
zione. 


Contro la 


repressione 


Domani a 
piazza Navona 
manifestano 
i giovani 


Una manifestazione di sa 
lidar;e:à eoo il compagno 
Padrut e con tutti gli ope¬ 
rai. i contadini, gli studen¬ 
ti colpiti dalla repressione 
poliziesca si svolgerà do¬ 
mani. alle 19.30. in piazza 
Navona. I giovani comunisti 
di Campo Marzio e la FGCR 
hanno fatto stampare un ma¬ 
nifesto nel quale si ricorda 
che appena pochi giorni fa 
giovani operai e studenti 
che manifestavano contro la 
iniqua sentenza che ha col¬ 
pito il compagno Padrut so¬ 
no stati caricati dalla poli¬ 
zia e si invitano tutti i gio¬ 
vani a partecipare alla ma¬ 
nifestazione il cui tema è 
« No alla repressione! ». 

Attivo FGCI 

Proseguono in tutta l'or¬ 
ganizzazione giovanile comu¬ 
nista il dibattito e le ini¬ 
ziative scaturite da! conve¬ 
gno quadri della federazione 
tenutosi ad Ariccia. La 
FGCR ha indetto per mar¬ 
tedì 16 alle 19.30 nel teatro 
delta Federazione, in via dei 
Frentani 4. l’attiro con al¬ 
l’ordine de> giorno « Il rin¬ 
novamento della FGCR per 
una più incisiva lotta per 
la pace, la democrazia, il 
socialismo ». Relatore sarà 
Il compagno Alagia. Conclu¬ 
derà il compagno Claudio 
Petruccioli, segretario gene¬ 
rale dei giovani comunisti 
italiani. 

Per lunedi sono convocati 
i seguenti attivi: Zona Ti- 
burtina. a Tiburtino con Ala¬ 
gia ; Roma nord, a Trionfa¬ 
le. con Mosso: Centro a 
Campo Marzio con Trapani: 
Cassia-Fìaminio, a Ponte 
Milvìo con Quaratrio: Casi¬ 
lina a Villa Gordiani con 
Imbellone e Fredda; Prene- 
stina con Panica 


il partito 


DIBATTITI SULLA FRAN¬ 
CIA — Cinecittà «n 19,30 con 
Poma; Trionfalo oro 19,3à con 
Natoli. 

COMIZIO — Tomo Vecchia 
oro H con Cianca 
COMMISSIONE FABBRICHE 
In Federazione oggi alio oro 
1M» con Finca, 

PALESTR1NA, domani alle 
«ro ZI, conferenza «l'organizza¬ 
zione con FredduzzL 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: lonedl 1S alle oro 
1f M Federazione. 


Ccisalbertone, ore 15: due giovani mascherati razziano trecentomila lire 


REVOLVERATE DOPO L’ASSALTO ALLE POSTE 

Entrambi giovanissimi sono scappati su una « lambretta » — Cinque impiegati erano nel locale: « E’ entrato uno, con la pistola in mano, 
ha lanciato una borsa per farcela riempire di denaro...» — Preso dal panico il rapinatore si è allontanato lasciando quattro milioni 


Assalto a revolverate all’tif- 
ficio postale di Casaliiertone. 
Un giovane, col volto masche¬ 
rato da un fazzoletto, è entrato 
nell'ufficio, qualche attimo pri¬ 
ma della chiusura: ha puntato 
una grossa pistola contro i cin¬ 
que impiegati che si trovavano 
nel locale, ha gettato una bor¬ 
sa sul banca « Riempitela o vi 
faccio fuori... » ha gridato. Ma 
poi, forse preso dal panico, ha 
afferrato una cassettina metal¬ 
lica. nella quale c erano trecen¬ 
tomila lire, ed è fuggito, sa¬ 
lendo su una lambretta scura 
dove l’aspettava un complice, 
anch'esso col viso mascherato. 
Prima di scappare però il gio¬ 
vane ha esploso una revolvera¬ 
ta in aria. Qualcuno ha cercato 
di inseguire i rapinatori, di fer¬ 
marli: ma i due sono riusciti 
ben presto a far perdere ogni 
traccia. Nessun risultato ha poi 
avuto la solita battuta organiz¬ 
zata da poliziotti e carabinieri. 

L'assalto è avvenuto alle 15 
in punto, come hanno poi rac¬ 
contato i cinque impiegati. 
Nell'ufficio postale di via Carlo 
Mezzacapo 82 c'erano infatti 
Maria Colloca. la direttrice. 
Giordana Capriotti. Luciana 
Palmieri. Milena Floriana e 
Mario Di Maggio. « Stavamo 
per chiudere, avevamo abbas¬ 
sato a metà la saracinesca — 
hanno più tardi raccontato — 
poi è entrato il rapinatore: ab- 
bimo visto la pistola che strin¬ 
geva in mano, e siamo rimasti 
di ghiaccio. Aveva il viso co¬ 
perto da un ampio fazzoletto, 
ma si capiva che era giovane, 
quasi un ragazzo... ha lanciato 
una borsa dietro gli sportelli. 
” Riempitela di soldi o sparo, 
v'ammazzo... " ha urlato. Sta¬ 
vamo per obbedire, nei casset¬ 
ti c’era molto denaro quasi 
quattro milioni— ma lui non 
ce ne ne ha dato il tempo: 
sul banco c'era una cassetta 
metallica aperta, si vedevano 
dei fogli da diecimila. Di scatto 
ha preso la cassetta, poi senza 
voltarsi è indietreggiato fino al¬ 
la porta, ed è uscito di corsa ». 

U giovane ha subito raggiun¬ 
to una lambretta nera, che era 
ferma dinanzi alTufficio posta¬ 
le e sulla quale c'era un altro 
giovane, col viso coperto dalla 
falda abbassata di un cappelli¬ 
no. Prima di salire sulla moto¬ 
retta il giovane si è fermato, 
ha alzato la pistola, ha spara¬ 
to un colpo, che ha richiamato 
l'attenzione dei passanti. Poi. 
a tutto gas, la lambretta sì £ 
diretta verso piazza Santa Ma¬ 
ria Consolatrice. 


Il proprietario di un bar di 
via Ricotti, Franco Rossi, è 
balzato sulla sua auto e ha in¬ 
seguito per qualche centinaio 
di metri i due, senza però riu¬ 
scire a raggiungerli. Un gara¬ 
gista ha cercato di arrestare 
la fuga dei due lanciando con¬ 
tro la lambretta una bottiglia 
di birra. Ma i rapinatori sono 
riusciti ugualmente a dileguar¬ 
si. Un bambino. Mario D'Erbe 
di 10 anni, ha poi trovato da¬ 
vanti all'ufficio postale il bos¬ 
solo espulso dalla pistola del 
rapinatore, che è risultato di 
calibro 7.65. 

Sul posto naturalmente si so¬ 
no recati tecnici della scientifi¬ 
ca. poliziotti e funzionari della 
amministrazione postale. Il bot¬ 
tino. è stato accertato, si aggi¬ 
ra sulle trecentomila lire. Ai 
cinque impiegati che si trova¬ 
vano nel locale sono stfte an¬ 
che mostrate numerose foto se¬ 
gnaletiche. ma senza alcun ri¬ 
sultato. E d'altra parte entram¬ 
bi i rapinatori avevano il volto 
coperto. 



Le auto della polizia sostano davanti all'Ufficio postale di Casalberfone dopo la rapina 


Disposto dalla Procura 

Presente Vavvocato 
agli interrogatori 




Prime prese di posizione sul¬ 
la sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale sui diritti della dife¬ 
sa. La Procura generale della 
Corte di Appello in ossequio a 
questa sentenza ha disposto che 
gli uffici dipendenti si attenga¬ 
no ad alcune norme. Nella cir¬ 
colare. che è stata inviata alle 
questure del distretto, al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, 
a tutte le Procure dipendenti, 
alle Preture della circoscrizio¬ 
ne della Corte di Appello di 
Roma, alla Divisione di poli¬ 
zia giudiziaria, è stabilito in 
particolare che i procuratori 
della Repubblica e gli ufficiali 
di polizia giudiziaria prima di 
procedere a 11’interrogatorio di 
un imputato o di un indiziato, 
o a ricognizioni, invitino la per¬ 
sona a nominare un difensore. 
Nel caso in cui questi opponga 
rifiuto la circolare stabilisce che 
il magistrato interessato alle 
indagini nomini un difensore 
d’uffido, facendolo presenzia¬ 
re alle ricognizioni. Nel caso 


in cui svolga indagini un furv 
zionari di polizia giudiziaria, 
prima di procedere a qualsiasi 
atto, deve mettersi in corno ni- 
catione con la magistratura, la 
quale prowederà a nominare il 
difensore. 


Non ero dipendente 
della Marchini 


l'operaio 

folgorato 


Non era un dipendente della 
ditta Marchini, l’operaio Luigi 
.Di Claudio, folgorato feltra 
mattina in cantiere. Il giovane 
infatti lavorava alle dipenden¬ 
ze deila società Casini. Per uno 
spiacevole errore invece nelle 
nostre precedenti edizioni, il 
nome della ditta era stato 
cambiato. 


Mostra 

Alle ore 20 di sabato il pit¬ 
tore Adriano Bon inaugura una 
« personale * nei locali di Mino 
al Campamaccio, al 31 di vi¬ 
colo del Leopardo. D giovane 
autore triestino, che ha anche 
lavorato come scenografo per 
il teatro Verdi e per lo Stabile 
di Trieste, trasferisce qui la 
sua mostra rifiutandosi di sot¬ 
toporre a censura alcune delle 
opere già esposte, a partire dal 
3 luglio, alla galleria romana 
« L'Etrusco ». 

Culla 

E" nata Valentina Ciliberti. 
Al padre Gino, segretario pro¬ 
vinciale della FIFTA, alla 
mamma Loredana e ai fratel¬ 
lini Nora e Renato gii auguri 
dei movimento sindacale e coo¬ 
perativo, della Federazione del 
Partito e defi’Unità. 

Ringraziamento 

La famiglia Giuliani, non po¬ 
tendolo fare personalmente, rin¬ 
grazia tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al 
loro grande dolore per la scom¬ 
parsa del caro Dino. 


Corsi Radio-TV 

L'Istituto Radio e Televisio¬ 
ne. via Cavour 147, ha aperto 
le Iscrizioni ai corsi per radio- 
tecnici e tecnici tv. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segrete* 
ria. delle ore 17 alle 19, telefo¬ 
no 460.217. 

Lutti 

Il compagno Giovanni Pao- 
loni vecchio militante del Par¬ 
tito. è deceduto ieri mattina 
al Policlinico. Aveva 64 anni e 
si era iscritto al PCI nel 1921. 
I funerali avranno luogo do¬ 
menica mattina alle 8 partendo 
dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 

Alla famiglia Paoloni le con¬ 
doglianze dell'Unità e dei com¬ 
pagni della sezione Ludovisl 

ET morta (eri, a soli 39 anni. 
Leda D'Anna, madre del gio¬ 
vane compagno Danilo, del cir¬ 
colo FGCI della sezione Vesco¬ 
vi). I funerali si svolgeranno 
domani, alle 8, partendo dal 
San Giovanni. Ai familiari, e 
in particolare al caro Danilo, 
le vivissime condoglianze dei 
compagni di Vescio e del¬ 
l'Unità. 


Approvato il progetto 


Il manicomio 
sarà ampliato 

Hanno votato a favore il centro-sinistra ed i 
missini — Agostinelli e Trezzini motivano il vo¬ 
to contrario dei comunisti — Un costoso com¬ 
plesso che sorge in un luogo sbagliato 


li progetto elaborato dalla , 
giunta provinciale per l'istituzio- 
i.e di un moderno complesso jx^i- 
<. matrice a fianco dell'ospeaale 
di S. Maria della Pietà è stato 
approvato ieri .scia dal con»! 
gl io provinciale con 23 voti fa- 
\orevoh e 13 contrari. Hanno 
approvato il progetto oltre alla 
maggioranza di centro.sinistra. ì 
missini e un monarchico; il voto 
contrario è stato espresso dai 
comunisti, dai socialisti di unità 
proletaria e dai liberali. 1 com¬ 
pagni Agastinelli e Trizzini han¬ 
no motivato, in due vivaci in 
tenenti. ì motivi del voto con 
trario del gru;»;x) comunista. In 
primo luogo è stato rilevato die 
l'ubicazione del nuovo osjx* mie 
è altremo.lo sbagliata: mentre la 
nuova scienza psichiatrica sug¬ 
gerisce il massimo decentra¬ 
mento delle unità ospedaliere, la 
giunta presenta un progetto die 
fa sorgere a fianco di un vec¬ 
chio e arcaico complesso come 
quello di S. Maria della Pietà, 
una nuova, moderna unità as;>e- 
dahera. Inoltre, la spesa pre¬ 
ventivata è eccessiva, se si tie¬ 
ne soprattutto conto di quanto 
sono castati o.sjxxlali analoghi a 
quello che si vuol castrili re. a 
Vicenza e in altre località. Ec¬ 
cessivo è inoltre lo sna/.io che 
viene occupato per l'intero com¬ 
plesso. Altri rilievi sono stati 
mossi a proposito della di-loca¬ 
zione dei servizi e della effetti¬ 
va capacità ricettiva del nuovo 
ospedale. 

Sulla situazione di S. Maria 
della Pietà viobbiamo infine re¬ 
gistrare una interpellanza ur¬ 
gente presentata dai consiglieri 
comunisti Marroni. Giovanni Ra- 
nalli e Felice Armati. Dall'in- 
ten>ellanza si apprende che la 
giunta provinciale sta proceden¬ 
do in queste settimane all'assun- 
zione Mi un certo numero di in¬ 
fermieri. scelti fra quelli clic 
hanno frequentato un corso in¬ 
fermieristico concluso nel mar¬ 
zo scorso. la» assunzioni — è 
detto nel documento dei tre con¬ 
siglieri comunisti — vengono ef¬ 
fettuate senz-a « rispettare la 
graduatoria verificatasi al ter¬ 
mine del concorso ». 


E 1 morto 
l'assessore 
Tabacchi 


L'assessore Attico Tabacchi è 
morto ieri sera nella clinica Vi! 
la del Rasario. .sulla Flaminia. 
do\e si trovava ricoverato da 
a'c ini meri in seguito all’aoara- 
vat-i del male che lo a\eva col 
p.to lo scorso anno Era nato a 
Roma ed ora laureato in giuri- 
snrv lenza. Entrato nelle file de- 
mocn-tiane su'"h> domi la U- 
bera/ione. nel 19'6 divenne (fi¬ 
ngente del'a Confederazione 
coltivatori diretti, dalla quale 
si distaccò quan lo venne eletto 
per la prima volta nel 19.56 al 
Consiglio comunale capitolino. 
Chiamato nella giunta fu prima 
assessore all’Agro romano • 
successivamente ni Tributi e 
aH’Urb.inistica. Quest'ultimo In¬ 
carico lo assunse dopo le dimis¬ 
sioni del sin Lieo Petrucei. In 
qualità di as-c-sorc anziano, 
svolse le funzioni di sindaco nel 
periodo die trascorse dalle di¬ 
missioni alla elezione di Sargen- 
tim. 

Castrctto a lasciare i banchi 
della maggioranza in seguito al- 
l'acutizzarsi del male che lo ha 
stroncato, l'amministrazione di 
centro sinistra si trovò priva 
della maggioranza. Liuto da non 
l>oter giungere al voto sul bi¬ 
lancio. Si parlò anche di convin¬ 
cere Tabacchi a rassegnare le 
dimissioni. 

Alla famiglia Tabacchi le con 
doglianze del nastro giornale. 


La sciagura di Veio 


Perizie sulla 600 
volata nel baratro 


Studenti : 
solidarietà 
con Padrut 
e Piperno 


« Liberate Padrut e Piperno »: 
cosi è stato scritto ieri sera sui 
muri dell'università — lungo i 
viali, all'ingresso principale del¬ 
la facoltà di lettere, sulla fon¬ 
tana della Minerva — dai gio¬ 
vani del movimento al termine 
di una affollata assemblea che 
ha raccolto circa un migliaio di 
giovani. 

All’ordine de! giorno dell'as¬ 
semblea la situazione politica in 
Francia. Jacques Sauvageot — 
vice presidente dell'UNEF e por¬ 
tavoce del PSU (partito sociali¬ 
sta unificato francese) in seno 
al movimento studentesco fran¬ 
cese — ha aperto gli interventi 
con una breve conferenza su¬ 
gli avvenimenti del maggio scor¬ 
so. Nei corso di essa Sauvageot 
ha ripetuto le tesi dei dirigenti 
del suo partito secoodo le quali 
nel maggio la situazione era 
rivoluzionaria e secoodo le qua¬ 
li il Partito comunista e la 
CGT ne avrebbero impedito lo 
sbocco insurrezionale. Sauvageot 
non è tuttavia riuscito a dare 
una dimostrazione pertinente e 
convincente dello assunto e si è 
guardato dall'avanzare una qual¬ 
siasi proposta costruttiva su¬ 
scettibile di far scaturire dalle 
esperienze di maggio una nuova 
strategia di lotta della sinistra 
francese. 

Successivamente hanno parlato 
due giovani tedeschi dell'SDS. 
un ragazzo spagnolo — saluta¬ 
to al grido di Spagna libera — 
e uno studente brasiliano che 
ha parlato delle vielenze degli 
USA nel Sud-America. 

L'aula prima della facoltà era 
stracarica: più volte sono ri- 
suonate le grida « Liberate Pi- 
pemo e Padrut ». come più volte 
t giovani hanno cantato l’Inter¬ 
nazionale e Bandiera rossa. 

Un momento di particolare ten¬ 
sione si è avuto quando è en¬ 
trato nell’aula il vice-questore 
Mazzatosta. Urla e fischi si sono 
elevati dall’assemblea e fi com¬ 
missario è stato costretto ad al¬ 
lontanarsi. 


Controlli, perizie tecniche, in¬ 
terrogatori: si cerca adesso di 
fare piena luce sull'angosciosa 
tragedia dell'altro giorno a Veio, 
sulla morte della giovane Re¬ 
nata Sciuto di 26 anni, preci¬ 
pitata con la 600 nel burrone 
profondo oltre trenta metri; si 
cerca di accertare le responsa¬ 
bilità di Werner Sommer, il gio¬ 
vane austriaco che era insieme 
alla donna e che era sceso dal¬ 
l'auto un attimo prima che si 
sgranasse la marcia e che l'uti¬ 
litaria, lentamente, inesorabil¬ 
mente. scivolasse verso il cre¬ 
paccio. 

Ieri mattina i vigili del fuoco 
hanno recuperato in fondo al 
burrone alcuni pezzi della 600. 
che hanno poi consegnato ai tec¬ 
nici della scientifica. 11 magi¬ 
strato ha inoltre interrogato nu¬ 
merosi conoscenti della giovane 
e dell austriaco. Stamani, infine, 
'.erra eseguita l'autopsia sulla 
Scólto. Da queste perizie sul¬ 
l'auto (c forse dalle dichiara¬ 
zioni dei vari personaggi inter¬ 
rogati) il giudice dovrà stabi¬ 
lire la veridicità del racconto 
che Werner Sommer ha fatto 
della tragedia. Come è noto, i 
due giovani si conoscevano da 
un pezzo: ma secondo alcuni 
la Sciuto aveva detto di voler 
troncare i suo: rapporti con l'au¬ 
striaco. Tuttavia l'altro giorno 
erano usciti insieme per una 
gita, e si erano recati sulla 600 
fino a Veto: Werner Sommer ha 
fermato l'auto proprio sul ciglio 
del burrone. Dopo qualche mi¬ 
nuto é sceso, mentre ia ragazza 
è rimasta nell'auto. 

« E' stata una disgrazia — ha 
raccontato più tardi l'austria¬ 
co — : deve essersi sgranata la 
marcia, il freno a mano non 
funzionava... La macchina è sta¬ 
ta inghiottita dal burrone pri¬ 
ma che potessi far qualcosa... ». 
Renata Scinto è rimasta uccisa 
sul colpo: nel tremendo volo 
l'auto è infatti rimbalzata «u 
alcuni costoni prima di schian¬ 
tarsi nel fondo. Werner Sommer 
è ancora in prigione, per omi¬ 
cidio colpaso: Jo accusano in¬ 


fatti di aver provocato, sia pure 
involontariamente, la morte del¬ 
la ragazza, lasciando l'auto in 
posizione pericolosa, sai>endo 
!>er giunta che il freno a mano 
non funzionava. Tuttavia non 
tutti i dubbi .sull’atroce episodio 
sono chiariti: lo dimostrano ap¬ 
punto tutte le perizie e gli esami 
che sono stati ordinati dal giu¬ 
dice. 


Ricorre 
la difesa 
per l'arresto 
del fisico 

I,a difesa ha presentato ieri 
ricorso contro l'arresto del gio¬ 
vane fisico Franco Piperno. fi 
dirigente del Movimento studen¬ 
tesco arrestato mentre attendeva 
dinanzi alla questura la scarce¬ 
razione di un amico coinvolto 
nella vicenda dell'incendio al de¬ 
posito della Boston Chemical a 
Roma. Anche Franco Piperno 
era stato in carcere per lo stes¬ 
so motivo ed era stato messo in 
libertà provvisoria due mesi la. 
in attesa del processo che deve 
stabilire se è vero che i due 
giovani, insieme ad alcuni amici, 
cosi come «sostiene la polizia, ab¬ 
biano incendiato il deposito e 
siano poi fugg.ti 
I motivi del ricorso presentato 
dall'avvocato Fausto Tarsitano 
sono e-nressi in due punti. Pri¬ 
mo: le ulteriori indagini a ca¬ 
rico di Franco P ix-rno non han¬ 
no mutato il titolo del reato: 
secondo: ? .mpossibile inquinare 
prove che non siano documentali. 
II giudice istruttore che ha fir¬ 
mato l'ordine di carcerazione af¬ 
ferma invece che l'arresto era 
necessario tenendo conto delle 
risultanze delle nuove indagini 
di polizia giudiziaria e della pot¬ 
abilità di inquinamento ddle 
prove. 


Università: altri 
funzionari trasferiti 


Il terremoto all’interno della 
amministrazione deli'Univer.si’à 
non accenna a calmarsi. Dopo 
la notizia del t ras fermento di 
alti finzionari in altre sedi c la 
richiesta di andare m pensione 
con sette anni di anticipo del 
d.rettore Franco Rugg.eri. sono 
corse ien altre voci di trasfe 
rimonti e di spostamenti all'io 
temo delle varie sezioni ammi¬ 
nistrative. 

Colpiti sarebbero alti funzio¬ 
nari che però a quanto sembra 
nulla hanno a che spartire con 
la gestione Ruggieri. Lo stesso 
dottor Pietro Macchia, uno dei 
tre direttori spostati in aXra se¬ 
de, precisamente a Camerino, 
sembra aia stato allontanato 
perchè firmò insieme ad altri 
fmzionari. i dottori Strippoli, 
Bettini, Fusco. Co! ucci « Pin- 
tor, un circostanziato rapporto 


al m ni riero della pubblica Istru¬ 
zione per denunciare alcune ir¬ 
regolarità ammnistrative. E nel 
numero (dovrebbero essere ven- 
t.) dei funzionari destinati ad 
altro incarico dovrebbe esserci 
qualcuno di questi c dei sin¬ 
dacalisti. Difficilmente invece 
vi saranno i nominativi di Pa 
scoli. Giarmotti. Lombardi che 
per anni sono stati alle spalle 
di Ruggieri, condividendone le 
responsabilità amministrative. 

Allora è chiara l’intenzione di 
d’Avack. Ha voluto fare una 
specie di pulizia neU'ammini- 
strazione eliminando t respon¬ 
sabili delle amministrazioni 
passate, ma togliendosi di tomo 
anche funzionari che con il loro 
intervento hanno reso possibile 
questo intervento, per Impedire 
nuove azioni e denunce contro 
fi malcostume amministrativo. 
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• Le operaie e gli operai delle tre fabbriche occupate da settimane 
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• Hanno scioperato anche alla RatfV • Il plauso delle organizzazioni sindacali ai lavoratori in un comunicato - Perchè i trasporti hanno funzionato 
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La ragazze di Maliziarla. 1 ti¬ 
pografi dclrApollon. gli ojierai 
delia l’isctuutta hanno guidato 
il grande corteo die ha [>ercor- 
so le .strade del centro cittadi¬ 
no. durante lo sciupo io generale 
deirindustria e dell'agricoltura 
contro i licenziamenti e j>er mi¬ 
sure immediate in difesa della 
economia della provincia. Que¬ 
sti lavoratori hanno caratteriz¬ 
zato il corteo. Fra l'altro, nei 
nei giorni dell’occupazione, han¬ 
no composto una canzone sulla 
area di un vecchio motivo re¬ 
ligioso e durante la sfilata l'han- 
no cantata: * Le ragazze di 
.Manziana resisteranno, resiste¬ 
ranno. non cederanno... ». E' 
stato commovente come gli al¬ 
tri lavoratori si siano stretti 
attorno alle giovanissime ope¬ 
raie e agli altri operai delle 
aziende occupate. 

Perché non si sono fermati 1 
mezzi pubblici se era stato di¬ 
chiarato lo sciopero generale?, 
si sono chiesti in tanti. Ic tre 
organizzazioni avevano deciso, 
in questa prima manifestazione 
unitaria generale, di chiamare 
alla lotta le categorie più inte¬ 
ressate ai problemi dell'occu¬ 
pazione. Con tutta probabilità, 
come del resto hanno già diie- 
sto gli stessi lavoratori della 
Stefer e dell'Atac, nelle prossi¬ 
me manifestazioni anche gli au* 
toferrontranvieri saranno chia¬ 
mati alla protesta. Hanno scio¬ 
perato ieri nel quadro dello scio- , 
I>ero generale anche i tipografi 
dei giornali (un'ora ogni turno) 
e i dipendenti della RAI TV. per 
dee ore. 

Ieri sera le tre organizzazioni 
sindacali, sullo sciopero, hanno 
diramato il seguente comunica¬ 
to unitario: 

» I.e segreterie della Camera 
del lavoro CGIL, della Unione 
sindacale CISL. della Camera 
sindacale UII* sottolineano l'im¬ 
portanza della adesione dei la¬ 
voratori romani allo sciopero 
generale dell'industria e della 
agrieoltura. 

«Dovunque, nella città e nel¬ 
la provincia, nei cantieri nelle 
fabbriche, nelle campacne si è 
registrata una partecipazione 
allo sciopero superiore ad osmi 
aspettativa con la presenza an¬ 
che di aziende che da lungo tem¬ 
po erano assenti all’iniziativa 
sindacale, Iz? segreferie delle tre 
organizzazioni ringraziano i la¬ 
voratori romani per la gran 'e 
prova di forza e di maturità di¬ 
mostrata nello sciopero e nella 


Assemblee 
per la 
stampa 


Assemblee di apertura della 
campagna della stampa comu¬ 
nista si s\ olgoao oggi legando 
la finzione della stampa del 
PCI alle lotte dei lavoratori per 
la soddisfazione del’e rivendi¬ 
cazioni e contro il governo 
Lcore. 

Le principali si svolgono: a 
Marino alle 19.30 con Ycllctri; 
a Guidonia alle 20,30 con Ci¬ 
rillo: a Villanuova di Guidonia 
alle 20.30 con Cherubini. Un co¬ 
mizio pubblico ha luogo ali? 20 
con Claudio Cianca. 

Numerose sezioni hanno fatto 
pervenire in q.e*ti giorni quote 
della sottoscrizione, che tende 
al traguardo del 60 *c> in vista 
della Festa dei Castelli romani 
(27-28 luglio). Esse sono: Fia- 
no 30 000: Cinecittà 20.000: Por- 
tuense Villini 73 000; Montesa¬ 
cro 50.000: Ostia Lido 5 200: 
S. Maria delle Mole 75 000; Coc¬ 
china 15.000; Monteverde Nuo- 
• vo 200 000; Morlupo 20000: 
Bracciano 57.000: Manziana 
5 000: sezione FFSS 200 000. I 
compagni dell'apparato PGC na¬ 
zionale hanno sottoscritto oltre 
33.500 lire. 


manifestazione. 

« Le segreterie hanno valuta¬ 
to i risultati degli incontri avu¬ 
ti dalle sei delegazioni che al 
termine della manifestazione si 
sono recate presso il ministero 
del Lavoro, quello delle Parte¬ 
cipazioni Statali, la Cassa del 


Mezzogiorno, il Comune e la 
Provincia di Roma. l'Unione in¬ 
dustriali del Lazio. In tali incon¬ 
tri le organizzazioni sindacali 
hanno esposto le rivendicazioni 
dei lavoratori in ordine ai prò 
blemi delle vertenze in corso e 
a quelli relativi alle misure di 


intervento immediato per assi 
curare nuove fonti Ji occupa¬ 
zione. di sviluppo produttivo e 
sociale. 

« Le organizzazioni sindacali, 
nel prendere atto degli impegni 
assunti in inerito dalle autorità 
presso le quali le delegazioni si 


sono recate, hanno ribadito la 
loro volontà unitaria di vigilare 
sull'attuazione di tali impegni 
e di proseguire nell'azione per 
il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi posti a base dell'odierna 
giornata di lotta. 

« Le tre organizzazioni sindaca¬ 


li torneranno ad incontrarsi nei 
prossimi giorni per un esame 
aggiornato della situazione e per 
definire le ulteriori prospettive 
di iniziativa sindacale unitaria 
sulla base dei risultati di am¬ 
pie consultazioni dei lavoratori 
delle categorie interessate ». 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21.30 giardino accade* 
mia concerto dell'orchestra da 
camera Lucchese. Dir. Her¬ 
bert Handt. In programma: 
Gaspnrini, Geminiani e « La 
Water Music » di Handel. Bi¬ 
glietti nlla Filarmonica. 
AlsMM.IA/.lt I.N h, m-rMCAI.E 

ROMANA 

Alle 21.30 Chiostro de’ Ge¬ 
novesi: arie e duetti dell'800 
romantico italiano. 

BAMI.IGA III MASSENZIO 
Questa sera alle 21,30. con¬ 
certo diretto da Carlo Zec¬ 
chi. pianista Josó Contreras. 
In programma musiche di Ci- 
marosa, Chopin e Brahms. 


TEATRI 


BORGO 8 . SPI R HO 

Domenica alle 17,30 comp. 
D'Origlia-Palmi presenta: • La 
nemica «. commedia in 3 at¬ 
ti di Darlo Niccodeml Prez¬ 
zi familiari 

CABARÈI aPOHUNG CLUB 
Alle 22,30 • DII anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S Pellegrino. 
M Ferretti. G Polealnantl. al 
plano V Bocci, canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Alle ore 21.15: « Il primo 

spettacolo di non senso In Ita¬ 
lia • di Edoardo Torricella. 
con Franco Leo, Vittorio Cic- 
cocioppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
Ph.'tl l\ Al Uhi l»l h MONDI 
SPOI.KTO 

Teatro Nuovo, alle 21: «The 
llarknrss ballrt of New York » 
(prima): Caio Melisso, alle 
21: «Trittico» con musiche 
di Petrassi. Pousseur. Borio e 
Sanguincti; Teatrino delle 
sette: • Open Thcatrc ». 
FILMsl I Imo Ui i Vi* Urti 
d'Alihcrt I t ) 

Alle 20 e 22,30: * Tierra Sin 
Pan » di Bunuel (932) e « Ter¬ 
ra di Spagna • (937). 

fr(l|.H>l LIMO 

Ore 22: Spiritual* e Blues 
con Archie Savage. Billy 
Ward e Berenice Hall 
fri Mv« * ROMANO 
Riposo 

GIAN ILOIX) S PIETRO IN 
MOKTOKIO 

Fino al 13. alle ore 21.30: 
• Caudato sii mi Signore dal 
fioretti di S Francesco • adat¬ 
tamento R Lavagna con B 
Bovo. N Fuscagnt. C Gherar- 
dl, L Gtzzl R Malaaptna. M 
Mariani. C Taroberlani Re¬ 
gia S Bargone 
GOMMINI 

Oggi e domani alle 21-30’ 
« Blithe Spirit » di Noci Co- 
vvard 

Il mH( HII4I 

Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music con 
Ann Collin e Bradeley Hams 

itiM IIEI,%\I.EIA4 
Alle 21.30 comp Teatro d'Ar- 
te presenta • Mediai di 9. 
Francesco Jar»p»n» da Todi 
Ser Garzo dall Incisa ■ con 
Monjlovino Tempesta-Marant 
Regia MaeatA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ia 
diagnaa! e cura delle « sole » ol- 
tfomloal • debole*** sestnall di 
natura oervoaa. psichica, endo¬ 
crine fneurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatriroontalL 


- --pHiC prv “ - 

TottoHI Osti PIETRO MONACO 

I UàAVIII ROMA: TU del Viminale J*. tot. 

(Stazione Termini) ore *-12 

Ile _ 15 - 19 : festivi- 10-11 - Tel «Lll.l 

hfl Dittano (Non si curano veneree, pelle, etc 

■ IAU ATTESA IIPAMT» 


di sangue 

R compagno Aldo Tozzet- 
ti. consigliere comunale e 
dirigente delle consulte po¬ 
polari, è ricoverato al * For- 
lanini * per subire un de¬ 
licato intervento chirurgico. 
Per eseguire l’operazione è 
necessaria una notevole 
quantità di sangue. | com¬ 
pagni che possono donar¬ 
glielo sono pregati calda¬ 
mente di recarsi entro lu¬ 
nedi prossimo al centro tra¬ 
sfusionale del < Forlanini * 
e dichiarare, all'atto della 
donazione, il nome di Toc- 
«ttL 


ROMA: Via del Viminale J*. tat. • 
(Stazione Termini) ore »-12 « 
15-19: festivi- 10-11 - Tel «9.11.1*. 
(Non si curano veneree, pelle etc.) 

«ALE ATTUA 88 PARAT* 

A. Cotn Roma 1 * 01 » del 22-11-5* 

Medica «MclalHta derm«falso» 

òvrSTROM 

Cara sd erre ante (ambulaiortak 
•enza operazione) delle 

EHOfiSODI t VSf VARICOSE 

Cura dette corapUcaalonl: ragaO, 
debiti, eczemi, aleara variccoe 

TINIRII. nua 

MlPONUOia IMIOAU 

VU COLA DI RIENZO n. 152 

TeL MW « Ore MI: festivi 8-1» 
(Aut. ì* San. n. 729/2221» 

Mal ** ^a*u^2a 1808) 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibertl 1/C 
(V. Lungara) ore 20 e 23 

TIERRA SIN PAN 

di Luis Bunuel (1932) 

TERRA DI SPAGNA 

di J. Jvens (1937) 


SATIRI 

Dal 19 alle 21.30: « I dittato¬ 
ri e la pillola » di Pierluigi 
La Terza, novità Regia Ser¬ 
gio Ammirata, con L. Ar- 
tale. R Bergamonti. F 
Frelnstelner, D Chiglia, S 
Palladinl 

TE Al Itti DEL CONVENTINO 
DI MENTANA (Km 23 della 
via Nomentana. tei 900 HI in 
p n P S t A s tpl «73 wi 
Dal 20 alle 21.45: « Cavalleria 
Rusticana » di Verga c « Rosa¬ 
rio • di De Roberto con Wan¬ 
da Capodoglio. Bianca Tocca¬ 
fondi. Antonio Venturi. Adria¬ 
no Micantoni. Hlta Di Lernia. 
Regia L. Bragaglia. 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Alle ore 21,43: « Sogno di 

una notte di mezza estate » 
di Shakespeare, con Didi Pe- 
rego. Mario Valdemorin. Ca¬ 
millo Milli e Sofia Venlclo. 
Regia Fulvio Tonti Rendhel. 
VILLA AI.IMIBRANIIINI (via 
Nazionale) 

Alle 21.30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico- • Iji Ponent¬ 
ina • di U Palmerinl Regia 
C. Durante 

VILLA CELI MONTANA 

Dal 18 alle 21.30 complesso 
Romano ilei balletto dir Mar¬ 
cella Otinelll balletti su mu¬ 
sica di' Pugni Debussy. Ro¬ 
drigo. Frank. Rossini: coreo¬ 
grafie Otinelll Muradoff Ven¬ 
duti Gay 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731 33UH1 

Jim l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 e rivista 
Valdemaro-Lenndris 

ARALDO 

1 moschettieri del re e finali 

2 torneo canzoni in Vespa 

VOLTI RNO Ilei 171.557) 
Beau geste, con G. Stock- 
wall 4 c rivista Denni- 
Diirano 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Vincitori e vinti, con S. Tra- 
cy DR 44444 

A'.c.RU-A f lei 3w>.lb8) 
L'affare Goshenko. con M 
Clift G 4 

ANI sHE> Ilei *90.9471 
L'uomo che viene da lonta¬ 
no. con V. Hefhn G 4 

Arri»* «lei U 3 . 0 .W) 

I giorni della violenza, con 

P. Lawrence A 4 

ARLItiMr.nr (Tel. *75-5b;i 
Charlle Bubbles 
ARIS MIN (lei 353-230) 
Chiusura estiva 
ARLELL1UNO (TeL 358£5!) 
Grazie zia, con L Castoni 

(VM 18) OR 4«« 
AVANA (Lei 31.1S.10S) 

II coraggioso lo spietato 11 
traditore, con R Anthony 

A 4 

AVEMINO Ilei 572.137) 

Tutto per tutto, con M Da- 
mon A 4 

tv». ..« INA I lei 447.592) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
BAnilr.itl.NI (lei 471.7V7) 
Lane di arrangiarsi, con A 
Sordi SA 44 

Din 1 h.n a (lei CtS.TUO) 
l.a corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

«IvtMAI4.10 (lei 735X55) 
Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 1«) SA 444 
GAI*! IDI (lei W 3 .ZMII 
Dtleks 11 futuro fra un mi¬ 
lione di anni, con P Cushing 
A 44 

UPKANKX (lei *V2«h4) 

I giorni della violenza 
(prima) 

LA. 1 » * .ME IT A I I. *72.40) 
New York ore tre 

Uim Di •tlfr.N/41 1 I UOJM) 

Tutto per tatto, con M. Da- 
mon A 4 

UIHMI (Tel nini) 

Un killer per sua maestà, con 
K. Mathew* G 4 

DUE AI.I4IK1 (lei tDX)| 
Al di là della legge 
EI)fr:N (lei Min) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 


«•••••••••*■«• 

g Le sigle che appalone ac- m 
canta al titoli del dim * 

• corrispondono alla se- • 

9 guente classificazione per t 
S generi: g 

• A ■ Avventurose • 

• C — Cernì co • 

• da — Disegna animate ® 
g DO “ Documentari» 

^ DR •• Drammatico ^ 

• G - Giallo # 

• M «- Musicale 0 

• So» Sentimentale • 

• SA Satirica • 

• SM •> Storico-mitologico • 
® Il nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

• seguente- • 

? *4 «* eccezionale • 

• 444* — ottimo • 

• 4*8 ” buono • 

9 4* *» discreto g 

• 4 — Mediocre a 

g TU 11 ■ vietato al al- — 
J noti di 16 anni 9 

•••••••••••••• 

frAIRA'sSl Ilei <70.2-15 ) 

Chi ha detto che c’è un li¬ 
mite a tutto (prima) 
E.tiriKfc. ilei acànzi) 
Mezzogiorno di fuoco 
EUIU.INE (Piazza italin, 6 - 
EUR lei 5111 HXti) 

Amare per vivere 
EUROPA (lei. St>5.73t>) 

Danti iti a Milani, con G M 
Volontà DR 44 

FIAMMA (lei 471.RIO) 

I.es amanti, con J Morcau 
(VM 18) S 44 
fr'l AMMKTI 4 ilei 4RJ.464) 

Sali and Pepper 
GAi.l.EltlA (Ira oTJJitn) 
Canestra «l«»r> con W Beat- 
ty 1 VM Idi UH 44 

GARIIKN (lei 5X2JOH) 

Come ho vinto la guerra, con 
M Crawford 

(VM 14) SA 444 
GI ARDINO 1 |,-| X'C I 

Il pozzo di Satana, con R. 
Sark DR 4 

IMPERIAI LINE N I (leln 
fono 686.745) 

L armata llrancaleone. co V 
Gassman SA 44 

IMPIGRÌ ALCI NE N. 2 (Tele- 

fono «74.681 ) 

Il sadico 

Malia del. 856.030) 

Cliiu-urr estive 
MAfrNinso (Tel 7H6.IW6) 

Le 4 chiavi, con G. Ungehe- 
ver (VM 18) G 4 

Al tirsi 11 (tei >i, 4 homi 
C omplesso del sesso, con O. 
Reed DR 44 

MA/./ INI Ilei {51-9421 
Il 5. cavaliere è la panra. 
con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 
AD-ri'RI) lmivfr.-|N 1 I cielo 
no «Il HO 24*1 ) 

L'indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

Mfr.ri<i.t-ni 1 1 4N ( T. «XH.frOU) 
AVarkill (prima) 

Mli.n»' > ie» s«H«» 3 ) 
Marat-3ade, di P Brook 

(VM 14) DR 4444 
.VIOIIKKMi ( lei 4ND.2X5) 

Occhio per occhio dente per 
dente, con J. Stuart A 4 
MODERNI) nALEIIA fiele- 
fono 460J285) 

Io. obi donna, eoo 8 Pereson 
(VM 18) ns 4 
.MONDIAl. (Tel 834X76) 

Tutte le sere alle nove, con 
D Bogarde 

(VM 14) DR 44 
NEM YORK del 780 271) 
Daleks li futuro fra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushmg 

A 44 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755 002) 

L'affare Goshenko, con M. 
Clift G 4 

OLIMPICO (Tel 302X35) 
Chiusura estiva 
PAI.47.7(1 (Tel 49.56X31) 
Attacco alla costa di ferro, 
con- L Bridge* DR 4 

PAKI> ( Irl 754X68) 

Parts secret 

(VM 13) DO 4 
P1A7.A (Tel 681.193) 

La collezionista con H Po¬ 
lii off (VM 18 ) 8 4 

Ql AI’CRO FONI ANfr ( Telefo 
no 180.119) 

L'erba del vicino è sempre 
più verde, con D. Kerr 8 44 
QllKlNAI.fr (Tei 4HZ.853) 
Rei** un e» 

QUIHINEÌT A del 670X12) 

La battaglia di Algeri 
RADIO LI IV (ITI 4M.188) 
Indovina chi viene s cenai, 
con S Trac? DR 444 

REALE (Tel. 580X34) 

Paris aecret 

(VM 18) DO 4 
REA (Tel 1464 185) 

I! mosaico del crimine, con B. 
Dlllman (VM 14) O 4 


K1TZ del H37.4K1) 

I caldi amori, con J. Porr in 

S ♦ 

RIVOLI (lei 4611.883) 

Un uomo una donna, con J. 
L Trintlgnant 

(VM 18 ) S 4 
ROVAI (Tel 77(1.549) 

I vigliacchi non pregano 
ROM del *7u..»m ) 

Faccio saltare la banca, con 

L. De Funès C ♦ 

SALONE MARGHERITA (le 

1 lefnno «71.439) 

II maschio e la femmina, con 
J P Leaud 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (lei 861.159) 

I giovani lupi, con C. Hav 

S 4 

SMERALDO (lei .1515X1) 
Congiura di spie, con L. Jour- 
dan G 4 

. »-.»( INfrIAIA ( lei 185 »Hh| 
La battaglia di Alamo. con 
J. Wayne A 44 

TREVI (lei 6X9.619) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti, con V. Neckar Dii 44 
TE»«. -I-, del. 83X.UUU3) 

II sadico 

vigna t.l.AKA (Tel. 320359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILl.A: (fulen sabe?, con G. 

M. Volontè (VM 14) A 4 
AFRICA: Hong Kong un ad¬ 
dio, con A. Lualdi 

(VM 14) DR 44 
AIRONE: Trans Europe cx- 
press (a pelle nuda), con J. 
L Trintlgnant 

(VM 18 ) DR 44 
ALASKA: Mail Ilelm il silrn- 
ziatore, con D. Martin 

(VM 14) A 4 

ALBA: I.a pantera rosa, con 
D. Niven SA 44 

ALCE: El drspcrado 
AI.CYONE: L'ora delle pisto¬ 
le, con J. Gainer A 44 
ALFIERI: Attacco alta costa di 
ferro, con L Bridge* DR 4 
AMBASCIATORI: Carla che 
vince carta che perde, con 
G. C Scott A 44 

AMBRA JO VINELLI: 41m l'Ir¬ 
resistibile detective, con K. 
Douglas G 4 e rivista- 
AN1ENE: Papà che cosa hai 
fatto in guerra?, con J. Co- 
bum SA 4 

APOLLO: l.a cassa sbagliata, 
con J. Mills SA 4 

AQUILA: Io. 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur 

C 4 

ARALDO: 1 moschettieri del 
re e finale 2 torneo canzo¬ 
ni in vespa 

ARGO: Uambi DA 4 

ARIEL: Tom Dollar. con G 
Moli A 4 

ASTOR: La maledizione dei 
Franknstein. con P. Cushing 

G 4 

ATLANTIC: Un corpo da ama¬ 
re. con E. Nathanaei 

(VM 13) DR 4 
AUGL'STL'S: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R Wid- 
mark DR 4 

AUREO: Carmen Baby, con U. 

L*“vka (VM 13) DR 4 
AURELIO: I 4 di Chicago, con 
F Sinatra M 4 

AURORA: Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T. Tifuni DR 4 
AUSONIA: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poitier DR 4 
AVORIO: 7 Winchester per nn 
massacro, con E. Bvmes 

A 4 

BELStTO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 
BOITO: Ij spia che viene dal 
frrddo, con R. Burton G 4 
BRASIL: T-ayton bambole e 
karaté, con R Hanin A 4 
BRISTOL: Django killer per 
onore 

BROADWAY: L'Immensità 
CALIFORNIA: Il diabolico dot¬ 
tor Satana DR 4 

CASTELLO: Un uomo chiama¬ 
to Fllntstone DA 4 

CINESTAR: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
CI.ODIO: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C Baker 

(VM 18) O 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A 4 
CRISTALLO: Tutti I mercoledì. 

con J Fonda S 4 

DEL VASCELLO: La corsa del 
secolo, con Bourvll C 4 
DIAMANTE: l.'uomo venuto per 
uccidere, con R. Wyler 

A 4 

DIANA: I dolci vizi della ca¬ 
tta Susanna, con P. Petit 

(VM 18 ) A 4 
EDELWEISS: La carovana 

deU'.Allelula. con B Lanca- 
ster A 44 

ESPERIA: Carmen Baby, con 
U Levka (VM 18) DR 4 
ESPERO: I-assù qnalcnno mi 
ama, con P Newman 

DR 44 

FARNESE: I 10 comandamenti, 
con C. Hetton 8 M 4 

FOGLIANO: Plico, con A Per- 
klns (VM 18) G 44 

GIULIO CESARE: n magnifi¬ 
co cornuto, con U. Tornassi 
(VM 14) SA 44 




1IARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sfida oltre 11 
fiume rosso, con G. Ford 

A 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

JOLLY: I dolci vizi della ca¬ 
sta Susanna, con P Petit 

(VM 18) A 4 
JONIO: I vlolrtiti di Rio Bra¬ 
vo. con L Barker A 4 

LA FENICE: La scuola della 
violenza, con S Poitier 

DR 4 

I.EI1LON: Cenei olitola 
LUXOR: Ytichita, con J. Me 
Crea A 4 

MADISON: Il garofano verde, 
con P. Finch 

(VM 14) DR 44 
MASSIMO: Killer slorv 
NEVADA: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

N1AGARA: Luci della ribal¬ 
ta. con C. Cliaplin 

DR 4444 
NUOVO: I guerriglieri della 
Ama7Znnia A 4 

NUOVO OLIMPIA: I figli di 
nrssuno 

PALLA IH UM: Plano plano 

non t'agitare, con T. Corti? 

SA 4 

PLANETARIO: Astronomia e 
rassegna culturale polacca 
PRENlvSTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 
RENO: Il segno di Zorro, con 
T. Power A 4 

RIALTO: Il sesso degli angeli, 
con R Dexeter 

(VM IH) DR 4 
RUBINO: Reflectlon •.» a Gol¬ 
den eye (in originale) 
SPITNDII): Missione suicidio. 

con T Curtis I)R 4 

TIRRENO: Mary Poppins, con 
J Andrews M 4 4 

TIUANON: La vendetta del 
vampiro, con E Tucker 

(VM, 14) A 4 

TUSCOI.O: L’ora delle pistole. 

con J Garna A 4 4 

UI.ISSE: 1! cavaliere di Lagar- 
dere. con J Pint A 4 

VERBANO: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Mano di velluto, 
con P Ferrari C 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Sodoma e 

Gomorra con S Granger 

SM 4 

DELLE RONDINI: Tom -Jones, 
con A Finncy 

(VM 14 ) SA 444 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Io. 2 ville e 4 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

FARO: inoo dollari sul nero. 

con A Sieffen A 4 

FOLGORE: Non son degno di 
te. con G Morandi S 4 

NUOVO CINE: Rapporto Ful- 
ler base Stoccolma, con K 
Clark A 4 

ODEON: Lola rolt. con L Fa- 
lana A 4 

ORIENTE: Suspansr per un as¬ 
sassino. con A Nishimura 

(VM 14) G 4 
PLATINO: I.'arcldiavolo. con 
V. Gas*man C 4 

PRIMA PORTA: Sfida oltre il 
fiume rosso, con G Ford 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Alla conquista del- 
l'Arkansas, con H Frank 

A 4 

REGII.L.A: Beau geste. con G 
Stockwalle A 4 

ROMA: 11 massacro del giorno 
di San Valentino, con J Ro- 
hards DR 4 

SAIA VMBFRTO: Solo sotto 
le stelle, con K Douglas 

DR 444 


ARENE 


ALABAMA: Zorro 11 ribelle 

A 4 

AURORA: Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T. Mifune 

DR 4 

CASTELLO: Un uomo chiama¬ 
to Fllntstone DA 4 

COLUMBUS: Inferno di fuoco 
CORALLO: Assalto al centro 
nucleare, con F Wolff A 4 
DELLE PALME: Odio per odio. 

con A Sabàto A 4 

ESEDRA MODERNO: Occhio 
per occhio dente per dente 
con J Stuart A 4 

FELIX: Ad ogni tosto, con J 
Leigh A 4 

NF.A'.ADA: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

MOVO: I gurrrlgllerl del- 
UAmazzonia A 4 

ORIONE: Una lacrima sul vi¬ 
co. con B Solo S 4 

PIO X: Dominique, con D 
Reynolds M 4 

REGILLA: Dean grate, con G. 

Stockwall A 4 

8 . BASILIO: El ciotto, con T. 

Ardin A 4 

TARANTO: La feldmaresclal- 
la, con R. Pavone C 4 
TIZIANO: Hondo, con U Ren- 
nle A 4 

TUSCOLANA: L'Incredibile 

■pia 


Per adesso circolano 
liberamente 
soltanto le merci 

Per la « libera circolazione dei lavoratori » tutto rinviato a fine 
luglio - / principi discriminatori sostenuti dal nostro governo 


I Con il primo luglio, oltre 
alla libera circolazione delle 
merci si sarebbe dovuta et- 

I tuare — nell’ambito dei sei 
Paesi della CEE — m co¬ 
siddetta « libera circolazione 

I dei lavoratori ». Ma il Con¬ 
siglio dei ministri per gli 
Allari sociali della CEE non 

I ha ancora approvato l'appo¬ 
sito regolamento a causa — 
scrive 11 Popolo — della 

I « delicata situazione politica 
di tre Paesi membri (la 
Francia alla vigilia delle de- 

I ziom, il Belgio e l'Italia 
con governi in lormaziu- 
ne) ». £>1 covra dunque at- 

I tendere la prossima 1 milio¬ 
ne del Consiglio elei mini¬ 
stri — fissatu per la line ui 

I luglio — per conoscere qua¬ 
li saranno le decisioni auot- 
tate m merito alla « ubera 

I circolazione » della manodo- 
peia. 

E' tuttavia singolare che 

1 11 Popolo scriva cne « la li¬ 
bera circolazione del lavora¬ 
tori è già attuata per circa 
• il 90 per cento ». Che sigiali- 
1 calo attribuire a questa at- 

I fermazione? Non vi e in ef¬ 
fetti, alcun Paese della CEE 
che abbia finora modificato 

I di una virgola le norme le¬ 
gislative che regolano la 
B concessione dei permessi di 
I soggiorno al lavoratori a<ra- 
■ meri (e quindi anche agli 
Italinni). E si tratta, in ge- 
1 nerale, di norme particolar- 
I mente vessatone, che sotto¬ 
pongono i lavoratori stranie* 
I ri al controllo ed alle deci- 
I siom insindacabili della po- 
■ lizia. Come si può dunque 
I aflermare che la « libera cir- 
1 colazione dei lavoratori » è 
I già attuata al 90 per cento? 

E’ vero che il regolamento 
I sulla » libera circolazione » 
I prevede la istituzione di una 
■ « carta d’identità europea » 
■ che dovrà sostituire l’aitua- 
I le « permesso di lavoro » ri- 
I chiesto ai lavoratori stranie¬ 
ri. Ma non è ancora chiaro 
! quali organismi potranno ri- 
I lasciare questa « carta di 
identità europea », a quali 
| condizioni potrà essere ;ila- 
I sciata ed il valore effettivo 
■ che potrà avere per i rivo* 
_ ratori emigrati. Poiché, ecco 
I il punto, non si potrà par- 
I lare di r libera circolazione 
dei lavoratori » nei Paesi 
1 della CEE se non si giunge- 
I rii ad eliminare ogni forma 
1 di discriminazione economi* 
I ca, sociale, assicurativa e 
I previdenziale tra lavoritori 
| nazionali ed immigrati, se 
non saranno riconosciuti 
£ pienamente tutti i diritti de- 
I mocraticidegliimmigrati.se 
non saranno garantite loro 
a le libertà politiche fonda- 
I mentali di opinione, di or- 
I ganizzazione e di stampa. 

Il governo italiano è senzn 
fi dubbio quello — tra i go- 


| SVIZZERA 

| Centomila lire 

I per la nostra 
sottoscrizione 

I Da Losanna ci è giunto 
questo telegramma: « Comi¬ 
tato intercantonale Svizzera 

I francese nella riunione lan¬ 
cio sottoscrizione raccolto 
100 mila lire. Sicuri arriva¬ 
re all’obiettivo ». 


verni dei Paesi della CEE — 
che si è più adoperato per 
giungere all’attuazione del¬ 
la « libera circolazione di 1* 
la manodopera ». Ma piti col 
proposito inconfessato di 
« europeizzare » la disoccu¬ 
pazione cronica italiana, di 
aprire nuovi sbocchi aUWni* 
grazlone, che non di tuie- 
lare e difendere gli interes¬ 
si ed i diritti sindacali e po¬ 
litici degli emigrati italiani. 

Ciò sniega perchè nel pro¬ 
getto di regolamento stilla 
« filiera circolazione » non vi 
è traccia dei diritti demo¬ 
cratici che dovrebbero spet¬ 
tare agli emigrati, e -pi-’ga 
altresì perchè — da parto 
del governo italiano — si 


BELGIO 


continua ad insistere sul 
cosiddetto principio della 
« priorità » secondo il quale 
i lavoratori italiani dovreb¬ 
bero avere la precedenza, 
nell'occupare posti di lavo¬ 
ro, rispetto ai lavoruori 
provenienti dai Paesi al dì 
fuori della CEE. 

Un principio, come si ve¬ 
de. che introdurrebbe un 
nuovo grave elemento di di¬ 
visione e discriminazione 
tra gli emigrati italiani e gli 
emigrati spagnoli, greci, por¬ 
toghesi, algerini. Direni e 
delle altri* nazionalità pre¬ 
senti in modo massiccio rei 
Paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. 

ALVO FONTANI 


In quali settori sono 
occupati gli stranieri 

77.228 lavorano nelle industrie manufatturiere, 
32.222 nelle miniere, 29.700 nei servizi e 22.394 
nell'edilizia 


Abbiamo già detto come 
gli italiani costituiscono dt 
gran lunga il gruppo più 
numeroso di lavoratori im¬ 
migrati in Belgio, anche se 
negli ultimi anni i) loro nu¬ 
mero tende a stabilizzarsi e 
l’aumento che si verifica nel 
numero totale dei lavorato¬ 
ri stranieri è dovuto soprat¬ 
tutto afi’apporto degli spa¬ 
gnoli e dei marocchini. 

Attualmente gli italiani 
rappresentano circa il 38 n o 
della manodopera straniera 
occupata In Belgio. Ne! I%l 
rappresentavnno il 44 %. Ma 
non per questo diminuisce 
in assoluto il loro numero, 
giacché è invece il totale 
degli immigrati di ogni na¬ 
zionalità che aumentn in mi¬ 
sura sensibile, mentre il nu¬ 
mero degli immigrati italia¬ 
ni non aumenta che assai 
lentamente. Ciò è compren¬ 
sibile se si pensa che sono 
numerosi i lavoratori ita¬ 
liani colpiti da invalidità, 
che vengono espulsi dal pro¬ 
cesso produttivo, mentre la 
nuova immigrazione è nu¬ 
mericamente di scarso ri¬ 
lievo. 

I nuovi lavoratori italia¬ 
ni, in Belgio, sono soprat¬ 
tutto i figli degli immigrati 
e le donne. I giovani, la 
maggior parie delle volto 
trovano nel Belgio stesso la 
loro prima occupazione. 
Quanto alle donne, esse la¬ 
vorano soprattutto nei ser¬ 
vizi, oppure in certi setto¬ 
ri Industriali a bassa retri¬ 
buzione. 

In quali settori si Incon¬ 
trano in particolare i lavo¬ 
ratori stranieri? In passato 
essi trovavano occupazione 
soprattutto nelle miniere di 
carbone. Ma la crisi di que¬ 
sta industria ha portato — 
come è evidente — delle 
profonde modificazioni a 
questo proposito. 

II numero totale di lavo¬ 
ratori straveri occupati nel¬ 
le miniere è fortemente di- 
minuito. Esso è passato, tra 
il 1961 e il 1967, da 41.009 
unità a 32.222, con una di¬ 
minuzione cioè del 21,4 *.o. 


Ci scrivono da 


SVIZZERA 


Invece di facilitare 
I il diritto di voto, si 
1 preoccupano adesso 
I per far giustificare le 
I forzate astensioni 

* Signor direttore, 

■ mi è capitata tra le mani 
I una circolare del Consolato 

• Generale d'Italia di Zurigo 
- in cui si dice; 

I «Si porta a conoscenza 
I dei connazionali, che non 
hanno esercitato il diritto 
I di voto in occasione delle 
I elezioni politiche 1968 per- 

■ chè impediti, che la legge 
a elettorale, all'art- 90 del T.U. 
| 5-2-1948. n. 26, riportato al- 
I l ari. 115 del T.U. 3<k3-1957. 

n. 361. prescrive una giusti- 
I Reazione da far pervenire al 
I sindaco del proprio Comu¬ 
ne per evitare che, nel cer¬ 


ilo riportato questi lun¬ 
ghi passi, in quanto mi sem¬ 
brano molto istruttivi. Afa 
essi sollecitano anche molte 
domande, e proverò qui a 
farne qualcuna: 

1) Perchè le autorità ita¬ 
liane non hanno fatto sape¬ 
re con la stessa tempestivi¬ 
tà, prima delle elezioni, che 
chi non votava avrebbe po¬ 
tuto incorrere nelle riferite 
sanzioni? 

2) Perchè — principal¬ 
mente — non sono interve¬ 
nute con maggiore impegno 
per favorire il diritto di ro¬ 
to degli emigrati? 

3) Perchè il governo ita¬ 
liano non ha fatto sentire 
con piu forza la sua voce 
presso il governo svizzero 
affinchè questo intervenisse 
presso i padroni perchè 
concedessero i permessi di 
lavoro? 

4) Perchè non viene con¬ 
cessa una indennità agli e- 
migrati che devono rientra¬ 
re a votare, affinchè possa- 


tiflcati di buona condotta no esercitare questo loro di 


che vengano rilasciati a chi 
si sia astenuto dal voto sen¬ 
za giustificato motivo, ven¬ 
ga apposta la dicitura "non 
ha rotato In allegato al¬ 
la presente si trasmette un 
congruo numero di formu¬ 
lari. predisposti da questo 
Consolato Generale, che 
compilati e sottoscritti do¬ 
vranno essere trasmessi di¬ 
rettamente al sindaco del 
Comune nelle cui liste elet¬ 
torali figurano Lscritti ». 

SelVallegato si precisa 
che l'art. 90 dice: 

« L’elenco di coloro che 
st astengono dal voto nelle 
elezioni per la Camera dei 
deputati, senza giustificato 
motivo, è esposto per la du¬ 
rata di un mese nell’albo 
comunale. Per il periodo di 
cinque anni la menzione 
"non ha votato ” è Iscritta 
nei certificati di buona con¬ 
dotta che vengano rilasciati 
a chi si sia astenuto dal vo¬ 
to senza giustificato moti¬ 
vo». 


I_ 


ritto (visto, tra l’altro, che 
con le * rimesse * l'emigra¬ 
zione arreca un grosso van¬ 
taggio all'economia ita¬ 
liana)? 

5) Perchè, tanto per cita¬ 
re un caso concreto, il go¬ 
verno italiano ha bocciato 
la legge del Consiglio regio¬ 
nale sardo che prevedeva 
un sussidio di 25 mila lire 
agli emigrati dell’Isola che 
sarebbero rientrati? 

Gli interrogativi potreb¬ 
bero andare avanti, ma mi 
fermo qui. La risposta a 
tutti mi sembra che possa 
riassumersi in poche paro¬ 
le: i governanti italiani non 
volevano che gli emigrati 
rientrassero, perchè col lo¬ 
ro voto avrebbero condan¬ 
nato severamente la loro po¬ 
lii ic a e la loro incapacità a 
dare del lavoro in patria a 
tutti gli italiani. 

Cordiali saluti. 

A. P. 

(Zurigo • Svinerà) 


Ciononostante 1 lavoratori a 
stranieri costituiscono anco 1 
ra, beninteso. In schinc- I 
cinnte maggioranza degli o 
perai occupati nel fondo I 
delle miniere di carbone. | 
Oggi la grande maggioran¬ 
za degli stranieri lavora nel- I 
le industrie manifatturiere. I 
Se ne incontrano difatti in I 
questo settoie 77.228 (cioè - 
quasi la meta defi’insieme I 
dei lavoratori immigrati). | 
Infatti il 17,7 «a del totale 
è occupato nelle miniere e I 
il 42,5 “« nelle industrie ma- N 
nifatturiere. ■ 

Gli operai dell'industria mi- > 
neraria che non siano dive- I 
nuti invalidi e che abbiano | 
conservato una sufficiente ca¬ 
pacità di lovoro. vengono in- I 
dirizzati il piu spesso verso 1 
l'industria edilizia, e non 
senza seri sforzi. Infntti la a 
siderurgia offrirebbe delie I 
occupazioni troppo pesanti I 
per essi e d’altronde anche 
in questo settore si assiste a I 
una certa riduzione dei po- | 
sti di lavoro. 

Nell’edilizia il numero del ■ 
lavoratori stranieri è passa | 
to da 8 654 a 22.394, numen I 
tando quindi del 158,8 "o. E’ _ 
un settore che ha conoscili I 
to recentemente delle gran- | 
di lotte sindacali. 

Vi sono poi 29.700 immi- I 
grati che lavorano nei ser | 
vizi. ■ 

Contrariamente al passa- - 
to, i lavoratori stranieri so I 
no dunque ora ripartiti in | 
diversi settori industriali. 

Ma questo non vuole dire I 
che sia mutata la tendenza I 
generale di affidare loro i * 
lavori pesanti (siderurgia, . 
edilizia) oppure sgraditi I 
(servizi). La preparazione I 
professionale, che gioca un 
ruolo sempre più importan- | 
te nella società, è ancora I 
assai limitata tra ! lavora¬ 
tori immigrati, le cui pos- ■ 
sibifità sono pertanto forte- g 
niente ridotte in caso di per- I 
dita de! posto di lavoro. Ciò 
spiega fi grande numero di I 
lavoratori stranieri che ri | 
mangono disoccupati ogni 
volta che un'azienda cessi | 
la sua attività. E ciò per- | 
mette anche di alimentare ■ 
certe campagne xenofobe, _ 
malgrado che i sindacati, a E 
questo proposito, reagisca- ■ 
no vigorosamente. _ 

Da questo punto di vista | 
il fatto che numerosi gio¬ 
vani italiani abbiano acqui- ■ 
sito in Belgio una forma | 
zìone professionale, li met¬ 
te evidentemente in situa- | 
zione più vantaggiosa. Ma 
a questo punto si presen- > 
tano anche dei nuovi prò- | 
blemi giacché, diminuendo 
in generale i posti di lavo- I 
ro. si assiste in Vallonia | 
alla disoccupazione dei gio- ■ 
vani lavoratori in attesa di . 
una prima occupazione. Vi I 
sono msomma dei giovani ■ 
diplomati, sia belgi che ita- > 
liani, i quali reclamano una I 
prima occupazione. ■ 

Per concludere questa in- 
chiesta, non ci resta che | 
esaminare la ripartizione se- I 
condo la nazionalità dei la¬ 
voratori immigrati, nei di- g 
versi settori produttivi. | 
J. MOINS 


Corsi professionali 
per italiani 
in Svizzera 

A BLasca (Lugano) ha a- 
vuto luogo una cerimonia 
per la consegna det certi¬ 
ficati di frequenza ai venti 
lavoratori italiani che han¬ 
no seguito il corso di •'al¬ 
col o e disegno per lavora¬ 
tori stagionali, organizzato 
dalla sezione di Biasca del¬ 
la Federazione svizzera La¬ 
voratori Edili e del Legno. 

A ciascuno dei venti con¬ 
nazionali è stato anche con¬ 
segnato un dono del Con¬ 
solato Generale in Lugano, 
in segno di incoraggiamento 
e di apprezzamento per la 
serietà e l’applicazione di¬ 
mostrate per tutta la du¬ 
rata del corso. 

Erano presenti alla ceri¬ 
monia. che è stata ripresa 
dalla Televisione della Sviz¬ 
zera italiana, rappresentanti 
della Federazione Lavorato¬ 
ri Editi e del Legno, del 
Sindaco di Biase*, altre au¬ 
torità locali e il Capo dello 
Ufficio LAJ5. del Consola¬ 
to Generale in Lugano. 
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Vacanze in Italia 

Bambini 
e vecchi 
i grandi 
sacrificati 

Solo il 24,1% dei primi e il 10% degli al¬ 
tri ne fruisce - L'emarginazione delle forze 
« non produttive » e i problemi psicologici 
e sociali dei cittadini più giovani e anziani 


Siamo agli ultimi prepara¬ 
tivi: le valige sono pronte, la 
macchina è stata messa a pun 
to. gli ultimi acquisti estivi 
effettuati, gli appuntamenti 
trasferiti sulle località turisti¬ 
che; la vacanza e a portata di 
mano. 

Ma in realtà quanti sono 
gli italiani che oggi possono 
godere di questo privilegio? 
In fatto di vacanze le stati¬ 
stiche, ufficiali e non, abbon¬ 
dano: ne abbiamo alcune sot¬ 
tomano. 

Secondo una indagine del- 
l’ENAL (Ente nazionale assi¬ 
stenza lavoratori) il 31% della 
forza-lavoro italiana non go¬ 
de deiristituto delle ferie; su 
100 contadini 77 conoscono sol¬ 
tanto il significato della paro¬ 
la vacanza: su 100 persone 09 
hanno diritto alle ferie e di 
esse solo 27 non vi rinun¬ 
ciano. 

L’ISTAT (Istituto centrale di 
statistica) in una sua recen¬ 
te indagine, è ancora più espli¬ 
cito: su 14 milioni 482 mila fa¬ 
miglie solo 2 milioni 484 mi¬ 
la famiglie vanno in vacanza 
con tutti i membri che la con¬ 
pongono; solo il 24,1% del 
bambini e del ragazzi fino ai 
14 anni va in vacanza e degli 
anziani e dei vecchi di età 
superiore ai 65 anni solo il 
10% (vedere tabelle riassunti¬ 
ve). Confessiamo che noi non 
crediamo ciecamente a queste 
statistiche per il modo in cui 
•1 usa normalmente raccoglie¬ 
re i dati, poco uniforme e su¬ 
perficiale; ciononostante emer¬ 
ge con evidenza che l’istituzio¬ 
ne maggiormente sacrificata 
dalla industria delle vacanze 
è la famiglia nelle sue com¬ 
ponenti più deboli e biso¬ 
gnose di aiuto e di cura: 1 vec¬ 
chi ed 1 bambini. 

Perchè si verifica questo? 
Per una serie di motivi uma¬ 
ni e sociali oltre che econo¬ 
mici che cercheremo di spie¬ 
gare. Anzitutto è da precisare 
che in una società Industria¬ 
le di tipo capitalista le va¬ 
canze vengono concepite co¬ 
me un ulteriore strumento di 
arricchimento da parte di po¬ 
chi sulla moltitudine dei bi¬ 
sognosi; ciò determina di con¬ 
seguenza rallestlmento di tut¬ 
te quelle strutture organizza¬ 
tive che forniscono il massi¬ 
mo utile e che sono dirette 


chi ed anziani possibilità con¬ 
crete di superamento delle 
differenze sociali, e di realiz¬ 
zazione di una vita serena. 

Invece accade che l’industria 
delle vacanze in questa società 
trascuri l bisogni dei suol due 
poli più delicati e deboli la cui 
adeguata considerazione è alla 
base di una società umana e 
civile. 


La mancanza 
di attrezzature 


Si verifica cosi che per 1 
bambini ed i giovani mancano 
quelle elementari attrezzature 
turistiche di vasta portata che 
garantirebbero a tutti un sa¬ 
no impiego delle vacanze, e 
di evitare sacrifici ad intere 
famiglie impossibilitate, o per 
ragioni economiche o per co¬ 
modità logistiche, a spostar¬ 
si dai grossi centri urbani da 
ve pochi sono 1 campi-gioco, 
scarsi i parchi, il verde lon 
tano ed in continua diminu 
zione; e si verifica che per 
gli anziani ed I vecchi nelle 
località di villeggiatura manca¬ 
no le case di riposo, i centri 
di assistenza e di cura, isti 
tuzioni sociali aperte ed inse 
rite nel mondo e non da es 
so staccate, che siano garan 
zia di protezione e di sicu 
rezza, espressione di un siste 
ma sociale ed assistenziale 
funzionale e corretto, e moti 
vo di superamento degli osta 
coli di salute ed economici 
che imprigionano i vecchi nel¬ 
le città violente. 



Giuseppe De Luca Le , vacanze » dei bambini della borgata romana del Trullo 


Gavazzeni contro la «cabala antiverista 


» 


I robivecchi del melodramma 

La riesumazione nostalgica di una musica ormai « deteriorata » — Le opere morte 
del primo verismo e il contrabbando del sottoverismo dei Menotti e dei Mannino 


•He categorie di persone co¬ 
siddette « produttive » a sca¬ 
pito di quelle « non produtti¬ 
ve » come sono i vecchi ed 1 
bambini i quali non sono In 
grado di assicurare degli utili. 

Situazioni 
di grave disagio 

Tutti sanno poi che queste 
due categorie di persone si 
trovano in situazioni psicologi¬ 
che delicate: i bambini ed i 
giovani sono nel pieno del lo¬ 
ro sviluppo neuro bio-psichico 

• stanno attraversando tutte 
le fasi dello sviluppo menta¬ 
le ed affettivo legate alla 
graduale scoperta del mon¬ 
do circostante della vita e 
deUe leggi che ne regolano 
l’andamento; essi tendono a 
raggiungere un'autonomia ed 
una indipendenza di vedute e 

• sviluppare una propria vi¬ 
sione della realtà passando 
dallo stadio dell'osservazione 

- diretta a quello della parte¬ 
cipazione e della trasforma^ 
•ione; sono le persone mag¬ 
giormente sensibili alle dif¬ 
ferenze sociali di classe e ne 
pagano te conseguenze in ter¬ 
mini di difficoltà ad instau¬ 
rare dei rapporti umani, di di¬ 
sturbi del comportamento, con¬ 
flitti familiari e disadattamen¬ 
to sociale. Evitare tutto que¬ 
sto significa anche fornire a 
tutti i bambini ed t giovani 
le stesse possibilità di fruire 
delie vacanze. 

Gli anziani ed 1 vecchi si di¬ 
battono invece in una situa¬ 
zione di disagio e di soffe¬ 
renza dovuta allo stato di iso¬ 
lamento e di abbandono in cui 
versano, alle difficoltà ad adat¬ 
tarsi in ruoli marginali e se¬ 
condari che la società gli vuo¬ 
le attribuire, sentono un tor¬ 
te desiderio di rendersi par¬ 
tecipi dalla vita moderna no 
nostante essa tenda ad allon¬ 
tanarli e rifiutarli sempre di 
più; le loro gravi difficoltà 
economiche dovute aoprattut- 
to alle pensioni da miseria an¬ 
nullano ogni desiderio di tn- 
• dipendenza e di autonomia e 
U riducono ad uno stato di 
bisogno primitivo ed infantile. 
, Svitare tutto questo significa 
, gpska fornire a tutti t reo 


Boldini si e Mascagni no? 
Il dubbio angoscia Gianan- 
drea Gavazzeni che. converti¬ 
to alla Santissima Trinità del 
melodramma verista, va di¬ 
stribuendo scomuniche ai cri¬ 
tici che per « malafede, igno¬ 
ranza e sordità # non credono 
nella sublime rivelazione di 
Suor Angelica. Zanetto e Mese 
Mariano. E poiché ogni occa¬ 
sione è buona per rinnovare 
il cruccio, eccolo puntuale pre¬ 
fatore del ponderoso volume 
intitolato dalla Casa Musicale 
Sanzogno a Umberto Giorda¬ 
no (1): volume curato da Ma¬ 
rio Monni e interessante per 
la ricca parte documentaria e 
informativa (vita, opere, can¬ 
tanti, lettere, discografia ec¬ 
cetera), mentre il settore cri¬ 
tico si riduce, in sostanza, ad 
alcune acute osservazioni di 
Piero Santi. II resto, come di¬ 
ce il poeta, è pianto 
Piange, dicevamo, Gtanan- 
drea Gavazzeni che non riesce 
a capire perché si possano al¬ 
lestire mostre di Boldini e 
Zandomeneghi, studiare Carlo 
fiossi e la Scapigliatura sen¬ 
za sollevare scandalo; mentre 
la « cabala » dei malevoli im¬ 
pedisce ogni giusta valutazio¬ 
ne di Puccini, Mascagni, Gior¬ 
dano. Leone»vallo e soci 
L’accostamento è doppia¬ 
mente capzioso. In primo luo¬ 
go perché, a parte le differen¬ 
ze di qualità, gli studiosi di 
Boldini e di Cario Dossi non 
pretendono di presentare le 
opere dei loro autori come ar¬ 
ticoli di fede davanti a cui 
chinare reverenti le ginocchia 
e gli occhi per non vedere 
gli scandali dell’arte contem 
poranea. In secondo luogo è 
capzioso perché la pretese 
« cabala antivensta » esiste so 
lo nella fantasia vittimista de* 
fanatici ed è smentita dal vo 
lume stesso di Sanzogno In 
cui si ritrova un bel nume 
ro di amici di Giordano e dJ 
Gavazzeni, anche se non tuU 
di pnm'ordine. 


La revolverala 
dell'anarchico 

Lasciando perdere questa 
frivolezze in cui si l as ci a io 
vischi are anche Giovanni Ugo 
Uni, rediamo U problema io 
modo serio. Il verismo musi¬ 
cale Italiano è auto Pesti» 
roo frutto dei romantici 
amo di cui, come spiega Sao 
ti, ha ripresentato la scorza, 
mentre fa polpa ara essicca 


ta da tempo. Il tardo romao 
ticismo, abbassato dalla sto 
ria alla cronaca, trova nel de 
cennio conclusivo del secoi r 
una felice coincidenza col 
mondo umbertino, ivi compre 
so il nascente socialismo ne 1 
le forme deamicisiane e lacn 
mogene. Cosicché Cavallerie 
Bohème. Pagliacci, Andrer 
Chenter e altre due o tre ope 
re rappresentano degnamente 
un periodo in cui il risveglio 
popolare non ha ancora iner 
nato la soddisfatta fede dellr 
nuova borghesia. Epoca bre 
vissima, troncata dail’anarch.' 
co Bresci che. assieme alla vi¬ 
ta di Umberto I, spezza il fi 
lo roseo delle speranze idi’ 
lische. 


Il « bric à brac » 
della capitale morale 

La stagione del verismo ter 
mina qui per l’incapacità de - 
musicisti del gruppo a nnnr 
varsi nella forma e nella se 
stanza. Mentre gli artisti co¬ 
scienti della propria funzion» 
(da Malipiero a Berg, da De 
bussy a St mussi riflettono 
col rovello di una doloro» 
ricerca, la condizione di un 
mondo che partorisce guerre 
e rivoluzioni, i veristi dellr 
giovane scuola, precocemente 
invecchiata, restano anco rat 
alla meccanica dei contrasf 
esteriori e deH’esaguazrone ce 
nora. Due elementi di un? 
estetica che Ugolini definisce 
esattamente: « l’estroversa ter» 
sione passionale alternata a' 
languore sentimentale* e «li 
timbro caldo della tessiture 
vocale di centro e il frequeu 
te svettare del canto fino a' 
livello del registro acuto ». 

Siamo cioè al feui Beton ur 
iato. I modelli sempre più 
scadenti vengono elencati dal¬ 
lo stesso Gavazzeni: Dario Ni- 
codemi. Guido Da Verona. Ar 
naldo Fraccaroll e « tante ai 
tre cose nel bric-à-brac della 
capitale morale» Ovvero, se¬ 
condo Piero Santi: « Non piò 
1 tipi e t sentimenti dei veu 
chlo dramma romantico, ma 
quegli stessi della moderna 
narrativa popolare diffusa d» 
editori quali il Sonzogno, Il 
Salani o 11 Nerbtnl, nocche 
attraverso le pagine di peno 
dici quali la Domenica del 
Corriere o 11 Romanzo menst 
le. Racconti e romanzi tutti, 
o quasi, di autori stranieri, 


in cui si prolunga la fortuna 
del romanzo d’appendice e in 
cui trovano pari espansione 
l’avventura passionale, l’avven¬ 
tura storica e l’avventura pa 
liziesca ». 

Nè il panorama cambia 
quando si aggiunge alla vec¬ 
chia pietanza un pizzico di 
spezie esotiche tolte dal capa¬ 
ce armadio dannunziano. Ed 
ecco le floreali Iris e Butter- 
fly accompagnarsi alle lacri¬ 
mose Lodolette e Rondini, al¬ 
le burrascose Fedore e To- 
sche, alle suorine madri e ai 
figli minori, lavandaie e pnn 
cipini, della Rivoluzione fran 
cese Una galleria di personag¬ 
gi falsi, nati dali’effetto faci¬ 
lone teorizzato allegramente 
da Giordano in una lettera a 
Illica: « li pubblico non si in¬ 
catena che quando sul palco¬ 
scenico si mettono la lingua 
in bocca »! 

Quale voce si poteva dare a 
questi personaggi canzonetti- 
stici se non appunto una vo¬ 
ce da canzonetta? L’anno scor¬ 
so, recensendo Madame Sans 
Gène imposta da Gavazzeni al¬ 
la Scala, scrivevamo alcune ri¬ 
ghe che desideriamo riporta¬ 
re: c La vocalità generosa del¬ 
la Cavalleria o della Fedora 
aveva dato vita in pochi lu¬ 
stri a un genere di canzonet¬ 
te che — nelle Arlecchinate 
e Mattinale — ne ripropone¬ 
va la formula a livello dei 
caffè-chantant. Cosicché insi¬ 
stere in questa formula signi¬ 
ficava involgarire l’opera por¬ 
tandola ai livello della manda 
linai» senza neppure raggiun¬ 
gerne |a qualità. Bene o male 
le napoletanate di Mano, di 
Nardella. di Ricciardi hanno 
una autenticità popolare che 
la copia aristocratica del me¬ 
lodramma non ha più ». 

Ora questa tesi dove la ri¬ 
troviamo? Proprio nel saggio 
di Gavazzeni che la riprende 
pan pan allargandola all’ope 
retta: « Nel detenoramento 
melodico affiorato in Madame 
Sans-Géne, hanno parte 1 rap¬ 
porti colla romanza cameri¬ 
stica tardo-ottocentesca (e con 
il Martuccl della Canzone del 
ricordi ) e infine quelli protet¬ 
tivi sulla canzone precedente 
all’importazione jazzistica. Per 
intenderci: Broggl, Mario, Bi¬ 
zio, ecc_ Tutta una lunga fa¬ 
re di sottili e ambigui inter¬ 
scambi tra melos operistico 
• melos delia canzone, tra na¬ 
turalismo drammatico e mes¬ 
so comunicativo mondano del¬ 


l’operetta. I tempi aurei delie 
" sale Umberto dei ’’ Marghe¬ 
rita ”, degù "Apollo”, dei 
’Trianon”. I cantanti della 
compagnia Marasca o Darclée 
avrebbero potuto entrare in 
una 'commedia lirica’ degli 
ultimi veristi ». 

Tutti d’accordo, quindi. La 
conclusione logica vorrebbe 
che una musica « deteriora¬ 
ta », scaduta sino a Bixio e 
Fraccaroù, rimanga nei cas¬ 
setto in cui è chiusa. E inve¬ 
ce no. Gavazzeni, attratto dal 
sentore di marcio, arde dal de 
siderio di spalancare i cante¬ 
rani muffiti; pretende che ci 
stappiamo le orecchie per ri¬ 
cevere la rivelazione di Sibe¬ 
ria. E, mentre Ugolini si sen¬ 
te martirizzato nella sua fe¬ 
de fin-de-siècle dai critici mar¬ 
xisti (che, pierò, « parlano a 
titolo personale »), Gavazzeni 
propone addirittura una ri¬ 
presa di Mese Mariano diret¬ 
ta da Von Karajan colla re¬ 
gia di Strehler. 

Tra i «topos» di 
Madame Sans-Géne 

Altro che Boldini e Zando 
meneghi! Qui si vorrebbero 
esporre le copertine della Do¬ 
menica del Corriere nelle gal¬ 
lerie d'arte moderna buttan¬ 
do fuori Picasso e quel che 
segue. E, infatti, tutta questa 
agitazione nostalgica è diret¬ 
ta a riesumare le opere mor¬ 
te del pnmo verismo per con¬ 
trabbandare il sottovensmo 
dei Menotti, degli Chailiy dei 
Mannino, degli Hazon e di tut¬ 
ta l’onorevole confraternita 
dei robivecchi, bloccando la 
strada alle correnti autenti¬ 
camente moderne. 

Ciò spiega, tra l’altro, li to¬ 
no grossolano e provinciale di 
una polemica In cui la fanta¬ 
sia filologica gavazzeniana du¬ 
bita della buona fede, degli 
avversari, ma ondeggia per 
conto proprio tra l topos di 
Madame Sans-Géne e quelli 
anteguerra di San Pietro ai-, 
l'Orto. 

Rubens Tedeschi 


1) Umberto Giordano, a cu¬ 
ra di M. Mori ni, ed. Sanzo¬ 
gno, pagg. 453, L. 12.000. 


Lettera da 


Budapest 


Nella società ungherese la 
delinquenza minorile non 
è solo problema di polizia 

Un dato preoccupante — Le « bande » — Prevenire e non reprimere 
Le esigenze della nuova generazione — Il buon esempio di Békès 


BUDAPEST, luglio. 

Come deve affrontare il pro¬ 
blema della delinquenza gio¬ 
vanile una società socialista? 
La domanda, qui in Unghe¬ 
ria, Circola con insistenza in 
vari ambienti tra pedagogisti 
e politici, magistrati e diri¬ 
genti delle varie organizzazio¬ 
ni di massa I giornali, dal 
canto loro, insistono, sottoli¬ 
neando che: a la delinquenza 
minorile aumenta in tutti J 
paesi capitalisti (USA, Finlan¬ 
dia. Francia, Inghilterra. Ger 
mania Federale, ecc.) » e che 
in Ungheria « pur essendo no¬ 
tevolmente diminuita negli an¬ 
ni che sono seguiti alla Libe¬ 
razione, è ora m leggero au¬ 
mento ». Il dato è preoccu¬ 
pante Nascondere la realtà 
equivarrebbe a creare il ter¬ 
reno per un allargamento del 
fenomeno Quindi nessuna con 
cessione ai tentativi di sdram¬ 
matizzare: il martellamento 
propagandistico — dicono l pe¬ 
dagogisti — deve essere conti¬ 
nuo e deve essere teso a 
far comprendere a tutta la so 
cietà la gravità del problema. 

Non vorremmo però, a que¬ 
sto punto, che il lettore si 
immagini una Ungheria scon¬ 
volta dalla delinquenza mino 
rtle. No, niente di tutto que 
sto. Le rilevazioni appronta 
te dagli uffici di polizia in col 
taborazione con appositi dipar¬ 
timenti dei tribunali, parlano 
di una percentuale di delin¬ 
quenza minorile che si aggira 
sullo 0.S% del totale della po 
colazione giovanile. 

Per affrontare il discorso 
sulla situazione attuale occor¬ 
re partire da alcuni punti 
ben precisi: lo Stato unghe 
rese è riuscito a risolvere nu 
merosi problemi della gioven¬ 
tù. Parlare di scuole, posti di 
lavoro, sale per ricreazione, 
campeggi, doposcuola, organiz¬ 
zazioni sociali e culturali si¬ 
gnifica parlare di grandi rea 
lizzaziom e conquiste compiu¬ 
te attraverso esperienze di no 
levale interesse. Oggi, però 
nella società si affaccia una 
generazione nuova, diversa da 
quella nata e vissuta nel pe¬ 
riodo più duro della costruzio¬ 
ne dello Stato socialista, nel 
periodo difficile delle deviazio 
ni. del dogmatismo, del « cui 
to delia personalità ». Una ge 
aerazione che non rientra ne 
gli schemi passati. Di qui le 
n novità ». i fenomeni di dtstm 
pegno le insofferenze per gli 
studi, la ricerca di una eva¬ 
sione. 

La delinquenza minorile, pe¬ 
rò come abbiamo già detto e 
come ripetono pedagogisti e 
psicologi, non ha assunto un 
carattere allarmante. Ma an¬ 
che t sintomi apparentemen¬ 
te insignificanti vanno esami¬ 
nati subito. Prima che sia 
troppo tardi. Vediamo m par¬ 
ticolare. come si presenta il 
a fenomeno ». 

Il termine « delinquenza » — 
così come viene usato comu¬ 
nemente nella stampa borghe¬ 
se occidentale — forse non è 
il più appropriato. Non ci tro¬ 
viamo di fronte a banditi, ad 
assaltatori di banche o pisto¬ 
leri da film western. No. Per 

10 più si tratta di giovani im¬ 
plicati in piccole risse o in 
furti d'auto allo scopo di fa¬ 
re « quattro passi • Ma per 
chi — come noi — segue con 
attenzione la * cronaca nera » 
magiara (quella poca che me¬ 
ne pubblicata nei quotidiani) 

11 problema st presenta in 
tutta la sua vastita. Numerosi 
episodi rivelano la presenza 
di giovani coinvolti in azioni 
teppistiche 

Proprio poco tempo fa — e 
i giornali ne hanno dato no¬ 
tizia — una banca di mino¬ 
renni st è scatenala nel giro 
di una notte. Prima è stata 
la vetrina di una drogheria ad 
andare in frantumi, poi i gio¬ 
vani hanno rubato vino e 
rhum e, infine, se la son pre¬ 
sa con un'automobile in so¬ 
sta. Hanno forzato lo sportel¬ 
lo portando via una coperta e 
una radiolina tascabile. La 
« notte brava • è durata po¬ 
che ore: sono stati presi tut¬ 
ti e sono finiti tn un rifor¬ 
matorio. Fin qui la cronaca. 
Ma dietro al fatto sì è sco¬ 
perto che I giovani non ave¬ 
vano alcun bisogno materiale 
di rubare. Tutti avevano sol¬ 
di a sufficienza: lavoravano e 
guadagnavano 

E non basta. Solo nel 1966 

— sono glt ultimi dati che 
siamo riusciti a rintracciare — 
la polizia riuscì a fermare a 
Budapest, 45 bande di giova¬ 
ni con un totale di 525 com¬ 
ponenti. 

Il problema, quindi, assume 
un carattere marcatamente pe¬ 
ricoloso nella capitale perché 
la città, è ovvio, st presta a 
qualsiasi tipo di azioni 
criminose. L'anonima vita cit¬ 
tadina il più delle volte in¬ 
fluisce sulla personalità di que¬ 
sti giovani che preferiscono 
rinchiudersi tn se stessi, fug¬ 
gire da tutto quello che, diret¬ 
tamente o indirettamente, rap¬ 
presenta una organizzazione 
ben precisa. A questa realtà 
il più delle volte, st oppone la 
misura della repressione: la 
polizia — scrivono f giornali 

— controlla regolarmente f 
centri dove i membri delle 


bande sì incontrano. Ma si 
tratta di un controllo e nien¬ 
te più. 

L'arma più efficace, è inve¬ 
ce quella della prevenzione. 
Di ciò tutti sotto consapevoli 
E l'esempio che viene dalla 
regione di Bèkès è significa¬ 
tilo Ia polizia giudiziaria di 


Nostro servizio 

MAREGGIO. 11. 

Il più grosso e più ambizio-o 
premio letterario italiano, il 
« Viareggio ». celebrerà la sua 
39-» edizione la sera di sabato 
13 luglio. Sono in corso le ulti¬ 
me sedute delia giuria. Allo sta¬ 
to attuale, prevedibile è rasse¬ 
gnazione dei premio internazio¬ 
nale « Viareggio-Versilia ». di 5 
milioni, al poeta martmicano 
(di lingua francese) Aimé Ce¬ 
sarne. autore, nel '39. del famo¬ 
so Cahier pmrr un retour au 
pags natal. incerti ancora gli 
altri vincitori. 

Per la narrativa, sembra che 


Bèkès infatti invia ogni anno 
dettagliate informazioni sulla 
vita dei minorenni implicati 
m qualche azione agli organi 
smi sociali Dai rapporti di 
polizia. naturalmente, non è 
che si possa avere un quadro 
della personalità del giovane 
L'indizio, il sospetto il pia 


la -celta debba cadere su Italo 
Cahmo (Tt con zero) o Li¬ 
bero Bigiarctti (La controfiau 
ra). ma si fanno anche I nomi 
di E!-a Morante (Il mondo sal¬ 
valo dai ragazzini) e di Mario 
Tobino (Una giornata con Du 
(enne). 

Per ia poesia, ricorrono or¬ 
mai solo i nomi di Andrea Zan- 
zotto. con Lo betta, e di Giorgio 
Vigolo. con La luce ricorda. 

Per la saggistica, si parla di 
Carlo Dionisotti. con Geografia 
e storia delia letteratura italia¬ 
na. di Giuliano Procacci con 
Stona dell'Italia moderna. 

Per gli esordienti, nella nar¬ 
rativa sono in lizza Mario Spi- 


dclle volte portano a valuta- 
zioni assurde Ma l'arma della 
prevenzione ha anche di que¬ 
ste incognite Intanto il mec¬ 
canismo si è messo in moto 
e le assistenti sociali inizia¬ 
no il loro lavoro di contatti 
e discussioni con le famiglie e 
con t giovani 

Anche nelle scuole vengó 
no svolti corsi spedati tn di¬ 
fesa della gioventù Net rioni 
si svolgono riunioni sul pro¬ 
blema della delinquenza mino¬ 
rile nel corso delle quali pren¬ 
dono la parola medici, insc 
guanti e psicologi Ma. stan 
do ai fatti, anche questo e 
poco Se ne rendono conto i 
giornali che tornano ad insi¬ 
stere scrivendo che « tutti co 
loro che si sentono responsa¬ 
bili per il futuro delle nuove 
generazioni devono dedicare 
maggiore cura a scoprire e ri¬ 
chiamare l'attenzione della so 
cieta sui giovani » 

Per ora lo sforzo è teso al¬ 
la prevenzione tn gran par¬ 
te — dicono psicologi, peda¬ 
gogisti ed assistenti sociali — 
le maggiori responsabilità van¬ 
no ricercate nell'ambito dei 
genitori che non hanno sapu¬ 
to aprire un dialogo con t ti¬ 
gli Le prove non mancano 
Gli stessi giovani che. come 
abbiamo ritento, devastarono 
una drogheria rubando poi 
alcuni oggetti da un’auto. di 
chiararono che m famiglia 
nessuno li comprendem < he 
erano trattati come oggetti 
Il problema comunque, r piti 
complesso di quanto possa 
sembrare a prima rista 

Intanto all'opera di preven¬ 
zione si affianca quella ih rie¬ 
ducazione che viene svolta an¬ 
che da un gruppo di unrer- 
sitari della lacolta di giurt- 
sprudenza Sono cinquantiiset 
studenti che Untino scorso 
hanno cominciato ad occupar 
si dei minorenni che usciva¬ 
no o che si trovavano nei ri 
formatori Cosi ogni unii ersi- 
tano si c scelto un giovane 
con il quale discute, studia, la¬ 
vora. esce L'esperimento e 
complesso c t risultati potran 
no aversi solo nei prossimi 
anni. 

Per ora, quello che ci pre 
me sottolineare, c che lo sta¬ 
to socialista ha inteso prende¬ 
re sotto controllo il problema 
ricercando forme e metodi che 
possano eliminare o. quanto 
meno, attenuare il fenomeno 
della a delinquenza minorile ». 

Carlo Benedetti 


nella (Sorella II libera nos> e 
Giulio Cattaneo i L'uomo della 
novità): nel'a ^agai^tica Sergio 
Morana <11 tramonto dell'illu¬ 
minismo). Sergio I\rj’as-o (Elio 
VittorimK France-ca Romana 
Paci (Vita e opere di James 
Joyce ). 

Qje-t'anno. i premi maggiori 
sono ridotti (per il mancato 
contribuì di un noto industria 
le torinese) a tre milioni e 
quelli minori a un milione. 

A questo punto, occorre dire 
che la generale atmosfera di 
crisi che da tempo ha investito 
ia istituzione stessa dei Premi 
e che quest'anno è esplosa cla¬ 
morosamente in occasione dello 
«Strega», inevitabilmente si 
avverte anche al «Viareggio». 
Gli organizzatori. Répaci in te¬ 
sta. e la giuria, cercano di ov¬ 
viare come meglio possono, 
spesso anche con la sincera 
convinzione di compiere opera 
meritoria Ma quello che non 
tutti gli organizzaci e i gr.i- 
d.ci avvertono, è che non è in 
direussione il loro personale im¬ 
pegno: ciò che oggi si contesta 
è la funzione stessa del pre¬ 
mio letterario, che di solito non 
assolve alcun ruolo culturale, 
ma solo quello di mediazione 
fra Iindu : tria editoriale e i 
consumatori lettori. Fra i giudi¬ 
ci. Carlo Salinari e Rosario 
Villari. in una intervista rila- . 
scia’a ad Arbasmo. venuto a 
compiere una inchiesta sui Pre¬ 
mi per la TV. hanno tentato 
di avviare un discorso nuovo, 
rilevando che i Premi potreb¬ 
bero avere un certo significato 
«e i) dibattito della giuria fosse 
pubblico. Ed è una proposta 
che, in un certo renso. risponde 
alla richiesta della Federazione 
comunista della Versilia, che 
nel Premio Viareggio vorrebbe 
si trovasse l'occasione per « un * 
nuovo rapporto aperto e di¬ 
retto con tutte le componenti 
più vive della realtà sociale: gli 
intellettuali, i giovani, il mondo 
del lavoro *. 

Armando La Tono 


Vocazione 
poetica dell'editore 

■» Singolare presenza, quella di Bino Rebellato. nella poe- 
X sia itaLana degii ultimi venti anni L'editore di Cittadella di 
“ Padova svolge, é noto, una precisa funzione: quella di in- 

■ coraggiare le nuove leve, di scoprire le voci nuove, com- 

• pito non facile nel mondo cosi caotico e compromesso delia 

■ giovane produzione letteraria Giunto a questa attività par- 
X tendo da un'autentica vocazione alla poesia. Rebellato ha pre- 
« sentato recentemente il suo terzo volume di versi: «Luoghi 
X ragioni ». che viene dopo « Poesie » (1934 - Premio Siena . Au 

• soma) e « I! teempo finito24 (con testimonianze di Betocchi. Bo. 

• Camerino Caproni. Favolo. Grande. Alessi e Ungaretti). 

• Scorrendo l’ultima opera, avendone cominciata ia lettura 

• con un ntmo. ci si accorge a un certo punto della necessità 
X di frenarsi e di arrestarsi, infine, sulla parola. 

• La parola, sempre ai centro dj un largo respiro hriro. è 

- la dimensione letteraria di questa composizione dal verso piu 

• che fratturato, esasperatamente disuguale. 

— Se un messaggio si può intrawedere é quello, eterno. 
X della dolce malinconia e della nostalgia del passato: «Quello 
2 che un giorno / era chiaro e compiuto / cosi aperto alla men- 
X te / orti, campagne della mia infanzia: solo quello il mio mon- 

• do / come confuso. Spetto. / Da me lontano. / Ombra di 

• niente. / che non so dove cada; mi oscura, / castiga la 
X ragione ». 

= a. m. 


schede 



Un complesso « jazz » di giovani ungheresi si esibisce in un 
locale di Budapest 


Saranno proclamati domani sera 

I probabili vincitori 
del 39" Premio Viareggio 

Il Premio internazionale « Viareggio-Versilia » sa¬ 
rà assegnato al poeta martinicano Aimé Cèsaire 
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Festival della canzone partenopea 


* :r — 

Nel «Trittico» un'ansia Napoli: tra Hans 

moderata di IpLa calura di aria di « guapperia» 
aggiornamento , Roma no “ teaMM 

33 * lo spaventa ~ s - s -" 


Presentate in una nuova veste compo¬ 
sizioni di Pousseur, Petrassi e Berio 


Battaglia tra i clan di Sergio 
Bruni e di Toni Bruni - Gli esclu¬ 
si ricorrono alla Magistratura 


, i 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 11. 

Una moderata ansia di con¬ 
temporaneità ha preso stase¬ 
ra il Festival dei due mondi. 
Nel Teatro Melisso, infatti, si 
è avuto il cosiddetto Trittico: 
spettacolo cioè tripartito, con 
prime esecuzioni di lavori di 
Henri Pousseur, Goffredo Pa¬ 
trassi e Luciano Berio. Le pri¬ 
mizie, però, riguardano sol¬ 
tanto Spoleto, trattandosi di 
musiche già ben collaudate al¬ 
trove. Semmai, era nuovo il 
modo di presentarle. I Paysa- 
ges du rcpons di Pousseur, ad 
esempio (Paesaggi — nel sen¬ 
so più lato — del responsorio), 
risalgono ai 19fi0. 

Pousseur è un lucido orga¬ 
nizzatore di trame sonore che 
egli intesse a freddo, raggru¬ 
mandole in formule foniche che 
si accrescono come in una « fi¬ 
lastrocca * marciente — una 
volta che si è avviata — in 
una imperterrita fatalità. Pri¬ 
ma la percussione, poi la per¬ 
cussione e il violoncello, poi 
percussione, violoncello e ar¬ 
pa. poi gli stessi più il flauto, 
eccetera. I suoni si incastra¬ 
no gli uni rispondendo all’al¬ 
tro, avvalendosi di un testo di 
Michel Butor. declamato dallo 
stesso Pousseur cui risponde 
la signora Thea. consorte del 
musicista. Questo testo lette¬ 
rario suggerisce visioni ele¬ 
giache (si proiettano anche di¬ 
segni dello stesso Butor. in¬ 
nocuamente ben colorati) in¬ 
tonate a un permanente stato 
di lirico stupore. Alla « fila¬ 
strocca » fonica si aggiunge 
cosi una sorta di « cantile¬ 
na * sostenuta da lunghissimi 
« oooooh ». Oh, il mare, oh, il 
favoloso, oh le majestueux 
tourment e via di seguito. Fos¬ 
se un discorso voluto o invo¬ 
luto, fatto sta che gli stupori dì 
Butor ripiegano in un sottopro¬ 
dotto della ditta Mallarmé, 
mentre la musica, facendosi 
sospirosa, par che dica « Oh, 
Debussy, oh. Timpressionnisme, 
oh, le symbolisme... ». Pous¬ 
seur è in una fase di stanchezza 
(anche i movimenti degli ese¬ 
cutori sono invecchiati e poi 
già Haydn insegnò agli orche¬ 
strali un bel modo di abban¬ 
donare il posto) e i suoi Pay- 
sages du répons si sono rive¬ 
lati come la parte più debole 
del Trittico, al cui centro figu¬ 
rava Estri, di Petrassi. E’ una 
recentissima composizione (noi 
già l’apprezzammo quando 
venne presentata a Roma dal¬ 
l’Accademia filarmonica), al¬ 
la quale è stata sovrapposta, 
da Aurei M. Milloss, una in¬ 
venzione coreografica per tre 
ballerini (la bravissima Eli¬ 
sabetta Terabust tra gli ele¬ 
ganti Giancarlo Vantaggio e 
Alfredo Rainò). Petrassi dà 
qui una sanguigna consisten¬ 
za alle sue ricerche timbriche, 
ma la danza, mirante a una 
esteriore corrispondenza di 
suono gesto, arriva a risultati 
in definitiva controproducenti, 
cioè lontani — ci è sembrato 

— dall’appropriarsi delle in¬ 
venzioni timbriche come di in¬ 
venzioni coreutiche. Rimane 
una limitata corrispondenza 
ritmica, per cui a certe « u- 
scite » degli ottoni, corrispon¬ 
dono certe mossette dei glu¬ 
tei. realisticamente vicine a 
queH’immagine dantesca che 
trasforma in trombetta una 
parte del corpo umano. Due 
sbdenche gabbie filiformi co¬ 
stituiscono. sul fondo, tutta la 
scena di Corrado Cagli. 

Un diverso richiamo a Dan¬ 
te è venuto, subito dopo, dal 
Laborintus 11. di Luciano Be¬ 
rio, su testo di Edoardo San- 
guineti. La composizione risa¬ 
le al 1963 65 e fu pronta in 
tempo per celebrare il setti¬ 
mo centenario della nascita 
di Dante (1265). Sanguinetì. 
con sorprendente abilità, ri¬ 
prende spunti danteschi (Con- 
ririo. Vita Nuora, ecc.) e li 
« lavora » fino ad implicare 
moderni riferimenti alle cose 
del nostro tempo. Il titolo stes¬ 
so. del resto, non senza ambi¬ 
guità. deriva da parole dì Dan¬ 
te. denuncianti Tintemo af¬ 
fanno del poeta (labarem ha 
hens intus). Quel labor infus 

— quell’angoscia dentro — di 
venta, con tutte le conseguen 
ze del mistero, un Labor intus 
musicale Tn esso Berio con¬ 
centra il meglio delle sue espe 
rienze compositive. Vi si in- 


Pupazzi e marionette 
di Ciarrocchi 
e Carducci 

I signori Dafne Ciarrocchi e 
Giacomo Calò Carducci ci scri¬ 
vono per precisare che sono sta¬ 
ti concepiti c realizzati da loro 
stessi e non da altri, i pupazzi 
• le marionette utilizzati nel 
«Sogno di una notte di mezza 
estate * di Shakespeare, presen¬ 
tato come saggio dell’Accademia 
nazionale d’arte drammatica. 
CIÒ a rettifica di quanto affer¬ 
mato nella yrsira recensione 
■uUo apcttaggifc 


trecciano parti vocali (è su¬ 
perbo il terzetto Cathy Bar¬ 
berino. Caro! Plantamura, Ma- 
rjorie Wrightt), parti strumen 
tali (diciassette splendidi stru¬ 
mentisti) e parli registrate. 11 
testo di Sanguineti. provalen 
temente intelligibile (in funzio¬ 
ne di speaker si è ben disim 
pegnato Ariodante Mnrianni), 
viene talvolta sbriciolato in 
fonemi o coralmente urlato, 
con interventi anche di una 
« pattuglia » di scalmanati (ot¬ 
to mimi-attori) che hanno il 
compito di tentare una « guer¬ 
riglia » aH’intemo del teatro 
contro quel che vi si rappre¬ 
senta. 

Por la defezione di Alberto 
Arbasino, che doveva inven¬ 
tare una realizzazione scenica 
di Laborintus. la cosa ò ri¬ 
masta — crediamo — meno 
che a metà, lasciando sco¬ 
perta la « guerriglia » (i mimi 
nei palchi. I mimi che cerca¬ 
no di forzare l’ingresso in pla¬ 
tea, i mimi che fanno smorfie 
al pubblico o si rotolano varia¬ 
mente. ecc.). limitata a su¬ 
scitare un piccolo scompiglio 
nel pubblico, più che un as¬ 
salto alle fortezze della bor¬ 
ghesìa.- Meglio sarebbe stato 
ascoltare questo Laborintus (vi 
fermentano l’ira e la mestizia 
di Berio). mettendo da parte 
l’idea di risolvere certe più 
grosse ouestioni con improvvi¬ 
sati. esibizionistici e velleita¬ 
ri coloi di mano. 

A domani, venerdì, il secon¬ 
do spettacolo dell’Harfcness 
Pallet e chiusura, domenica, 
con il concerto in piazza del 
Duomo. 

Erasmo Valente 



Sidney Polder ha lasciato San Sebastiano, dove è tuttora In 
corso II Festival cinematografico, ed è venuto a Roma, dove 
si tratterrà per qualche giorno in vacanza. Nella foto: l'attore 
insieme con sua figlia (ne ha altri quattro di ambo I sessi) al- 
. l'aeroporto di Fiumicino 


Festival del film di fantascienza 


A Trieste un continuo 
salpare di astronavi 


^ | Spettacolarmente assai valido il so- 

Catherine \ viefico « La nebulosa d'Andromeda » 


ragazza 

complicata 




Cosi apparirà Catherine Spaak 
nel film « Una ragazza piutto¬ 
sto complicata », In lavora- 
ziorta a Roma. L'affrica ha 
confermato di aver divorzia¬ 
lo da Fabrizio Capocci 


Nostro servizio 

TRIESTE, 11 

La fantascienza è sempre 
materia sgusciante, e tuttavia \ 
un osservatore appena atten¬ 
to può rilevarvi dei cicli suc¬ 
cessivi. La costante dei film 
al festival del '67 si trovava 
nel tema del rifugio, cioè del¬ 
lo sgomento davanti al futuro. 
L’umanità si ritraeva di fron¬ 
te allo spazio Quest'anno lo 
spazio è riaffrontato energi¬ 
camente, il festival è tutto un 
salpare d'astronavi. Le ab¬ 
biamo vedute partire in Bat¬ 
taglia oltre le stelle. Pianeta 
alla deriva. Testa di ponte; è 
mossa verso le costellazioni 
del grande anello anche la 
astronave di La nebulosa di 
Andromeda. 

Camionista tredicenne nella 
guerra civile, Ivan Efremov 
autore di Andromeda imparò 
presto a conoscere i grandi 
avvenimenti. Marinaio, conob¬ 
be i grandi orizzonti Più tar¬ 
di, geologo e tafanomo (stu¬ 
dioso delle dimore dei caver¬ 
nicoli), indagò anche le af¬ 
fascinanti grandezze del tem¬ 
po. Questi gli incentivi che lo 
portarono alla narrativa avve¬ 
niristica e che fanno del ro¬ 
manzo Andromeda un gagliar¬ 
do momento d'incontro fra 
umanesimo e tecnologia, anti¬ 
cipazione ideologica e libertà 
d’avventura- il Guerra e Pace 
della fantascienza, come qual¬ 
cuno lo ha definito. 

Diciamo pure che il film di 
Bvghenl Sherstobytov riduce 
un poco la portata del libro, 
semplificandone il lato politi¬ 
co e enfatizzando quello sen¬ 
timentale Si sa che lo scru¬ 
polo della fedeltà al testo e 
l’opera di visualizzazione, in 
questi vasi, tradiscono facil 
mente Anche Moby Dick, sul¬ 
la pagine vestito di splendide 
parole, sullo schermo era ve¬ 
stito di guttaperca grigia. Nel 
nostro caso si ritrae l'impres¬ 
sione che Sherstobytov e il 
suo sceneggiatore Dimltrevski 
riscrivano bene la vicenda do¬ 
po averla filetta meno bene: 
non s’intende, per esempio, 
il s cuore antico • dt questo fu¬ 
turo, che tn Efremov era in¬ 
vece così poeticamente espres¬ 
so e che costituiva la chiave 
dt volta dei rapporti tra t 
pari personaggi. Ci pare, in¬ 
somma, che il giudizio sul 
film vada scisso tn due. Spet¬ 
tacolarmente valido (è anzi il 
primo a U solo grande spet¬ 
tacolo di fantascienza del pre¬ 
sente Festival , con punte figu¬ 
rative drammatiche bellissime 


come la danza spaziale di Ep- 
sllon Tukano e l’assalto delle 
meduse) La nebulosa di An¬ 
dromeda non possiede che 
■parzialmente la autorevolezza 
del libro che lo ha Ispirato. 
D'altronde la realizzazione non 
è conclusa: il film presentato 
a Trieste costituisce solo lo 
inizio di una serie e — con il 
sottotitolo 1 prigionieri della 
stella di ferro — comprende 
un terzo circa del fatti nar¬ 
rati nel romanzo. 

Continuano Intanto le retro¬ 
spettive e I cortometraggi. 
Una grossa delusione è stata 
Il gatto nero di Ulmer (1934) 
che nonostante una precisa ci¬ 
tazione nei titoli dt testa non 
ha nulla a che spartire con 
la celebre novella di Poe. Mol¬ 
to puntuale un documentarlo 
biografico dì NeUy Kaplan sul 
regista Abel Gance. Negli 
shorts a soggetto c’è chi ha 
applaudito La gabbia di pie¬ 
tra del francese Pierre Zucca 
e Ultra lo t’amo del belga 
Patrick Ledoux, quest’ultimo 
di una eccentricità molto spe¬ 
rimentale. Quàst ogni sera. 
Inoltre, gli spettacoli tono 
aperti da un disegno animato 
dei bravi specialisti jugosla¬ 
vi : Umorismo sintetico di 
Crst Skodlar. Sisifo di Marks 
e Jutnsa, Tolleranza di Grgtc 
e Ranilovic. St sorride senza 
fatica, pur chiedendosi se la 
cappa della fantascienza sia 
larga abbastanza per ospiti 
tanto divaganti. 

A proposito. La giuria del 
Festival, presieduta da Mario 
Soldati e composta di Walter 
Emsting (Germania federale). 
Gene Moskowitz (USA), John 
Reìllp (USA) e Philip Strtck 
(Gran Bretagna), ha tenuto 
una conferenza stampa per 
esporre il suo punto di vista 
sul film fantascientifico. Su 
cosa è o non è fantascienza 
abbiamo udito in questa circo¬ 
stanza cinque dichiarazioni 
tutte rispettabili e tutte con¬ 
trastanti. E’ vero che Trieste 
ha moltiplicato i premi a di¬ 
sposizione e pertanto ogni ten¬ 
denza potrà avere il suo rt- 
concscimento. Hanno creato 
persino due premi per il mi¬ 
gliore attore e la migliore at¬ 
trice, che m questo Festival 
sull’awentre ci sembrano par¬ 
ticolarmente patetici e anti 
quoti. Anche se la rassegna 
sta finendo senza contestazio¬ 
ne. non contribuiamo a ap 
pesantime le sovrastrutture. 
Alle Coppe Volpi non crede 
più nemmeno Venezia. 

Tino Ranieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11. 

L’atmosfera di « grappa¬ 
rla » che ha accompagnato le 
prove generali del XVI Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana non accenna a diradarsi 
neanche quando entrano in 
funzione le telecamere che 
dànno il via alla ripresa tele¬ 
visiva della manifestazione. 

I « bravi » di vari cantanti 
hanno avuto via libera in tea¬ 
tro (qualcuno ha pagato per 
loro il biglietto) e sono pronti 
a scontrarsi. La tensione è 
fortissima. Già nella matti¬ 
nata. c’erano stati momenti di 
suspense, tanto che i giorna¬ 
listi avevano dovuto chiedere 
l’intervento della Squadra mo¬ 
bile per evitare che si scate¬ 
nasse una vera e propria bat¬ 
taglia. Tutto era cominciato 
quando la graziosa annuncia¬ 
trice Gabriella Squillante ave¬ 
va letto sul foglietto (che le 
era stato consegnato poco pri¬ 
ma) il cognome del cantante 
siciliano Toni Bruni, interprete 
della bella canzone di Pe- 
trueci, Acampora e Manetta 
Mezzanotte miezz' ’a via. Toni 
Brunì era diventato Toni da 
Palermo, cosi come avevano 
chiesto i e guappi » dell’omo¬ 
nimo cantante partenopeo. 
L'annuncio della presentatrice 
aveva scatenato le proteste di 
alcune persone presenti in 
sala. Ne era nata una vivace 
discussione. Ma vediamo chi 
è questo Toni Bruni. E* una 
voce nuova per Napoli, anche 
se con questo suo nome d'arte 
incide canzonette partenopee 
da quattro anni per conto di 
una casa discografica del 
Nord. Il suo vero nome è An¬ 
tonino Signorino. Ha 36 anni 
ed il nome artistico glielo im¬ 
pose una ventina d'anni ad¬ 
dietro Ciccio Ingrassia. quan¬ 
do facevano insieme gli spet¬ 
tacoli di varietà, in piccoli 
teatri di provincia. 

« Non posso cambiare adesso 
il mio nome — dice — perchè 
ho ben 46 incisioni in circola¬ 
zione. D’altra parte ho un re¬ 
golare contratto firmato dagli 
organizzatori. Devo essere 
presentato come Toni Bruni ». 

E non gli si può dare certo 
torto, specie se si considera 
che pur di partecipare al Fe¬ 
stival il cantante siciliano ha 
sborsato fior di quattrini... 
Ora sarebbe — con un altro 
cognome — una voce nuova 
anche per quelli che hanno 
acquistato i suoi dischi negli 
ultimi anni... Ed intanto è an¬ 
nunziato 1’arrivo di mucchi di 
< guappi » siciliani... 

E* questa la < grana > del¬ 
l’ultima ora. dopo che l'altro 
giorno era stata presentata la 
c solita » denuncia alia Procu¬ 
ra della Repubblica da parte 
di alcuni autori esclusi dalla 
sagra canora, che accusano 
gli organizzatori di intrallazzi 
ed imbrogli nella scelta delle 
canzonette. 

Tutte queste beghe, queste 
polemiche da quattro soldi non 
fanno altro die sminuire an¬ 
cora di più la già scarsa im¬ 
portanza di cui gode questo 
festival nel mondo della mu¬ 
sica leggera italiana. Qualcu¬ 
no l’ha definito il «festival 
della decadenza ». E la can¬ 
zone che ha aperto la rasse¬ 
gna non poteva essere peg¬ 
giore. Sdalba, incolore, insi¬ 
gnificante. tanto che neanche 
la magnifica interpretazione 
di Nunzio Gallo è riuscita a 
renderla passabile. Ma è sem¬ 
pre la stessa storia: i « mam¬ 
masantissimi » devono arri¬ 
vare al Festival anche con 
queste assurde composizioni. 
In questo modo non si fa al¬ 
tro che affossare ancora di 
più la melodia partenopea. 

Ma, fortxnataroente. ci sono 
altre canzoni che meritano lo 
apprezzamento del pubblico e 
della critica. Soprattutto due. 
che già appaiono candidate 
alla vittoria finale: Guappetel- 
la e Ammore > Napule. 

Quest’ultima si avvale del¬ 
l’accoppiata Claudio Villa- 
Mima Doris. H « reuccio » è 
alla ricerca di un nuovo suc¬ 
cesso: la cantante napoletana 
ha una notevole preparazione 
musicale ed una voce fresca, 
ben maturata in questi ultimi 
anni. Entrambi forniscono una 
buona Interpretazione. 

GuappeteUa ci ripropone in¬ 
sieme con Antonio Buonomo 
un Giacomo Rondinella eccel¬ 
lente, per il quale gli anni 
sembra non passino mai. 

Tutte le altre canzoni in ga¬ 
ra meritano una citazione: da 
Meno 50, meno 5. meno 4, 
meno 3... dello stesso Rondi¬ 
nella. che la presenta in duet¬ 
to con Maria Paris anch’ella 
molto brillante, a ’O trapianto 
di cui sia Aurelio Fieno che 
Enza Nardi forniscono gustose 
interpretazioni: a Yim voglio 
vivere accvssì, spietata accu¬ 
sa della odierna società in cui 
si va avanti a forza di rac¬ 
comandazioni. a ’E carezze 
<fo munno musicata dal mae¬ 
stro Ateranno. sfortunatissimo 
Io scorso anno con la sua 
Notte ’e nustalgia, a Serenata 
azzurra, di cui è autore ed 
interprete Sergio Bruni, sem¬ 
pre stimato dai napoletani, a 


Egregio milionario, presentata 
da Fulvio Bicone e Mario Ab¬ 
bate. che si riconferma uno 
dei migliori cantanti napole¬ 
tani del momento, a 0 munno 
è ‘na palla cantata da Nunzia 
Greton e Cinzia. Quali saran¬ 
no le sette scelte per la finale 
di sabato? La parola è alle 
giurie distaccate in varie città 
d'Italia. 

Giuseppe Marlconda 

Ecco intanto in ordine alfa¬ 
betico le canzoni della seconda 
serata: 

Bandiera bianca: Sergio 
Bruni, Maria Paris; Canta 
st'ammnre: Claudio Villa. Li- 
via; Ccbiù forte ’e me: Mario 
Merola, Ben Venuti; Core 
sezzato: Tony Astarita, Mima 
Doris: Dim me ca tuorne a 
me: Nunzio Gallo, Luciano 
Tornei: Lacrcma: Mario Trevi. 
Mario Abbate: Napule e Ut: 
Mino Dolli, Pino Mauro; M’ ’o 
levo o nun m‘ ‘o levo: Maria 
Paris. Giacomo Rondinella; 
Non ’o ssapevo: Dean Reed. 
Quattro più quattro: ’O timido: 
Aurelio Ficrro, Vittorio Marsi¬ 
glia; Ricordo ‘e maggio: Au¬ 
relio Fierro, Mei Luag Chang; 
Sotto ‘e stelle: Peppino Ga¬ 
gliardi, Guido Russo. 



Mima Doris 


le prime 


Cinema 

Il complesso 
del sesso 

Del regista inglese Michael 
Winner ricorderete forse I ri¬ 
belli di Carnaby Street. Ora 
egli cerca, con 11 complesso del 
sesso, di svolgere in chiave più 
seria il suo discorso anarcoide. 
Ma, abbracciando troppi temi 
in una volta (U matrimonio, il 
sesso, gli intellettuali, il cini¬ 
co mondo della pubblicità, gli 
studenti), finisce per blaterare 
sentenze, invece di esporre fat¬ 
ti. Cosi del protagonista, un 
trentaduenne integrato nella 
macchina pubblicitaria, che 
tenta di ritornare agii ideali 
studenteschi, emerge con chia¬ 
rezza solo il dramma intimo di 
un tragico amore e la conse¬ 
guente riappacificazione con la 
moglie. D resto, cioè la maggior 
parte dello spettacolo, è solo 
arruffato e allusivo, come vuole 
la scaltra moda cinematografi¬ 
ca odierna; anche se vi fa spic¬ 
co la corposa figura di un Or- 
son Welles ironico e sempre 
in forma. Gli altri attori prin¬ 
cipali sono Oliver Reed, Caro] 
White, Harry Andrews, tutti 
piuttosto efficaci. Pregevole la 
fotografia a colori. 

ag. sa. 


Un killer per 
sua maestà 

Il petrolio del Medio Orien¬ 
te fa gola agli americani ed è 
per questo che agenti della 
CIA vengono messi alle costole 
di un non meglio identificato 
re Faud. che si trova in Italia 
insieme alle sue molte e belle 
mogli. Gli agenti americani de¬ 
vono proteggere la vita del so¬ 
vrano da un terribile killer che 
si veste da prete colpisce con 
proiettili conservati in ghiaccio 
secco, ma mangia caramelle la¬ 
sciando un po’ ovunque le car¬ 
tucce. 

E’ eli laro che Marc Stone. e 
il suo buffo amico Costa, scon¬ 
figgeranno alla fine il killer no¬ 
nostante che quest’ultimo si ser¬ 
va di tutti f mezzi per tentare 
di far fuori il re. compreso 
quello di prendere in astaggio 
la madre della bella fidanza¬ 
ta di Marc. la quale, guarda 
caso, avrà tra le sue provet¬ 
te mani di anestesista, la vita 
del sovrano. Il film è ambienta¬ 
to a Venezia, a Roma e nei 
dintorni della capitale con non 
dissimulati scopi turistici. 

A posto nei loro ruoli Kerwin 
Mathews, Venantino Venantini. 
Bruno Cremer (il killer), non¬ 
ché Marilù Tolo. La regia è di 
Richard Owens. Colore, scher¬ 
mo largo. 

vice 


£' in rondile nelle Sbrerìe il n. 6 delle 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


pace i okl flocMutiar 


Gli impellenti problemi dell'attività 
del PC cecoslovacco (intervista con 
A. Dubcek) 

la riforma neIJ'URSS: emulazione o 
concorrenza? 

J. Boyd: La classe operaia e fa rivo* 
(uzione tecnico-scientifica 

Cari Winter: L'America degli attentati 

Considerazioni sul carattere delia 
• rivoluzione culturale • cinese (art. 
del Kommunfst) 

Juan Munoz: Il sacrificio di Che Gue- 
vara e del suoi 50 compagni 


ABBONATEVI 

risparmierete e riceverete in emaggie un libre 

Prezzo deirabbonameato annuo L 4.000 


Versi menti «ni ea.p. a. 1/14184, oppa re a mezzo fa¬ 
glia s Assegno bancario da indirizzare a « Nuova rivista 
eurxuzìonak », Via Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 


sai \!f 


a video spento 



CHI HA PAURA? - Gli 
imitati di Vivere insieme, 
ieri sera, hanno certo do¬ 
vuto compiere un notevole 
sforzo per estrarre gualche 
valida spunto di riflessione 
dal telefilm Scrutinio fi¬ 
nale. scritto da Vladimiro 
Cajoli e diretto da Alberto 
Negnn: la stona di Ales¬ 
sio. infatti, rifletteva assai 
pallidamente la crisi pro¬ 
fonda della società in cui 
viviamo e oli autentici ino 
tivi e modi della ricolta 
gioiellile che in essa è 
esplosa. Tutto sommato, si 
parlava, come al solito, 
di « incomprensione * defili 
adulti fx-r i ragazzi e que¬ 
sta * incomprensione » era 
esemplificata in modo piut¬ 
tosto banale. Inoltre, la « ri¬ 
volta » di Alessio era rac¬ 
chiusa tutta nella sua scelta 
del soccorso ai terremotati: 
uno slancio generoso, ina di 
tipo tradizionale, che non 
si ricollegala nemmeno tn 
direttamente alle lotte che 
gli studenti hanno sostenuto 
nei mesi scorsi Per for¬ 
tuna. però, questa volta al 
cimi motivi di interesse so¬ 
no emersi dalla discussione, 
soprattutto per mento dello 
studente Marco Boato, che 
ha chiamato le cose con il 
loro nome e ha sottolineato 
la necessità di una lotta 
polìtica collettiva per rin- 
novare radicalmente la so¬ 
cietà. Al discorso di Boa¬ 
to, che pure aveva com¬ 
piuto un'analisi ancora mol¬ 
to sommaria, Ugo Sciascia 
ha risposto con una esal¬ 
tazione mitica del movimen¬ 
to studentesco destinata a 
far da copertura alt- sue 
solite « cautele ». Sciascia 
ha affermato che il pub¬ 
blico avrebbe /mura di 
espressioni come « riforma 
di struttura » o « umanesi¬ 
mo non moralistico »: ma di 
quale pubblico parla? In 
verità, abbiamo il fondato 
sospetto che di queste 
espressioni abbiano paura 
lui e i suoi amici — non a 
caso, per spiegare l'esatto 
significato di « riforme di 


struttura * in riferimento al¬ 
la scuola, egli ha subito ri¬ 
dotto tutto al problema del¬ 
le attrezzature scolastiche. 
Certo: se le « riforme di 
struttura » fossero tutte II. 
nessuno ne avrebbe paura. 

E invece, si tratta di ben 
altro: e per questo la clas¬ 
se al potere — e non « il 
pubblico » — ne ha davvero 
paura. 

• * • 

SPOltT A SEDERE - 
Il servizio più impegnati¬ 
vo della rubrica Controfa¬ 
tica ieri sera, è stato quel¬ 
lo di Aldo Bruno e Antonio 
(l'Ambrosio sullo sport. La 
inchiesta m>ei'a due me¬ 
riti: quello di citare senza 
perifrasi alcune cifre che 
dimostrano come per la 
enorme maggioranza degli 
italiani lo sport sia solo da 
vedere ma non da praticare 
c quello di denunciare le 
responsabilità dello Stato 
per questa situazione. Tutta¬ 
via. d discorso avrebbe me¬ 
ritato ben altra ampczza: 
il servizio. infatti, non oc- 
cennara nemmeno al folto 
che, anche in questo cani 
po, la « media » non espri¬ 
me tutta la realto, dal mo¬ 
mento che la sorte dei ric¬ 
chi non è assimi/abde a 
qui Ila dei poveri le da una 
analisi più concreta questo 
sarebbe subito emerso), nè 
ricercai^ le ragioni poli¬ 
tiche e sociali di certe 
« trascuratezze » dei pub¬ 
blici poteri. Probabilmente, 
se Bruno e d’Ambrosio 
avessero dato all'inchiesta 
un taglio cromstico (cer¬ 
cando di fotografare certe 
situazioni tipiche), invece di 
servirsi di immagini esc lu¬ 
stramente emblematiche, e 
alle utili dichiarazioni de¬ 
gli esperti e degli organiz¬ 
zatori avessero accompa¬ 
gnato alcune interviste si 
unificative con gente comu¬ 
ne. d loro discorso avrebbe 
acquistato una evidenza as¬ 
sai maggiore — e un ritmo 
televisivo migliore. 

g. c. 


preparatevi a... : 


La droga (TV 1° ore 22) 


Il traffico della droga è al centro della nuova puntata 
della serie < Lotta senza quartiere »: è appunto di questo 
che si occupa, questa volta, l'avvocato Caln. Il tema non 
i nuovo e, si può presumere, non lo saranno nemmeno 
I personaggi: Il cinema americano ha una lunga tradizione 
su questo terreno. Avremo quindi, probabilmente, uno del 
solili prodotti medi, ben confezionati e assolutamente < di 
consumo », come quasi tulli quelli che cl vengono da oltre¬ 
oceano. Occorre ammettere, tuttavia, che anche troppo 
spesso questi prodotti reggono più che bene II confronto 
con 1 telefilm italiani che la TV ha comincialo a trasmet¬ 
tere: almeno divertono. 

La materia vivente (Radio 3° ore 20,30) 


Comincia un ciclo di con¬ 
versazioni sulle molecole gi¬ 
ganti: il tema affrontato sta¬ 
sera è quello della struttura 
delle molecole giganti e del¬ 


la loro funzione nella sostan¬ 
za vivente. La trasmissione 
è curata da Mario Umberto 
Danzlanl. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


15.30 EUROVISIONE: 55eslmo TOUR DE FRANCE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22,00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVI FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
22.45 SE TE LO RACCONTASSI— 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale redio: ore 1, I, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

5.30: Musica stop; 7.37: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Oggi al 
Parlamento; 8.30: Le can¬ 
zoni de) mattino; 9: Parole 
e cose; 9.05: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Le ore della 
musica; 11.22: La nostra sa¬ 
lute; 12,05: Contrappunto; 
12,37: Si o no; 12.42: Qua¬ 
dernetto: 12,47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Concerto Kap- 
pa. con Gornt Kxamer e 
Lauretta Masiero; 14: Tra¬ 
smissioni regionali 14.37: Li¬ 
stino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 
15.10: Autoradioraduno d e- 
state 1968: 15.45: Novità per 
il giradischi; 16: Program¬ 
mi per i ragazzi: « il man¬ 
gianastri >; 16.30: Heroert 

Pagani presenta: I transito- 
nani; 17,05: Antologia ope^ 
nstica; 17.40: Tribuna dei 
giovani; 18,10: Cinque mi¬ 
nuti di inglese: 18.15: Per 
voi giovani; 19,10: Sui no¬ 
stri mercati; 19.15: Lo scial¬ 
le di Lady Hamilton. Ongi- 
nale radiofonico di Vincen¬ 
zo Taianco; 19.20: Luna- 
park; 20.15: Cori da tutto 
il mondo; 20.45: Concerto 
sinfonico diretto da Vladi¬ 
mir Kojoukharov; 22: Mu¬ 
sica per archi; 22,15: Par¬ 
tiamo di spettacolo; 22,30: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 1,25, 
7,30, MQ 9,39, 10,38, 11,30, 
12,15, 1Ì40, 14,38, 15,30, 

IMO, 17,30, IMO, 19,30. 
22,45, 24; 6: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardi!» a tempo 
di musica: 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari; 
8.40: Fulvia Mammi; 8.45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 9.09: I nostri 
figli; 9.15: Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10: Il pon¬ 
te dei sospiri. Romanzo di 


Michele Zóvaco; 10.15: Jazz 
panorama; 10,40: La maga 
Merlini; 11.35: Lettere aper¬ 
te; 11,41: Vetrina di «Un 
disco per l’estate »; 12,10: 
Autoradioraduno d’estate 
1968; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Lelio Luttazzi 
presenta: Hit Parade; 13.35: 
Al vostro servizio; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici 
dei disco; 15: I nostri di¬ 
schi; 15.15: I grandi diret¬ 
tori: Paul Kiecld; 15.56: Tr« 
minuti per te; 16: Pomeri¬ 
diana; 16.55: Buon viaggio - 
Bollettino per i naviganti; 
18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto ma di tutto; 
18,55: Sui nostri mercati; 
19: fi complesso della set¬ 
timana; I Delfìni; 19.2J: Si 
o no; 19.53: Punto e vir¬ 
gola; 20.M: Teatro stasera; 
20.43: Orchestre dirette da 
David Rose e Stanley Wil¬ 
son: 21.15: XVI Festival 
della canzone napoletana; 
23: Dal V canale della filo¬ 
diffusione; musica leggera. 

TERZO 

9,30: Un romanzo per le 
vacanze; 10: M. Clementi e 
F. Schuberi; 10.40: C. Moo- 
teverdi; 11,05: I. Strawin¬ 
ski e C. Saint-Saèns; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 
12.20: F. Schubert e J. 
Brahms: 13,05: Concerto sin¬ 
fonico; 14.30: J.-B. Loeillet; 
14.40: Le stagioni; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
Si può imparare a dipinge¬ 
re? 17,15: P. L Ciaikow- 
ski; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Il simbolismo russo; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Le molecole gì- 
ganti; 21: Il tema della not¬ 
te dal Romanticismo a oggi; 
22: Il giornale del Terzo; 
22.30: In Italia e all'estero; 
22,40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 22,50: Poesia nel 
mondo. 































PAG. 10 / sport 


rUnità / venerdì 12 luglio 1968 


Tour de France 


Vcm Springel vince a Seo de Urgel 



Gonzales ripreso 
a 3 km. dall'arrivo 



Il profilo altimelrlco della tappa odierna 


I II Tour i 
j in cifre j 


L’ordine d’arrivo 

1) Van Springel (Belgio A) 
la 6 ore S9’SS" alla media d| 
Km. 29,792; 2) Gomez Del Mo¬ 
ra! (Sp.) a t.j 3) Wolfshohl 
(Ger.) a 1”: 4) San Miguel 
(Sp.) «.L: 5) Colombo (Italia) 
a 2”; legunno: 6) iiitossl (Ita¬ 
lia), 7) Janssen (Ol.), 8) Van 
Ilen Berghe (Belgio B), 9) 

Wrlght (GB), 10) Iloubrechls 
(Belgio B). li) Hoban (GB), 
12) lluysmans (Belgio A). 13) 
Bellone (Francia II). 14) Pln- 
tens (Belgio A). 15) Grosskost 
(Francia B). 16) Toppe (Belgio 
A), 17) Bracke (Belgio B), 18) 
Almar (Francia B). 19) Pln- 
geon (Francia A). 20 WUlric 
(Ger.). 26) Vicentini, 28) 

Chiappano, 29) Schlavon, 30) 
Passuello, tutti col tempo di 
Colombo; 37) Denti a 2’52”. 


La classifica generale 

1 Van Den Berghe (Belgio) 
In 72.33'49''; 2) Schlavon (Ita¬ 
lia) a 1*34”; 3) Passuello (Ba¬ 
lla) a 3*26'*; 4) Plntens (Bel¬ 
gio) a 3*43”; 5) Poulidur ( Fr.) 
a 4*13*’; 6) San Miguel (Sp.) 
a 4*21**; 7) Bracke (Belgio) a 
4*36”; 8) Wolfshohl (Ger.) a 
4*46”; 9) Lopez-Carril (Sp.) a 
5*09”; 10) Gonzales (Sp.) a 

5*20”; 11) Van Springel (Bel¬ 
gio A) a 5*40”; 12) Grosskost 
(Francia B) a 5*37”; 13) Bltossi 
(Italia) a 6*13”; 14) Janssen 
(Olanda) a 6*14”; 15) Ganda- 
rlaa (Sp.) a 6*25”: 17) Gomez 
Del Moral (Sp.) a 6*39”; 18) 
Chiappano (Italia) a 6*43"; 22) 
Kunde (Ger.) a 7*13”; 25) Co¬ 
lombo (Italia) a 7*30”; 26) Jl- 
menez (Sp.) a 7’56”. 


La presidenza della Lega na¬ 
zionale ha autorizzato l'Ingag¬ 
gio dell'allenatore Helenìo Her- 
re re da parte della Roma. Co¬ 
ma noto il Consiglio federale 
aveva dato II parere favore- 
volo perché Herrera passasse 
ad altra società italiana anche 
sa, coma straniero, il regola¬ 
mento Favrebbe vietato. L'as¬ 
sunzione di Herrera era tutta¬ 
via sempre subordinata all'ac¬ 
cettazione delle clausole econo¬ 
miche del contratto da parte 
della Lega nazionale. La presi¬ 
denza della Lega ha ritenuto di 
aver ricevuto lo garanzie neces¬ 
sarie garanzia e ha dato ieri 
lo ratifica al contratto. 

Nella foto: HERRERA. 


Menichelli 
insegnante 
di educazione 
fisica 

Il campione olimpionico di 
ginnastica Franco Menichelli 
ha brillantemente conseguito 
premo l'Istituto superiore di 
sducazlone fisica di Roma II 
diploma di Insegnante di edu- 
cagiona fisica con la votaziono 
di 110 con lode. 


Dal nostro inviato 

SEO DE URGE!,. 11. 

Senio sulle scale di una sala 
slamila clic contiene un quarto 
dei i/iornalisti del Tour, non è 
questa In maniera di trattare la 
dente che lavora, ma ho ben po¬ 
co da raccontare e conto di sbri¬ 
narmela in fretta. Nonostante 
TEnvalira, Georges Vandenber- 
ohe è ancora in maglia gialla: 
avanti cosi e il belga arriverà 
a Parigi con l'insegna del pri¬ 
mato. La lappa odierna ha la¬ 
sciato meno tracce di quella di 
ieri, e ha voglia Vandcnberghe 
di prendersela comoda in sali¬ 
ta: a St. Gandens s’è salvato re¬ 
cuperando cinque dei sette mi¬ 
nuti di ritardo e oggi è giunto 
coi primi nonostante il distac¬ 
co di 2‘10" sul tetto del Tour, 
cioè TEnvatira. 

Qui le discese annullano le 
montagne, qui manca il domina¬ 
tore. qui assistiamo giorno per 
giorno alle piccole, minuscole vi¬ 
cende del mini-Tour. Felix Le¬ 
vitali può prendersela coi gior¬ 
nalisti. definirli vecchi, supera¬ 
ti. ma i giornalisti hanno occhi 
per vedere ed è il signor Levi- 
tan che deve aprirli, altrimenti 
ci fa una magra figura e sarà 
lui a passare da incompetente. 
I Pirenei hanno detto poco ieri 


e Keiao 


OSLO, 11. 

Il campione mondiale del mez¬ 
zofondo, l’australiano Ron Clar 
ke, ha vinto le prove di 5.000 
e dei 10.000 metri battendo il 
suo diretto sfidante. Il keniano 
Kipchoge Keino, giunto terzo. 

Nei 5.000 il tempo di Clarice è 
stato di 11'13'i e costituisce il 
nuovo record dello stadio di 
Oslo. Al seconde posto si è sor- 
prendetemente qualificato il 
giapponese Kelsuko Sawakl con 
ISMV'S. Keino ha coperto la 
distanza In ITiT'4. 


e niente oggi e rischiano di tro¬ 
varci a mani vuote pure doma¬ 
ni. Rimangono le Alpi, rimane 
la cronometro ed è chiaro che 
se procediamo col ritmo delle 
prime due settimane, Poulidor 
si troverà il Tour in tasca sen¬ 
za colilo ferire. E’ lui il più for¬ 
te a cronometro, non ci sono 
dubbi e lasciandolo in pace sul¬ 
le montagne, i suoi rivali hanno 
tutto da pardere e niente da 
guadagnare. 

Situazione incerta, confusa, ad 
ogni modo. In casa degli italia¬ 
ni si registra una buona classifi¬ 
ca: tre uomini (Schiavon. Pas¬ 
suello e Ritossi. quest'ultimo ha 
appaiato Godefroot nella classifi¬ 
ca a punti per la maglia rossa) 
fra i primi quindici, un grega¬ 
rio (Chiappano), che precede 
tipi come Aimar e Pingeon, 
quindi tutto bene finora nono¬ 
stante la grave perdita di 7À- 
lioli. Resta da vedere se Schia¬ 
von. pur considerando i suoi li¬ 
miti. è un tipo da sacrificare, o 
per meglio dire da contenere: 
ieri Rìcci e Barlolozzi hanno af¬ 
fiancato il ragazzo per dirgli di 
non collaborare con Poulidor al¬ 
lo scopo di evitare grossi danni 
a Bit ossi, e Schiavon ha ubbi¬ 
dito. però questo è un Tour in 
cui potrebbe succedere di tutto, 
un Tour alla Valknviack. secon¬ 
do il parere di alcuni esperti, e 
al di là dei pronastici e dei giu¬ 
dizi un vociano avventati, ci pa¬ 
re che la carta Schiavon sia da 
giocare senza tentennamenti, va¬ 
da come vada. Silvano può con¬ 
quistare la maglia gialla e Tuo¬ 
va di oggi non è forse da prefe¬ 
rirsi alla pallina (probabilmente 

inafferrabile) di domani? 

• • 

Bisogna parlare anche del con¬ 
trollo antidoping. Infatti, come 
ha affermato Anquetil nella sua 
denuncia su I'Humanité. esisto¬ 
no veramente due pesi e due 
misure per spiegarci meglio di¬ 
remo che non tutti i corridori 
convocati nelle apposite salette 
vengono sottoposti al l'opera zio 
r.e del caso. Lo ha confermato 
il dottor Boncourt che ritiene 
normale e corretto il procedi¬ 
mento. s Se un corridore ci pa¬ 
re in ottime condizioni, lo met¬ 
tiamo subito in libertà ». ha 
detto Boncourt. Insomma. chi 
orina e chi no. Però ieri sera 
Schiavon ha orinato nonostante 
il suo ottimo aspetto. E allora? 
Allora Jacques Anquetil ha col¬ 
to nel segno, e d'altronde nes¬ 
suno ha cercato di smentire il 
normanno. 

Vedremo a fine Tour cosa suc¬ 
cederà. Probabilmente, ne sen¬ 
tiremo delle belle. Intanto, ec¬ 
covi le poche fasi della tredice¬ 
sima tappa. Dunque, mattino 
fresco per il temporale notturno 
e avvio lentissimo. 26 chilome¬ 
tri in un'ora, pensate, e il tac¬ 
cuino resta in bianco sino ai 
piedi del Col de Port. salita di 
terza categoria abbastanza im¬ 
pegnativa. L'uomo che suona la 
sveglia è Ducasse. ma si tratta 
di una semplice fiammata. Subi¬ 
to dopo entra in scena Ganda- 
rias nel quadro di un paesaggio 
forestale, verdissimo, contornato 
qua e là dalle cosine della pove¬ 
ra gente. 

Gandarias conquista la vetta 
con mezzo minuto, un vantaggio 
insignificante che il gruppo an¬ 
nulla in discesa. E in pianura 
riprende il tran tran, sicché toc¬ 
chiamo Vs.sat con mezz'ora di 
ritardo sulla tabella di marcia. 
Adesso è la noia, e qualcuno di¬ 
ce che è il ciclismo senza do- 
pinp. Finalmente, imbocchiamo 
la strada per VEnralira la mon¬ 
tagna più alta del Tour. Aria 


è terzo 

Un medico che ha visitato 
l'atleta negro dopo la fine della 
corsa, ha dello che Keino ha 
avuto una specie di collasso 
dovuto al repantino cambiamen 
to di clima fra l'alfitudine della 
sua sede di allenamento nel 
Kenla o lo stadio di Oslo che 
si trova al livello del mare. 

Nel IMM Clarice ha coperto 
la distanza In JTiré, sacendo 
si è classificato Fattela dal Na¬ 
tila, Mattali Tattica, tarpa Katn*. 


fredda, cielo minaccioso e cime 
offuscate. Chi dà battaglia? Van¬ 
no a spasso e l’attesa è lunga. 
Uno scattino di Jimenez viene 
annullato da Poulidor: poi attac¬ 
ca Gonzales e la fila si spezza. 

L'arrampicata è dura, dall'in¬ 
gresso nel Principato di Andor¬ 
ra in avanti. Tira vento e c'è 
nebbia, e il culmine è pieno di 
folla che a quota 2407 applaude 
Gonzales. accreditato di 55” nei 
confronti di una pattuglia com¬ 
prendente Ritossi, Poulidor, 
Schiavon. Janssen. Jimenez e 
Pingeon. A V4 5” Aimar. a 2'10" 
Vandcnberghe. però i 48 chilo¬ 
metri di discesa che conducono 
a Seo de Urgel cancellano tutto. 
Gli staccati, infatti, recuperano. 

Gonzales insiste, pare che la 
corsa sia sua. ma lo acciuffano 
a 3 km. ad un tiro di schioppo 
dal telone d’arrivo. E immedia¬ 
tamente. allunga Van Springel 
che vince davanti a Gomez del 
Moral. Seguono Wolfshol, San 
Miguel. Colombo. Bitossi e Jans¬ 
sen. Classifica invariata a con¬ 
clusione di una gara deludente. 
Chiediamo a Colombo: « Perchè 
avete perlalato col rallentatore?». 
Risposta: « La paura fa novan¬ 
ta. Non c*è un uomo die si 
sente sicuro. Noi abbiamo fatto 
corsa in testa, ma attaccare era 
pericoloso Potevano danneggia¬ 
re Passuello che stava male ». 
« Però Schiavon in cima all'En- 
vaìira. aveva più di un minuto 
su Vandenberghe? », osserviamo. 
E Colombo: c Già. ma Schiavon 
è fermo in discesa, assoluta- 
mente fermo. Andasse la metà 
di Zilioli sarebbe in maglia 
gialla... ». 

Domani continueremo il viag¬ 
gio con una gara di 223.500 chi¬ 
lometri la cui cartina annuncia 
il colle spagnolo di Porlo de To- 
saso (m. 1865) e il col d'Ares 
(1537). Niente di speciale, ma la 
fatica comincia a pesare e il mi¬ 
nimo dislivello può fare storia. 
Da ricordare che la quattordi¬ 
cesima gara terminerà a Canet 
Place, stazione balneare con la 
stessa latitudine di Roma. 320 
giorni sole, molto pesce, molta 
frutta, dei buoni vini e ramni 
di mimosa, come dice il libro 
del Tour. 

Gmo Sala 


Oggi 

la «Tris» 

Dodici cavalli correranno 
stasera 11 Premio Antlgnano 
(L- 3.500.000, handicap ad in¬ 
vito. m. 1950) in pragramma 
all'Ippodromo dell'Ardenza In 
Livorno e prescelto come 
« Corsa Tris ». Ecco il campo: 

M. 1950: 

1) Marc (3S«i O. Pessl 12), 

2) Ntbblano (56 R. Melli- 
nl 5). 

3) Espertlno (54 F. «aggio¬ 
rno 6). 

4) Royal Dragoness (52'.§ 
G. Dettorl 10), 

5) Sabotino (5Zli R. Vale¬ 
ri 2). 

6) Friuli (52 M. Massimi 7). 

7) Rajon Rose (51 F. Jovi- 
nc 3). 

8) Flenr de Jole (48 . MI- 
nlsini 1). 

9) Scotch (47V; M. Colom¬ 
bi 4), 

10) odano (46 P. Perlanti 8), 

11) Canapone (44 G. Zed- 
da 9), 

12) Mendrlslo (46 T. De 
Sanctls II). 

D’accettazione della scom¬ 
messa Tris avrk termine alle 
ore 21,55. La rosa del favori¬ 
ti comprende: Marc. Royal 
Dragoness, Rayon Rose, Sfib¬ 
biano. Scotch, Sabotino. 


Due sovietici 
ad una gara 
di motocross 

MODENA. 11. 

Per la prima volta corridori 
sovietici di motocross, parteci¬ 
peranno ad una gara m Ita¬ 
lia Alexander Lebedeve. Boris 
Ivanov, hanno infatti inviato 
agli organizzatori del Moto 
Club Libero Borsari di Mode¬ 
na la loro iscrizione al Gran 
Premio intemazionale classe 
500 che si svolgerà domenica 
prossima sul percorso perma¬ 
nente « Giannetto Costa » a 
Serramazzoni sull'Appennino 

modenese. La gara ai svolge¬ 
rà con la formula delle due 
« manche » di 45' sul percorso 
di due chilometri 
Oltre ai sovietici partecipe¬ 
ranno al Gran Premio I tede¬ 
schi della RFT. Beubarher e 
Walt, gli spagnoli Lanche» e 
(Rivenda. lo svizzero Laderach. 
il francese Achweegler. gli In¬ 
glesi Adsett e Holt. l'olandese 
Piota, lo svedese SiUund, tl ce¬ 
coslovacco Bedrik, l'austriaco 
Stok. lo Iugoslavo Mllutin, il 
danese Ntelsen e gU italiani 
Canzio Tosi, Ostorero, Angeli¬ 
ni e Cavalieri). Complessiva¬ 
mente 1 concorrenti sono 33 in 
rappresentanza di 13 pa e t L 


Da parte della Roma 


Autorizzato dalla Lega 
l'ingaggio di Herrera 



Sui 5000 e sui 10.000 metri 


Vince Ron Clarke 



♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Diffidente * 
predatore : 
e ottimo 


Le contraddizioni del T. U. 


nuotatore 


♦ 

♦ 


La caccia controllata 
fa tanto «rìservismo» 



IL DENTICE: 
una preda 
difficile 


Assodato che di questa sta¬ 
gione, in acque dolci, si pos¬ 
sono pescare carpe, tinche, tro¬ 
te, temoli, cavedani, vaironi, 
lucci, barbi, pesci di cui noi 
abbiamo già parlato in prece¬ 
denti numeri della nostra ru¬ 
brica, oggi parleremo di un 
pesce di mare, non solo per¬ 
chè la stagione è propizia ai 
pescatori « salati », ma perchè 
il dentice fa gola a molti. 

Preda difficile li dentice 
non soltanto perchè i'abboo- 
cata è decisa e brutale, tan¬ 
to che sembra di aver ferra¬ 
to il fondo, ma soprattutto 
per il suo carattere diffiden¬ 
te del quale ne sanno qual¬ 
cosa i sub che lo insidiano. 

Dopo rabboccata il dentice 
si dà ad una fuga precipito¬ 
sa, violenta, assecondato an¬ 
che dai fatto di essere un ec 
celiente nuotatore. Per assicu¬ 
rarsi la ferrata nella dura 
bocca del pesce è bene non 
concedere lenza ai momento 
dell'abbocco, anz i bisogna dar¬ 
gli una incocciata supplemen¬ 
tare. La barca deve quasi fer¬ 
marsi e compiere un ampio gi¬ 
ro esterno per avvicinarsi al¬ 
la preda. La lotta con questo 
predatore dei mari è avvin¬ 
cente e troppo bella per es¬ 
sere descritta: vale la pena di 
farne l’esperienza diretta, de¬ 
scriverla sarebbe diminuirla. 

Le ore più redditizie sono 
quelle dell’alba, quando la lu¬ 
ce è trasparente e »a visibi¬ 
lità subacquea non ha assun¬ 
to che modesti valori. Ciò fa¬ 
cilita il mimetismo delle len¬ 
ze ed aumenta U potere at¬ 
tirante delle esche. Mare piut¬ 
tosto mosso, vento teso che in¬ 
crespi la superficie, queste le 
condizioni ideali per una buo¬ 
na pesca. 

Per il sub è una caccia 
emozionante. Nonostante la 
sua diffidenza il dentice non 
fugge all'apparire del su¬ 
bacqueo, ma gli sta sempre a 
rispettosa distanza, sembra sia 
in possesso di un contametri, 
tanta è la precisione nel man¬ 
tenere le distanze. Non fugge 
perchè vuol rendersi ben con¬ 
to di che cosa si tratta. L’a¬ 
zione del sub deve essere di¬ 
screta; avvicinarsi con minimi 
movimenti e lentamente, allor¬ 
ché la distanza diminuisce 
sembra di potè giungere a ti¬ 
ro, ma il dentice, con tutta 
cal m a, con un leggero ondeg¬ 
giamento, ristabilisce le di¬ 
stanze. 

C’è un solo modo per cat¬ 
turarlo, arrivare al primo ten¬ 
tativo a tiro, altrimenti do¬ 
po qualche prova il pesce vol¬ 
ta le spalle e se ne va. 



Dove 


Il dentice è «infu¬ 
so In tutta l’a¬ 
rea mediterranea, 
particolarmente lungo le co¬ 
ste iberiche e dell'Africa set¬ 
tentrionale Nei nostri mari è 
più scarso e frequenta le zo¬ 
ne di fondali rocciosi, rico¬ 
perti di zoostere preferendo 
stabilirsi a quote tra 1 10 e 
I 40 metri. E' abbondante in 
Calabria e nelle isole 


Il dentice ab- 
bandona le 
profondità del 
golfi rocciosi e si avvicina al¬ 
la costa nel mesi primaverili 
e In quelli estivi, quando av¬ 
viene la riproduzione. Nella 
cattiva stagione ritorna al 
largo e a fondo. Buone le 
giornate di mare mosso con 
acqua poco limpida, meno 
redditizie quelle con mare 
calmo. 



Come 


Il dentice si pe¬ 
sca con le « den¬ 
tici are » o alla 
traina. Il primo sistema con¬ 
siste nel calare nn palamito 
di canapa del diametro di 
4 mm., lungo circa 300 metri 
recante del pendagli lunghi 
un metro, distanziati tra di 
loro 10 metri 1 grossi ami da 
mare del n. 8 vengono Inne¬ 
scati con boghe vive o con 
pezzi di pesce fresco e an¬ 
cora sanguinante. Pescando a 
traina si naviga a lenta an¬ 
datura lungo la costa. SI osa 
una robusta canna da mare 
con mulinello fornito di 200 
m. di lenza del diametro di 
1,20 mm. Prima del terminale 
sì applica uno spedale deri¬ 
vatore metallico per far viag¬ 
giare sul fondo l'esca che è 
costituita da un'aguglia. uno 
scombro o una anguilla II 
Anale metallico termina con 
una ancoretta. Con mare cal¬ 
mo buona la piuma bianca 
O 11 cucchiaino ondnlante. Si 
può usare anche una semplice 
lenza piombata, avolta su 
mulinello (issato alla poppa 
della barca, come esca hnonl 
pezzetti di polipo. 



• Tratto di donttelara In cana¬ 
pa can pendagli metallici. In 
basso la spadaio carta dia 
co n itene II palami!*. 


Pesca d’altura 

(editore Mondadori L 7.009) 

Parlando della pesca del ton¬ 
netto (nel numero della nostra 
rubrica del 31 maggio scorso) 
dicemmo come essa fosse una 
pesca d'altura. Su questo tipo 
di pesca è uscito il volume di 
Mondadori che ne fa un’ampia 
disamina GII autori. Schtavoni 
e Cesareo, nell'introduzione al 
volume mettono in risalto come 
il libro sia nato per una cate¬ 
goria particolare di pescatori e 
il concetto è ripetuto più avan¬ 
ti. puntualizzando come l'esten¬ 
dersi della pesca d'altomare 
anche da noi. Il abbia spinti 
appunto a redigere questo vo¬ 
lume. 

Noi non apparteniamo a que¬ 
sta categoria di pescatori e co¬ 
me noi molti dei nostri lettori, 
non solo per le difficoltà che 
quesia pesca presenta, ma an¬ 
che per ragioni di. tasca. Già 
perchè la pesca d'altura non 
pud prescindere dall'essere mu¬ 
niti di una barca e di attrezzi 
piuttosto costosi, ma il libro si 
raccomanda alla lettura dei no¬ 
stri appassionati, anche se il 
suo prezzo è alquanto < salato ». 

Corredato da bellissime il¬ 
lustrazioni. il libro si apre con 
un capitolo dedicato alla tecni¬ 
ca e alle prede inerenti que¬ 
sta pesca Fanno seguito poi I 
capitoli c Lenze ed accessori ». 
* Canne ». » Molinelli » ecc Ma 
dove il libro si fa più interes¬ 
sante è allorché arriva alia pe¬ 
sca vera e propria dei pòri 
d'altomare, vedi tonni, pesci 
spada, squali, aguglie Impe¬ 
riali. 

Qui il sapere dei due auto¬ 
ri diventa diretta esperienza, 
arricchita da una serie di ri¬ 
chiami alle prede che st pos¬ 
sono catturare net nostri mari 
In definitiva un libro che si 
consiglia per l'elegante veste ti¬ 
pografica. per le ottime Illu¬ 
strazioni, per l'accessibilità del¬ 
la terminologia tutta partico¬ 
lare. anche se il suo prezzo non 
è cerio alla portata di tutti 

Segnaliamo inoltre anche i 
tre c tascabili * dello stesso edi¬ 
tore « Pesca in mare ». c Cac¬ 
cia col fucile » e ■ Fucile e 
cartucce », I cut prezzi sono 
veramente economici: L 600 il 
primo, 600 il secondo • 650 il 
terzo. 


9» a. 


Il decreto ministeriale, almeno 
nel testo Inviato al C.P C . che 
dovrebbe costituire il regola¬ 
mento-tipo nazionale sulla scor¬ 
ta del quale 1 comitati provin¬ 
ciali della caccia dovrebbero re¬ 
golamentare la caccia control¬ 
lata di cui all'art 3 della legge 
2 agosto 1967. n 799 — 12 bis 
del TU — rappresenta un coa¬ 
cervo di contraddizioni, forse 
anche di illegittimità, certamen¬ 
te di violazioni allo spirito 
della norma introdotta nelle 
leggi sulla caccia dai legisla¬ 
tori della quarta legislatura re¬ 
pubblicana. La norma in og¬ 
getto, la più innovatrice fra 
tutte quelle recentemente pro¬ 
mulgate, volle e vuole introdur¬ 
re la facoltà di sottoporre tut¬ 
to o In parte il territorio del¬ 
la Provincia a uno speciale re¬ 
gime di caccia, al fine della tu¬ 
tela della selvaggina stanziale 
protetta A tal fine, e soltanto a 
tal fine, quindi, può legitti¬ 
marsi una limitazione dell'eser¬ 
cizio venatorio durante il pe¬ 
riodo nel quale è consentita la 
caccia alla selvaggina — dal¬ 
l'ultima domenica di agosto al 
primo gennaio — salvo le ec¬ 
cezioni indicate nell'articolo 12 
del Testo Unico e le altre e- 
spressamente indicate dalla leg¬ 
ge. 

Il legislatore. Infatti, dopo 
aver espresso, ritengo chiara¬ 
mente. che le zone di caccia 
controllata dovevano risponde¬ 
re « ai fini della tutela dell'a¬ 
gricoltura (e tutela piU partico¬ 
larmente stabilita con l'art 30) 
e della selvaggina stanziale pro¬ 
tetta » volle «< ad abundantia » 
precisare, secondo capoverso 
dell'art- 12 bis. che cosa si do¬ 
vesse intendere per caccia con¬ 
trollata: « per caccia controlla¬ 
ta si intende l’esercizio venato¬ 
rio soggetto a limitazioni di 
tempo, di luogo, di specie e di 
numero di capi di selvaggina 
stanziale da abbattere » Non 
pare quindi dubbio che l’eser¬ 
cizio venatorio, salvo le ecce¬ 
zioni già ricordate, può essere 
re limitato nel tempo, giorni 
di caccia; di luogo, in tutto o 
In parte del territorio; di spe¬ 
cie, starne, lepri ecc.; di nume¬ 
ro. 2. 3 o 4 capi da abbattere 
per la selvaggina stanziale pro¬ 
tetta Ogni altra limitazione 
non si comprende e non si 
spiega 

Ora che 11 regolamento-tipo 
nazionale, che per legge il 
M.A F. doveva <r predisporre » 
affinchè nella costituzione del¬ 
le zone di caccia controllata 
non si giungesse a decisioni 
contrastanti con una provincia 
con quelle di una altra provin¬ 
cia. dovesse con decreto, esten¬ 
dere limitazioni alla caccia di 
selvatici non stanziali, pro¬ 
tetti. imporre balzelli, vere e 
proprie nuove tasse, stabilisce 
ammende e contravvenzioni, 
non può che considerarsi esor¬ 
bitante. Esorbitante e pericolo¬ 
so in generale, perchè con tale 
decreto si colpisce alla radice 
l'orientamento Ispiratore delle 
nuove norme sulla caccia, che 
vollero difendere e valorizza¬ 
re la libera caccia, limitare il 
privilegio e le discriminazioni 
ingiustificabili specie attorno 
ad uno sport: Io sport venato¬ 
rio. 

Infatti, subordinare l’esercizio 
venatorio al pagamento di quo¬ 
te e tante piu quante saranno 
le zone di caccia controllata 
in una provincia e nell'intero 
territorio venatorio nazionale, 
significa creare una serie di ri¬ 
serve. anche se aperte a tutti 
coloro che vogliono cacciarvi, e 
soprattutto se possono pagare 
per cacciarvi Ciò significa in 
generale, ma particolarmente 
per I lavoratori, limitare gran¬ 
demente. 11 libero esercizio di 
caccia classica alta selvaggina 
stanziale e non soltanto ad es¬ 
sa Gli stessi uccellatori e uc- 
eellinai debbono esser c soci » 
delle diverse zone di caccia 
controllata anche se col paga¬ 
mento di un terze delle quote 
fissato per ogni zona, per poter 
tendere la piccola rete, spa¬ 
rare da) proprio capanno ai soli 
migratori. 

Che cosa resterebbe, appli¬ 
cando tali criteri, della caccia 
libera? Quale sorte potrebbero 
subire le gite venatorie — una 
o due per ogni stagione — 
organizsale fra uomini caccia¬ 
tori o da sezioni delle asso¬ 
ciazioni in questa o quella lo¬ 
calità ritenuta venatonamen- 
te più ricca? Quali oroble- 
mt giuridici sorgerebbero qua¬ 
lora si pretendesse di negare 
con un regolamento diritti ri¬ 
conosciuti dalla legge, che un 
regolamento non può modifi¬ 
care? 

Non vi è dubbio che la vi¬ 
sione che sorge dall’esame del 
decreto ministeriale sul rego¬ 
lamento-tipo per la caccia con¬ 
trollata è quella della caccia 
a pagamento per giornate di 
caccia e per capo abbattuto 
E non a caso il regolamento- 
tipo Darla di apposito tesserino 
< rilasciato a ciascun richie¬ 
dente con l’Indicazione delle 
giornate settimanali consentite 
per la caccia » quasi fossero a 
scelta dell’interessato, non a 
caso per ogni capo di selvag¬ 
gina abbattuto, abusivamente, 
anche per errore, ai ritiene che 
il contravventore debba prov¬ 
vedere alla rifusione dei danni 
provocali alla fauna a median¬ 
te versamento di una somma 
corrispondente al valore di mer¬ 
cato dell'animale vivo » Non 
a caso. Infine, per le violazio¬ 
ni del regolamenti sulla cac¬ 
cia controllata, ai suggeriscono 
misure non dissimili a quelle 
che in generale vengono pre¬ 
viste dalle riserve per i con¬ 
to reta tL 


Tutta la macchinosità escogi- 
tata per l'attuazione di una nor¬ 
ma che volle istituire un con¬ 
trollo per la difesa della sel¬ 
vaggina stanziale, mila soltan¬ 
to a limitare il dumo di 
caccia ai meno abbienti, a in¬ 
trodurre nuovi e pesanti oneri 
per l'esercizio spoi tivù venato¬ 
rio. a distruggere la libera cac¬ 
cia e l'istituto della « rea nul- 
lius ». Tutto l'orientamento cioè 
contrasta stridentemente con lo 
spinto e la lettera della legge 
2 agosto 1967, n 799 

Che le nuove norme compor¬ 
tassero maggiori oneri per una 
piu ampia politica di vigilanza 
e di lotta ai nocivi, per una 
diffusa difesa, pro«Juzione e 
diffusione di selvaggina stan¬ 
ziale. per un piu sistematico 
controllo del bracconaggio a 
delle violazioni alle leggi ve¬ 
natorie era ben presente al le¬ 
gislatore Per sopperite a «me¬ 
ste nuove e riconosciute esi¬ 
genze. la legge stralcio impo¬ 
se pesanti soprattasse elle co¬ 
stano ai cacciatori italiani al¬ 
cuni miliardi, estese le con¬ 
travvenzioni. elevo le ammen¬ 
de. inasprì le sanzioni. Tutto 
questo i cacciatori italiani lo 
hanno accolto consacrandolo 
necessario per estendere le oc¬ 
casioni per soddisfare la pro¬ 
pria passione sportiva, allar¬ 
gare il territorio libero, tute¬ 
lare l'oggetto della caccia: la 
selvaggina. Il decreto ministe¬ 
riale, se applicato nelle suo 
estreme assurdità. distrugge 
ogni speranza che ha alimenta¬ 
to l'azione democratica per l'av¬ 
vio alla completa riforma del¬ 
le leggi sulla caccia, riforma 
che è appunto tale se toglie gli 
stridenti contrasti e privilegi 
E' vero che 11 decreto mini¬ 
steriale consente al comitati 
provinciali caccia di agire con 
coraggio aderente allo spirito 
della legge, che tale nuovo isti¬ 
tuto ha voluto Introdurre, es¬ 
sendo soltanto un regolamento- 
tipo sulla scorta drl quale essi 
debbono, se lo ritengono, co¬ 
stituire la caccia controllata. 
Non è men vero però che pos¬ 
sono crearsi situazioni che po¬ 
trebbero suscitare indubitabili 
tentazioni fra cacciatori e or¬ 
gani proposti alla regolamenta¬ 
zione dell'esercizio venatorio, 
fra provinole e provmcie Spet¬ 
ta alle associazioni venatorie, 
spetta all'Unione provinole di 
Italia imprimere un orienta¬ 
mento democratico nella ap¬ 
plicazione dell'articolo 12 bis del 
Testo Unico, contestando quel¬ 
lo che sorga dal regolamento- 
tipo ministeriale. 

In tal senso si è mosso 11 
convegno indetto nel mese scor¬ 
so dall'Amministrazione di Bo¬ 
logna Ma attorno agli indirizzi 
positivi usciti da quel conve¬ 
gno è necessario largamente 
chiamare l'azione di tutti co¬ 
loro che la caccia libera voglio¬ 
no diffondere e valorizzare, af¬ 
finché tutti i mezzi siano ado¬ 
perati per impedire che la loro 
volontà. la loro attesa, sancite 
in parte dalla legge stralcio, 
siano stravolte da misure che 
sembrano suggerite dal « ri- 
servismo » 

Guido Mazzoni 


Diana, Pescare 
Caccia e Pesca 

Dell'Editoriale Olimpia sono 
usciti I numeri di giugno del¬ 
le riviste Diana e Pescare Su 
Diana segnaliamo l'editoriale 
di Pier Luigi Gallina In me¬ 
rito ai « Rappresentanti delle 
Associazioni venatorie nel Co¬ 
mitati della caccia ». dove 
Fautore chiede che il MAF sia 
sollecito nelFintervemre con 
opportuni provvedimenti, on¬ 
de impartire istruzioni precise 
che diano al presidenti delle 
Giunte provinciali la possibi¬ 
lità di applicare In modo cor¬ 
retto la norma di legge, sen¬ 
za possibilità di equivoci In¬ 
teressante la proposta di isti¬ 
tuire un Parco nazionale per 
gli uccelli acquatili nel golfo 
di Manfredonia e ancor piu 
lo è il servizio di Muttl sulla 
« Psirologla spicciola della cac¬ 
cia » Altri servizi e rubriche 
corredano la rivista 
Su Pescare. Gianfranco ete¬ 
ri continua nella sua merito¬ 
ria opera di denuncia contro 
gli inquinamenti delle nostre 
acque Un lettore lo ha defi¬ 
nito « quacquaracquà ». come 
dire parolaio chlarchierone. 
ma noi plaudiamo sinceramen¬ 
te a questo « quacquaracquà » 
senza peli sulla lingua, ha 
tutto 11 nostro appoggio Ci¬ 
tiamo poi s Cavedani come 
trote ». * Barbi, cavedani e 
trote col gatoss ». e per la pe¬ 
sca a mare: < La pesca col rez¬ 
zaglio » e l'Inchiesta di Rodolfo 
Betti su Porto S Stefano 
Su Caccia e Pesca, della Sa- 
dea-Sar.sonl. pregnante la no¬ 
ta di Levi sempre sul pro¬ 
blema degli Inquinamenti, 
bello 11 servizio sul persico- 
trota o black bass. per non 
parlare poi del reportage «li¬ 
di squali e delle altre rubri¬ 
che di cui è ricca la rivista 

DIZIONARIETTO 

TOSCANA: dentale, dentice. 
LAZIO: dentale 
CAMPANIA: dentato 
CALABRIA: dentici 
PUGLIA: dotto, detere. tan¬ 
fate 

SICILIA: dentici, «Untolo, 

paura. 

SARDEGNA: dentUglu, den¬ 
ti»!. 


Pesci 
di mare 


Nel preceliente numero dell# 
nostra rubrica abbiamo visto 
come occorre attra/zarsl per 
una p«'sca, senza troppo impe¬ 
gno. al mare Oggi, «lato clic 
alcuni nostri lettori ce lo hanno 
richiesto, vogliamo faro alcuni 
cenni sui principali pesci che si 
possono insidiare in questa sta 
gioite 

Anzitutto essi vanno divi* 
fra pesci di fondale e pesci d 
scoglio e in rol.i/iom- a di'» v,- 
riore quale e possibile raggimi 
gere con mezzi sia pure limitati 
I pisci che preferiscono ccic.im 
il loro cibo in prossimità «li 
banchi «Il alghe o negli spiar/ 
sabbiosi e che sono di piu co 
tnuno reperimento sono - le oc¬ 
chiate. il pagello, le sogliole ; 
rombi, i snrnghl. le triglie Quel¬ 
li che si trovano in clrnn agl 
scogli- le bavose, i lahrlrit. Ir 
perdile, 1 muggini o cefali I* 
orate 

I pesci di fonilo debbono es 
sere pescati essenzialmente cor 
il « bnlentino » o «lei quale «li 
clamo che deve essere piombati 
e fornito di un n\lon «li ril- 
mcnsifini «'ho va da 0 25 i 0 *>f 
a seconda «Iella giandcz/i ri-" 
pesci che si possono catturate 

I.e osche por «tuesta pesca 
sono essenzialmente rappr- «pii 
tate «la pezzetti «li sardina da 
arenicole «la gamberi da per 
zetti «li polpi o «li seppie 

Per i pesci di scoglio la pe¬ 
sca deve essere praticata con 
canna di 4-5 metri «li lunghezza 
«li una certa robustezza in 
modo da poter ferrare il pesce 
con energia ed Impedirgli quin¬ 
di di portarsi via il cibo nella 
sua tana dalla quale e difficile 
tirarlo fuori Per il cefalo oc¬ 
corro ricorri re invece ad un 
impasto costituito da mollica 
di pane o pasta che non con¬ 
tenga lievito, unendo una pic¬ 
cola porzione di pai mutuino «> 
di pecorino Poiché que«t i im¬ 
pasto e facilmente d< tcrior tinte 
nell'acqua «li mare occorre pe¬ 
scare con un galleggiante mol¬ 
to sensibile perche, specialmen¬ 
te il cefalo tocra con estrema 
delicatezza e quindi e necessa¬ 
rio avere la immediata perce¬ 
zione di quando il pesce man¬ 
gia l'impasto E’ altresì nei-es- 
s.nrio usare nvlon sottile e tra¬ 
sparente perché il cefalo e in¬ 
dubbiamente il pesce piu accor¬ 
to che si trovi nelle acque 
marine. 

Una pesca clic può essere 
praticata con un minimo impie¬ 
go di mezzi e quella alle salpe 
e alle marmare da riva Si pre¬ 
pari una lenza di nvlon «lei dia¬ 
metro da 30 a 50 fornita sul 
finale di un piombo di 50-100 
grammi con due braccioli col¬ 
locati rispettivamente a 40 e 
60 cm dal piombo: 1 braccioli 
dovranno essere armati con 
ami dal n. 5 al n 8 L'esca do¬ 
vrà essere costituita da areni¬ 
cola. pezzetti di polpo o di 
sardina preventivamente tenu¬ 
ta in salamoia perche altrimenti 
si perderà con il lancio Presa 
in mano la lenza ad un nastro 
circa dal piombo p disposto il 
resto del nalon in ampie volu¬ 
te. per evitare l'attorcigliamen¬ 
to vicino n se. si lanci il piom¬ 
bo a 30-40 metri di «listanza 
trattenendo poi in mano il filo 
in tensione Non appena av¬ 
vertito Il tocco della salpa n 
della marmora che In genere 
e piuttosto vivace, ferrare «lnn- 
«io una strappata al (Ilo e quin¬ 
di rieominciare con il meriest- 
mo sistema 


Attenti 
alle vipere 


In questi ultimi anni è ala¬ 
to notato un rapido aumento di 
vipere, e per il pescatore es¬ 
se rappresentano un insidia 
pericolfysa Vediamo qui le va¬ 
rietà che piu di frequente 
si possono incontrare vtptr., 
aspis. vipera bcrus. vipera ur- 
simi e vipera ammiwlyle* Fra 
le specie citate la piu diffusa 
è senz'altro la vipera a«pi«. 
presente in tutta la nostra pe¬ 
nisola E«ce dal suo cunicolo 
sotterraneo ai primi tepori del 
giorno per portarsi in un pun¬ 
to assolato, in cui «o«ta qual¬ 
che tempo per riscaldarsi, poi 
rinvigorita si mette in cerca di 
preda 

La vipera bcrus è un ottima 
nuotatrice, predilige gli ambien¬ 
ti paludosi II suo « habitat » 
comprende l'intero arco alpi¬ 
no. mentre è assente a sud diri- 
la linea del Po La vipera ur- 
simi è reperibile «olo sulle pen¬ 
dici del Gran S.,ss«j 

La vipera ammodytes é la 
piu pericolosa delle quattro, è 
di abitudini prevalentemente 
notturne, ma si può incontra¬ 
re anche di giorno, nelle zone 
sassose e calde II suo « habi¬ 
tat » è limitato alle zone del 
Friuli e del Carso 

Sarebbe quindi opportuno, vi¬ 
sta la pericolosità di questi Od¬ 
di. che il pescatore uscisse per 
le partite di pesca munito di 
un siero antivipera Se morsi¬ 
cati bisogna comportarsi coai. 
legare str«ntamente Fano so¬ 
pra la parte colpita, poi ai 
inietti il siero, non in una sola 
volta, ma a piccole dosi tutto 
attorno alla ferita, provocata 
dai denti della vipera Contem¬ 
poraneamente sostenere il fe¬ 
rito con bevande o catlè Me¬ 
glio ancora sarebbe incidere 
la ferita con un taglio in cro¬ 
ce prima di iniettare il siero 
ed estrarre cosi la maggiore 
quantità di veleno. 

Mancando di siero antivipera 
ci si può regolare cosi: man¬ 
tenere la calma. legare stol¬ 
tamente l'arto morsicato, al «n 
sopra della parte off«-sa. inci¬ 
dere la ferita e farne sgorga¬ 
re il sangue, quindi ce.<.3 e 
di raggiungere al piu pr*<o • 
possibile un centro abitato li 
veleno tende a paralizzar'* i 
centri nervosi ed è qutnd: he 
ne mettersi subito in «* tinin. 
no. però senza correre e «p« 
ventarsi per non accelerare 
l'azione del veleno stesso 

Ricordiamo che di «r.i ’o. su 
soggetti «ani il mo-so «Ielle 
vipere provr>ca si grav. «lis’-ir, 
bi ma raramente è no-tale 
Sconsigliamo invece di succh.a- 
re il veleno dalia ferita, baste¬ 
rebbe una lesione al cavo ora¬ 
le per ottenere l’effetto c«j«- 
trario con conseguente tre¬ 
mende. 
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Natta su «Rinascita» 


« Piccole 
audacie » 
del sen. Leone 
e continuità . 
moderata del 
monocolore de 


L'iiditorlalo di Alessandro 
Natta pubblicato sul nume¬ 
ro 28 di « Rinascita » che ap¬ 
pare oggi nelle edicole analiz¬ 
za le prospettivo politiche 
uscite dal discorso program¬ 
matico del senatore Leone al¬ 
le Camere. Lo sforzo, spin¬ 
to fino al limite dell’assurdo 
per presentare il monocolore 
estivo come « momento di 
continuità » della politica di 
oentro-sinistra, si 6 tradotto 
nella « presentazione di un 
programma che voleva essere 
ed è apparso In sostanza co¬ 
me la somma dei propositi 
e degli impegni, fino a quel¬ 
li più minuti e di minor ri¬ 
lievo, che erano stati manca¬ 
ti o traditi dal centro-sinistra 
nella precedente legislatura» . 
Nessun accenno aH’« inciden¬ 
te » spiacevole delle elezioni 
del 19 maggio, che quella po¬ 
litica ha condannato; nessun 
pudore nel confermare, sia 
pure involontariamente, che 11 
centro sinistra non ha saputo 
realizzare neppure il suo in¬ 
sufficiente programma. 

La verità b che questo mo¬ 
do di presentarsi al Parla¬ 
mento o al paese « è indico 
in realtà, di quel tenace e ci¬ 
nico spirito trasformistico che 
b stato proprio dei dirigenti 
e delia linea della OC e che 
ha portato costantemente al 
divario tra Impegni e realiz¬ 
zazioni, alle ambivalenze delle 
soluzioni, al gioco di potere » 
e che fa si che oggi la DC 
agisca come se 11 19 mag¬ 
gio, non cl fosse stato, com¬ 
piendo in realtà « un atto 
. di sfida nei confronti del pae¬ 
se, nei confronti degli stessi 
vecchi alleati, delle stesse si¬ 
nistre della DC. ai quali in de¬ 
finitiva si vuole fare Intende¬ 
re entro quali binari una ri¬ 
presa o un rilancio della coa¬ 
lizione possano essere ipotiz¬ 
zati ». 

Il sen. Leone si è permes¬ 
so alcune « piccole audacie » 
— quali la denuncia della 
« cedolare vaticana », l’auspi- 
clo di una rappresentanza sen¬ 
za discriminazioni nel Parla¬ 
mento europeo, il favore ver¬ 
so un provvedimento di in¬ 
compatibilità fra insegnamen¬ 
to universitario o mandato 
parlamentare — che non rie¬ 
scono neppure a velare la so¬ 
stanza conservatrice della po¬ 
litica riproposta al paese. 

In realtà « nella congerie 
delle proposte, delle cose da 
fare, viene annegata o addlrit- 
tura dimenticata l’esigenza og¬ 
gi preminente nel diversi cam¬ 
pi »: per la scuola, un impe¬ 
gno serio sul problema del 
diritto allo studio; per i la¬ 
voratori, una risposta netta 
sulle pensioni, sui diritti al¬ 
l’interno della fabbrica; per 
la politica interna, un chiari¬ 
mento sull’affare del SIFAR; 
per la politica estera, la richie¬ 
sta della fine dei bombarda¬ 
menti americani e il ricono¬ 
scimento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam; per la 
politica economica, l'espansio¬ 
ne degli investimenti pubbli¬ 
ci nell’industria e nell’agricol¬ 
tura. 

Senza Impegni su queste 
questioni, resta la sostanza 
moderata del centro-sinistra, 
e si fa più evidente « Il se¬ 
gno grave, sconcertante di una 
crisi che non riguarda solo 
la esperienza del centro sini¬ 
stra, ma investe in primo luo¬ 
go la DC e il PSU ». 

« Il nostro no risoluto a 
questo governo vuol significa¬ 
re non solo il rifiuto della 
ipotesi assurda e non tollera¬ 
bile dell’attesa, ma la rottura 
della trama delle pressioni 
e del ricatti della DC, soprat¬ 
tutto 11 rifiuto dell’idea della 
incubazione estiva e della ri¬ 
presa autunnale della politica 
del centro-sinistra ». 

Miriamo dunque a saldare 
1 movimenti di lotta delle 
masse all’iniziativa e alla bat¬ 
taglia parlamentare, miriamo 
«a far saltare li più rapida¬ 
mente possibile il diversivo e 
l'intralcio del governo Leo¬ 
ne» per costruire una situar 
zione politica nuova, una al¬ 
ternativa reale al centro-sini¬ 
stra. 

Rinascita pubblica Inoltre 
fra l’altro una interessante 
analisi delle iniziative sovio 
tiche in politica estera 
t Giuseppe Bofla), un articolo 
di Gianfranco Borghini sulla 
politica della FGCI e del Par¬ 
tito verso i giovani, un « Rap¬ 
porto dal Brasile » di Valenti¬ 
no Parlato, un rèportage di 
Louis Salir da New York sul¬ 
la battaglia per le elezioni pre¬ 
sidenziali, una inchiesta rea¬ 
lizzata dagli studenti dell’uni¬ 
versità di Bologna fra le ope¬ 
raie della Pancaldl. 

Nella parte dedicata alla cul¬ 
tura, si segnala la presenta¬ 
zione dell’edizione critica del¬ 
la « Divina Commedia » (Adria¬ 
no Sero ni) e nuove rivelazio¬ 
ni suini settembre 1JH3 di 
Filippo Frassati. 


Rhodesia 

32 africani 
processati 
a Sàlisbury 

SALISBURY. 11 
Ancora una volta, trentadue 
patrioti africani rischiano la con 
danna a morte ad opera del tri¬ 
bunale schiavista del regime 
di lan Smith Evo «ono accu¬ 
sati di essere stati trovati in 
possesso di « armi da guerra ». 
con l'intenzione di «attentare al¬ 
la legge e all'ordine ». cioè al 
regime illegale e razzista della 
' Rhodesia. 


UNO SCONVOLGENTE DOCUMENTARIO PORTATO IN ITALIA DALLE DONNE VIETNAMITE 


Sullo schermo l’eroismo 

t 

del popolo del Vietnam 

Migliaia di persone hanno già assistito alia proiezione di « Sulle rive dei fiume Ben Hai » — Dalle 
terre sconvolte dall’aggressione un messaggio di pace — La calorosa accoglienza di Sesto S. 
Giovanni alla delegazione — L’omaggio ai martiri di piazzale Loreto 



La delegazione delle donne vietnamite mentre riceve.. fiori da un gruppo di bambini a Novale Milanese 

A cominciare da domani 

Forze del Patto di Varsavia 
lasciano la Cecoslovacchia 

Un comunicalo del comando supremo letfo dal portavoce del governo di Praga 
Severa critica della Pravda al manifesto « Duemila parole » 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 11. 

Il portavoce del governo 
cecoslovacco Frantisele Kou- 
ril, ha oggi annunciato che 
altri reparti militari del 
Patto di Varsavia — che 
hanno preso parte alle 
recenti esercitazioni dello 
Stato Maggiore dei paesi so¬ 
cialisti — faranno ritorno in 
patria nei prossimi giorni. Le 
partenze avranno inizio sa¬ 
bato prossimo. 

Il portavoce ha letto al ri¬ 
guardo un comunicato emesso 
dal comando supremo delle 
forze armate del Patto di Var¬ 
savia. Il governo cecoslovacco 
ha così risposto alle numero¬ 
se voci che con insistenza cir¬ 
colavano in questi giorni a 
Praga, secondo cui le autorità 
militari degli altri paesi socia¬ 
listi avrebbero protratto il lo¬ 
ro soggiorno a tempo indeter¬ 
minato in Cecoslovacchia, sa¬ 
rebbe stato istituito un con¬ 
trollo militare internazionale 
ai confini che la Germania 
occidentale e altre truppe 
avrebbero dovuto entrare in 
territorio cecoslovacco. Que¬ 
ste voci avevano creato ap¬ 
prensione nell'opinione pub¬ 
blica. inducendo per esem¬ 
pio i comunisti dell’associazio¬ 
ne degli scrittori a inviare al¬ 
l’ambasciata deU'LTRSS una 
lettera per sollecitare il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche. 
D’altra parte era già stato 
precisato, per esempio dal co¬ 
lonnello Kudma. che gli ef¬ 
fettivi degli altri paesi socia¬ 
listi presenti in Cecoslovacchia 
ammontano a qualche centi¬ 
naio dì persone, cioè a un nu 
mero assolutamente insuffi¬ 
ciente per esercitare una 
qualsiasi influenza politica. In 
ogni caso, il comunicato odier¬ 
no giunge a tempo per mette¬ 
re termine a equivoci e spe¬ 
culazioni antisocialisle. Questa 
sera un comunicato del mare¬ 
sciallo Yakubowsky. coman 
dante delle forze armate del 
patto di Varsavia, annuncia la 
conclusione delle manovre e 
deH’analisi dei loro risultati. 

Vivo interesse ha suscitato 
intanto l’elezione — da parte 
del Parlamento — del consi¬ 
glio nazionale ceco, l'organi¬ 
smo provvisorio della rappre¬ 
sentanza politica costituzio¬ 
nale del popolo della Boemia 
e della Moravia. 

Questo consiglio farà da 
partner al consiglio nazionale 
slovacco, fino alla formazione 
definitiva del sistema federa¬ 
tivo dei due Stati. Ciò significa 
che il consiglio nazionale ce¬ 
co. nella sua attuale compo¬ 
sizione. non svilupperà una 
attività legislativa e di control 
lo. che rimane sempre compito 
del Parlamento ceco, che sa¬ 
rà eletto probabilmente Tan¬ 
no prossimo. Ciò nonostante, 
alla creazione di questo or¬ 
ganismo si è posta grande at¬ 
tenzione. sia come garanzia 
di sviluppo del processo di 
democratizzazione, sìa come 
espressione della volontà del 
popolo ceco di voler contri 
buire. sulla base della parità 
di diritti col popolo slovacco 
alla realizzazione della poli 
tica dello Stato cecoslovacco 
Il consiglio nazionale ceco con¬ 
sta di centocinquanta membri, 
tra i quali trenta deputati al 
parlamento, e in maggioranza 


nuove personalità proposte dai 
vari partiti politici e organiz¬ 
zazioni di massa. 

Nel consiglio figurano ot- 
tantacinque comunisti, e gli 
altri fanno parte dei partiti 
minori o sono senza partito. 
Dei centocinquanta membri, 
centoventisette sono gli uo¬ 
mini e ventitré le donne. 

Per quanto concerne la com¬ 
posizione sociale, vi trovia¬ 
mo venti operai, quattordici 
agricoltori, quarantasei uomi¬ 
ni politici e di cultura. 

Silvano Goruppi 

L'articolo della 
« Pravda » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

La Pravda di oggi in un artì¬ 
colo di J. Alexandrov affronta 
alcuni temi politici e ideologici 
sollevati dai fatti cecoslovacchi 
riafferma la comprensione dei 
sovietici per le posizioni prese 
dal PCC con i Plenum di gen¬ 
naio e di maggio, e prende 
posizione contro il manifesto 
delle « Duemila parole ». e con¬ 
tro certe comprensioni da esso 
incontrate in Datria. 

La prima parte dell'articolo 
— che secondo alarne indi¬ 
screzioni conterrebbe gli stessi 
elementi della lettera recente¬ 
mente inviata dal PCUS al 
partito cecoslovacco — è dedi¬ 
cata ad una analisi degli avve¬ 
nimenti da gennaio ad oggi, di 
un certo interesse perché Ale- 
xarvdrov ha modo così di pre¬ 
cisare che la successiva pole¬ 
mica contro le « Duemila pa¬ 
role » viene condotta da posi¬ 
zioni che non possono essere 
confuse con quelle «novotniane». 

« Il Plenum di gennaio — scri¬ 
ve Alexandrov — ha criticato 
gli errori compiuti in direzione 
della politica economica e nel¬ 
l'attività concreta degli orga¬ 
nismi del partito e dello Stato. 
Il CC ha sottolineato la neces¬ 
sità di collecare questi errori 
e ha avanzato varie proposte 
per risanare l'economia, svi¬ 


luppare la democrazia sociali¬ 
sta e accrescere il ruolo del 
partito ». 

Secondo la Pravda «ciò che 
è venuto dopo il Plenum ha 
però dimostrato che dare una 
soluzione ai problemi più gravi 
si rivelava difficile, prima di 
tutto perché le forze antisocia¬ 
liste e quelle di destra aumen¬ 
tavano la loro attività sovver¬ 
siva ». tentando di screditare il 
PCC. di distruggere le fonda- 
menta socialiste dello Stato e 
in ultima analisi di restaurare 
il capitalismo. 

Il Plenum di maggio, conti¬ 
nua la Pravda. ha sottolineato 
l’esigenza di garantire al paese 
la direzione del partito comu¬ 
nista e di respingere tutti i 
tentativi diretti a provocare sfi¬ 
ducia verso il partito. Le forze 
di destra non hanno però ces¬ 
sato i loro attacchi impiegando 
a questo scopo la stampa, la 
radio e la televisione. A que¬ 
sto punto l’articolo attacca du¬ 
ramente il manifesto delle 
« 2000 parole » e sostiene che 
il documento rappresenta « la 
piattaforma di quelle forze che 
in Cecoslovacchia e in altri 
paesi sotto la maschera della 
liberalizzazione e della demo¬ 
cratizzazione tentano di can¬ 
cellare la storia de! paese dal 
1918 ad oggi ». Criticando la 
costruzione del socialismo così 
come è avvenuto in Cecoslo¬ 
vacchia. gli autori del mani¬ 
festo finiscono per lodare, con¬ 
tinua !a Prai'da. la vecchia 
Cecoslovacchia borghese, e pro¬ 
ponendo il ritorno a certi me¬ 
todi di lotta quali le manife¬ 
sta Tioni e gli scioperi « per li¬ 
quidare coloro che sono fedeli 
al socialismo ». oppure propo¬ 
nendo la costituzione di comi¬ 
tati cirili. gli autori del docu¬ 
mento « lanciano praticamente 
un appello alla presa del po¬ 
tere ». 

La Pravda scrive poi che 
queste forze non solo non cor¬ 
reggono i loro errori, ma hanno 
preso la via delia lotta per 
abbattere l'attuale regime e 
per restaurare il capitalismo 
anche se non parlano aperta¬ 
mente dei laro piani Dopo aver 
affermato che questa tattica 
non è nuova perché ad essa 
hanno fatto ricorso anche i con¬ 
trorivoluzionari ungheresi nel 


Annunciato a New York 


Nasce un partito 
del «potere nero» 


NEW YORK, 11. 

E' stata annunciata oggi a 
New York la fondazione di un 
nuovo partito politico negro, 
che avrà come simbolo la 
pantera nera, già presente 
nell’Alabama e altrove come 
emblema di mori menti che si 
ispirano al concetto del block 
power. L'annuncio è stato dato 
da Phil Hutchings. nuovo 
leader dello Student Non Vio 
lent Coordmating Comittee. 
promotore della costituzione. 

Hutchings ha detto che il 
nuovo partito cercherà di prò 
muovere il controllo delle zone 
negre da parte dei residenti 
e di allacciare rapporti con le 
altre minoranze su una base 
di lotta contro « il razzismo e 
il capitalismo ». n consolida¬ 
mento delle minoranze etniche 


dovrebbe anche impedire che 
il movimento antirazzista sfoci 
in esplosioni spontanee che 
consentano ai razzisti bianchì 
di compiere eccidi su vasta 
scala. « Dobbiamo essere ar¬ 
rabbiati. ma anche astuti ». 
ha detto Hutchings. 

Violenti incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera davanti al mu¬ 
nicipio di New York, con scon¬ 
tri fra 1500 dimostranti e re¬ 
parti di polizia, auto danneg¬ 
giate, qualche negozio sac¬ 
cheggiato: è stata la risposta 
dei poveri — negri, porto¬ 
ricani e anche bianchi — allo 
annuncio delle drastiche ri¬ 
duzioni imposte dal governo 
ai fondi destinati alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
per i giovani dei « ghetti ». 


1956, la Pravda scrive che in 
Cecoslovacchia « le forze sane 
del partito e del paese con¬ 
siderano l'appello un aperto 
attacco contro il socialismo, il 
PCC e contro ramicizia fra la 
Cecoslovacchia e l'Unione So¬ 
vietica ». 

Vi sono però giornalisti e 
scrittori, afferma la Pravda. 
che difendono l'appello e che 
classificano subito come « con¬ 
servatori » tutti coloro che sono 
contrari al documento. « Spiace 
anche dover rilevare che al¬ 
cune singole personalità poli¬ 
tiche sono intervenute con di¬ 
chiarazioni equivoche tentando 
.di sminuire il pericolo controri¬ 
voluzionario rappresentato dalle 
" 2000 parole” ». Concludendo. 
Alexandrov afferma che i po¬ 
poli dell'URSS e degli altri 
paesi socialisti sanno che le 
forze antisocialiste possono cau¬ 
sare seri danni allo sviluppo 
della Cecoslovacchia, ma sono 
certi che i lavoratori cechi riu¬ 
sciranno a respingere tutti i 
tentativi reazionari. « Nella lotta 
per il rafforzamento del socia¬ 
lismo nel loro paese e per la 
amicizia tra i popoli dei paesi 
socialisti, la classe operaia e 
tutti i lavoratori cecoslovacchi 
possono contare sempre sulla 
totale comprensione e sull'ap- 
pogg.'o dell'Unione Sovietica ». 

a. g. 


Le Izvestia 
rivelano 
il carteggio 
Mosca-Bonn 


MOSCA, 11 

Le Izvestia hanno iniziato 
oggi la pubblicazione di do¬ 
cumenti riguardanti Io scam¬ 
bio di vedute avuto dall URSS 
con la RFT relative alla pro¬ 
posta di quest’ultima per un 
impegno di rinuncia all’« uso 
della forza » nelle relazioni 
tra Stati. 

« Il senso fondamentale del 
progetti di dichiarazione in tal 
senso, proposti dalla RFT — 
notano le Izvestia — consiste 
nel tentativo di presentare co¬ 
me "contestate” le principali 
questioni della situazione esi¬ 
stente in Europa: le frontiere 
esistenti, l’esistenza di due 
Stati tedeschi sovrani. Il di¬ 
vieto di accesso alle armi nu¬ 
cleari per la stessa RFT e 
la non validità dell'accordo di 
Monaco dalla 5U3 stipula¬ 
zione ». 

Il governo sovietico ha re 
spinto questa impostazione 
ed ha avanzato, a sua volta, 
proposte che puntano sulla 
normalizzazione dei rapporti 
tra RFT e RDT. La replica 
di Bonn è stata negativa. Ul¬ 
teriori documenti scambiati 
tra Mosca e Bonn verranno 
pubblicati nei prossimi giorni. 


Coretfa King 
scrive un libro 

NEW YORK. Il- 
Coretta King, la vedova di 
Marta) Luther Kmg, assassinato 
a Memphis il 4 aprile scorso, 
ha annunciato che per circa un 
mese non si occuperà deli'aui 
viti dei movimento per I diritti 
civili per dedicarsi completa 
mente alla stesura di un libro 
«uba vita dei manto. 

Il libro sarà intitolato « La 
mia vita con Martin Luther 
King ». 


Dal nostro inviato 

MILANO. 11. 

Lungo le rive del fiume Ben 
Hai. nella provincia di Vthn 
Linh la vita non ha quasi nulla 
in comune con quella degli al¬ 
tri paesi del mondo. E‘ un pia¬ 
neta a ìHirte, quella fascia di 
terra di 300 km. (fra il 17° e il 
20° parallelo) dove abitano quat¬ 
tro milioni e mezzo di vietna¬ 
miti: crateri che danno al pae¬ 
saggio un aspetto lunare ci si 
aprono: la terra fiorisce e bru¬ 
cia più volte Vanno, i contadini 
fanno il raccolto con il mitra 
alle spalle, i pescatori vestono 
pesanti divise militari, le donne 
allattano e coccolano i loro bam¬ 
bini in nidi sotterranei. 

Sono le immagini di un film 
straordinario che in questi giorni 
viene proiettato quando la dele¬ 
gazione dell’Unione donne viet¬ 
namite si incontra con la popo¬ 
lazione. nei circoli, nei teatri. 
nei cinema, nelle sale popolari 
delle diverse città. Vo Thì Tba 

10 ha portato da Hanoi. 

Nessuno o'a definire « bella * 

quella pellicola, o « interessan¬ 
te »: nessun critico sarebbe di¬ 
sposto a commentarla fredda¬ 
mente E’ il documentario più 
straordinario, più sconvolgente, 
che sia dato da vedere oppi sul 
Vicfnom. Lo hanno visto centi¬ 
naia di famiglie, nel teatro 
Odeon di Siena, come al Palaz¬ 
zo dello sport a Modena, nella 
Casa del popolo di Campi Bi- 
senzio. come ieri, a Sesto San 
Giovanni dove le donne vietna¬ 
mite si sono a lunao intrattenute 
nei giardini di Villa 7.orn, (Tre¬ 
miti di gente, accorsa a salu¬ 
tarle. 

Ixi colonna sonora di Lungo le 
rive del fiume Ben Hai. questo 
è anpunto il titola del documen¬ 
tario. è in linaua vietnamita 
Tutti sembrano capirla, tanfo le 
scene sono piagnenti Un jet 
americano sorvola i campi dare 
i confortini seminano il riso: vie¬ 
ne accolto a fischi, scrosci di ap¬ 
plausi accolaonn invece l’azione 
di autodifesa delle unità di mili¬ 
zia popolare. Una seconda colon¬ 
na sonora, quella deali italiani 
che assistono alla proiezione, si 
sovrappone a quella originale. 
« Assassini USA. Vietnam libe¬ 
ro... »; « Basta con le bombe... ». 

Non è un film di violenza. La 
reazione dei vietnamiti che co¬ 
raggiosamente lavorano, lottano, 
resistono, conquistano, vivono, 
si amano, nutrono I loro figli 
perchè gli aggressori non fac¬ 
ciano deserto di quella terra, è 
un inno alla volontà di pace. 

Nei crateri aperti dalle bom¬ 
be i contadini di Vinh Linh. osti¬ 
nati, coltivano piccole serre a 
terrazza di manghi, di Legumi, 
di agrumi, di viti, come il no¬ 
stro contadino ligure fa sulle 
rupi a strapiombo: e pazienti pe¬ 
scatori del Ben Hai trasformano 
le fosse in vivai di pesci Quan¬ 
do lavorano? « Se il nemico col¬ 
pisce di giorno — dicono i viet¬ 
namiti — noi lavoriamo di not¬ 
te. Se il nemico colpisce di notte, 
noi lavoriamo di giorno per pro¬ 
durre e combatterlo ». 

Nelle città sotterranee la trita 
si svolge cerne in un romanzo 
di fantascienza: i bambini stu¬ 
diane e fanno i compiti: poco 
distante i soldati discutono da¬ 
vanti ad una carta geografica: 
al di là di un lungo tunnel nel 
sotterraneo più spazioso le ma¬ 
dri insegnano ai piccini a par¬ 
lare; le giovani fanno spese in 
supermercati che sembrano ca¬ 
sematte. 

E il nemico colpisce, giorno 
e notte, finché gli scolari, le 
donne, i bambini, i soldati, i 
contadini .i pescatori, le raaazze 
non decidono che è giunto il mo¬ 
mento di controhbatlere: quando 
i rireri sono a sufficienza, quan¬ 
do le armi sono pronte, quando 
l’azione dei partigiani inchioda 
le riserve dei « fantocci » al 
Sud. auarulo ingomma sono itale 
costruite tutte le premesse di 
una vittoria sicura. Cosi i rief- 
namiti decidono del loro destino. 

Dopo aver visto un film simile, 
nessuno si stupisce della resi¬ 
stenza anche fisica delle dele¬ 
gate vietnamite in Italia. Ieri 

11 loro programma è stato un 
susseguirsi continuo di incontri. 
A Villa Zorn hanno salutato la 
gente di Sesto che era passata 
da un pezzo la mezzanotte. Sta¬ 
mane alle nove avevano già sfo 
oliato tutti i giornali del mat¬ 
tino. tradotto m francese e com¬ 
mentato le notizie più importan 
ti, discusso della giornata pas¬ 
sata. preso visione di quella che 
dovevano affrontare decidendo di 
arricchirla con qvahche impegno 
in più. 

Hanno infatti portato tutta la 
grange quantità di fiori che ogni 
sera finisce col riempire intere 
stanze, davanti al monumento 
de i Caduti in piazzate Loreto, do¬ 
ve il 10 agosto 1944 furono fai 
ciati dai mitro dei tedeschi ginn 
dici partigiani e attivisti della 
Resistenza. Sei traffico convul¬ 
so della città, la piccola dele 
pozione ha messo semplicemente 
i don appoggiati alla lastra di 
marmo e la gente si chiederà 
stupita «che anniversario fosse» 

Prima le delegate vietnamite 
si erano recate nella sede della 
Federazione delle cooperative 
dove erano ad attenderle t di¬ 
rigenti del movimento coopera¬ 
tivo. insieme con Q presidente 
e il vicepresidente, compagni Co¬ 
va e Ciocca, che hanno conse 
gnato ad Ha Giana e alle sue 
compagne doni e fiori; ancora a 
colazione, incontro con Q Movi 
mento Aclista milanese e più 
tardi, dopo un brevissimo riposo 
con le donne dell’UDl di Milano 
poi infine il grande e numero 
so saluto nel Teatro Urico ha 
riunito oltre frenala giovani. 
donne, lavoratori, operai fino a 
tarda notte intorno alle parti- 
piane. 

Elisabetta Bonucci 


Berlino ovest 


Occupata l'Università 

Manifestazione antifascista degli studenti a Bonn 



BONN, 11. 

La libera università di Berlino ovnl è stata 
nuovamente occupata Ieri per alcune ore dagli 
studenti: la presidentessa dell'essudazione 
generale studentesca Sigrid Fronlus si è af¬ 
facciata dal balcone del rettorato dandone 
l'annuncio. L'occupazione deU'università è 
stata decisa in segno di protesta per II rifiuto 
opposto dal senato accademico dell'Istituto di 
scienze orientali al nuovo statuto proposto da¬ 
gli studenti. Ottanta studenti, fra cui la Fro* 
nius, sono stati fermali. 


Anche gli studenti di Bonn hanno impegnato 
la polizia organizzando un « sit-in » dinanzi al- 
l'edificio della «Friedrich-Wilhelm Universitae». 
Una cinquantina di giovani hanno tentato di 
penetrare nel rettorato per protestare contro 
la presenza di professori greci e spagnoli fra 
gli invitati d'onore alla celebrazione del 150. 
anniversario dell'ateneo. Gli studenti agita¬ 
vano cartelli con le scritte « Solidarietà per I 
lavoratori e gli studenti in Spagna e in Gre¬ 
cia », « Benvenuti I fascisti greci a Bonn ». 

Nella foto: Sigrid Fronlus trascinata dagli 
agenti. 


Concluso il Plenum del Partito Operaio Polacco 

Incidenti di marzo e sionismo 
nelle precisazioni di Kliszko 

Approvate all’unanimità le tesi - Il Congresso FU 
novembre - Mutamenti nell’Ufficio politico 


VARSAVIA, 11 

li V congresso del POUF avrà 
luogo a Varsavia 1*11 novembre 
prossimo. Lo ha deciso nei gior¬ 
ni scorsi il Comitato centrale, 
approvando altunammità ti pro¬ 
cedo delle tesi programmatiche 
da sottoporre ai delegati. 

Su questo documento, illustra¬ 
to da Gomulka. si è impernia¬ 
to il dibattito, cui hanno parte¬ 
cipato quasi tutti i mass,mi di 
rigenti del partito. Tutti gii in¬ 
tervenuti sono stati concordi 
neH’affermare che le tesi pro¬ 
poste costituiscono una « buona 
base per sviluppare la discus¬ 
sione preeong-es.-ua'e ». 

Come si attendeva, buona par¬ 
te del d battito è stata dedica¬ 
ta alle manifestazioni studente¬ 
sche del marzo scor'o e ai ruo¬ 
lo che in esse hanno avuto de¬ 
terminati ambenti intellettuali 
e politici ET «tato ribadito che 
esse « non furono che il tinaie 
di una lunga e perfida attività, 
organizzata e diretta dalla rea¬ 
zione. dai nemici del partito e 
del socialismo » 

becoodo U compagno Zenon 
Kiiszko. « le manifestazioni an- 
tisoctahste verificatesi in marzo 
furono opera di una alleanza di 
vane forze reazionarie, aventi 
tutte un comune denominatore 
ideologico: il reviS’Ontsmo». Egli 
ha anche voluto sottolineare che 
oggi, il revisionismo « adempie 
alla funztooe di elemento d'uno 
delle forze antisociale, miran¬ 
ti a restaurare la democrazia 
borghese e staccare il paese dal 
campo socialista » Tra queste 
forze egli ha annoverato quella 
parte di intellettuali, scrittori, 
e quadn insegnanti che durar» 
te gli avvenimenti di marzo «so 
no stati partecipi di questa oo 
posizione, portavoce del revi¬ 
sionismo e di altre tendenze an- 
tisocialiste ». e ha giustificato 
allo «tesso tempo le misure 
prese dal partito nei loro con 
fronti. 

Kliszko è anche ritornato sul 
ruolo che all’epoca delle dimo¬ 
strazioni di marzo si è attribui¬ 
to alle forze definite < sioniste ». 


e a questo proposito egli ha 
operato un evidente ridimensio¬ 
namento. anche per evitare, co¬ 
me egli stesso ha detto « il sor- 
gere di problemi fittizi, per non 
facilitare all'awersano nuovi 
miti e nuove leggende ». Egli ha 
ribadito che alle manifestazio- 
che il sionismo. « come una del¬ 
le tendenze reazionarie, parti 
coiai-mente accanate, queste, nel 
loro livore ver^o il partito a se¬ 
guito dell'atteggiamento antim¬ 
perialista di principio e classi¬ 
sta assunto dalia Polonia di- 
ni di marzo «i era collegato an- 
nanzi all'aggressione di Israe 
le contro i paesi arabi » Og¬ 
gi. poiché ti problema è stato 
chiamo si può e si deve toglie- 
!o dall ordine del giorno della 
propaganda di partito 
Kliszko critica poi il fatto che 
« in alcune organizzazioni di 
partito, si mantiene in manie¬ 
ra artificiosa una atmosfera di 
lotta al sionismo, una atmosfe¬ 
ra che spesso non permette di 
analizzare tranquillamente le 
vere cause delle attuali d.ffico! 


Esplosione 
in uno fabbrica 
a Berlino: 

12 morti 

BERLINO. 11. 

Dodici persone sooo rimaste 
uccise e più di un ceflt-naio 
fente in un’esplosione v venu¬ 
ta in una fabbrica di prodotti 
chimici della R.D.T. 

Lo annuncia l'agenzia di no¬ 
tizie « ADN * precisando che 
lo scoppio ha avuto luogo nel 
reparto per la produzione di 
polivinlcloride della *Bilterfeld » 
un’industria elettrochimica che 
ha sede circa 160 chilometri a 
sudovest di Berlino. Una cin¬ 
quantina dei feriti versano in 
gravi condizioni. 


tà. scorgere i veri avversari e 
nemici del socialismo ». Ma c'è 
di più. afferma Kliszko: si iden¬ 
tifica l'ebreo con il sionista, si 
colpiscono assai duramente per 
ie m.mme manchevolezze citta¬ 
dini di origine ebraica, quando 
per altri queste manchevolezze 
non hanno alcun significato Lo 
oratore ricorda a questo propo¬ 
sito che sono già siate impar¬ 
tite direttive alle organizzazio¬ 
ni di part.to per correggere 
questo atteggiamento e riparare 
agli errori commessi 
Nei dibattito sono intervenuti 
anche due degli intellettuali che 
furooo rimossi dalle loro cari¬ 
che accademiche e aspramente 
criticati. Essi sono U filo-ofo 
Adam Schaff. già professore 
della cattedra di sociologia del¬ 
l'Università di Varsavia, e il 
professor Stefan Zolkiewski. 
dell'Accademia delie Scienze, ex 
ministro della istruzione supe¬ 
riore. Il filosofo marxista ha re¬ 
spinto come « ingiuste e sbaglia- 
te » le critiche che sono state 
mosse nei suo: confronti e di es¬ 
sere stato un « capo sp r tuale 
delle dimostrazioni ». Egli ha 
condannato l'ag.taz:one studente¬ 
sca e l'azione di gruppi che ha 
definito « anarcbicoò'ndacaiisu 
con delle sfumature maoiste ». 

Zolkiewski. dal canto suo. ha 
Insistito nel criticare la politica 
culturale del partito che egli 
ritiene « sbagliata e inefficace » 
e causa del « malcontento cro¬ 
nico degli scrittori ». 

li plenum ha deciso di sosti¬ 
tuire nell’ufficio politico 0 di- 
missionario Edward Ochab. che 
aveva nei mesi scorsi abbando¬ 
nato anche la carica di presiden¬ 
te del Consiglio di Stato per ra¬ 
gioni di malattia Ai suo posto 
subentra Boleslaw Jaszcuk. già 
membro sostituto deii'ufficio po¬ 
litico Al posto di Jasczuk su¬ 
bentra l'attuale ministro degli 
interni. Mieczislaw Moczar. cha 
assume anche La carica di se¬ 
gretario del POUP, carica la¬ 
sciata vacante da Wladislaw 
Wycha che si ritira per ragio¬ 
ni di malattia. 
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Iniziati a Brioni i colloqui con Tito 

Nasser: la RAU è per la pace 
ma contro ogni capitolazione 

Il presidente jugoslavo per una conferenza dei «non allineali» — Israele continua 
a respingere una soluzione politica — Humphrey per ulteriori invii di armi ai sionisti 



KOSSIGHIN A STOCCOLMA 

Kosslghin, accompagnato dalla figlia Ludmilla Alexleievna, 
dal vice ministre degli Esteri Kuznetzov, dai primi ministri 
dell'Azerbaigian « del Turkmenistan, è giunto ieri a Stoccolma 
per una visita ufficiale di tre giorni in Svezia. Erano ad acco¬ 
glierlo all'aeroporto il primo ministro svedese Tage Erlander, 
il ministro degli Esteri Nilsson e numerosi altri membri del 
governo. Si attribuisce notevole Importanza al colloqui politici 
ette Kosslghin avrà in Svezia, in cui saranno affrontati i grandi 
temi internazionali 


ATENE 


Papadopulos 
lancia la nuova 

«costituzione» 

Nuova ondata di arresti in lutto il Paese 


De Gaulle, . 
ultimo tempo 

Perchè Pompidou è stato 
licenziato? La grande stam¬ 
pa francese fornisce rispo¬ 
ste contrastanti a questo in¬ 
terrogativo. Esse si riduco¬ 
no, in sostanza, a due. La 
prima vuole l’allontanamen¬ 
to dell’ex factotum della 
Banca Rotschild dovuto a dis¬ 
sensi profondi con De Gaulle 
sulla politica interna che il 
generale vorrebbe inaugu¬ 
rare in conseguenza dei < fat¬ 
ti di maggio •; la seconda 
vede invece in uno dei pas¬ 
saggi della lettera indiriz¬ 
zata dal presidente al -suo 
ex primo ministro l’inten¬ 
zione di prepararne l’acces¬ 
so — un giorno — all’Eliseo. 
I fatti ci diranno nei pros¬ 
simi mesi, quale delle due 
risposte è quella giusta. 
Per adesso una cosa è certa: 
De Gaulle tenta di dare or¬ 
dine e continuità a un pote¬ 
re e a un regime i quali, 
dopo aver paurosamente va¬ 
cillato, hanno trovato nuova 
consistenza attraverso le ele¬ 
zioni del 23 e del 30 giu¬ 
gno. Si è parlato, a questo 
proposito, di « terzo tempo » 
del gollismo. A noi sembra 
che sarebbe più corretto par¬ 
lare di ultimo tempo. Ciò 
prima di tutto perchè De 
Gaulle, nonostante la sua 
enorme presunzione, non è 
eterno e in secondo luogo 
perchè questa è l’ultima oc¬ 
casione utile per tentare di 
dare continuità e stabilità al¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re gollista al di là della 
stessa permanenza In carica 
dello attuale capo dello Sta¬ 
to. Ultimo tempo, dunque. 
Ultimo tempo, per De Gaul¬ 
le, per tentare di stabiliz¬ 
zare il regime. 

Come si eserciterà un 
tale tentativo? Alcuni ac¬ 
cenni di De Gaulle nei suoi 
discorsi più recenti e la 
nomina del « razionalizzato- 
re » Couve de Murville a 
primo ministro forniscono 
una prima indicazione: il ge¬ 
nerale vorrebbe in sostanza 
lanciare una grande opera¬ 
zione di recupero perma¬ 
nente di quel che egli stes¬ 
so ha chiamato il < partito 
della paura *. Recupero per¬ 
manente che permetta, ap¬ 
punto, la continuità del re¬ 
gime. Come ? La famosa 
« partecipazione », ossia una 
sorta di nuovo corporativi¬ 
smo, dovrebbe, nel calcolo 
di De Gaulle, assicurare la 
« pace sociale » e dare quin¬ 
di al gollismo la funzione 
di buon regolatore degli af¬ 
fari di tutti. Osservato più 
in profondità, il tentativo di 
De Gaulle appare diretto a 
dislocare permanentemente 
a destra quelle forze inter¬ 
medie che, in assenza di una 
concreta alternativa di sini¬ 
stra, hanno votato per il par¬ 
tito gollista. E’ chiaro che 
un uomo come Couve de 
Murville, del tutto estraneo 
alle vicende interne dello 
schieramento gollista e per¬ 
ciò stesso io grado, forse, di 
mantenerne l’unità, abile 
negoziatore, e mai oggetto 
di attacchi nè da destra nè 
da sinistra, è meglio piaz¬ 
zato di Pompidou per con¬ 
durre a buon fine un tale 
disegno. Ma ciò non esclu¬ 
de affatto che, una volta av¬ 
viato con successo il tentati¬ 
vo, Pompidou non possa suc¬ 
cedere allo stesso De Gaul¬ 
le alla testa della Repubbli¬ 
ca. In altri termini il gene¬ 
rale tenta di offrire alla 
Francia non solo una alter¬ 
nativa permanente alla si¬ 
nistra ma anche gli uomini 
capaci, secondo lui, di rea¬ 
lizzarla. 

Ciò detto si pone la que¬ 
stione: quali possibilità di 


NEW YORK, 11 

S futuro àà Vietnam dei sud 
è stato ai centro di un'intervista 
conce «a al Ne» York Times 
da Le Quang Chanh. membro 
della preaidema del Comitato 
centrale del FNL. attualmente a 
Grenoble per partecipare alla 
« conferenza mondiale dei giu¬ 
risti per fi Vietnam ». Alla con 
fermi» tono presenti 150 giun 
ad di 38 paesi di tutto U moodo 

« Fino a quando — ba dichia 
reto Le Quang C h a nh — vi sa¬ 
ranno truppe degb Stati Uniti 
• dei satelliti degli USA in ter 
ritorto vietnamita, non vi po 
Iranno essere Ubere eiezioni per 
un'assemblea nazionale oei sud 
Vietnam a. La libera e democra¬ 
tica eie i ton e di «'Assemblea 
nazionale è, come si sa. uno dei 
punti del programma del Fronte. 

Circa la oomporàdone di un 
futuro governo di unità nano 
naie rtotereistato ha categorica 
menta escluso ogni possibilità di 
collabora z ione del FNL con par 
ti ti come il Dai Viti e il \’ìet 
noia KumWa». di estrema 
destra. 

A questo ponto 0 New York 
Time* ritiene di poter scrivere 
che. astenendoti dia] pronunciar¬ 
si auj membri dell’attuale gover- 
■a Le Quang Chanh «è sem¬ 
inio ami precludere la posatoi¬ 


successo ha il disegno del 
terzo e ultimo tempo del gol¬ 
lismo? Vi è qui prima di 
tutto una osservazione da 
fare. Il gollismo, oggi, non 
rappresenta affatto la mag¬ 
gioranza dei francesi. Nelle 
sue due componenti ufficia¬ 
li — ortodossi e giscardia- 
ni — esso ha raccolto il 45 
per cento dei suffragi. De 
Gaulle è libero di credere 
nella finzione da lui stesso 
creata con la legge elettora¬ 
le maggioritaria. Ma ciò 
non muta di un’acca la real¬ 
tà. E la realtà è che il rap¬ 
porto di forza nel paese è 
molto diverso da quello che 
risulta dalla composizione 
della Assemblea nazionale. 
Molto dipende, evidentemen¬ 
te, da come la sinistra si 
muoverà nel prossimo futu¬ 
ro per far fallire il piano 
di De Gaulle diretto a ren¬ 
dere permanente l’acquisi¬ 
zione al regime del 45 per 
cento degli elettori che ha 
votato per il partito gollista 
alle elezioni del 23 e 30 giu¬ 
gno. A noi sembra che ades¬ 
so, e sulla base della espe¬ 
rienza del maggio, tutta la 
sinistra dovrà ripensare la 
propria strategia. 

Prima di tutto sulla base 
di un discorso unitario e 
avanzato che riduca al mi¬ 
nimo le possibilità di ripro¬ 
dursi delle fratture e delle 
lacerazioni che si sono veri¬ 
ficate nel fuoco della lotta. 
Non si tratta, evidentemen¬ 
te, di invocare una unità 
meccanica e a tutti i costi. 
Si tratta invece di lavorare 
a un discorso unitario che 
tenga conto della ricchezza 
di contributi che possono 
venire da ognuno dei setto¬ 
ri della sinistra. Si tratta di 
un processo tutt’altro che 
facile in un paese come la 
Francia, dove le posizioni 
politiche tendono sempre a 
cristallizzarsi e a presentar¬ 
si in contrapposizione per¬ 
manente e irriducibile. Ma 
è un discorso che bisogna 
impostare e svolgere con co¬ 
raggio e lucidità, perchè la 
situazione stessa lo impone. 

I comunisti francesi hanno 
profondamente ragione, a 
nostro avviso, quando espri¬ 
mono fiducia nella possibi¬ 
lità di riconquistare gli elet¬ 
tori e i cittadini che nel 
corso della dura prova del 
maggio si sono momentanea¬ 
mente distaccati da una li¬ 
nea di lotta al potere e al 
regime. 

Al tempo stesso è venuto 
il momento perchè tutta la 
sinistra pensi non solo a 
riconquistare le posizioni 
perdute ma a Impostare una 
azione capace di far frana¬ 
re il piano gollista attraver¬ 
so la costruzione di una rea¬ 
le, possibile e persuasiva al¬ 
ternativa al potere e al re¬ 
gime attuali. Ridotto in ter¬ 
mini semplici il problema è 

II seguente: De Gaulle ten¬ 
ta di rendere permanente 
la dislocazione a destra del¬ 
le forze che hanno votato 
per il regime; la sinistra può 
e deve rendere permanente 
nonché estendere la dislo¬ 
cazione a sinistra delle for¬ 
ze che nel corso del mag¬ 
gio hanno mostrato di vole¬ 
re combattere o che sareb¬ 
bero potenzialmente dispo¬ 
ste a combattere accanto 
alla classe operaia contro il 
regime e il sistema. Non 
sarà mai ripetuto abbastan¬ 
za che si tratta di un pro¬ 
cesso difficile, complicato, 
duro. Ma le debolezze del 
regime sono tali e tante — 
nonostante il voto del 23 e 
del 30 maggio — e 1 punti di 
forza della sinistra cosi nu¬ 
merosi e decisivi che le 
possibilità di successo non 
si riducono certo al minimo. 

a. j. 


li Là <fi una futura cooperasene 
eoo qualcuno di essi ». 

In tema di riuaiScaztooe del 
paese, infine, l'intervistato ba 
detto che essa «noo potrà esse 
re realizzata in un futuro molto 
vicino» a causa degli sconvol¬ 
gimenti causati dalla guerra 
americana d'aggressione e del 
la necessità di « sanare le feri¬ 
te e ricostruire il paese ». Si 
tratta di un problema che deve 
essere affrontato, per quanto 
riguarda l tempi ed i modi « se¬ 
guendo le aspirazioni delle po 
poi a rioni deUe due rene» dei 
Vietnam e «attraverso consul¬ 
ta rioni » tra di esse. 

E" stato intanto reso noto che 
li segretario americano alla di¬ 
fesa. Clark Clifford partirà do 
podomani per Saigon, dove com¬ 
pirà una visita prima deli'incoo- 
tro di Johnson con fi fantoccio 
si kì vietnamite Van Thieu. previ¬ 
sto intorno al 20 di luglio E 
la prima volta che Clifford si 
reca nel Vietnam dei sud nella 
sua veste di segretario alla di¬ 
fesa Tutti i viaggi del suo pre¬ 
decessore. McNamara come si 
ricorderà erano stati seguiti da 
ulteriori pesai nella « scalata » 
della guerra. Le intenzioni con 
le quali Via Thieu ri presenterà 
a Honolulu, d'altro canto, non 
sono certamente le piò prèmei- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11. 

Hanno avuto inizio oggi a 
Brioni. nella residenza estiva 
del presidente Tito, i colloqui 
ufficiali fra la delegazione egi¬ 
ziana guidata da Nasser e i 
massimi dirigenti jugoslavi. Già 
ieri Tito e Nasser avevano avu¬ 
to un primo scambio di idee, 
che si era concluso con una ce¬ 
na offerta agli ospiti egiziani. 
I tradizionali brindisi hanno per¬ 
messo ai due statisti di precisa- 


Algeri 


In visita 
ad Algeri 
il presidente 
dello Yemen 
del Sud 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 11 

Da due giorni è in visita uffi¬ 
ciale in Algeria una importan¬ 
te delegazione della nuova Re¬ 
pubblica popolare dello Yemen 
de] sud. guidata dal presidente 
della repubblica Qahtan Esc- 
Sciaàbi e da quattro ministri. 
La giovane repubblica, che ha 
ottenuto l’indipendenza solo da 
sei mesi, deve affrontare una 
grave crisi economica perché 
privata delle risorse che finora 
mantenevano In attività la sua 
città principale. Aden, e tutto il 
paese. L’Inghilterra ha ritirato 
i militari (e le relative sterli¬ 
ne) che presidiavano una delle 
fortezze-basi del suo sistema di 
dominazione dei mari. 

D canale di Suez è chiuso da 
oltre un anno e le navi che 
un tempo facevano scalo ad 
Aden hanno deviato le loro rot¬ 
te per compiere il giro dell’Afri¬ 
ca; la grossa raffineria di Aden 
non sa più a chi vendere 1 pro¬ 
pri prodotti. L’Inghilterra rifiu¬ 
ta di dare gli aiuti promessi nel 
*67. Nella ricerca ansiosa di una 
solidarietà attiva, il presidente 
Qahtan ba intrapreso un lungo 
giro nelle capitali arabe che. 
dal Cairo a Bagdad, lo ha con¬ 
dotto adesso fino ad Algeri ove 
si tratterrà fino al 15 luglio. Per 
questa data è previsto l’arrivo 
del maresciallo Grecko. mini¬ 
stro della Difesa dell'Unione So¬ 
vietica. n ritardo sulla data di 
arrivo, fissata in un primo mo¬ 
mento al 9 luglio, è dovuto al 
prolungamento della permanen¬ 
za a Mosca de) presidente Nas¬ 
ser e soprattutto del ministro 
della Difesa egiziano, che si 
trova ancora nella capitale so¬ 
vietica. 

Il 15 luglio, infine, ai avrà 
l'inaugurazione, al Palazzo del¬ 
le Nazioni di Algeri, dei lavori 
del Comitato dì Liberazione dei- 
l'Organizzazione dell'Unità Afri¬ 
cana (OUA) composto dai rap¬ 
presentanti di 11 paesi: Algeria, 
Congo-Kinsbasa, Etiopia, Gui¬ 
nea. Nigeria. RAU, Senegai, So¬ 
malia. Tanzania, Uganda e 
Zambia. 


tenti per uno sviluppo positivo 
dei colloqui parigini. 

SAIGON. 11 

I B-52 americani hanno con¬ 
tinuato a bombardare i dintorni 
di Saigon (sino ad una quaran¬ 
tina di chilometri dal centro 
della città), cosi oome sooo pro¬ 
seguite le Incursioni sol nord. 
Secondo una fonte americana, 
in uno scontro aereo nei deli 
deila RDV sarebbe stato abbat¬ 
tuto un MIG-21, fi secondo in 
due giorni. Gli USA non parlano 
di proprie perdite. L’agenzìa di 
Hanoi VNA. ba Invece annun¬ 
ciato che gli aerei americani 
abbattuti ieri sooo stati tre, fi 
che ha portato a 3.002 la dira 
complessiva degli apparecchi 
americani abbattuti sul Vietnam 
dei nord. 

La stessa VNA ba annunciato 
che una delegazione governativa 
ha cornine iato ieri a Pachino 
negoziati riguardanti gli aiuti 
militari ed economia della Ci¬ 
na popolare per fi 1909. L'agen¬ 
zia precisa che la delegazione, 
guidata dal vice-primo ministro 
Le Than Nghi. ba avuto ieri 
colloqui con funzionari deU’uffl 
ciò economico dei Comitato cen¬ 
trale del PC dneae «in «'at¬ 
mosfera di calorosa solidarietà 
• di amicizia f ra ter na ». 


re i rispettivi punti di vista sui 
problemi che sarebbero stati 
argomento degli incontri di oggi. 

Salutando l’ospite, il piesidente 
jugoslavo ha ribadito l’appoggio 
del suo paese alla « giusta causa 
del popolo arabo ». Tito ha detto, 
a questo proposito, che, nel cor¬ 
so dei suoi ultimi viaggi in molti 
paesi d’Afriea e d’Asia, ha po 
luto constatare come tutti i capi 
di Stato da lui incontrati « consi¬ 
derino con apprensione l'intran¬ 
sigenza di Israele, sostenuta e 
appoggiata da una grande po¬ 
tenza che noi tutti conosciamo ». 

Dopo aver ricordato j pericoli 
che fa correre alla pace del 
mondo il proseguimento dell'ag¬ 
gressione americana alle po¬ 
polazioni vietnamite. Tito ha 
affrontato il tema della convoca¬ 
zione di una conferenza dei pae¬ 
si non allineati. Egli ha detto a 
questo proposito che un gran nu¬ 
mero di paesi hanno dimostrato 
concretamente la loro disponibi¬ 
lità ad impegnarsi in una simile 
iniziativa, che sarà meglio preci¬ 
sata nel corso della riunione pre¬ 
paratoria prevista per l'autunno 
prossimo, quando saranno decisi 
l'ordine del giorno, il luogo, la 
data della conferenza e la piat¬ 
taforma politica. 

Rispondendo a Tito, il presi¬ 
dente Nasser si è soffermato su¬ 
gli sforzi esercitati in vista di 
una soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente, e ha sottolineato 
quanto segue: 1) la RAU ac¬ 
cetta la risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'ONU, 
anche se essa non è nè com¬ 
pleta nè sufficientemente chiara, 
perchè intende utilizzare tutte 
le possibilità di arrivare ad una 
soluzione politica della crisi 
del Medio Oriente: 2) coloro i 
quali pensano solo alla scon¬ 
fitta deiranno scorso e « cre¬ 
dono che essa costituisca l’ul¬ 
tima pagina del nostro libro, 
commettono un grande errore, 
che costerà loro caro ». « la 
nazione araba non capitolerà 
davanti alla aggressione e. nei 
suoi sforzi per arrivare alla 
pace, non accetterà nessuna so¬ 
luzione che non assicuri, nello 
stesso tempo, i diritti legittimi 
del popolo palestinese »; 3) « se 
gli sforzi positivi esercitati non 
daranno risultati definitivi en¬ 
tro un certo tempo, ciò potrà 
aprire la porta a pericolose 
conseguenze ». 

A conclusione del suo saluto, 
il presidente egiziano ha riba¬ 
dito la identità di vedute fra 
Egitto e Jugoslavia sui più im¬ 
portanti problemi internazionali 
ed ha portato come esempio gli 
sforzi comuni esercitati (tei due 
paesi per arrivare alla convo¬ 
cazione delia conferenza dei 
paesi non allineati. A questo pro¬ 
posito esistono tuttavia alcune 
differenze, che riguardano l’al¬ 
largamento della partecipazione 
e la piattaforma politica. Per 
questa ultima, Nasser. e In ge¬ 
nerale I paesi arabi, sono in¬ 
transigenti nella richiesta che 
tra i punti più importanti della 
discussione figuri fi problema 
dell'aggressione di Israele al 
paesi arabi, anche se ciò porti 
con sè un restringimento delle 
adesioni. 

Per questo e per altri motivi 
(ad esempio l'India rifiuta la 
possibilità di una partecipazione 
del Pakistan alla conferenza) 
la riunione preparatoria previ¬ 
sta per questo mese e che do¬ 
veva tenersi con molta probabi¬ 
lità in Etiopia, è stata spostata 
a settembre per lasciare fi 
tempo al maggiori protagonisti 
delle altre conferenze, nonché 
della politica del non impegno, 
e cioè l’India, l'Egitto e la Ju¬ 
goslavia, il tempo di arrivare a 
formulare proposte di massima 
da presentare alla riunione pre¬ 
paratoria. 

Nasser si tratterrà In Jugo¬ 
slavia fino a domani mattina, 
poi ripartirà per rientrare in 
Egitto. 

Franco Petrone 


WASHINGTON. 11 

Il vice-presidente degli Stati 
Uniti, Hubert Humphrey. ba di¬ 
chiarato oggi di essere favore¬ 
vole al proseguimento degli in¬ 
vii di armi americane a Israe¬ 
le «fino a quando la crisi nel 
Medio Oriente non sarà risolta». 

Humphrey ha auspicato d’al¬ 
tra parte «un accordo per fi 
disarmo» nel Medio Oriente, fi 
riconoscimento arabo deU’esi- 
stenza di Israele. U Ubero tran¬ 
sito per gU israeUani a Tiran e 
a Suez e «una soluzione del 
problema dei profughi arabi ». 
Nessuna menzione egli ha fat¬ 
to del ritiro delle truppe israe- 
tiane. che figura, come i noto, 
in testa alla risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza del 22 novem¬ 
bre. 


TEL AVIV, 11 

Un portavoce israeliano ha di¬ 
chiarato che fi governo di Tel 
Aviv « studierà attentamente > 
fi comunicato conclusivo dei col¬ 
loqui soviet! «negai ani. ma ba 
fin da ora respinto fi richiamo 
alla risoluzione dei 22 novem¬ 
bre del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU come noo conforme 
alla « interpretazione » sionista 
di tale documenta 

□ comunicata reso pubblico 
ieri sera a Mosca, respinge re¬ 
cisamente t progetti annessio¬ 
nisti di Tei Aviv e ribadisce la 
solidarietà dell’URSS eoo i di¬ 
ritti legittimi dei paesi arabi 
e del palestinesi. Esso dichiara 
altresì che l’URSS continuerà 
ad aiutare gli arabi politica- 
mente. economicamente e mili¬ 
tarmente contro l'aggressione 
israeliana. 

0 portavoce israeliano ba in¬ 
vece rilanciato U tema dei «ne 
godati diretti» a ba espresso 
la speranza che gli Stati Uniti 
continueranno a fornire a Israe¬ 
le armi moderne, co m pre si ae¬ 
rei a reazione «Pbantom». 


ATENE. 11 

Un nuovo schema di Costitu¬ 
zione, reso noto oggi in una 
conferenza stampa del primo 
ministro Papadopulos. apporta 
drastiche limitazioni alle libertà 
e ai diritti democratici dei 
greci: tra le misure si rileva 
la limitariooe dei poteri del 
parlamento e del diritto di es¬ 
sere eletto e di accedere ai 
posti governativi II partito co¬ 
munista, le organizzazioni de¬ 
mocratiche e la stampa della 
sinistra restano fuori legge, 
mentre la « Corte costituzio¬ 
nale». formata da personalità 
del regime, può prosciogliere 
ad libitum, con decisione irre¬ 
vocabile. qualsiasi partito giu¬ 
dicato dannoso all'interesse del 
regime. Non sooo eleggibili i 
militanti dei partiti, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali eoe. della 
sinistra, o considerati come talL 

La «Costituzione» dei colon¬ 
nelli limita inoltre le preroga¬ 
tive del re; tale fatto viene in¬ 
terpretato come una vittoria dei 
« duri ». cioè di quella parte 
degli ufficiali che hanno schiac- 
tiato il tentativo di Costan¬ 
tino e dei generali che lo ap¬ 
poggiavano di rovesciare la 
giunta dei colonnelli nel dicem¬ 
bre dell'anno scorso. 

Tutti i partiti e tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche opooate al 
regime hanno demmeiato fi ten¬ 
tativo dei colonnelli di « aggior¬ 
nare » la Costituzione del 1952 
e hanno dichiarato che si rifiu¬ 
teranno di prendere parte al 
« referendum » farsesco prean- 
n ivi ciato dal regime, da prima 
per fi 1° settembre e. oggi, 
dallo stesso Papadopulos. per 
il 29 settembre. 

L'obiettivo principale dei co¬ 
lonnelli è di sancire, sotto una 
forma pseudocostituziooale. la 
permanenza dei regime di dit¬ 
tatila, imposto alla Grecia con 
8 colpo di Stato de) 21 aprile. 
e di escludere dalla vita poli¬ 
tica del paese la sinistra e in 
g enere tutte le forze democra¬ 
tiche conseguenti. 

Papadopulos si è rifiutato di 
precisare la data in cui la 
nuova « Costituzione » entrerà 
in vigore, e non ba precisato 
quando ci saranno le prossime 
elezioni. 

L’artìcolo ptù noto del pre¬ 
cedente testo costituzionale, fi 
114. i stato abolita Esso (fa¬ 
ceva: «La salvaguardia della 
Costituzione è affidata al pa¬ 
triottismo dei greci». 

Intanto si moltiplicano ' In 
tutta la Grecia gli arresti • lo 


condanne di oppositori di tutte 
le tendenze. Negli ultimi giorni 
la polizia avrebbe arrestato un 
centinaio di persone in varie 
località della Grea'a, Atene in¬ 
clusa. Quaranta persone sono 
state arrestate a Kalamata. nel 
Peloponneso meridionale, e ven¬ 
gono attualmente interrogate 
dalla polizia. 

ET stato inoltre arrestato Vas- 
sfiis Filias. noto economista, (fa 
quarantanni. considerato come 
uno dei diri genti dell'organizza¬ 
zione centrista (fa resistenza, 
c Difese democratica ». Nume¬ 
rosi «resti sono stati effettuati 
ad Atene e a Salonicco tra gli 
un ive r s i tar i e 1 giornalisti mem¬ 
bri deDe organizzazioni di re¬ 
sistenza e fare i militari - filo¬ 
monarchici: tm decreto gover¬ 
nativo mette in pennone cin¬ 
quantotto alti ufficiali, di cu] 
19 generali, della giustizia mi¬ 
litare. perché favorevoli al re. 


Università 


giapponese 

rifiuta 



americani 

TOKIO. IL 

L’aoiversità Keio di Tokio ha 
deciso di rinunciare agli « aiuti » 
finanziari americani. Lo ba di¬ 
chiarato ferì a una conferenza 
stampa il presidente di questa 
università privata. Kunio Naka 
sava. 

L'università Keio e altre (mi¬ 
rarsi tà private dei paese, oefie 
quali studiano t due terzi degli 
studenti giapponesi, ricevono dal 
g ov erno trascurateli firma¬ 
menti, e M immergono con 1 
contributi di varie associazioni 
e persona Però, nonostante le 
difficoltà finanziarie, l’ammini¬ 
strazione del'università Kew> ha 
deciso di rifiutare gli « speciali 
aitai » degli Stati Uniti, che era¬ 
no stati finora concessi ogni an¬ 
no per alcuni lavori di ricerca 
scientifica, eseguiti da questa 
università. Si trattava di ricer¬ 
che legate in notevole misura 
alla elaborazione di materiali 
die possono essere utilizzati a 
fini «fi guerra. 


I. g. 

Intervista vietnamita al New York Times 

Il FNL s mote elezioni 
ton le truppe attentane 

Clark Clifford in missione a Saigon 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Leone . 

no fatto Tanassi e De Martino, 
invocare continuamente il ri¬ 
torno del centro-sinistra. Pote¬ 
te ricuoirc, si, una maggioran¬ 
za numerica — ha detto Ingrao 

— mettendo insieme uomini di¬ 
versissimi come il de Bartole 
e il socialista Lombardi. Ma la 
crisi del centro-sinistra è la 
crisi di una politica che non 
è riuscita a rispondere allo 
acuirsi delle contraddizioni so¬ 
ciali. Il grande compito che sta 
dinanzi alle sinistre è quello 
di portare avanti la strategia 
delle riforme di struttura, del¬ 
le trasformazioni del potere, 
che devono aprire la strada ai 
socialismo. Questo il grande 
compito a cui siamo chiamati. 
Il governo Leone è un astacolo 
e perciò bisogna combatterlo, 
senza quartiere. 

La replica del presidente 
del Consiglio Leone è stata 
una pedissequa ripetizione dei 
numerosi temi esposti nell’in¬ 
tervento programmatico e che 
non ha tenuto nessun conto 
delle numerose osservazioni 
critiche — non solo della si¬ 
nistra. ma di alcuni settori 
della DC e del centro-sinistra 

— emerse durante il dibatti¬ 
to svoltosi per oltre due giorni. 

Nella replica di Leone si è 
notata, comunque, un’insisten¬ 
za sul tema — già così pre¬ 
sente nel discorso program¬ 
matico — della continuità del¬ 
la linea politica del centro- 
sinistra: questo richiamo è 
stato fatto su vari problemi 
politici, nell’affermazione che 
questo governo agirà facendo 
propri i vari provvedimenti e 
le varie leggi delega del go¬ 
verno Moro, nelle parole « ras¬ 
sicuranti » che sono state pro¬ 
nunciate per gli on. La Malfa 
(sul problema del trattato di 
non proliferazione) e De Mar¬ 
tino (sui problemi della poli¬ 
tica economica e della crea¬ 
zione di nuovi posti lavoro). 

Si è trattato del discorso di 
chi non vuole essere solo una 
« stampella » ma di chi pone 
la candidatura per la guida 
di un governo organico di 
centro-sinistra. 

La critica rivolta a questo 
governo di avere presentato 
un programma troppo vasto, 
tale da superare i limiti della 
sua prevedibile durata — ha 
esordito Leone — è ingiusta. 
Era necessario infatti indicare 
l’aspirazione cui il governo 
avrebbe obbedito, che è quella 
della continuità della linea po¬ 
litica del oentro-sinistra. Il 
collocamento dell’azione del 
governo nella linea politica 
del centro-sinistra — ha pro¬ 
seguito Leone — non poteva 
restare una mera, e come tale, 
sospetta enunciazione, ma do¬ 
veva mettere radici in un cer¬ 
to modo di concepire l’assetto 
di tutta la vita nazionale: e 
pertanto, non nascendo il go¬ 
verno da una piattaforma 
programmatica concordata tra 
i partiti « era mio dovere ten¬ 
tare di interpretare aspirazio¬ 
ni e propositi di quei partiti 
che costituirono i governi di 
coalizione di centro-sinistra e 
che sono chiamati dal responso 
elettorale a proseguire in quel¬ 
la direttiva ». 

Passando al programma. 
Leone ha confermato le linee 
di politica estera. Per quanto 
riguarda il trattato di non 
proliferazione, egli ha annun¬ 
ciato che il governo proporrà 
al Parlamento, in un prossimo 
dibattito, di sottoscriverlo: ed 
è in tale sede che saranno 
esaminati — ha detto Leone 
rivolto ai repubblicani — an¬ 
che quei rilievi critici che 
sono stati preannunciati nella 
discussione. 

Sul problema del SIFAR. Leo¬ 
ne ha detto che la relazione del¬ 
la Commissione presieduta dal 
generale Lombardi fu presenta¬ 
ta il 21 giugno scorso al mini¬ 
stro Tremelloni. il quale la con¬ 
segnò al presidente del Consi¬ 
glio Moro. « In adempimento al¬ 
l’impegno assunto dal presiden¬ 
te Moro la relazione — su deli¬ 
berazione del primo consiglio 
dei ministri, successivo al voto 
di fiducia — sarà trasmessa 
nel testo integrale alle presi¬ 
denze delle Camere. 

« E’ opportuno — ha confer¬ 
mato Leone — dichiarare che 
in tutti i settori agiremo prose¬ 
guendo l’azione del preceden¬ 
te governo nell’espletamento di 
tutti i compiti derivanti dalla 
esecuzione di leggi delega e di 
leggi quadro». Leone ha anche 
annunciato che sarà elaborato 
un disegno di legge in relazio¬ 
ne alTannuIlaniento da parte 
della Corte costituzionale delle 
norme della legge urbanistica 
del ’AZ Su questo punto si stan¬ 
no « alacremente » svolgendo stu¬ 
di in sede governativa. Per quan¬ 
to riguarda la politica econo¬ 
mica. i propositi del governo — 
ha detto Leone — sono quelli di 
accrescere la domanda intema 
attraverso la dilatazione degli 
investimenti e dei consumi. « Ne 
deriva — ha detto Leone rivol¬ 
to a De Martino — die nessuna 
politica è più lontana dai nostri 
Intendimenti quanto la politica 
di deflazione. Ribadiamo la no¬ 
stra volontà di sviluppo, ricon¬ 
fermiamo che a base della con¬ 
tinuità dello sviluopo deve esse¬ 
re conservata la stabilità mo¬ 
netaria: siamo interessati, non 
meno del PSU. alla creazione di 
nuovi posti lavoro». 

Sulla Sicilia. Leone ha sol¬ 
tanto detto che 11 governo se 
ne occuperà « in un prossimo di¬ 
battito parlamentane». Egli ha 
concluso fi suo discoeso chie¬ 
dendo la fiducia e pole mi zz an - 
do vivacemente con i comuni¬ 
sti, f quali sono « responsabili * 
di arare definito «componimen¬ 
to (Tuffido » e « raffazzona men¬ 
to di temi » un progr am ma che. 
secondo Leone, è ancorato alla 
realtà e sensibile alle esigenze 
nuore. 

Proprio mentre Leone pro¬ 
nunciava fi suo scialbo discor¬ 
so. l’agenzia « Presenza soda- 
lista », vicina all*ex-ministro dei 
Lavori Pubblici Mancini è usci¬ 
ta con una clamorosa denuncia. 
Nella relazione Lombardi, affer¬ 
ma l’agenzia, è scritto a propo¬ 
sito dei gen. Celi, attuale vice- 
comandante dei carabinieri. 


che fi comportamento di questo 
ufficiale è stato < contrario a 
qualsiasi principio di etica mili¬ 
tare ». Come lo stesso Leone 
ha ammesso. Il governo, e quin¬ 
di il ministro della Difesa Gui, 
era a conoscenza di questo gra¬ 
ve giudìzio; ciò malgrado si è 
proceduto alla nomina del Celi. 
L'agenzia definisce questo « un 
atto politico che lascia forte¬ 
mente perplessi sul ruolo che 
il governo Leone vuole svolge¬ 
re per portare a compimento 
il processo di normalizzazione 
dei servizi segreti avviato — 
ma questo è assai discutibile 
(n.d.r.) — dal precedente go¬ 
verno di centro-sinistra ». 

Alla replica di Leone sono se¬ 
guite le dichiarazioni dì voto. 
TAORMINA, socialista autono¬ 
mo. ha detto che la sua oppo¬ 
sizione al governo non è dettata 
dalle stesse ragioni che impon¬ 
gono il superamento del centro- 
sinistra e una nuova unità delle 
forze di sinistra. Questo gover¬ 
no è un tentativo di volgere in 
beffa i risultati elettorali del 19 
maggio. Imperdonabile è l’omis¬ 
sione di ogni accenno alle dram¬ 
matiche condizioni di cosi gran 
parte della Sicilia: una omissio¬ 
ne che neppure Restivo ha sen¬ 
tito il dovere di colmare, e che 
ha trovato espressione invece 
nel brutale atteggiamento della 
polizia a Palermo. 

LA MALFA, si è dichiarato 
soddisfatto del discorso di Leo¬ 
ne e soprattutto delle preceden¬ 
ti dichiarazioni di De Martino 
che avrebbero confermato la ne¬ 
cessità di una nuova « mag¬ 
gioranza organica » di centro- 
sinistra dando ragione alla po¬ 
sizione assunta subito dopo le 
elezioni dal PR1. La Malfa ha 
poi ripreso, secondo il suo stan¬ 
tio modello, la polemica contro 
il « rivendicazionismo » dei lavo¬ 
ratori, accusando Ingrao di non 
aver saputo indicare delle « scel¬ 
te prioritarie » nel momento in 
cui ha espresso il suo appog¬ 
gio alle lotte attuali. La Malfa 
— tra le proteste dei comuni¬ 
sti. applaudito dalla DC — ha 
affermato che gli scioperi in 
corso non servono a nulla. 

Il compagno CER AVOLO 
(PSIUP) ha ribadito l’opposi¬ 
zione al governo Leone « pro¬ 
curatore legale di un centro- 
sinistra latitante ». Nelle dichia¬ 
razioni del governo e negli in¬ 
terventi dei partiti della vec¬ 
chia maggioranza — ha detto 
Ceravolo — si è manifestata 
l’incapacità di cogliere le ra¬ 
gioni della crisi del centro-sini¬ 
stra. il senso delle lotte sociali 
che scuotono 11 Paese e quindi 
della stessa avanzata elettorale 
delle sinistre. Leone ha voluto 
marcare il carattere di « conti¬ 
nuità » di questo governo ri¬ 
spetto alla coalizione battuta 
alle eiezioni. Da questo atteg¬ 
giamento si può ricavare che 
mentre nel Paese c’è una lotta 
contro la oppressione e l’auto- 
rilarismo. questo governo si 
presenta appunto come il rap¬ 
presentante e il continuatore 
dell’oppressione e dell’autorita- 
rismo. 

Il cosegrctario del PSU TA- 
NASSI ha annunciato a nome 
del PSU l’astensione dei socia¬ 
listi perché questo governo 
dovrebbe favorire l’instaura¬ 
zione di condizioni e rapporti 
politici nuovi tra i partiti del 
centrosinistra. 

L’on. SULLO, per la DC. si 
è detto « favore del governo 
Leone, che non è considerato 
come governo d’« attesa ». ma 
che avrà tutto l'appoggio per la 
soluzione dei vari e urgenti 
problemi del paese. Dopo aver 
sostenuto che è un merito del¬ 
la DC far convivere posizioni 
diverse come quelle degli scel- 
biani e della sinistra. Sullo ha 
affermato che la maggioranza di 
centro-sinistra che si formerà, 
dovrà sapere impostare autono¬ 
mamente i propri programmi ma 
non dovrà avere alcun timore 
per la convergenza su determi¬ 
nati punti di altri voti. 

Commissioni 

ti; Lavoro: Biaggi; Igiene: 
De Maria; otto de, cinque 
socialisti, un repubblicano. 

Il calendario dei lavori 
della Camera è stato stabi¬ 
lito in linea di massima dai 
presidenti dei gruppi; pre¬ 
vede che l’assemblea torni a 
riunirsi da giovedì 18 e di¬ 
scuta nell’ordine i problemi 
del Vietnam, delle pensioni, 
del Sifar, delia Sicilia e da 
ultimo il trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. In base 
a questo calendario, è preve¬ 
dibile che la Camera sarà 
impegnata fino alla fine del 
mese. 

DC E SOCIALISTI 

spetti va del centro-sinistra, 
modificazione dei rapporti 
interni e dei rapporti col 
PCI: alcuni dei maggiori 
esponenti de si sono pronun¬ 
ciati sa questi temi in una 
serie di interviste comparse 
su un settimanale milanese. 

Colombo afferma die il 
centro-sinistra resta Io « stru¬ 
mento più idoneo » a condi¬ 
zione che non sia una « pa¬ 
ra alleanza di potere svuo¬ 
tata di contenuti, quasi una 
anacronistica riedizione del 
centrismo*. Per Taviani il 
problema principale è di 
creare nella DC una mag¬ 
gioranza omogenea al rilan- 
do del tripartito («la politi¬ 
ca di centro-sinistra non può 
essere credibile con ana 
maggioranza interna della 
DC che non può certo defi¬ 
nirsi di centro-sinistra »). Si 
tratta perciò di « snidare » 
la destra. Taviani critica an¬ 
che Rumor per «aver bru¬ 
ciato tutte le possibilità di 
ripresa • dell’alleanza DC- 
PSU rinunciando a costitui¬ 
re nn monocolore program¬ 
matico. Il fanfaniano Arnaud 
trova molto difficile «indi¬ 
viduare la destra del parti¬ 
to », mentre lo scelbiano 
Scalfirò scarta per owii mo¬ 
tivi l’argomento e fa ap- 

C llo all’unità della DC. De 
ita, della sinistra. Invita a 
non anteporre fl problema 
degli schieramenti a quello 
delle scelte e aggiunge che 
la DC «deve cercare di in¬ 
staurare nuovi rapporti col 
PCI, ma non in termini di 
governo»: questa è là pri¬ 
ma discriminante su cui si 
deve creare nella DC una 


«nuova , maggioranza »; la 
seconda — dice De Mita — 
è « un discorso nuovo sul 
partito che non deve essere 
più considerato strumento di 
potere, ma strumento per la 
elaborazione di una origina¬ 
le linea politica ». 

Per Donat Cattin « la nuo¬ 
va maggioranza » dovrà na¬ 
scere in concreto dalle cose. 
E* intorno ai contenuti che 
bisogna cercare la differen¬ 
ziazione all’interno della 
DC. Lo spartiacque tra mag¬ 
gioranza e minoranza si cree¬ 
rà automaticamente il gior¬ 
no in cui si vorrà attuare 
sul serio l’istituto regionale, 
in cui si deciderà di dare 
più potere al sindacato e di 
dare nuovi indirizzi alla po¬ 
litica estera. Donat Cattin 
invita i socialisti a rendersi 
conto « che la loro sconfit¬ 
ta ha origine unicamente 
nella politica che hanno se¬ 
guito accodandosi al potere 
moderato c trascurando le 
forze reali del paese ». Egli 
ipotizza inoltre una « modi¬ 
ficazione dei rapporti con 
l’opposizione attraverso con¬ 
sultazioni periodiche o nel¬ 
l’accordo su leggi per le qua¬ 
li non esistono contrasti so¬ 
stanziali. La nuova maggio¬ 
ranza si creerà intorno ad 
un nuovo tipo di rapporti 
col PCI da risolvere in chia¬ 
ve di confronto democratico 
e con un nuovo tipo di rap¬ 
porti coi socialisti ». Su una 
chiara lìnea politica vanno 
misurate le posizioni delle 
varie correnti de che altri¬ 
menti diventano nominalisti¬ 
che e trasformistiche. Qui 
Donat Cattin introduce una 
critica alla sinistra di « Ba¬ 
se »: «Non basta certo che 
Galloni e De Mita pongano 
la mano destra sulla mano 
di Colombo dicendogli: tu 
sei di sinistra. Colombo re¬ 
sta un uomo dì destra ». 

Quanto ai socialisti si con¬ 
ferma che il 18 luglio avrà 
luogo il convegno nazionale 
dei demartinianì con un mi¬ 
gliaio di persone. Nenni, in¬ 
tanto, ha fatto sapere dt 
aver completato il documen¬ 
to sul quale si attcsteranno 
gli amici di Mancini. Nel 
documento Nenni « critica 
duramente » c propone 11 
« rifiuto totale » del disimpe¬ 
gno socialista dalle respon¬ 
sabilità governative. 

Il CC del PSU è stato con¬ 
vocato per il 24 luglio. 

In un comunicato della si¬ 
nistra socialista di Torino 
si auspica la formazione di 
una giunta comunale « sen¬ 
za preclusioni verso i comu¬ 
nisti ». 


Portogallo 


540 avvocati 
in favore di 
Mario Soares 

LISBONA. 11. 

510 avvocati portoghesi hanno 
ufficialmente chiesto alla loro 
associazione di aiutare il col¬ 
lega Mario Soares. uno dei lea¬ 
der dell'opposizione al regime 
di Salazar, espulso dall'ordine 
nello scorso marzo. Fra i pro¬ 
motori dell'iniziativa vi sono 
anche sostenitori di Salazar. e 
il presidente della facoltà di 
legge dell’università di Lisbona. 
Soares è stato esiliato nell'isola 
di Sao Tome, al largo della 
costa occidentale africana, per 
ordine di Salazar. 

I legali hanno anche chiesto 
al parlamento di discutere fi 
caso Soares. 


Lanciato 
in URSS 
Cosmos 231 

MOSCA. 11 

L'Unione sovietica ha lancia¬ 
to ieri un nuovo satellite artifi¬ 
ciale. fi 231° della serie « Co¬ 
smos ». Tutti gli strumenti « 
bordo funzionano regolarmente. 
« Cosmos-231 » è destinato a 
proseguire l'esplorazione dello 
spazio. 
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